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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 grande comizio di Enrico Berlinguer per la chiusura a Napoli 

PCI i voto utile 


Per I sinceri democratici, per i tanti lavoratori cattolici che non si riconoscono più in questa Democrazia 
Cristiana, per i lavoratori socialisti che vogliono far uscire il PSI dal vicolo cieco, per chi crede alla costruzione 
dell’alternativa - L'esito dello scontro sui contratti di lai. ro sarà deciso dal risultato elettorale del 26 giugno 


Questione 
morale 
più acuta 

jfM 0LTE cose sono acca* 
AT# dute in questa campa¬ 
gna elettorale, che 1 fautori 
ai ima rinnovata «governabi¬ 
lità» non avevano previsto, e 
fra tutte spicca l’esplodere di 
clamorosi casi politico-giu- 
disiar! L'opinione pubblica 
è, a dir poco, turbata nella 
stia riflessione politica s’è in¬ 
trodotta la spina della «que¬ 
stione morale» La banale 
teoria demitiana su chi è in 

g ioco e chi no è stata travol- 
i non solo da considerazioni 
di carattere politico ma dal- 
t’esplodere dell’attributo es¬ 
senziale della scelta, quello 
della «pulizìa» E utile anzi¬ 
tutto U voto espresso in nome 
della pulizia e destinato a ri¬ 
muovere le cause di un inqui¬ 
namento cosi profondo de) 
potere e dei rapporti civili 
Non sola Da destra (cloà dal¬ 
l’insieme delle forze della ri¬ 
vincita sociale e po|itjca)s’e- 
ra innalzata improvvida¬ 
mente la bandiera dell'ordi¬ 
ne e della stabilità Ed ecco 
esplodere la domanda quale 
ordine, quale stabilità? Quel¬ 
li dei peculato^ e corrotti, 
quelli delle connessioni tra 
lobbies politiche e camorra, 
quelli di chi vorrebbe tappa¬ 
re la bocca e bloccare razio¬ 
ne dei magistrati per ragioni 
elettorali? 

C è il pericolo che gli scos¬ 
soni succedutisi nelle ultime 
settimane possano avere ac¬ 
cresciuto, in certi strati di o- 
pinione pubblica un senso di 
sconcerto e di sfiducia La 
maturità civica e democrati¬ 
ca del Paese è davvero posta 
a dura prova Domandiamo¬ 
ci allora che ne sarebbe del 
dibattito politico dell impe¬ 
gno e della partecipazione 
popolare al voto se sulla sce 
S« nazionale fosse mancata 
tgia proposta netta e credibi¬ 
le di risanamento e di svolta 
qual è quella del PCI 7 Se una 
glande forza popolare, pulì 
ta e conseguente non avesse 
innalzato la bandiera della 
«questione morale* indican¬ 
do con esattezza le condizio¬ 
ni politiche e istituzionali 
della sua risoluzione oggi 
milioni e milioni di italiani 
onesti e con senso di giustizia 
non saprebbero a quale lido 
rivolgersi 

Ma questa proposta c è ed 
è 1 unica assolutamente 1 u- 
nica che non «setlorializzi» 
la questione morale o la 
prenda a pretesto per nutrire 
suggestioni d ordine e di 
stretta sociale Essa indica 
con chiarezza il passaggio 
necessario per ripulire il 
marcio, cioè Io sblocco del si¬ 
stema politico e il ricambio 
della direzione del paese lo 
smantellamento di un «iste 
ma di potere non solo spreco 
ne inefficiente e corruttore 
ma ormai non più in grado di 
dominare le forze perverse 
eh esso stesso ha messo in 
circolo Un obiettivo alto ma 
necessario soprattutto pos¬ 
sibile se il voto scuoterà i 
vecchi rapporti di forza, 
spezzerà le tessiture di vec¬ 
chie alleanze consunte e liti¬ 
giose Ecco perché ci sentia¬ 
molo diritto di dire a tutti gli 
elettoci, anche a quelli dei 
iwrdttai governo oggi turba¬ 
ti e incerti che possono con¬ 
vertire il loro turbamento in 
scelta di rinnovamento Lu* 
nico rischio di salto nel buio 
è quello che deriverebbe dal 
lasciar incancrenire le cose 
Ci sono energie politiche e 
morali sufficienti per affron 
tare in assoluta certezza de¬ 
mocratica una grande opera 
di risanamento Basta sce¬ 
glierle 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — A tre giorni dal 
voto il compagno Enrico 
Berlinguer — che ha parlato 
ieri aera a piazza Plebiscito 

— ha descritto II quadro poli¬ 
tico che al presenta davanti 
agli elettori. 

I cinque partiti che faceva¬ 
no parte del passati governi 
non sono stati In grado, du¬ 
rante tutta la campagna e- 
lettorale, ha detto, di presen¬ 
tare una sola proposta co¬ 
mune, pur continuando a ri¬ 
petere, come un ritornello, 
che è loro Intenzione rimet¬ 
tersi In qualche modo Insie¬ 
me dopo 11 26 giugno Ognu¬ 
no di loro i In effetti andato 
per conto suo e in contrasta 

— talvolta anche aspro e In¬ 
sultante — con gli altri A 
qualunque proposta uno di 
quel partiti facesse cenno, gli 
altri rispondevano polemi¬ 
camente senza riuscire nem¬ 
meno a realizzare un incon¬ 
tro fra di loro cosi come, ora 
l'uno e ora l’altro, sollecita¬ 
va, Cosi che De Mita è giunto 
alla fine a proporre — niente 
di meno — che i segretari del 
cinque partiti dovranno al¬ 
meno trovare il modo di In¬ 
contrarsi dopo le elezioni 
D'altro canto non è emersa 
neppure un'ombra d’accordo 
per quanto riguarda 1 pro¬ 
grammi che ciascuno di quel 
partiti ha presentato agli e- 


lettori La DC garantisce, a 
parole, 11 suo Impegno per la 
ricostruzione del pentaparti¬ 
to dopo le elezioni, ma poi o- 
gnl tanto — voce dal sen fug¬ 
gita — riemerge 11 suo segre¬ 
to progetto di una restaura¬ 
zione neocentrista* di cui De 
Mita è giunto a tracciare 
quadri Idilliaci esaltando an¬ 
che la data, oscura per 1 lavo¬ 
ratori, del 1948 

Il PSI, dopo avere creato 
un clima «giallo del mistero» 
per quanto riguarda le sue 
intenzioni per il dopo-eltzio- 
nl, ha Infine tirato fuori 11 co¬ 
niglio dal cilindro la propo¬ 
sta di un «patto triennale» 
con la DC Sapete bene, ha 
detto Berlinguer, come è an¬ 
data a finire la DC ha rispo¬ 
sto con accenti sprezzanti e 
con insulti, e Craxl ha reagi¬ 
to con toni non meno agitati 
A questo punto 11PRI ha va¬ 
namente offerto i suol buoni 
uffici per fare da mediatore 
tra la DC e 11 PSI, e subito è 
Intervenuto, per 11 PSD1, 11 
segretario Longo per dire 
che la offerta di Spadolini 
era «penosa» 

Questo dunque è il quadro, 
e nella viglila campeggia 1* 
Interrogativo si metteranno 
d'accordo dopo le elezioni i 

Ugo Badimi 

(Segue in ultima) 


Contratti, dura polemica 
dei sindacati contro le 
ricette di Carli e Gorra 

La conferenza stampa dei segretari di Cgil, Cisl e Uil - Conferma¬ 
to lo sciopero generale se gli oltranzisti insisteranno nel rifiuto 


ROMA — «Le elezioni non faranno tabula rasa del contratti 
per milioni di lavoratori» Cosi Luciano Lama, aprendo la 
conferenza stampa della Federazione unitaria, ha ammonito 
quanti — esponenti del governo, dirigenti di partito e im¬ 
prenditori — hanno giocato al rinvio delle trattative contrat¬ 
tuali, contando su un esito delle urne che pieghi il sindacato 
Il sindacato ha Incassato come un riconoscimento delle pro¬ 
prie ragioni 11 «via Ubera» accordato da Fanfanl a Scotti per¬ 
ché avanzi la sua proposta conclusiva per 11 contratto del 
metalmeccanici, prendendo atto che 11 nuovo tentativo avrà 
luogo solo dopo il voto 

Ma Lama, Camiti, Lari zza (che ha sostituito Benvenuto 
impegnato all'estero) e Del Turco hanno avvertito che se gli 
oltranzisti de! padronato si ostineranno a rifiutare 1 contratti 
dovranno essere sospesi a tambur battente 1 vantaggi che 
hanno già ottenuto, a cominciare dalla fiscalizzazione degli 
oneri sodali In ogni caso, se Scotti dovesse fallire nuova¬ 
mente, lo sciopero generale di metà luglio — ha sostenuto 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 


Le miniere circondate dall’esercito, 65 i dirigenti sindacali in carcere 


hi Cile da oggi sciopero generale 
Arrestato U capo dei camionisti 

Ferrea censura - Il dittatore Pinochet tenta di dividere il movimento - Villarin, 
capo storico degli autotrasportatori: «Il regime ha fallito, se ne deve andare» 


Oal nostro Inviato 

SANTIAGO — «Domani sa¬ 
rà una delle ore migliori per 
11 Cile, ma non è l'ora X È 
l'Inizio importante di un pro¬ 
cesso superiore di lotta per la 
democrazia che nessuno può 
ora dire quanto durerà» Cosi 
mi ha detto Ieri un dirigente 
deU'ìllegale partito comuni¬ 
sta a proposito dello sciopero 
generale a oltranza procla¬ 
mato a partire da oggi II suo 
parere e del tutto simile a 
quello dell’ex deputato de¬ 
mocristiano, e dirigente del 
«Progetto per la democrazia» 
(PRODEN), Carlos Duprè 
«Molti settori si fermeranno 
ma vi sono difficoltà perché 
la censura è ferrea e solo Ra¬ 
dio Cilena e Radio Coopera¬ 
tiva hanno parlato dell ap¬ 
pello allo sciopero e perche 


la repressione è forte» 

Sono sessantacinque l di 
rlgentl sindacali in carcere 
In questo momento a Santia¬ 
go o in provincia e alcuni al¬ 
tri sono ricercati Tra gli In¬ 
carcerati di ieri il presidente 
dell Associazione del pro¬ 
prietari di camlons Adolfo 
Qulnteros che l altra notte 
aveva letto davanti ad un as¬ 
semblea di giornalisti 1 ap¬ 
pello alla mobilitazione La 
linea repressiva del regime 
sembra voler marcare divi¬ 
sioni tra le forze di opposi¬ 
zione «Contro 1 comunisti — 
ha detto 1 altro giorno il mi¬ 
nistro degli Interni generale 
Monterò — saranno prese 

Giorgio Oldnm 

(Segue in ultima) 


Grande manifestazione 
a Cracovia. Il Papa 
incontra Jaruzelski 


La giornata conclusiva della visita ufficiale del Papa in Polo¬ 
nia é stata caratterizzata da un imponente manifestazione 
per Solldarnosc a Cracovia (vi hanno partecipato migliala, 
forse decine dì migliala di giovani) e da un nuovo Inatteso 
Incontro fra il pontefice e il generale Jaruzelski Quanto a 
Lech Walesa egli ha lasciato Ieri pomeriggio Danzìca a bor¬ 
do sembra di un aereo militare per essere ricevuto stamani 
da Giovanni Paolo II in una località impreelsata La manife¬ 
stazione di Cracovia si è svolta dopo la messa 11 aperto per la 
beatificazione di due santi polacchi, protagonisti dell insur¬ 
rezione antlrussa avvenuta nel 1863 A PAG 3 



Un aereo in volo da Atene a Tripoli, dirottato sopra 1 cieli 
della Grecia è stato costretto dal pirati dell aria a fare scalo a 
Cisalpino nel primo pomeriggio di Ieri Dopo cinque ore e 
mezzo di trattative 11 Jet un Boeing 707 romeno dato in affitto 
1 alla compagnia di bandiera libica è ripartito carico di carbu¬ 
rante alla volta di Beirut dove è giunto dopo mezzanotte e 
dove tuttavia le autorità locati hanno negato (queste le noti¬ 
zie arrivate poco dopo per agenzia) il permesso dì atterrare A 


bordo ci sono undici membri di equipaggio probabilmente di 
nazionalità romena incerto il numero dei passeggeri secon¬ 
do alcune fonti sarebbero ventitré Non sicura neppure la 
provenienza del terroristi In un primo tempo pare si siano 
definiti «Black Berrete cioè militanti falangisti libanesi Ma 
poi avrebbero chiesto notizie dell'imam Moussa Sadr il capo 
sciita scomparso cinque anni fa in Libia mentre era diretto a 
Roma. A PAG 3 


La decisione di indire uno 
sciopero generate per metà 
luglio, le lotte in corso in 
questi stessi giorni, la tena¬ 
cia del sindacati hanno In¬ 
dotto Fanfanl a dichiarare J’ 
Impegno solenne per un 
«mandato pieno* ai ministro 
del lavoro Scotti Ma questo 
mandato dell’ultimo mo¬ 
mento è rinviato a dopo le e- 
lezioni Non può sfuggire 
quindi a nessuno che questo 
rinvio ha anche tl senso di 
una precisa manovra po¬ 
litica 

De Mita ha un bel coraggio 
nel dichiarare in polemica 
con l’ex presidente del Con¬ 
siglio Spadolini che «ben di¬ 
verso e concreto è stato l’ap¬ 
porto dato dai governo Fan¬ 
fanl» per i contratti. L'accor¬ 
do su) costo del lavoro risale 
at 22gennaio Di quell'accor¬ 
do tl governo Fanfanl si era 
fatto garante C’è stato tutto 
tl tempo per farlo rispettare 
C è stato tutto li tempo per 
fare II contratto del metal¬ 
meccanici Ma sono trascorsi 
cinque mesi e ciò non è avve¬ 
nuto Perché il governo ha 
lasciato marcire le cose, 
mentre la scala mobile veni¬ 
va rallentata, l salari calava¬ 
no del 2% e 1 1 occupazione del 
5% nella grande Industria? 
La spiegazione sta nelle posi¬ 
zioni assunte dalla DC J1 go¬ 
verno Fanfanl non poteva 
dispiacere al settori più ag¬ 
gressivi che guidano la Con - 
ftndustrìa Per questo ha 
preferito ignorare anche le 
posizioni più ragionevoli che 
si facevano strada fra gli 
stessi imprenditori come di¬ 
mostrano le centinaia di pre¬ 
contratti firmati da indu- 
stnalt tessili Tra loro c’e, in¬ 
fatti, chi sa bene che la stra¬ 
da da imboccare, per portare 
nelle fabbriche un clima se¬ 
reno per aumentare effi¬ 
cienza e produttività è quella 
del consenso, della contrat¬ 
ta zione non dello scontro a 
tutti i costi 

Ma fa strada dell’attacco 
al sindacato è stata Imbocca¬ 
ta dalla DC fin dalla disdetta 
dell accordo sulla scala mo¬ 
bile E questa linea, divenuta 
cavallo di battaglia eiettora- 
le, ha consentito a Scotti di 
fare solo la parte del mini¬ 
stro di buona volontà e a Go¬ 
rra di ricordare la posizione 
vera dello Scudo crociato 

Che cosa succederà dopo 
le elezioni? La Federmecca- 
nlea ha già detto di non esse¬ 
re disposta a rimuovere 1 
propri «veti» soprattutto per 
quanto riguarda le riduzioni 
dell orano di lavoro, pure 
previste dall accordo del 22 
gennaio Qoria, con Cari1, fa 
da controcanto e ritorna alla 
carica spiegando che 1 accor¬ 
do bisogna ridiscuterìo per 
erodere altro salario aJ lavo¬ 
ra tori Sono pronunciamenti 
coerenti con un programma 
democristiano che prevede 
una stretta feroce tesa a col¬ 
pire posti di lavoro e potere 
d acquisto Ci si potrebbe 
chiedere a questo punto 
come sara la mediazione 
di Scotti fa prossima setti¬ 
mana ? 

Una risposta positiva a 
questo corneadaltri interro¬ 
gativi non può certo essere 
affidata a un ministro volen¬ 
teroso La condotta del go¬ 
verno e il grado di ragione vo- 
lezza della stessa Confindu- 
stria dipenderanno diretta- 
mente aai risultati elettorali 
Solo un voto chiaro — e noi 
diciamo un voto ai Partito 
comunista — potrà fermare 1 
disegni di rivincita del pa¬ 
dronato e delle forze che lo 
sostengono Col suo rinvio 
lon Fanfanl ha avuto In 
fondo il merito di aver reso 
ancora più evidente questo 
significato delle elezioni im¬ 
minenti 

Bruno Ugolini 


Deciso dal Tribunale della libertà 

Rimangono in carcere 
Tortora e altri 19 
«Ci sono prove certe» 

L’appartenenza alla organizzazione di Cùtolo è dimostrata» han¬ 
no detto ì giudici inquirenti - Da esaminare altri quaranta ricorsi 



ROMA — Enzo Tortora al momento dell arresto 


Sul caso Cirillo 
De Mita costretto 
a maggior cautela 

La OC trattò? «Credo di do», dice ora 
il segretario - Dure denunce di Spadolini 

ROMA -f «Che per l'affate Cirillo ci aia stata .trattativa per 
botargli U vite è una storia vecchie. Cha abbré trattatoli 
partito crédo di no, so di no» Ciriaco De Mita, come w vede 


ciato e la banda Cutolo, è passato len — nella Tribuna eletto¬ 
rale televisiva — a una formula dubitativa, «credo di no» E 
anzi «se venisse fuon un fatto — ha promesso il leader de 
fìngendo di ignorare quelli già rivelati — noi prenderemmo le 
misure del caso, sulla base della nostra convinzione e regola 
che chi fa politica non può comportarsi m modo pnvatistico» 
Ma quale contributo alla vento su questo torbido affare può 
venire dalla persistente ambiguità aemitlana 7 Egli «crede» 
oppure «sa» (come si e poi premurato di aggiungere) che la DC 
non partecipò alla trattativa 7 E se solo lo «credei, quindi non 
si sente di escluderlo con certezza, m qual modo pensa di 
aiutare a far luce sulla scandalosa vicenda 7 «Dove c’e un col 


(Segue in ultima) 


Antonio Caprarh» 


Non ci sono dubbi i magi¬ 
strati che hanno portato a ter¬ 
mine il clamoroso blitz antica* 
morra dei giorni scorsi, hanno 
raggiunto prove carta, attraver¬ 
so documenti, testimonianze e 
nacontn obiettivi, eh# almeno 
venti degli arrestati facevano 
sicuramente parte della nuova 
camorra di «Don» Raffaela Cu¬ 
tolo. Per questo dovranno ri¬ 
manere in cella Lo ha ” 
Tribunale della libertà c 
poh, respingendo i ricci, 
presentatore televisivo 
Tortora e di altri did 

«catturati» Niente _ 

provvisoria, dunque, o annulla¬ 
mento dei provvedimenti presi 
dagli inquirenti 

Il collegio giudicante dal Tri¬ 
bunale della liberta, era com¬ 
posto dai magistrati Romana, 
leeone, Vuoai e Golia e presie¬ 
duto dal dott Grimaldi Nel di¬ 
spositivo della sentenza che ha 
suscitato notevole scalpore, i 
giudici hanno affermato, tra 1* 
altro, che «la responsabilità di 
Enzo Tortora emerge dalie di¬ 
chiarazioni di due aderenti det- 
l’orgamzzaxione criminale cha 
hanno trovato obiettiva verifi 
ca in più documenti sequestrati 
nei quali si fa riferimento a fat¬ 
ti, persone e circostanze detta¬ 
gliate» Il Tribunale della liber¬ 
tà ha anche specificato cha, par 
tutti «sussista il vincolo asso¬ 
ciativo alla organizsarono cri¬ 
minosa Nuova camorra orga¬ 
nizzata» 

La decisione riguarda, ap¬ 
punto, soltanto venti dai •as¬ 
tante ricolti presentati dagli 

cato Bruno Spiana (accusato 
aver portato In carcera una pi* 
stola), Francesco Gangami a la 
suora Aldina Murelli Antonio 

Sibilla, invece, è stato ricovera¬ 

to nelrmfermeria del carcera di 
Avellino Deirmterrogatorio di 

Tortora, che dovrebbe estera 
stato portato a termine a Ro¬ 
ma, non si è saputo nulla fino a 
tarda notte Sempre ien Mario 
Merola, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nel coreo della 
quale ai è dichiarato completo- 
mente estraneo ai fatti 


ALTRI SERVIZI E UN COMMEN¬ 
TO DI UGO PECCHIGLI A PAG, 2 


Arrestato il «segretario» 
del deputato de lanniello 

Insieme al Giusti 


Vota Democrazia Cristiana 

B i«t On. MAURO 

1/ UMMIELLO 

• IL DEPUTATO DEI LAVORATORI 

SMOTTAfttO PAOTICOZAK AtfOflSO GfUStl 
Vi* Coppella • $. Mario la PesfR. 


preso un 
altro de, 
sindaco 
nel Casertano 
Sono 

accusati di 
tentato omicidio 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Ed ora anche Alfonso Giusti, 
segretario particolare del deputato democri¬ 
stiano Mauro lanniello ed Enrico Roberto 
Martino, sindaco democristiano di Santa 
Maria la Fossa (paese del Casertano) sono 
finiti In galera Ma stavolta 1 accusa non è 
«solo» di partecipazione ad associazione ca¬ 
morristica Cè anche la pesante accusa di 
tentato omicidio 

Alfonso Giusti come dimostra il cartonci¬ 
no elettorale che qui riproduciamo e che «1 U- 
nltà* aveva già pubblicato In prima pagina 
mercoledì 15 giugno non è uno qualsiasi Co¬ 


me si vede, con una prassi quantomeno sin¬ 
golare, l'onorevole de lanniello, candidato 
con il numero 12 nella lista DC per Napoli- 
Caserta, ha fatto stampare sulla sua propa¬ 
ganda elettorale il nome e cognome del suo 
segretario e perfino l indirizzo Una settima¬ 
na fa ci chiedemmo perché mal tanta premu¬ 
ra E rispondemmo guardando nella lunghis¬ 
sima fedina penale del Giusti, sospetto ca¬ 
morrista, privato perfino del diritti civili e del 
voto 

L onorevole lanniello che era a conoscen- 

(Segue in ultima) Silvestro Montanaro 


NeH’interno 


Racconta 
Vittori 
«Calvi era 
impaurito» 


Silvano Vlttor 1 uomo che 
ha visto per ultimo vivo a 
Londra Roberto Calvi ha de¬ 
posto ieri davanti al giudici 
della Milton Court Vlttor ha 
detto che nelle ultime ore di 
vita Calvi era nervoso agita¬ 
to e impaurito A PAG 3 


L’avvocato 
di Teardo: 
«Uscirà 
lunedì» 


Nessuna notizia è filtrata 
dall Interrogatorio di Alber¬ 
to Teardo, 1 esponente socia¬ 
lista arrestato la scorsa setti¬ 
mana L’avvocato difensore 
ha mostrato sicurezza, ma 
anche ì giudici non sono da 
meno A PAG 9 


accuse 
di Arafat 
alla Siria 


Continua la tensione nell' 
OLP Arafat è a Tripoli del 
Libano, da dove ha accusato 
la S*rla dì «averlo tradito» 
aiutando militarmente 1 ri¬ 
belli ed ha lanciato un appel¬ 
lo ai principali capi di Stato 
arabi A PAG. 19 























Camorra, Br, caso Cinto: c’è chi vuole i sienzio 


I diligenti democristiani ritengono che ba¬ 
sti alzare la voce per coprire Ja verità o per 
Intimidire chi osa sollevare questioni scot¬ 
tanti CI riferiamo alle scomposte e sconnes¬ 
se reazioni a proposito della vicenda CiJllJo e 
al documenti rivelati dal giudice istruttore 
salernitano Domenico Santacroce La tecni¬ 
ca è vecchia si dice che ad accusare sono I 
comunisti per speculazione elettorale quindi 
nulla è credibile Ora basta leggere tutti t 
giornali Italiani per rendersi conto che te no¬ 
tiate anno quelle che noi abbiamo dato e com¬ 
mentato È vero, fa eccezione il «Mattino di 
Napoli che, pur essendo un giornale finanzia¬ 
to da denaro pubblico, è stato dato in conse- 

J :na olla DC e oggi cerca di minimizzare I 
atti. 

A proposito di speculazione elettorale c'è 
solo da ricordare che è da un anno e mezzo 
che su «l’Unità» solleviamo, senza tregua, il 
caso Cirillo discusso, tra l’altro, più volte in 
Parlamento sempre su Iniziativa del PCI E le 
elezioni non c’erano ancora Ma è da allora 
che si cerca con tutti i mezzi di distoreere i 
fatti, di non rispondere a tono, di coprire una 
verità che non si può più coprire Ieri il gior¬ 
nale democristiano pubblicava un iroso e va¬ 
cuo corsivo con II titolo «Mai la DC trattò per 
Cirillo ». L’onorevole Piccoli da parte sua iia 
rilasciato una dichiarazione nella quale af¬ 
ferma che solo quando fu liberato Cirillo si 
seppe che «la famiglia aveva trattato». (Quale 
famiglia?). 

Ma è serto dire queste cose ? Quindi i servizi 
segreti. Il ministero di Grazia e giustizia si 
sarebbero mobilitati, violando leggi e regola- 


È inutile alzare 
la voce: 

i fatti accusano 


menti, per fare incontrare uomini della ma¬ 
lavita e delia DC con Cutolo e le BR su solle¬ 
citazione della famiglia di Cirillo? Jnsomma 
secondo Piccoli la moglie di Cirillo alzava la 
cornetta del telefono chiamava 1 capi dei ser¬ 
vizi segreti, il direttore generale del ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia e combinava incontri 
con Cutolo, faceva firmare permessi per IJ ; 
capocamorra Casilio e il democristiano Gra- I 
nata per entrare nella celia di Cutolo, faceva I 
trasferire da Palmi ad Ascoll 1 brigatisti, fa- I 
ceva cancellare dai registri del carcere l nomi I 
del visitatori 

A questo proposito sui •Giorno», giornale 
fiancheggiatore della DC, ieri a pagina tre 
abbiamo letto che fu il dottor Slstl, alto ma¬ 


gistrato e direttore generale del ministero di 
Grazia e giustizia, a dare l’ordine al mare¬ 
sciallo delle guardie di custodia nel carcere di 
A scoli di cancellare dal registri 1 nomi di co¬ 
loro che trattavano con Cutolo Ma al dottor 
Slsti l’ordine ai dare queìl’ordlne chi lo die¬ 
de'? La moglie, la figlia o il nipote di Cirillo? 
F come mai 11 maresciallo è in carcere e il 
tritone generale è stato invece insignito, 
u ministro Darida, con medaglia d’oro e 
ora presiede un istituto di studi giuridici? 

Così torniamo al punto di partenza E inu¬ 
tile che i democristiani facciano finta di non 
capire e di indignarsi X giornali, tutti, dopo Ja 
retata gigante del giorni scorsi e le notizie 
sulle confessioni di alcuni camorristi, stanno 


ricostruendo l fatti indicando anche nomi di i 
persone che sarebbero state al centro della I 
trattativa per 11 riscatto del democristiano \ 
Cirillo 

Diciamo francamente che a noi interessa 
sino ad un certo punto sapere se fu Piccoli o 1 
Ga va 0 altri a garantire lo svolgimento delia 
trattativa Un fatto è certo che tutto si svolse ! 
sotto il manto della DC, con al governo mini¬ 
stri democristiani, con un presidente del 
Consiglio democristiano Quei che ci preme 
mettere in evidenza, quindi, sono due cose \ 
Primo, questa situazione come tante altre, 
rivela qual è la «cultura di governo» della DC 
Questa «cultura» fa si che, per fini privati, 
vengano usate strutture dello Stato in asso¬ 
ciazione con poteri occulti criminali, I quali 
diventano cosi sempre piu potenti ed Intoc¬ 
cabili Secondo, che questa «cultura di gover¬ 
no » è il risultato di 35 anni di potere ininter¬ 
rotto senza alternative e ricambio di persona¬ 
le politico L’omertà è stata cosi trasmessada 
un ministro de ad un altro e tanti funzionari 
e rappresentanti dei pubblici poteri si sono 
abituati a Identificare la DCcon tostato (Per 
fortuna ve ne sono anche tanti che invece 
hanno un senso preciso dei potere pubblico) 
Se non si rompe questa continuità non si può 
risanare nulla, non si saprà mai la verità, 
non si affermerà autonomia e senso dello 
Stato La protervia della DC di De Mita mo¬ 
strata in questi giorni, ci conferma nel con¬ 
vincimento che non è possibile alcun rinno¬ 
vamento senza una alternativa di governo 
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Dopo Cosilo uccisero anche l’amico 
Patriarca intanto gira con la scorta 

Il senatore della Democrazia cristiana ha dichiarato che «si usano i servizi segreti nella lotta politica» - Dice anche che Rotondi era 
democristiano del «gruppo di Avellino» - La storia di Francesco Papa, assassinato perché sapeva troppo - Incontri con Rosanova 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — C'è un altro mor¬ 
to ammazzato nell'Inquie¬ 
tante trama del caso Cirillo 
Un altro anello di una cate¬ 
na, un'altra uccisione so¬ 
spetta. JCceoia questa nuova 
vittima Francesco Papa, 29 
anni, assassinato alla perife¬ 
ria di Pompei 11 12 aprile di 
quest'anno in un feroce ag¬ 
guato all’uscita del casello 
autostradale della Napòll- 
Balerno. Il giovane, un ra¬ 
gioniere presso le Imprese 
del costruttore Borrelii, era 
in compagnia di una ragazza 
rimata illesa e nella cui bor¬ 
setti venne ritrovata una pi- 

“ftrohé assassinarono 
Francesco Papa? Gli investi¬ 
gatori, anche se ancora l’In¬ 
chiesta sulla morte non è 
•tata ultimata, non hanno 
dubbi Papa è uno dei tanti 
oustodl del segreti della trat¬ 
tativa per la liberazione di 
Cirillo, l'assessore de della 
Campania Papa è 11 proprie¬ 
tario della Volkswagen che il 
mattino del 30 gennaio di 
quest'anno esplose a Roma 
ne) quartiere Frtmavalle uc¬ 
cidendo li latitante Vincenzo 
Casilio, il camorrista che an¬ 
dò insieme al servizi segreti e 
al de Giuliano Granata nel 
carcere di Ascoll Piceno per 
la trattativa tra Cutolo e le 
Brigate rosse per la libera¬ 
zione di Ciro Cirillo 
Ma la figura dì Francesco 
Papa, un uomo peraltro in¬ 
censurato, chiama ancora 
una volta In causa 11 senato¬ 
re de Francesco Patriarca. 
Intatti tra I resti dell’auto e- 
splosa (nell’attentato rimase 
gravemente ferito alle gam¬ 
be un altro camorrista Ma¬ 
rio Cucino) gli Investigatori 
riuscirono a recuperare l’a¬ 
genda telefonica di Papa. E 
nel libretto ecco una scoper¬ 
ta curiosa. Papa alla lettera 
p aveva annoiato tutti I re¬ 
capiti telefonici del parla¬ 
mentare della Democrazia 
Cristiana dal numeri dell’a¬ 
bitazione di Castellammare, 
a quelli della segreteria ro¬ 
mana, sino a quello dell’Ho- 
tel Nazionale, l’albergo della 
capitale frequentato da Pa¬ 
triarca e dove li senatore si 
Intrattenne, secondo le risul¬ 
tanze del giudice istruttore 
di Salerno Domenico Santa¬ 
croce e le stesse ammissioni 
dell’interessato, in alcuni in¬ 
contri con il boss Alfonso 
Rosanova, cassiere della 
banda Cutolo 
Perché Francesco Papa te¬ 
neva cosi bene in evidenza 1 
recapiti telefonici del parla¬ 
mentare? Il giudice Istrutto¬ 
re di Salerno, nel rilevare con 
puntualità le date degli in¬ 
contri tra Rosanova e Pa¬ 


triarca ricavate dall'agenda 
del boss camorrista (l’uomo 
venne assassinato mentre 
era piantonato nell’ospedate 
8 Giovanni da Proctda U 19 
aprile del 1982), cosi scrive e- 
sattamente «Queste annota¬ 
zioni — cioè le date degli in¬ 
contri, ndr - risultano an¬ 
cora più sintomatiche se ac¬ 
compagnate alla circostanza 
che nell'agenda di tal Papa 
Francesco, ucciso in Scafati 
li 12-4-83, intestatario dell' 
autovettura saltata in aria a 
Roma con Casino Vincenzo e 
Cuomo Mario, erano elenca¬ 
ti anche 1 vari recapiti telefo¬ 
nici del patriarca». 

Il senatore Patriarca nelle 
dichiarazioni rilasciate ieri a 
vàri giobiàll e alte agenzie di 
stampa dal qtiartler generale 
di Castellammare dove ha 
sede il suo comitato elettora¬ 
le, non ha fatto alcun riferi¬ 
mento all'agenda di France¬ 
sco Papa. Patriarca conosce¬ 
va il giovane? E come, in o- 
gnl caso, può spiegare questa 
circostanza? Forse, come di¬ 
ce lo stesso Patriarca in un* 


Intervista pubblicata ca «La 
Stampai di Torino, avrà co¬ 
nosciuto il giovane Papa per 
via del fatto che «tutti vivia¬ 
mo in una zona parti tolare 
nella quale avere rapporti è 
difficile senza essere coinvol¬ 
ti»? 

Probabilmente Patriarca 
ha ragione è sufficiente an¬ 
dare a vedere in quanti infor¬ 
tuni giudiziari sono incorsi 
molti esponenti locali della 
DC, come sta a testimoniare 
la grande retata degii 856 
scattata venerdì scorso nella 
quale spiccano sindaci e as¬ 
sessori, segretari particolari 

J affaristi, per capire come è 
scile 11 rischio di fare cattive 
conoscenze come là un diri¬ 
gente democristiano a evita¬ 
re sgradevoli frequentazio¬ 
ni? Olfatti il senatore Fran¬ 
cesco Patriarca non può fare 
a meno di ricordare d’aver 
incontrato anche Luigi Ro¬ 
tondi, l’ambiguo personag¬ 
gio che passò il falso docu¬ 
mento pubblicato da «l’Uni¬ 
tà» alla giornalista Marasca 
Lei conosceva Rotondi, 


uno che gravitava negli am¬ 
bienti democristiani? A que¬ 
sta domanda, rivolta da «La 
Stampa», Patriarca cosi ri¬ 
sponde «Era col gruppo di A- 
velllno, sapeva un po’ di cose 
sul partito Una volta mi 
chiese aiuti per fare un setti¬ 
manale, ma nlent'altro Del 
suoi documenti, del suol atti 
non ho mal saputo nulla. 
Anzi, fra breve, organizzerò 
una conferenza stampa per 
smentire tutte queste insi¬ 
nuazioni» Queste afferma¬ 
zioni del parlamentare, in at¬ 
tesa del promesso incontro 
con l giornalisti, meritano 
alcune osservazioni intanto, 
che significa 11 fatto che Lui¬ 
gi Rotondi era «con il gruppo 
di Avellino»? La parola grup¬ 
po deve intendersi alla stessa 
stregua di corrente? Cioè, 
corrente delia DC? Qual è, 
secondo il senatore Patriar¬ 
ca, il «gruppo dì Avellino»? 

Sono interrogativi che in¬ 
curiosiscono e che andrebbe¬ 
ro sciolti Come, per fare 
chiarezza, sarebbe interes¬ 
sante sapere se Patriarca, al¬ 


la fine, concesse a Rotondi 
gii «aiuti» richiesti Un chia¬ 
rimento non guasterebbe 
Patriarca, del resto, è scosso 
Ieri ha anche denunciato — 
sempre in un’Intervista alla 
•Stampa» di Torino — che «si 
usano i servizi segreti nella 
lotta politica» ed ha sottoli¬ 
neato di «avere figli e fami¬ 
glia» e di essere molto preoc¬ 
cupato, tanto che ha dovuto 
girare con la scorta 

Ma Patriarca — tra tante 
interviste — non ha spiegato 
sino in fondo che tipo di rap¬ 
porti intratteneva con ti boss 
Alfonso Rosanova. Chiama¬ 
to in causa dalla sentenza i- 
struttoria del giudice Dome¬ 
nico Santacroce, il parla¬ 
mentare ha ammesso gli in¬ 
contri a Roma, all’Hotel Na¬ 
zionale e fuori dal palazzo 
del Senato, e ha detto «Dove¬ 
vamo discutere un affare» 
Quale affare? 

La ricostruzione della vi¬ 
cenda presenta particolari 
interessanti Patriarca dice 
che Rosanova voleva fare un 
villaggio turistico sull’area 
di una cartiera, la Cascone di 
Castellammare con 70 ope- 


«Sul caso Cirillo non indago» 
si giustifica il procuratore 

Sconcertanti dichiarazioni del dottor Cedrangolo a Napoli: «Io mi occupo solo della 
camorra» - «Vengono strumentalizzate notizie vecchie fino alla nausea...» - Le indagini 


lo non volevo non l’avevo previsto, e co 
munque non e colpa mia' Questo e il 
senso di alcune sconcertanti dichiarazioni 
rilasciate ieri dal procuratore capo di Na 
poli, Francesco Cedrangolo, il quale awer 
te come un bisogno di giustificarsi per il 
fatto che le cronache della maggior parte 
dei giornali si sono via via arricchite di 
nuovi particolan sui più gravi retroscena 
del «caso Cirillo, Certo che è strano questo 
imbarazzo, per un magistrato della Repub 
blica, che dovrebbe essere lieto se final 
mente si facesse luce su quel vergognoso 
patteggiamento della DC e dei servizi se 
greti con i poteri criminali di Cutolo e delle 

«Il caso Cirillo ~ ha esordito il dottor 
Cedrangolo davanti ai giornalisti — e in 
istruttoria da oltre un anno non abbiamo 
fatto ne potevamo fare indagini nuove bu 
un processo in mano ad altro collega» «Noi 
stiamo indagando — ha detto —• ‘ aoltan 
to" sulla Nuova camorra organizzata» (è 
come se avesse detto non ci occupiamo del 
caso Moro perché indaghiamo ^soltanto" 
sulle Br ) 

Dunque il «caso Cmilo» non è materia 
del dottor Cedrangolo ma di altri suoi col 
leghi e infatti costoro hanno utilizzato e 
stanno utilizzando le rivelazioni dei cosid 
detti «pentiti» per completare la ncostru 





zione di quella vicenda Eppure il procura 
tore di Napoli non teme di invadere terreni 
altrui quando prosegue affermando -Per 
quanto riguarda le strumentalizzazioni e le 
notizie uscite in questi giorni mi spiace ve 
dere che qualcuno s’e impadronito di vec 
chie notizie di cose già smentite, e le ri 
spolvera in questo momento Mi e spiacm 
to — aggiunge — soprattutto che da qual 
che parte, specie giornalistica si tenti di 
attribuire queste vecchie notizie sul caso 
Cirillo alla nostra indagini 
Quale deaerazione' Eppure il dottor Ce 
drangolo ce l'aveva messa tutta mostrare 
un Tortora in manette va bene ma non 
esageriamo «Avevamo assunto tutte le 
cautele alia vigilia della vasta operazione 
— ha detto ancora il magistrato — aveva 
mo cercato di prevedere quale sarebbe sta 
ta la curiosità dell opinione pubblica legata 
ad alcuni nomi 1 unica cosa che non siamo 
riusciti a prevedere ma non certo per colpa 
nostra, e stato questo tentativo di colorare 
e strumentalizzare politicamente cose det 
te fino alla nausea sul caso Cirillo, 

Condividiamo la sensazione di nausea, 
signor procuratore, per i retroscena del «ca 
so Cirillo» Ma non perché si tratta di «cose 
vecchie» Se m questa sporca faccenda — 
ancora tutta aperta e da chiarire — ci sono 
«cose vecchie* quelle sono solo le smentite 


Francesco Cedrangolo 


ral, il cui destino, per diffi¬ 
coltà finanziarle, era stato 
affidato alla curatela del tri¬ 
bunale Ma che c’entrava 
Rosanova 7 II boss, ufficial¬ 
mente, non figurava nelle 
trattative per l'acquisto della 
cartiera da parte della Im¬ 
mobiliare Poggiomarino il 
cui amministratore era l’av¬ 
vocato Giuseppe Caso Chi 
era Caso 7 Un avvocato de¬ 
mocristiano, assessore al Co¬ 
mune di Poggiomarino (Na¬ 
poli), assassinato da un com¬ 
mando il 9 agosto del 1982, in 
strettissimi rapporti con Ro¬ 
sanova Caso, in verità, più 
che legale di Rosanova era 
legato al boss da ben altri in¬ 
teressi Seguiva 11 boss in o- 
gni suo spostamento, prati¬ 
camente curava tutti gli af¬ 
fari di don Alfonso Nel car¬ 
teggio della società immobi¬ 
liare sono state rinvenute tre 
cambiali da dieci milioni a 
firma dell’avvocato e In fa¬ 
vore di Rosanova 
Ma che c’entrava Patriar¬ 
ca nella trattativa della car¬ 
tiera? E, in ogni caso, perche 
gli incontri per «discutere 1* 
affare, non si svolsero, come 
sembrerebbe più logico con 
l’avvocato Caso mentre ven¬ 
nero preferiti quelli con Ro¬ 
sanova? Racconta il parla¬ 
mentare «Non riuscivamo a 
metterci d’accordo e cosi de¬ 
finimmo la cosa a Grosseto 
dove Rosanova si trovava al 
confino Lui voleva che ci 
andassi io, forse per coìnvol- 

§ erml Allora ci andò il sin- 
aco di Castellammare ma 
informammo le autorità» 
Queste dichiarazioni sono 
stupefacenti 

Dunque, c’è un parlamen¬ 
tare della Repubblica che 
continua la trattazione di un 
«affare» con un boss camor¬ 
rista che e stato inviato al 
soggiorno obbligato su prov¬ 
vedimento della magistratu¬ 
ra E non solo ìlparlamenta- 
re «spedisce» a Grosseto (con 

S uale autorità 7 ) un sindaco, 
democristiano Emilio Del¬ 
le Mura per definire queir 
affare E ancora il parla¬ 
mentare ha la forza per in¬ 
viare insieme a quei sindaco 
un commissario di pubblica 
sicurezza Come si vede ci so¬ 
no aspetti gravissimi in que¬ 
sta vicenda sollevata peral¬ 
tro dallo stesso Patriarca nel 
tentativo di giustificare la 
frequentazione con un boss 
camorrista E come nel caso 
Cirillo anche questa volta si 
è trovato un sindaco demo-, 
cristiano che adesso è asses¬ 
sore nella stessa ammini¬ 
strazione locale, che si è reso 
disponibile per un incontro 
con uno dei piu temibili affi¬ 
liati di Cutolo appunto Al¬ 
fonso Rosanova 

Sergio Sergi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Che fine ha fatto il lasciapassare 
che I servizi segreti avevano dato a Vincenzo 
Casilio all epoca degli incontri in carcere per 
la liberazione di Ciro Cirillo? Secondo una 
indiscrezione — che è bene precisare non tro¬ 
va, naturalmente, conferma ufficiale essen¬ 
do materia che riguarda 1 servìzi segreti — 
questo lasciapassare Vincenzo Casilio lo ave¬ 
va gelosamente conservato anche durante la 
latitanza e lo aveva In tasca al momento In 
cui la Volkswagen sulla quale era salito as¬ 
sieme a Mano Cuomo saltò in aria 

Nelle tasche di Vincenzo Casilloè stato tro¬ 
vato di tutto dal biglietto da visita di Giardil- 
lì (trovato anche nelle tasche di Calvi sotto il 
ponte del «frati neri» a Londra) ad una agen¬ 
dina mentre questo lasciapassare non c’è 
Chi lo ha preso 7 

E un altro interrogativo che si aggiunge 
alla lunga lista dei punti oscuri che riguarda¬ 
no la vicenda dei collegamenti fra Br, servizi 
segreti e la Nuova Camorra di Cutolo, colle¬ 
gamenti che appaiono più vasti e molto più 
profondi di quanto non si sia mai sospettato 
Il «caso Cirillo» che è all’attenzione della cro¬ 
naca non sarebbe che la punta dell’iceberg di 
un intreccio che sembra addirittura più vec¬ 
chio e profondo Intanto la domanda, «chi è 
l’uomo politico che è stato mandato nel car¬ 
cere di Ascoli Piceno (e che venne respinto 
con sdegno da Cutolo) per trattare la libera¬ 
zione di Cirillo» 7 , non ha avuto ancora una 
risposta E stata smentita — solo ieri matti¬ 
na a due giorni dalla-pubblicazione su «La 
Stampa» di Torino — la mediazione di Silvio 
Gava, l'anziano padre di Antonio 

Il mistero quindi continua e continua a 
non esserci spiegazione alla Incredìbile con¬ 
vivenza di Senzani e Cutolo nel carcere di 
Ascoli Piceno nel primi mesi dell 82 

Non a caso il «patta di sangue» tra Br e 
I «Nuova Camorra», siglato proprio durante la 
; trattativa per la liberazione di Cirillo, si in¬ 
crementò subito dopo questa «coabitazione» 
nel supercarcere di Marino del Tronto il pri¬ 
mo a cadere fu Raffaele Defogliano assesso¬ 
re regionale della DC, assieme al suo autista 
Leopoldo Iermano, nel giorno in cui a poche 
centinaia d\ metri di distanza s\ commemo¬ 
ravano i due uomini della scorta Cirillo, vìtti¬ 
me innocenti delle Br, uccisi in occasione del 
sequestro Cirillo Subito dopo il 15 luglio fu 
assassinato Antonio Ammaturo, il capo della 
squadra mobile napoletana con il suo autista 
Pasquale Paola 

Ma in questo patto, forse, potrebbero an¬ 
che essere aggiunti anche gli assalti alle ca¬ 
serme la «Pica* di S Maria Capaa Vetere 
venne «assaltata» agli inizi di febbraio, questa 
struttura militare si trova proprio di fronte al 
carcere mandamentale della cittadina caser 


Chi decise 
di mandare 
Senzani 
a fare 
compagnia 
a Cutolo? 


Dopo l’incredibiie scelta si inten¬ 
sificarono le azioni comuni ca- 
morra-Br - Forse Casilio aveva 
un tesserino dei servizi segreti 

tana e dalle finestre delle celle è ben possibile 
vedere tutto quello che accade nel cortile del¬ 
la caserma. Anche a Salerno, quando venne¬ 
ro uccia! due poliziotti ed un soldato di leva 
— alia fine di agosto dello Svorso anno — I 
brigatisti si dimostrarono molto bene infor¬ 
mati sulle abitudini della colonna militare 
che andava a dare il cambio della guardia, 

E forse solo un caso, ma In Campania 1 
brigatisti hanno agito, nell’82, solo in zone 
che erano saldamente in mano all’organizza¬ 
zione di Cutolo e quando hanno agito a Napo¬ 
li città zona franca nella spartizione territo* 
rlale fra clan, la fuga è stata attuata dal ter¬ 
roristi in rioni che sono controllati da fedelis¬ 
simi dei boss E comunque, è clamoroso che 
non si trovasse altro posto dove mandare in 
galera Senzani e lo si mandò nel carcere della 
trattativa con Cutolo 

Presso li tribunale di Napoli giace Intanto 
un’altra inchiesta che «scotta» particolar¬ 
mente, e riguarda proprio il caso Cirillo; 
presso lo stesso tribunale deve essere cele¬ 
brato un processo per 147 aderenti alla «Nuo¬ 
va Camorra» di Raffaele Cutolo, rinviati a 
giudizio dal coraggioso giudice Gennaro Co¬ 
stagliela, il primo che ha avuto la forza di 
sollevare il velo di silenzio sceso sul rapporti 
fra camorristi, politici e Br In questa ordi¬ 
nanza ai legge «E un dato di fatto che la de¬ 
dotta ed ufficiale iniziativa di contattare Cu¬ 
tolo al fine di verificare la reale consistenza 
del rapporti tra terrorismo polìtico e camorra 
appare dalla documentazione in atti il più 
fragile dei paraventi, prospettato al solo fine 
di camuffare l'effettiva intenzione politica di 
ottenere esclusivamente la liberazione del 
Cirillo» La sente~»a di Costagliela tirava in 
ballo anche la questione di appalti pubblici 
promessi alla camorra e Affermava che «c’è II 
preciso riferimento — per quanto riguarda la 
trattativa — ad appalti della ricostruzione 
concessi a Cutolo o evidentemente, a persone 
di sua fiducia ed apparentemente Insospetta¬ 
bili in contropartita all’ottenuta liberazione 
del Cirillo» 

Sono queste le ragioni che avrebbero spin¬ 
to un personaggio «di spicco della DC ad in¬ 
viare a Cutolo un biglietto di accredito, di cui 
avrebbero parlato ben tre testimoni? Come 
mal Cutolo sì fida dì questa persona e della 
missiva? 

Perché il boss non ha dubbi su 11'autentici¬ 
tà del biglietto e sul contenuto del messag¬ 
gio? Forse perché conosceva tanto chi glielo 
aveva inviato, quanto chi gli si era presentato 
davanti? E, infine, se è lecito aggiungere do¬ 
mande a domande chi decise che Senzani e 
Cutolo dovessero incontrarsi nello stesso 
carcere che era stato al centro della scanda¬ 
losa trattativa? 


Rapimento De Martino 
Smentite dei giudici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli inquirenti escludono che ci 
sia un qualche rapporto tra il rapimento De 
Martino avvenuto nel 1977, e l’organizzazio¬ 
ne camorrista di Raffaele Cutolo L ANSA ha 
rilanciato l altra notte una nota nella quale si 
affermava che tra gli 856 ordini di cattura 
spiccati nel quadro della maxi-inchiesta na¬ 
poletana contro la Nuova Camorra Organiz¬ 
zata ce n e anche uno contro Antonio Limon- 
celll, ora detenuto nel carcere di Spoleto do¬ 
ve sta scontando la pena di dodici anni e 
mezzo di reclusione per il sequestro di Guido 
De Martino, figlio dell esponente socialista 
Francesco De Martino e a quell epoca segre¬ 
tario provinciale del PSI 
Effettivamente il Llmoncelll è stato rag¬ 
giunto dal provvedimento giudiziario perche 


risulta agli atti dell’inchiesta la sua adesione 
alla banda di Cutolo Ma tale adesione sareb¬ 
be avvenuta successivamente aU’arresto in 
carcere Comunque non ci sono tracce nell* 
Inchiesta di alcun rapporto tra quel rapimen¬ 
to e la camorra di Cutolo Come si ricorderà I 
componenti la banda dì delinquenti che se¬ 
questrarono Guido De Martino furono sco¬ 
perti ed arrestati poco dopo il rilascio dell’e¬ 
sponente socialista Si recuperò pure buona 
parte della refurtiva, che un malavitoso vici¬ 
na a Francis Turatello aveva riciclato negl) 
ambienti della mala di Milano Lo stesso 
Francis Turatello fu poi ucciso nel luglio del 
1981 nel carcere di Bad ’e Carros, in Sarde¬ 
gna, da Pasquale Barra, per ordine di Cutolo, 
di cui Barra era allora fido luogotenente e 
che si è trasformato invece in questi giorni in 
spietato accusatore 


È più chiaro dov’è la cultura dì governo 


Una imponente operazio¬ 
ne di poma ha finalmente 
assestato — attraverso cen¬ 
tinaia di arresti e di incri¬ 
minazioni includenti nu¬ 
merosi personaggi dei si¬ 
stema ai potere DC — un 
duro colpo a uno dei gruppi 
più pericolosi della crimi¬ 
nalità camorristica Sul ca¬ 
so Clrllio si fa strada quella 
verità che la DC ha sempre 
ostinatamente negata, rat¬ 
ta di intrecci allucinanti fra 
esponenti di questo partito, 
servizi segreti, ambienti 
ministeriali, terroristi delle 
BR e camorra di Ctitolo U- 


I 


n’altra inchiesta a Salerno 
svela torbidi rapporti tra 
uomini politici di primo 
plano delia DC e dì altri 
partiti e boss camorristi 
C’e da chiedersi se questa 
sta quella cosiddetta «culto- 1 
ra di governo » di cui é solito 
parlare altezzosamente 
l’on De Mita 
Noi prendiamo atto degli 
importanti risultati cui 
stanno pervenendo In que¬ 
sti giorni le forze dell’ora i- 
ne e la Magistratura per af¬ 
fermare le regole della con¬ 
vivenza civile battere la 
sfida della nuova grande 


criminalità, contribuire ad 
una rigenerazione della vi¬ 
ta pubblica colpendo l pun¬ 
ti dì piu torbido inquina¬ 
mento Chi ha continuato a 
guardare fatalisticamente 
e con sfiducia al dilagare 
dell’attacco camorristico e 
mafioso ritenendo che di 
fronte ad esso non fosse 
possibile perseguire risul¬ 
tati come quelli che hanno 
caratterizzato la lotta al 
terrorismo fino a determi¬ 
narne la crisi, è ora costret¬ 
to ad un ripensamento cri¬ 
tico 1 colpi assestati alia 
organizzazione camorristi¬ 


ca trovano la principale 
spiegazione incora una 
volta nel rapporto positivo 
che si è creato tra iniziativa 
delle forze dell’ordine e ca¬ 
pacità di intervento di mo¬ 
bilita zione di giovani, di la¬ 
voratori e cittadini di sin¬ 
dacalisti amministratori 
democratici, di preti di co¬ 
munisti, di intellettuali da 
mesi impegnati in un vigo¬ 
roso movimento di lotta 
contro la mafia e la camor¬ 
ra dai quale non a caso la 
«nuova DC» di De Mita è 
stata sistematicamente as¬ 
sente Non solo Cè stato e 


c’è anche un punto preciso 
che salda Umpegno delle 
forze dell’ordine e questo 
movimento di giovani, di 
popolo la legge La Torre la 
disponibilità di nuove, effi¬ 
caci norme per Ja lotta alia 
camorra e alla mafia, la ri¬ 
chiesta e J impegno per una 
rigorosa applicazione di 
questa legge 

Qui sta Ta vera cultura di 
governo Non certo nella 
DC il cui sistema di potere 
ha aperto varchi al piu tor¬ 
bidi intrecci e la cui azione 
di governo ha sempre con¬ 
trastato ogni passo sulla 


via della riforma degli ap¬ 
parati e corpi dello Stato, 
mettendo in difficolta le 
forze dell’ordine, costrin¬ 
gendole a sacrifici inauditi 
nella coraggiosa lotta con¬ 
tro le nuove sfide della 
grande criminalità e del 
terrorismo A due anni dal 
la sua approvazione la ri¬ 
forma democratica di poli¬ 
zia — conquistata assieme 
dagli agenti di PS e dai la¬ 
voratori — attende ancora 
di essere attuata su aspetti 
essenziali Anzi si può dire 
che e stato addirittura in¬ 
terrotto il processo di nn- 


' novamento democratico 
della direzione delle forze di 
polizia, un processo fonda¬ 
to anzitutto sulla esigenza 
di una superiore efficienza 
Potremmo citare decine di 
esempi Vogliamo ricordare 
un solo fatto emblematico 
deli ostracismo DC e gn\ er- 
nativo verso la riforma la 
sistematica indisponibilità 
del governo a discutere ia 
piattaforma contrattuale 
degli agenti di PS unapiat 
i ta forma dove accanto asa* 
, crosante rivendicazioni e- 
conomlche si chiedono ere 
scita della professionalità 
miglioramento del servizi 
un diverso rapporto con i 
cittadini e le istituzioni e — 
punto vitale per una effica¬ 
ce politica dell ordine pub 
biico — il coordinamento 


fra le forze di polizia Al¬ 
trettanto grave il compor¬ 
tamento del governo nei 
confronti delle richieste 
della Guardia di Finanza e 
degli agenti di custodia 
Ma è tutto l’msteme deila 
politica governativa a sal¬ 
vaguardia della convivenza 
civile di fronte alle nuove 
sfide criminali che è sotto 
accusa una svo/fa vera e 
propria in particolare si im¬ 
pone nei campo decisivo 
dei1 amministrazione della 
giustizia, attraverso nfor 
me democratiche adegua¬ 
mento e ammodernamento 
delle strutture giudiziarie, 
nuova politica carceraria 
Ormai sono richiesta co¬ 
mune di tutti I magistrati 
di tutti gii operatori nei 


campo deila giustizia co¬ 
stretti ad esplicare la loro 
determinante funzione in 
condizioni inammisslbtU, 
spesso indegne 
Il voto del 26giugno deve 
essere un loto per il cam¬ 
biamento per l’alternativa 
alia DC e al suo sistema di 
f. otere È questa la condi¬ 
zione che può consentire dì 
portare avanti fino a risul¬ 
tati sostanziali la lotta per 
debellare la grande crimi¬ 
nalità camorristica e ma¬ 
liosa per spezzare la trama 
delie complicità e del torbi¬ 
di intrecci, per rendere pos¬ 
sibile finalmente una in¬ 
versione di rotta in tutti 
aspetti delia politica per J' 
ordine pubblico 

Ugo Pecchìotì 
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Conclusa la visita ufficiale in Polonia, il Papa og g i torna a Roma 

Migjiaia in corteo a Cracovia 

Nuovo inatteso incontro 
fra Giovanni Paolo II 
e il generale Jaruzelski 

Ledi Walesa, partito da Danzica su un aereo militare, sarà 
ricevuto dal Pontefice stamani in una località imprecisata 


Dal noatro inviato 

VARSAVIA — Un secondo e 
inatteso incontro fra Gio¬ 
vanni Paolo II e 11 generale 
Jaruzelski si è svolto ieri sera 
a Cracovia al termine del 
programma ufficiale della 
visita del Papa L’annuncio è 
stato dato dal portavoce del 
governo, Jerzey Urban, 11 
quale ha precisato che 11 col¬ 
loquio ha avuto luogo su ri¬ 
chiesta della Chiesa 

Un grande corteo per Soli- 
darnosc ai quale hanno pre¬ 
so parte diverse migliaia, 
forse decine di migliaia di 
giovani provenienti da tutte 
le regioni della Polonia ave¬ 
va In precedenza caratteriz¬ 
zato l’ultima giornata del 
•pellegrinaggio» Mentre la 
manifestazione era In corso, 
Lech Walesa è partita Intor¬ 
no alle 14 da Danzica a bor¬ 
do, SI afferma, di un aereo od 
elicottero militare In una lo¬ 
calità Imprecisata l’ex-pre- 
sidente di Solidarnosc, ac¬ 
compagnato dalla moglie e 
da quattro dei sette figli, sarà 
ricevuto questa mattina in 
udienza privata da Giovanni 
Paolo U il quale nel pome¬ 
riggio, salutato dalle autori¬ 
tà polacche, rientrerà a Ro¬ 
ma 

La manifestazione è co¬ 
minciata poco dopo mezzo¬ 
giorno, dopo una grande 
messa all’aperto di beatifica¬ 
zione di altri due santi polac¬ 
chi, padre Raffaele Hall no- 
wskl e frate Alberto (Adam) 
Chmielowski, alla quale 


hanno assistito centinaia di 
migliala di persone Tra la 
folla 1 cartelli di Solidarnosc 
erano piu numerosi dei soli¬ 
to Nella sua omelia il Papa 
ha ricordato che 1 due nuovi 
santi avevano partecipato al¬ 
l’Insurrezione antlrussa del 
1863 e che Kalinowskl aveva 
pagato ciò con la deportazio¬ 
ne In Siberia Concludendo, 
glovannl Paolo II ha detto 
che anche 1 due santi «sono 
stati dati a questa nazione 
come segno di vittoria», e a- 
veva aggiunto, ira fragorosi 
ed entusiastici applausi «La 
nazione, infatti, come una 
particolare comunità di uo¬ 
mini, è anche chiamata alla 
vittoria, con la forza della fe¬ 
de, della speranza e della ca¬ 
rità, con la forza della verità, 
della libertà e delia giustizia 
Gesù Cristo Nel nome della 
tua santissima madre ti 
chiedo una tale vittoria!» 
Con il simbolo della «vitto¬ 
ria», come si sa, si chiudono 
tutte le piccole e grandi ma¬ 
nifestazioni in Polonia 

Al termine della messa 
congedandosi dalla folla, il 
Papa, improvvtsando, ha sa¬ 
lutato gli internati e ha rivol¬ 
to «il pensiero a coloro che 
soffrono e che sono ancora in 
carcere» 

Dopo che Glovannl Paolo 
II si era allontanato, la ma¬ 
nifestazione ha avuto un ini¬ 
zio modesto Un migliao di 
giovani, inalberando cartelli 
di Solidarnosc, si è mosso in 
corteo per le strade del cen¬ 


tro di Cracovia, dirigendosi 
verso Nowa Huta, la città sa¬ 
tellite, sede delle grandi ac¬ 
ciaierie «Lenin» dove alle J.7 il 
Papa avrebbe consaci ato 
una chiesa a S Massimiliano 
Kolbe Man mano che il cor¬ 
teo procedeva, si ingrossava 
Gli slogans erano quelli tra¬ 
dizionali «Solidarnosc», , 
«Lech Walesa», «Senza Soli¬ 
darnosc non c'e liberta» 
Quando il corteo, so-ve¬ 
gliato dall alto da elicotteri 
della polizia, è giunto a No¬ 
wa Huta, la folla colà radu¬ 
nata, anch’essa dì centlr aia 
di migliaia di persone, lo ha 
applaudito, facendo largo 
per permettergli di avi lci- 
narsi all’altare Lo schiera¬ 
mento di polizia era impo¬ 
nente, l’atmosfera molto te¬ 
sa, anche se fino a quel mo¬ 
mento i responsabili delle 
forze dell’ordine sì erano li¬ 
mitati, Invano a invitare i 
manifestanti a disperdersi 
Prendendo la parola alla 
cerimonia della consacrazio¬ 
ne, Giovanni Paolo II h , ri¬ 
chiamato le iniziali difficoltà 
frapposte dalle autorità civi¬ 
li all’ed'ficazione dì chiese 
nella città operala sorta ne¬ 
gli anni ’50 Intorno alle ac¬ 
ciaierie Oggi Nowa Huta, 
con 280mila abitanti, possie¬ 
de tre chiese e altre tre sono 
in costruzione 
In mattinata, prima della 
messa, Giovanni Paolo II a- 
veva visitato l'università Ja- 
gellonlca nella quale da gio¬ 
vane aveva studiato e deve 



Striscioni di Solidarnosc nella imponente manifestazione di ieri a Cracovia 



gli e stata consegnata una 
laurea «honoris causa» 

Il ministro degli Esteri 
Stefan Olszowski, in una in¬ 
tervista pubblicata ieri da 
«Trybuna Ludu», parlando 
del grande Interesse suscita¬ 
to nel mondo dalla visita del 
Papa, ha dichiarato che talu¬ 
ni circoli politici della NATO 
e organi di informazione oc¬ 
cidentali «riempiono il pelle¬ 
grinaggio di elementi con¬ 
troversi con 1 quali si conta 
dì trasformarlo in una mani¬ 
festazione antisoclalista» 
Per tali ambienti — ha pro¬ 
seguito Olszowski — «non ha 
importanza il fatto che la 
realizzazione di questa visita 
è un’espressione della volon¬ 
tà comune delle autorità del¬ 
la Polonia, della Chiesa po¬ 
lacca e della Santa Sede, che 
nei colloqui al Belvedere si è 
osservata una convergenza 
di fondo su molti problemi 


sostanziali Questi circoli 
trattano la visita del pontefi¬ 
ce come spunto per manife¬ 
stazioni di comodo e per 
nuocere alla Polonia» 
Comesi ricorderà, martedì 
sera padre Romeo Panctroli, 
direttore dell’Ufficio stampa 
del Vaticano, aveva diffuso 
un singolare comunicato che 
respingeva come «assoluta- 
mente contrarla alle Inten¬ 
zioni dei Santo padre» l’in¬ 
terpretazione del suo viaggio 
e delle sue parole «sulla base 
dì un contenuto e in uno spi¬ 
rito di carattere politico» e a- 
veva sottolineato che vescovi 
e autorità polacche «collabo- 
rano attivamente per il buon 
svolgimento della visita» 
Nella sua intervista 11 mi¬ 
nistro degli Esteri ha poi par¬ 
lato del «rispetto e attenzio¬ 
ne» con 1 quali il governo po¬ 
lacco guarda «alle iniziative 
di pace del Papa e all’attività 


Dal noatro corrispondente 

LONDRA — Silvano Vittor è 
l’ultimo ad aver visto Calvi 
vivo, dopo le undici di notte, 
giovedì 17 giugno 1983 Se¬ 
condo Ja versione che egli e 
venuto ad offrire alla Corte 
di Londra, Calvi, quel giorno, 
aveva cambiato umore Ap¬ 
pariva agitato, impaurito, 
nervoso Fin dalla mattina 
— dice Vittor — mi accorsi 
che si era tagliato i jaffl 
Parlò della figlia e della ne¬ 
cessità che si mettesse subito 
in riparo negli USA 

Vittor uscì per fare delle 
compere con le due sorelle 
austriache Manuela e Micae¬ 
la Klelnszig Poi fece colazio¬ 
ne con loro in una tavola cal¬ 
da presso i Chelsea Clolsters 
DI tanto In tanto telefonava 
a Calvi, nell’appartamento, 
per sentire se c’erano novità 
Il banchiere aspettava che 
Carboni gli trovasse una si¬ 
stemazione piu comoda ed 
era pronto a partire imme¬ 
diatamente Quando Vittor 
tornò da lui, nel pomeriggio, 
Calvi era depresso, non riu¬ 
sciva a star fermo Cercò di 
andare a letto, ma non trovò 
pace e si rialzò subito dopo 
Ad un certo punto confido a 
Vittor, «a denti stretti», di a- 
ver saputo che 11 consiglio di 
amministrazione deÌTAm- 
broslano lo aveva esautorato 
dalla carica e dal poteri di 
presidente 

Secondo la versione che 
Vittor ha offerto Ieri in aula, 
quello sarebbe stato il colpo 
mortale, l'inizio di una rapi¬ 
da sequenza che — sempre 
secondo Vittor — dovrebbe 
aver visto un Calvi in preda 
al panico e alla disperazione, 
ossia pronto a qualunque ge¬ 
sto Irreparabie 

Il senso della deposizione 
di VJttor è chiaro fin damm¬ 
elo quando con disinvoltura, 
dice di aver incontrato per la 
prima volta Calvi rii di giu¬ 
gno a Trieste in compagnia 
di Pellicani, e di averlo però 
rivisto solo 1 indomani a 
Klagenfurt nella casa delle 
Klelnszig Sorvolando sul 
viaggio fra Trieste e Klagen¬ 
furt Vittor cerca evidente¬ 
mente di evadere dall accusa 
di uver collaborato ad un e- 
spatrto clandestino 

Tutto il resto della sua ri¬ 
costruzione e In carattere 
sapeva che doveva accompa¬ 



LONDflA — Silvano Vittor mentre si reca dal giudice in compagnia di Michela Klemzig 


gnare Calvi fu lui a chieder¬ 
glielo non si parlo mal di 
compenso anche se era sot¬ 
tinteso In pratica, comun¬ 
que, non fu mai retribuito Si 
era messo a disposizione per 
alcuni giorni o settimane o 
addirittura un mese ma non 
sapeva che sarebbero andati 
a Londra fu Calvi a dirglielo 
una volta raggiunta In- 
nsbruck 

Piu evasivi di così non si 
potrebbe essere Eppure 
malgrado questa cura di non 
compromettersi, l’intervento 
di Vittor ieri a a Milton 
Court è servito a risollevare 


1 interesse di un inchiesta 
che ha ormai da un pezzo as¬ 
sunto indirettamente il tono 
di un processo penale Nes¬ 
suna accusa viene rivolta a 
Vittor naturalmente e que¬ 
sta non sarebbe certo la sede 
per farlo Ma la convinzione 
del presenti in primo luogo 
la giuria e di trovarsi di 
fronte ad un teste che se vo 
lesse o se potesse senza ri¬ 
schio di autolncrlmlnarst 
potrebbe raccontare assai di 
piu 

Vedremo nell udienza di 
stamane come Vittor sapra 
resistere di fronte al prevedi¬ 


bile controlnterrogatorio 
dell avvocato Carman che 
patrocina la famiglia Calvi 
In quello che fu il suo ulti¬ 
mo giorno di vita Calvi pra¬ 
ticamente non si nutrì per¬ 
che — dice Vittor — non si 
sentiva Nel frigidaire c era¬ 
no due salsicce alcune fetti¬ 
ne di formaggio e una mezza 
bottiglia di vino 
Ma lui non tocco niente 
Dopo che gli ebbe rivelato la 
decisione dell Ambrosiano, 
Vittor premuroso dice di a 
vergll domandato se poteva 
far qualcosa per lui Calvi gli 
rispose che era una faccenda 


della Santa Sede a favore | 
della pace e della cooperazio- 1 
ne internazionale» «Trybuna 
Ludu» ha anche posto una 
domanda sul tema del rap¬ 
porto tra nazione e Stato, te¬ 
ma affrontato da Giovanni 
Paolo II in alcune sue ome¬ 
lie, in particolare In quella di 
domenica a Czestochowa 
«Lo Stato — ha risposto tra 
l’altro Olszowski — e il bene 
supremo della nazione Sen¬ 
za lo Stato la nazione non 
può svilupparsi in modo giu¬ 
sto, trarre profitto da tutte le 
sue potenzialità creative 
Con la mancanza di un pro¬ 
prio Stato, la fedeltà all iden¬ 
tità nazionale deve essere 
pagata con enormi sacrifici e 
sofferenze il che la nostra 
nazione ha sperimentato nel 
periodo delle spartizioni e 
dell’occupazione» Dì qui la 
necessita della difesa dello 


Stato «perche soltanto nella 
torma statale è possibile re¬ 
sistenza sovrana della nazio¬ 
ne» 

Sulla «ragione polacca del¬ 
lo Stato» è Intervenuto anche 
«Zoinierz Wolnoscl», organo 
delie forze armate «L’auten¬ 
tica sicurezza della Polonia 
popolare — ha scritto il quo¬ 
tidiano — e l’integrità del 
territorio nazionale» trovano 
la loro garanzia nell’alleanza 
con riTRSS e gli altri paesi 
della comunità socialista 
«Chi non lo capisce, non vuol 
capirlo, sì pone dalla parte di 
coloro per i quali la Polonia è 
da tempo una trave nell’oc¬ 
chio Questa verità non può 
essere sommersa da alcun 
contenuto demagogico, da 
alcun gesto teatrale, da paro¬ 
le dietro le quali non si cela 
alcuna responsabilità per il 
destino della nazione» 

Romolo Caccavaio 


Un documento dei SIPRI 


Continuano 
ad aumentare 
le spese per 
gli armamenti 

Raddoppiato in un quinquennio il ritmo di 
crescita - L’Italia fra i primi nella NATO 

STOCCOLMA — La mancanza di risultati nel negoziati 
sul disarmo ha condotto anche nel 1982 ad un nuovo au¬ 
mento delle spese militari nel mondo è quanto constata il 
14° rapporto del SIPRI, l’Istituto di ricerche per la pace di 
Stoccolma, Secondo il rapporto, nel 1982 sono stati spesi 
per armamenti nel mondo 618,7 miliardi di dollari, con un 
aumento medio del 4 percento all’anno negli ultimi cinque 
anni, contro un aumento medio del 2 per cento nel quin¬ 
quennio precedente II ritmo dell’aumento delle spese per 
il riarmo e dunque raddoppiato 
Il rapporto da un giudizio pessimistico sull’andamento 
delle trattative di Ginevra fra USA e URSS, In caso dì 
Insuccesso, vi si legge, l’arsenale nucleare mondiale, che 
attualmente consiste in 50 mila testate, potrebbe raggiun¬ 
gere nel prossimo decennio le 60 mila 
Si passa poi ad un esame degli armamenti paese per 
paese Francia e Gran Bretagna hanno attualmente 290 
testate nucleari capaci dì raggiungere l’URSS, e nel 1985 
arriveranno a 386 testate Tale numero potrebbe salire a 
600 nel 1990 e a 1500 nel 2000 «Questo numero — scrive il 
rapporto — supera largamente il minimo richiesto come 
fattore di dissuasione» è implicito quindi che le testate 
nucleari di Francia e Gran Bretagna, dovrebbero, secondo 
ristituto svedese, essere prese in considerazione nel nego¬ 
ziato di Ginevra 

Al di fuori degli armamenti anglo-francesi, la NATO, 
secondo 11 SIPRI, ha speso nel 1982,285,7 miliardi di dolla¬ 
ri, contro 1267,2 nel 1981 II Patto di Varsavia, da parte sua, 
è passato in un anno da 145 a 148,2 miliardi di dollari Le 
spese degli Stati Uniti sono salite piu rapidamente di tutte: 
169,6 miliardi di dollari nell’82 contro i 154 miliardi neU'SL 
Quelle degli alleati degli USA, complessivamente, sono 
passate da 113,2 a 116 miliardi di dollari 
Una notìzia «confortante» sull’Italia, che dimostra come 
ben ci meritiamo il titolo dì «alleato piu fedele» siamo, 
insieme alla Turchia e alla Gran Bretagna, il solo paese 
NATO che abbia superato il tetto di aumento delle spese 
militari del 3 per cento fissato dalla NATO In cifra assolu¬ 
ta comunque, in Europa resta in testa la Francia, con 27 f I 
miliardi di dollari spesi per gli armamenti nell’82, mentre 
la RFT è scesa da 27,1 miliardi di dollari nell’81 a 26,9 
nell’82 

Anche la Cina ha ripreso il suo impegno per il riarmo, 
passando nell’anno preso in esame dal 37,2 miliardi di 
spese ai 39,4. 


Anche Silvano Vittor racconta la sua verità a Londra 


«Ho visto Calvi nelle ultime ore di vita 
ed era agitato, impaurito e nervoso» 

11 contrabbandiere ha parlato anche del viaggio da Trieste a Klagenfurt sorvolando sulle proprie responsabilità 
Il capo dell’Ambrosiano sapeva di essere stato messo fuori dalla banca - Forse Carboni non potrà deporre 


sulla quale nessuno poteva 
far niente Vittor, frattanto, 
andava e veniva dal residen¬ 
ce al bar dove aveva par¬ 
cheggiato le due ragazze Ad 
un certo punto, Calvi stesso 
scese giù e andò in quel bar a 
salutare le due sorelle, ma si 
trattenne solo per pochi mi¬ 
nuti SI era ormai fatto tardi 
Carboni non si era più visto 
(dal racconto della Morris, 1' 
altro giorno, abbiamo appre¬ 
so che nel frattempo Carboni 
era andato all’aeroporto di 
Gatwich nella speranza di 
incontrare tre misteriosi 
personaggi che per un di¬ 
sguido non riuscì a vedere) 

Finalmente, verso le II di 
notte, Carboni fa telefonare 
dal portieri, nell’atrio, e dice 
•Venite giu cl sono qui» Ma 
Calvi non vuol scendere Va 
Vittor che poi esce con Car¬ 
boni diretto verso il bar dove 
stavano le due ragazze E già 
tardi, Il locaie sta per chiude¬ 
re Alle 11,30 li buttano fuori 
Fanno due passi Aspettano 
un taxi sulla via principale 
Carboni e le due ragazze se 
ne vanno (diretti all'hotel 
Sheraton di Heathrow) E 
Vittor ritorna ai Chelsea 
Clolsters È rimasto assente 
per quasi due ore Ha lascia¬ 
to Calvi solo Quando rientra 
nell appartamento 881, non 
c'e piu nessuno Calvi se nè 
andato, come non si sa, ad 
Incontrare una strana morte 
sotto quel ponte di cui e dub¬ 
bio persino che conoscesse 1’ 
esistenza 

Il lungo racconto di Vittor 
non e finito Riprende sta¬ 
mane con la speranza che 
possa diventare piu chiaro e 
veritiero cammin facendo 
Frattanto si e discussr, ieri, 
anche la possibile deposizio¬ 
ne di Flavio Carboni davanti 
alla corte dì Londra Ma gli 
intralci legali nel suo caso 
appaiono Insormontabili, 
per cui la sua presenza a 
Londra è da escludere SI 
prevede che le testimonianze 
finiscano venerdì, ma il giu¬ 
dice si riserva di esporre li 
suo riepilogo finale solo alla 
ripresa delle udienze lunedi 
prossimo Poi la parola defi¬ 
nitiva passera alla giuria po¬ 
polare di sei uomini e tre 
donne 

Antonio Bronda 





Ripartito dopo il rifornimento dì carburante e una breve trattativa 


Per 5 ore e mezzo a Ciampino 
jet dirottato (forse da sciiti) 

Il velivolo (della compagnia romena) era stato noleggiato dalla Libia - I pirati hanno 
chiesto notizie sull’imam Moussa Sadr misteriosamente scomparso a Tripoli nel ’78 


ROMA — Un pomeriggio e una sera di 
paura, tensione e estenuanti trattative 
un aereo romeno affittato dalla compa- 

§ nla di bandiera libica dirottato subito 
opo la partenza dall’aeroporto di Ate¬ 
ne e diretto a Trìpoli è stato costretto a 
fare scalo a Ciampino E ripartito alle 
21 e 13 dì Ieri sera diretto a Beirut dopo 
aver fatto II pieno di cherosene Era sce¬ 
so alle 15 e 42 su una pista laterale dell’ 
aeroporto militare di Roma e da quel 
momento era cominciata una lunga 
trattativa che ha coinvolto anche due 
ambasciatori libanese e Ubico oltre, 
naturalmente alle autorità Italiane che 
si mobilitano In questi casi 
L aereo e ripartito senza che si riu¬ 
scisse a capire con esattezza quante e- 
rano le persone a bordo e quale fosse la 
loro nazionalità Secondo alcune fonti 
sarebbero 23 piu 11 memebri di equi¬ 
paggio, secondo altre i passeggeri sa¬ 
rebbero invece 122 Incerta anche la na¬ 
zionalità dei piloti, forse libici, forse ro¬ 
meni (1 aereo un quadrireattore Boeing 
707 sul dorso porta la sigla Tarom della 
compagnia di bandiera romena) E In¬ 
certezza c e stata per tutto 11 pomerig¬ 
gio anche sulla provenienza, il numero 
e gli obiettivi dei pirati dell aria Quasi 
sicuramente sono piu di uno anche se 
chi e riuscito ad avvicinarsi al) aereo ha 
visto un solo uomo che con una pistola 
spianata tenena sotto tiro 1 piloti co¬ 
stretti con le mani alzate 
Chi sono 1 dirottatori 0 In un primo 
momento e circolata la voce che fossero 
estremisti di destra libanesi, cristiano- 


maroniti di una fazione che si chiama 
«Black Berrets», sarebbero gli stessi del 
massacri insieme agli Israeliani, nel 
campi profughi palestinesi di Sabra e 
Chatila 

In serata questa Informazione e stata 
contraddetta da una di segno opposto I 
dirottatori avrebbero chiesto alle auto¬ 
rità italiane informazioni sull’lman 
Moussa Sadr, capo sciita libanese 
scomparso In Libia il 31 agosto 1978 Da 
quel momeno non si e saputo piu nulla 
dì lui ma si sapeva però che l’iman era 
diretto a Roma 1 dirottatori prima di 
partire hanno chiesto che un magistra¬ 
to italiano chiarisse il giallo 

I pirati dell’aria sono entrati In azio¬ 
ne pochi minuti dopo la partenza da A- 
tene avvenuta alle 12 e 45 Alle 13 e 05 11 
pilota del Boeing ha comunicato la no¬ 
tizia del dirottamento alla torre di con¬ 
trollo dell aeroporto ateniese Per qual¬ 
che decina di minuti 1) Jet ha proseguito 
nella sua rotta, poi 11 pilota e stato co¬ 
stretto a puntare su Roma Da Brindisi 
fino alle porte della capitale 11 Jet è stato 
preso In «consegnai* da quattro caccia 
dell aeronautica militare Italiana II 
Boeing e entrato nello spazio aereo Ita¬ 
liano alle 13 e 47 ed appena in contatto 
con 11 controllo al volo Italiano ha detto 
di avere carburante per arrivare fino a 
Roma piu una quarantina di minuti di 
riserva A Roma, In un primo momen¬ 
to si e deciso di farlo atterrare a Fiumi¬ 
cino poi si è capito che questa soluzione 
avrebbe ingolfato tutto 11 traffico aereo 
nazionale ed internazionale E stato 


scelto allora Ciampino, scalo notevol¬ 
mente meno trafficato (ma c’è stato, co¬ 
munque un «appiedato» illustre secon¬ 
do un flash di agenzia De Mita non sa¬ 
rebbe potuto partire per Pisa su un pic¬ 
colo aerotaxi) 

Prime dell’atterraggio l’aereo è stato 
costretto a girare per una mezz'ora 
buona nel cielo di Roma, l’OK arriva 
alle 15 e 40 e 11 grosso iet prende terra In 
una pista di solito riservata agli aerei in 
avaria, dalla parte dello scalo verso l 
Colli Albani Cominciano le trattative I 
dirottatori chiedono di parlare con l 
rappresentanti diplomatici in Italia del 
Libano delia Libia e della Romania, la 
nazione proprietaria dell’aereo Poi 
chiedono carburante per poter riparti¬ 
re, ma pretendono che 11 rifornimento 
venga effettuato a motori accesi È un* 
operazione pericolosissima, nessuno 
vuol farla Poi vengono spenti l motori e 
un'autoboHe della Total fa 11 pieno al 
Jet A distanza controllano nugoli di a- 

§ enti e del reparti speciali del NOCS e 
el GIS del carabinieri Dopo un primo 
pieno di 38 mila litri l dirottatori ne pre¬ 
tendono un secondo Intanto trattano 
con 1 ambasciatore libanese, a lui mani¬ 
festano 1 intenzione di voler andare a 
Beirut Promettono di lasciare 1 passeg¬ 
geri, ma poi, poco dopo le 21, decidono 
dì partire senza rispettare le promesse. 
Destinazione Beirut NELLA FOTO, il 
«Boeing 707» fermo sulle pietà de 11'uro- 
porto di Ciampino 

Daniele Martini 

























TACCUINO ELETTORALE 


□ IL MINI COMIZIO 

Abbasanta è nel cuore della Sardegna, attac¬ 
cata a Ghilarza, dove una volta stavano ì 
Gramsci (e ancora ci vive Diddi, figlia di Tere- 
sina), Abbasanta ha una squadra di caldo che 
da poco ha vittoriosamente concluso il cam¬ 
pionato di seconda categoria: una specie di se» 
rie H, tanto per capirci. Il passaggio alla cate¬ 
goria superiore l'avrebbero festeggiato in ogni 
caso. Ma siamo alla vigilia di elezioni, e la 
concomitanza ha fatto germogliare in testa al 
sindaco progetti grandiosi, roba di proporzioni 
trtmaldoniche, una mangiata di massa in mez¬ 
zo al campo. Il sindaco di Abbasanta è un abis¬ 
sino. Chiarisco: non nel senso d’uno trasmigra¬ 
to daU’Etiopla. Chiamiamo abissini, da queste 
parti, 1 seguaci di un leader doroteo, il ministro 
Abis. Vien la sera del gaudio e, sul crepuscolo, 
eccoci al clou: l’entrata In campo del ministro 
insieme a colonnelli, e a gente di prefettura e 
di questura. Evviva, anche se questa mesco¬ 
lanza di sport e politica a qualche abbasantese 
va poco a genio. Ci sarà anche il comizio? Sem¬ 
bra di si Non passa molto tempo. A cibo cotto, 
prima che s’arrivi alla distribuzione, la folla 
vede il ministro togliersi di grembo il tovaglio¬ 
lo ed alzarsi. Gli reggono davanti un microfo¬ 
no. Il chiacchiericcio sfuma. L'oratore solleva 
lo sguardo a un punto remoto, pensoso. Beati¬ 
tudine degli abissini. Sentirete quel che dirà, Si 
è fatto silenzio, Abis ha ora un che di Demoste¬ 
ne, si è schiarita la gola, appassionatamente 
dice «Buon appetito», subito si risiede e via, 
pecora bollita per tutti. 

□ RICCHI E POVERI 

Un’occhiata alle dichiarazioni dei redditi del 
1981, ultimi dati ufficiali resi pubblici dal mi¬ 
nistero delle Finanze, con le medie annue lorde 
per categoria. Ecco la graduatoria. Notai, 54 
milioni 600.000 lire. Magistrati, 19 milioni. 
Medie i (dentisti inclusi) 11 milioni 700.000 lire. 
Ufficiali, 10 milioni 600.000 lire. Impiegati 9 
milioni 300.000 lire. Uguali agli impiegati i 
graduati e truppa, E sotto a graduati e truppa 
(il che vuol dire con redditi inferiori a quelli 
dell'appuntato, del carabiniere, della guardia 
di finanza) ecco ì nuovi poveri, i grossisti. Il 
venditore di merci aU’ingro«M> dice di guada¬ 
gnare mediamente 9 milioni. L'anno, non al 
mese. E lordi. Intorno alle 750.000 lire al mese. 
Lorde. Uguale l’avvocato. Seguono a distanza i 
professori di scuola media ed i maestri ele¬ 
mentari L’operaio sta a 6 milioni 900.000 lire. 
E sotto sapete chi troviamo? L’imprenditore di 
Industria alimentare, che denuncia soltanto 5 
milioni 600.000 lire. E più straccione di lui è 
l’Imprenditore di industria manifatturiera, 


di GIUSEPPE FIORI 


che dichiara ancora di meno: 5 milioni 200.000 
lire. 

Se passa la proposta del ministro Altissimo, 
che riserva l’assistenza sanitaria gratuita alle 
categorie meno abbienti, il gioielliere sarà as¬ 
sistito, l’imprenditore idem, impiegati ed ope¬ 
rai no. 

□ IN APPRENSIONE 

Il dr. Vittorio Gravotta è un dirigente dell’ 
amministrazione finanziaria, caporeparto ac¬ 
certamenti deH'Ufficio distrettuale imposte 
dirette di Cagliari. Lo hanno sottoposto setti¬ 
mane fa a procedimento disciplinare. Il moti¬ 
vo? Negligenza nel controllo di frodi fiscali? 
Copertura data ad evasori? Neanche un poco. 
All’origine dei guai stanno le cose dette da 
Gravotta ormai da parecchi mesi al quotidiano 
di Cagliari «L’Unione Sarda» (4 gennaio 1983). 
E che cosa ha detto? Ho potuto vedere la lette¬ 
ra con cui il 3 maggio l’intendente dì finanza di 
Cagliari lo ha messo in stato di accusa. C’è un 
passaggio assolutamente delizioso. Non volen¬ 
do riservare a me il godimento intellettuale 
che esso procura, lo trascrivo subito: «Il fatto 
(cioè l’intervista) attesa la sua delicatezza, ve¬ 
niva portato dallo scrivente a conoscenza della 
Superiore direzione generale delle imposte di¬ 
rette, la quale, preso atto delle apprensioni di 
questa intendenza, riscontrava che la condotta 
della signoria vostra era da ritenersi oltremo¬ 
do censurabile». Capite? Un’intendenza in ap¬ 
prensione, nientemeno: circostanza alla quale 
sarebbe leggerezza, negare uno spessore di 
dramma. L’apprensione suggerisce un’idea di 
tumulti dell’animo che sono da comprendersi, 
chissà quali tremende cose il caporeparto ac¬ 
certamenti avrà raccontato, dunque vado a 
leggermi l’intervista. 

Dice Gravotta: «Nel 1983 si andrà avanti con 
la politica della spremuta». Previsione avven¬ 
tata? Non si direbbe, a riandare ai successivi 
rincari della benzina, all’aumento di tanffe e- 
lettriche, ferrovie, bus urbani, aerei, gas, tele¬ 
foni, alla spremitura di pensioni e paghe da 
lavoro dipendente sino aU’ultimo centesimo. 
Ma l'intendente di finanza è apprensivo e solo 
a sentirne parlare gli si accelerano dentro : 
tuffi del sangue e della carne. Dice Gravotta: 
«A mio parere il condono fiscale è un atto dise¬ 
ducativo ed antisociale; premia i furbi. Non 
mortifica soltanto ì contribuenti onesti, ma an¬ 
che il personale dei nostri uffici». Quasi una 
ovvietà. Eppure l’intendente di finanza cade in 
stato d’apprensione. Dice Gravotta: «L’evasio¬ 
ne più sfacciata sì annida in campo commer¬ 
ciale: la riprova è l'opposizione ostinata ai re¬ 
gistratori di cassa. Poi c’è il campo delle libere 
professioni, dentisti ed avvocati in testa». Fan¬ 
tasie? Ma le apprensioni dell’intendente di fi¬ 
nanza si fanno sempre meno dominabili. Sta 
nell’area DC. Gravotta è della CGIL. Dedicato 
a chi vede tutti uguali. 


I cristiani per il socialismo: 
battere l’offensiva di destra 


Roma — Il voto, un contri¬ 
buto Importante «per respin¬ 
gere l’offensiva delle forze di 
destra». È questo uno del 
punti-cardine den’appello 
lanciato dai Cristiani per il 
socialismo In occasione delle 
elezioni di domenica. L’of¬ 
fensiva di destra — si legge 
nel documento — «si manife¬ 
sta principalmente con il ri¬ 
fiuto di firmare 1 contratti, 


con l’allineamento alla poli¬ 
tica Internazionale ed econo¬ 
mica dell’amministrazione 
Reagan ed ha come obiettivo 
principale quello di tornare a 
governi centristi*. 

«Il pluralismo — scrivono 
ancora i Cristiani per 11 so¬ 
cialismo — nelle scelte del 
cattolici va garantito nel fat¬ 
ti e non solo affermato a pa¬ 
role». CI sono, invece, «tenta- 


La Lega dei radicali: alle urne 
per la sinistra di opposizione 


MILANO - La Lega del ra¬ 
dicali (che «ormai da tempo 
non si riconosce nelle Invo¬ 
luzioni del PR e tanto meno 
nella proposta pannelliana 
del non-voto») Invita gli e- 
lettorl dell'area radicale «a 
non sottrarre il proprio suf¬ 


fragio alla sinistra di oppo¬ 
sizione e di alternativa» e di 
conseguenza «a votare o per 
DP o per 11 PCI» e, comun¬ 
que, per 1 comunisti al Se¬ 
nato «onde evitare una si¬ 
cura dispersione di voti a 
svantaggio della sinistra di 


La IV Internazionale (Posadas): 
no all’astensione, voto al PCI 


ROMA — La sezione Italia¬ 
na della IV Internazionale 
Posadìsta ha diffuso un ap¬ 
pello contro l’astensione e 
per 11 voto al PCI. «Votare 


Partito comunista — si leg¬ 
ge nella dichiarazione — si¬ 
gnifica fare il passo neces¬ 
sario per aprire una nuova 
fase dì lotta per le trasfor- 


tlvl pesanti di ritorno all'ln- 
dietro verso 11 voto organiz¬ 
zato e compatto alla DC che 
si stanno attuando In molte 
strutture della Chiesa ed In 
organizzazioni come H Movi¬ 
mento popolare. Uno degli 
strumenti principali di que¬ 
sti tentativi — conclude il 
documento — è «L’Avvenire» 
che, con la sua propaganda 
democristiana, contraddice 
in modo clamoroso gli stessi 
orientamenti emergenti nel¬ 
la Conferenza episcopale a 
favore della possibilità del 
pluralismo nel voti del catto¬ 
lici». 


opposizione». Per le elezioni 
regionali e amministrative 
la Lega dà Indicazione per 
quei suol esponenti (come 
Dora Pezzali, candidata in¬ 
dipendente nella lista PCI 
per 11 Friuli-Venezia Giulia) 
impegnati «nelle battaglie 
per il disarmo, per 11 corret¬ 
to usò dell'ambiente e per 
la crescita della sinistra di 
opposizione e di alternativa 
a questo regime». 


mazioni sociali anticapita¬ 
listiche nel Paese e allo 
stesso tempo rafforzare 
uno strumento Insostituibi¬ 
le per colpire le manovre 
reazionarie di chi vuole ap¬ 
profittare delle prossime e- 
lezìoni per ricompattare le 
lorze allo scopo di colpire 
nuovamente il livello di vi¬ 
ta delle masse». 


C'è una novità, in questi giorni di campagna elettorale, che 
smentisce le affermazioni di tutti coloro che ancora si affan¬ 
nano ad affermare — sulla scia di De Mita e di Craxi — che 
non esisterebbero le condizioni per dare avvio, col voto del 26 
giugno, alla costruzione di un'alternativa ai sistema di potere 
democristiano. La novità è costituita dall'ampiezza — e dall’ 
autorevolezza, dal livello, dalla qualità — delle prese di posi¬ 
zione a favore di un voto per l’alternativa (e in particolare per 
le Uste del PCI) che sono venute e continuano a pervenire, 
anche in queste stesse ore, da parte di studiosi, ricercatori, 
uomini di cultura, Intellettuali, tecnici, docenti universitari, 
moltissimi del quali di grande prestigio e di affermata noto¬ 
rietà internazionale . 

Quali sono le motivazioni che stanno alia base di queste 
adesioni, che vanno ben oltre gli intellettuali considerati di 
area comunista ed includono molte e note personalità di area 
socialista, laica, cattolica? C’è in primo luogo la preoccupa¬ 
zione, da tutti esplicitamente dichiarata, per l’asprezza deir 
offensiva conservatrice che si viene sviluppando anche in 
Italia: una preoccupazione che è resa più acuta dalla consa¬ 
pevolezza che — tanto più in una realtà come quella Italiana, 
dove certe conquiste di modernità e di civiltà ijon sono anco¬ 
ra consolidate e dove più fragile è il tessuto economico — un 
successo di tale offensiva si esprimerebbe non solo sul plano 
delle soluzioni politiche e di governo, ma porterebbe ad un 
generale arretramento sul terreno del costume, degli orienta- 


Perché tanti 
appelli dagli 
intellettuali 
per l’alternativa 

menti culturali e ideali, delle possibilità di avanzamento 
scientifico e tecnico, della tutela dei diritti faticosamente 
conquistati in vent’annl di lotte dai lavoratori, dalle donne, 
dal giovani, dai cittadini delie categorie più svantagglate. 

E in sostanza un'Italia più piccola, piu meschina, più pro¬ 
vinciale — insieme meno moderna e più ingiusta — quella 


che sarebbe il frutto della politica preconizzata dall'alleanza 
fra la segreteria democristiana e la destra confindustriale: ed 
è a questa prospettiva che reagisce una parte così larga — 
certamente la parte più ampia e autorevole — della cultura e 
dell’intellettualità italiana. 

Ma c'è anche una seconda motivazione che sta a fonda¬ 
mento di queste prese di posizione, ed è la convinzione delia 
possibilità e anzi della necessità di un cambiamento. Non a 
caso ciò che in queste dichiarazioni si respinge i la «fiducia 
che da tante parti si vorrebbe presentare come concretezza t 
come realismo; è la critica generica al sistema politico che 
non si traduce In una scelta per avviare U necessario risana¬ 
mento e rinnovamento; è lo spirito di rassegnazione che porta 
a considerare più o meno inevitabile la ricostituzione dì go¬ 
verni dominanti dalia DC, con la quale si potrebbe soltanto 
negoziare — come sostiene una parte dei dirigenti socialisti 
— una diversa spartizione del potere. L'appello al cambia¬ 
mento è, invece, proprio un appello per porre fine a questo 
modo di governare e alla pratica mediocre e corruttrice che 
ne è derivata. Ed è, quindi, anche un appello per un impegno 
intellettuale e morale di cui l'alterna tiva ha assoluto bisogno 
e che solo in una proposta di alternativa può oggi trovare uno 
sbocco che sta all’altezza del problemi del paese. 

Giuseppe Chiarente 


L’appello di un folto gruppo di intellettuali fiorentini a favore dell’alternativa 


Battere il disegno dei conservatori 


FIRENZE — Un folto gruppo di 
intellettuali fiorentini ha sotto- 
scritto un appello al voto per il 
PCI. Ne pubblichiamo qui di segui¬ 
to il testo. 

Il voto del 26 e 27 giugno è un 
voto di grande importanza. È ne¬ 
cessario avviare la costruzione di 
un'alternativa di governo che con¬ 
trasti le tendenze conservatrici che 
si stanno dispiegando nel paese; 
che porti ad un profondo rinnova¬ 
mento della politica, superando la 
crisi del sistema dei partiti e delle 
istituzioni democratiche; che bloc¬ 
chi il tentativo dei grandi gruppi 
industriali di ristrutturare in modo 
iniquo e incontrollato l'apparato 
produttivo nazionale. 

Lo scontro politico è fra una pro¬ 
spettiva di destra e una di sinistra; 
si contrappongono due visioni an¬ 
titetiche ael futura economico, so¬ 
ciale e culturale del paese. 

Oggi, forse più che in elezioni 
passate, è possibile pesare e incide¬ 
re con il voto, con un voto per l’al¬ 
ternativa che, rafforzando il Pei, 
porti al governo del Paese l'ampio e 
differenziato schieramento di forze 
riformatrici esistente nella società 


All’inizio di questa campa¬ 
gna elettorale poteva sembrare 
che la posta in gioco riguardas¬ 
se fondamentalmente una ridi¬ 
stribuzione del potere tra le 
forze della vecchia maggioran¬ 
za: non • caspi socialisti dava¬ 
no l'impressione di premere sul 
tasto deir*alternstiva>, ma solo 
in funzione apertamente con¬ 
correnziale nei confronti della 
DC : 

Si è chiarito invece, ed è di¬ 
ventato lampante nei corso del¬ 
le ultime settimane, che la po¬ 
sta in gioco è molto più alta (e 
forse proprio per questo i socia¬ 
listi nel frattempo hanno re¬ 
pentinamente abbassato la lo¬ 
to): per quanto, infatti, le voci 
dei politici siano rimaste il più 
delie volte o afone o stonate e le 
loro immagini prive di consi- 


italiana. Per lo sviluppo e il pro¬ 
gresso dell'Italia occorre un radica¬ 
le cambio di classe dirigente e di 
personale politico; bisogna spezza¬ 
re la logica delle lottizzazioni tra i 
partiti, degli sprechi, dell’assisten¬ 
zialismo, della spartizione tra 
gruppi di pressione e poteri occulti; 
urge rompere il sistema di potere 
costruito in quasi quaranta anni 
dalla Democrazia cristiana. 

Il mondo della cultura può dare 
un contributo fondamentale al suc¬ 
cesso delle forze riformatrici e del¬ 
l'alternativa democratica. Ma è ne¬ 
cessario, per questo, valorizzare e 
far pesare in modo nuovo profes¬ 
sionalità e capacità tecniche e 
scientifiche; stabilire rapporti più 
stretti fra politica e competenze ; 
fra sapere e lavoro. 

Un/esperienza di questo tipo era 
stata positivamente sviluppata a 
Firenze con la Giunta di sinistra, 
che aveva conseguito importanti 
risultati anche nel campo della cul¬ 
tura. Occorre riprendere al più 
presto il processo di rinnovamento 
e di riqualificazione della città a- 
pertosi nel 1975 e interrotto con la 


rottura dell'alleanza di sinistra in 
Palazzo Vecchio, che ha consentito 
l’insediamento di una giunta che 
non rispecchia la volontà politica 
espressa dall'elettorato fiorentino 
nel giugno del 1960. 

Oggi, infatti, la debolezza del di¬ 
segno politico basato sul cosiddetto 
polo laico sta avendo, come unico 
risultato, quello di restituire spazio 
alla Democrazia cristiana ed alle 
forze moderate e conservatrici. L’ 
inconsistenza decisionale e la nul¬ 
lità progettuale di questa giunta 
sono davanti agli occhi di tutti. 

Anche per ridare a Firenze un 
governo di sinistra, per battere i 
tentativi di arretramento e per o- 
perare un rinnovamento della poli¬ 
tica, deve vincere la proposta dell’ 
alternativa. L’alternativa alla De¬ 
mocrazia cristiana e al suo sistema 
di potere è la condizione fonda- 
mentale per il rinnovamento ed il 
cambiamento del paese , 

All’appello di Firenze hanno ade¬ 
rito fra gli altri: Eugenio GARIN; 
Paolo BARILE; Giorgio LUTI; 
Giuliano TORALDO DI FRAN¬ 
CIA; Paolo ROSSI MONTI; Cesare 


LUPORINI; Luciano SERIO; Ro¬ 
mano BILENCHI; Aldo ZANAR- 
DO; Giorgio MORI; Franco PACI- 
NI, ' direttore dell’Osservatorio di 
Arcetri; Ettore CASARI, docente di 
Filosofia della scienza; Piero FA- 
RULLI, musicista; Giuliano AU¬ 
GUSTI, preside della Facoltà di In¬ 
gegneria; Ivano BERTINI, docente 
di Chimica generale; Francesco A- 
DORNO, docente dì Storia della fi¬ 
losofia antica; Sergio LANDUCCI, 
doc. di Filosofia morale; Gabriele 
TURI, doc. di Storia dell’Italia con¬ 
temporanea; Claudio GNESUTTA, 
doc. di Economia politica; Franco 
VOLPI, doc. dì Scienze economiche; 
Furio CERUTTI, doc. di Storia del¬ 
le dottrine politiche; Ruggero 
QUERZOLI, doc. di Fisica; Laria 
Bianca GALLINARO, doc, di Let¬ 
teratura russa; Maria Luisa DAL¬ 
LA CHIARA, doc. di Logica; Igna¬ 
zio BECCHI, doc. di Costruzioni i* 
draulìche; Luigi MONTEFUSCO, 
doc. di Idraulica; Edoardo MOSCA, 
doc. di Teoria dei sistemi; Bruno 
CHIANDOTTO, doc. di Statistica; 
Mario MARTELLI, doc. di Lettera¬ 
tura italiana; Ada FONZf FOSCO, 


preside della Fac. di Magistero; A- 
lessandro SERPIERI, doc. di Lett, 
inglese; Emilio FACCIOLI, doc, di 
Lingua e lett. italiana; Sergio MO¬ 
RAVIA, doc. dì Storia della filoso¬ 
fia; Giulia MAZZUOLI PORRU, 
doc. di Filologia germanica; Franca 
BUFFONI, doc. di Farmacologia; 
Franca PIERON1 BORTOLOTTO, 
doc. all’Università di Siena; Giorgio 
BONSANTI, direttore del Museo di 
S. Marco; Giuseppe TOMASSINI, 
doc. di Geometria alla Normale dì 
Pisa; Roberto CARDINI, doc. di 
Letteratura italiana; Giuseppe BE¬ 
VILACQUA, doc. di Lett. tedesca; 
Guido CLEMENTE, doc. di Storia 
romana; Marcello BUI ATTI, doc. di 
Genetica; Mario CACIAGLI, doc. di 
Scienza della politica all’univ. di 
Catania; Mario INNAMORATI, 
doc. di Ecologia vegetale; Federico 
CODIGNOLA, editore; Nicola RU¬ 
BINO, CNR: Laura RONCHI AB¬ 
BOZZO. CNR; Piero MANGANI, 
doc. di Matematica; Mario GHIO, 
doc. di Urbanistica; Gianfranco DI 
PIETRO, doc. di Arte dei giardini; 
Mazzino MONTINARI, doc. dì 
Lett. tedesca; Sergio ROMAGNO¬ 
LI, doc. di Lett. italiana. 


I motivi del mio voto comunista 


stenta e «fr credibilità, il sipario ■ 
dietro cui il chiacchiericcio si 
erasviluppato, a poco a poco si 
è sollevato ed ha mostrato che 
ciò che si stava recitando fra gli 
iniziati era nonostante tutto 
una specie di parabola involon¬ 
taria del reale, dì «ciò che a- 
vr ebbe potuto essere e non è 
stato», di «ciò che è stato e a- 
vrebbe potuto non essere». 
V«Italia polìtica» ha faticato 
ancora una volta a parlare di 
problemi: sa parlare soltanto di 
se stessa, e del modo con cui 
«aggiustarsi» per tornare a 
•convivere». Ma dietro questo ; 
linguaggio cifrato, indiretto, 
corporativo e di gruppo, la gen- i 


te avverte,, come nel negativo 
incerto di una fotografia non 
sviluppata, v problemi non ri¬ 
solti. le speranze disilluse, le di¬ 
sillusioni patite f le frustrazioni 
collettive e individuali, le atte¬ 
se e gli sfinimenti d’intere ge¬ 
nerazioni d’italiani: avverte il 
riflusso e i7 senso apparente¬ 
mente irresistibile del senso co¬ 
mune, che nega la possibilità 
del cambiamento; ma anche il 
contrario del riflusso, la neces¬ 
sità del cambiamento, l’impos¬ 
sibilità di continuare a lungo 
questa miseria, la forza che na¬ 
sce dalle stesse speranze disil¬ 
luse e dalle stesse disillusioni 
patite. 


\ ^€’è una linea che percorre da 
almeno quindici anni il nostro 
paese: èia linea delle libertà o- 
peraie e sindacali, dei movi¬ 
menti giovanili e delle donne, 
dei referendum, dell’allarga¬ 
mento e delle trasformazioni 
sociali e produttive, della rivo¬ 
luzione antropologica. Questa 
linea il Partito comunista qual¬ 
che volta l'ha incontrata e qual¬ 
che volta no, qualche volta l’ha 
compresa e qualche volta l’ha 
ignorata, qualche volta ne è 
stato guidato e qualche volta 
l’ha guidata. Ma, innanzi tutto, 
ne è stato enee parte. 

Tornare indietro non si può, 
come molti, come troppi (anche 


di «sinistra») vorrebbero. Per 
non tornare indietro, bisogna 
andare avanti. Per andare a- 
vanti, bisogna che quella linea 
non sia interrotta. Perché quei- 
la linea non sia interrotta, biso¬ 
gna avere la forza, cambiando 
eli altri, di cambiare se stessi. 
Votare comunista ha per molti, 
oggi, questo significato: prepa¬ 
rare le condizioni per un muta¬ 
mento delle culture, delle men¬ 
talità, delle forze: anche delle 
«nostre». 

Bisognerà ancora ripensare e 
cambiare molto. Ma almeno 
una certezza è acquisita: che 
non esiste «vero» governo della 
società post-industriale —* que- 


ROMA — Due realtà com- 
1 pletamente diverse fanno la 
parte del leone al vertice del¬ 
la graduatoria (pubblicata 
ieri) della seconda settimana 
della campagna per t 30 mi¬ 
liardi al partito, per la stam¬ 
pa comunista e la campagna 
elettorale. Da un lato Mode¬ 
na, che ha subito conquista¬ 
to, e mantiene, 11 primo posto 
nella graduatoria per federa¬ 
zioni, con I quasi ottocento 
milioni (il 45% dell’obblettl- 
vo) raccolti in due settimane; 
e dall’altro la Sardegna, che 
nella graduatoria regionale è 
saldamente attestata al se¬ 
condo posto, con un rispetta¬ 
bilissimo 23,6%, e quindi Im¬ 
mediatamente a ridosso del¬ 
la potente macchina emilia¬ 
no-romagnola. 

Quali sono 1 «segreti» di 
queste due affermazioni in 
condizioni politicamente e 
strutturalmente tanto diver¬ 
se? «Se c’è un segreto — ri¬ 
sponde sorridendo Alfonsina 
Rinaldi, segretario della fe¬ 
derazione dì Modena —, que¬ 
sto consiste In primo luogo 
nella mobilitazione degli i- 
scrlttl per un’azione capilla¬ 
re. Diciamo che un buon 


A colloquio con i segretari di Modena e della Sardegna 

Sottoscrizione, i protagonisti 
e i «segreti» di un successo 


55-60% dei nostri compagni 
ha già sottoscritto personal¬ 
mente, e fatto sottoscrivere 
conoscenti e compagni di la¬ 
voro. E spesso si tratta solo 
di primi versamenti». Ma 
questo lavoro tanto diffuso e 
In profondità non «distrae» 
forze ed energie dalla cam¬ 
pagna elettorale? «Tutt’al- 
tro: 11 lavoro capillare dei 
compagni per la sottoscrizio¬ 
ne è un termometro Impor¬ 
tante, del resto non da oggi, 
dell’attìvizzazlone del parti¬ 
to. Se funziona la campagna, 
vuol dire che c'è convinzione 
politica: tanto nel chiedere 
quanto nel dare». 

Della stessa convinzione è 
Gavino Anglus, segretario 
regionale In Sardegna, spie¬ 
gando le ragioni del «fatto 


nuovo» di quattro federazio¬ 
ni su sei nel gruppo delle 
ventlnove che da un capo al- i 
l’altro del Paese sono al di 
sopra della media nazionale 
del 17,37% (e addirittura Ca¬ 
gliari al secondo posto, con 11 
34,6). «All’inizio della campa¬ 
gna ne abbiamo parlato 
francamente, con 1 compa¬ 
gni; e non c’è stato bisogno di 
convincere nessuno dell’Im¬ 
portanza politica della posta 
In gioco: ovunque la stessa 
convinzione che senza uno 
scatto ulteriore nella politica 
di autofinanziamento ne a- 
vremmo pagato un prezzo 
molto salato, a tutti i livelli e 
sullo stesso plano politico. 
Da qui la saldatura, senza fa¬ 
tica, tra l'Iniziativa politica e 


la campagna per i trenta mi¬ 
liardi». 

Sul piano operativo, come 
si è realizzata questa salda¬ 
tura? «La base sono le sezio¬ 
ni. Ovunque sono stati pre¬ 
parati elenchi molto minu¬ 
ziosi di compagni e di aree da 
mobilitare. L'impegno per¬ 
sonale ha fatto il resto». «Ha 
fatto e fa il resto», precisa 
Anglus sottolineando che 
questo lavoro dà 1 suol frutti 
anche per ia speciale iniziati¬ 
va delle cartelle per «l’Unità» 
con cui il partito è impegna¬ 
to ad assicurare almeno altri 
dieci miliardi per assicurare 
all’organo del partito i mezzi 
per fronteggiare le sue diffi¬ 
coltà. 

Sempre per la sottoscrizio¬ 
ne «ordinarla» giungono In¬ 


tanto dalle federazioni nuovi 
e significativi segnali delle 
grandi potenzialità su cui si 
lavora e che hanno consenti¬ 
to già al termine della secon¬ 
da settimana di superare lar¬ 
gamente quota cinque mi¬ 
liardi. Questi segnali dicono 
anche un’altra cosa: esiste la 
reale possibilità che già do¬ 
menica prossima si possano 
anticipare, in tutto o in par¬ 
te, risultati programmati per 
luglio. È quel che dicono, ad 
esemplo, le ultime comuni¬ 
cazioni di Livorno, un'altra 
federazione che ha saputo 
saldare con grande efficacia 
le Iniziative per la sottoscri¬ 
zione «ordinarla» e per le car- 
telle-«Unità». Qui la sezione 
Porto (tra le prime nel Paese 


sta formula che sembra diven¬ 
tata lo Blogan preferito dal col¬ 
to De Mita — senza creare un’ 
associazione dì interessi che 
continuamente registri e al 
tempo stesso continuamente 
sposti in avanti dinamiche di 
cambiamento. Senza, cioè, una 
soluzione ri formatrice. Questo 
può ancora avvenire, ma solo a 
patto che i comunisti, in Italia, 
escano forti dalla presente con¬ 
sultazione elettorale. Possiamo 
ragionevolmente sperare che 
ciò avvenga- I «cavalieri del ri¬ 
flusso» non si sono ancora ac¬ 
corti che proprio essi potrebbe¬ 
ro essere le prime vittime del 
riflusso. Il filo della corrente — 
a me pare — si è rimesso in mo¬ 
vimento. 

Alberto Ator Rosa 


a raccogliere la parola d’or¬ 
dine «una cartella per ogni 
sezione») ha già versato qua¬ 
si cinquanta milioni, l’intero 
obbiettivo; e il 100% è stato 
raggiunto anche dai compa¬ 
gni della Stazione (con una 
raccolta capillare anche tra 1 
non iscritti), di Donoratico, 
della Gramsci a Rosignano 
Solvay, di Palazzaccio-Cecl- 
na. 

Della pronta e piena dispo¬ 
nibilità operaia a finanziare 
l'Iniziativa del partito testi¬ 
moniano a Terni il supera¬ 
mento dell'obbiettlvo da par¬ 
te della sezione di Prlsctano, 
a ridosso dell’acciaieria di 
Terni (dove il 100% è stato 
raggiunto e superato anche 
dalla sezione «fella frazione 
di Campiteli!) e l’analogo 
successo della sezione bre¬ 
sciana di Pieve di Lumezza¬ 
no, nella zona del tondino, e 
della sezione Malsanlni. A 
Macerata obbiettivo rag- 

f tonto tanto dalla sezione 
Vela quanto dalla Esama- 
tola. A Pesaro da quelle di 
Montecchio, Trasanne e pie¬ 
ve di Canne che lavorano at¬ 
tivamente anche per la sot¬ 
toscrizione delle cartelle. 


V* v 


Premetto che non sono un 
estimatore di Enzo Tortora, 
ma devo dire che in questi 
giorni, ascoltando i giornali 
radio e J telegiornali, succede 
questo: della sua presunta 
appartenenza alla camorra, 
del suol traffici, veri o falsi 
che siano, si sa già quasi tut¬ 
to. Si sa che , secondo 1 due 
pentiti che lo hanno messo 
nei guai, una signora di Sa¬ 
lerno residente a Milano lo 
avrebbe presentato a Fran¬ 
cis Turatello II quale, a sua 
volta, lo avrebbe messo In 
contatto con II boss Raffaele 
Cutolo. Brividi scendono 
lungo la schiena del «popolo 
di Portobello» quando sente 
dire alla radio e alia televi¬ 
sione che il deamtcislano 
presentatore, il delicato can¬ 
tore deli'«Italia minore», sa¬ 
rebbe stato Iniziato «con iJ ri¬ 
to di sangue » e che avrebbe 
anche fatto un « bidone » alla 
camorra. Particolari così 
ghiotti e dettagliati scom¬ 
paiono, invece, quando si 


Le lìti tra i soci 
del pentapartito? 

Era solo uno scherzo. 


paria, con una formula ipo¬ 
crita, del rapporti della ca¬ 
morra «con II mondo politi¬ 
co» (ipocrita perché, leggen¬ 
do 1 giornali, tutti scoprono 
che questo generico «mondo 
politico» e rappresentato 
quasi esclusivamente dalla 
DC). Alla radio e alla televi¬ 
sione si naviga in questi 
giorni, per quanto riguarda 
gli agganci dei camorristi 
con esponenti politici (de), in 
un mare di cautela e di reti¬ 
cenza nel quale ci sono Isole 
di informazione per quanto 
riguarda Tortora o il presi¬ 
dente dell’AvelUno, Sibilla. 
Lodevole eccezione II servi¬ 
zio di Giuseppe Marrazzo del 


TG2, andato In onda martedì 
aiie 19,45, nel quale si riferi¬ 
sce che i due pentiti (gli stes¬ 
si, si ricordi, che hanno con¬ 
tribuito in maniera decisiva 
a portare in carcere Tortora 
e tanti altri) hanno parlato di 
uno sprezzante rifiuto dei 
boss Cutolo ad avere come 
interlocutore neìJa trattativa 
per ia liberazione dell’asses¬ 
sore regionale Ciro Cirillo il 
vecchio senatore de Silvio 
Gava («Non tratto con i pen¬ 
sionati»); si rileva che «il caso 
Cirillo è il momento del mas¬ 
simo confronto col mondo 
poiitico e col terrorismo»; si 
dice che i due pentiti hanno 
detto «“Cutolo ha un’assicu¬ 


razione sulla vita” riferendo¬ 
si ad una lettera inviata da 
un leader politico doroteo a 
don Raffaele per sollecitarlo 
ad adoperarsi per la libera¬ 
zione di Cirillo». Sono, peral¬ 
tro, indiscrezioni che si tro¬ 
vano sui giornali e che in 
molti notiziari vengono pie¬ 
tosa mente tradotte In queste 
vaghe espressioni: •Non si e- 
sclude la presenza di un 
grosso nome poiitico» (TGl), 
•Il mondo politico (quale? 
tutto? in parte? quale parte? 
n.d.r.) é messo a rumore dal¬ 
ie indiscrezioni sull’inchie¬ 
sta che, senza riscontri preci¬ 
si, adombrano contatti fra e- 
sponenti di partito (quale? 
Mah! n.d.r.) e camorra, so¬ 
prattutto per ia vicenda dei 
rapimento Cirillo» (GR2). Di 
quale partito si tratta lo si 
desume in seguito, quando 
viene dato spazio alle «indi¬ 
gnate smentite» di Piccoli o 
di Gava. C'è anche l’ottimo 
Bruno Vespa (queiio delle 


amnesie e degli improvvisi 
recuperi di memoria, a se¬ 
conda dei partito di cui par¬ 
ia) che nel TGl delle 20 di 
martedì ha dedicato quattro 
parole alla conferenza stam¬ 
pa «del deputato comunista 
Giorgio Napolitano» presen¬ 
tata, più che altro, come oc¬ 
casione per una nuova «sde¬ 
gnata smentita» di Piccoli. 
Ieri, nei TG2 delle 13, si è an¬ 
dati più In là. Si è detto che, 
dopo le dichiarazioni di Pic¬ 
coli sui caso Cirillo, si regi¬ 
stra la presa di posizione del 
procuratore capo di Napoli, 
Cedrangolo, il quale «respin¬ 
ge ogni strumentalizzazione» 
e spiega che queiia contro la 
camorra e quella per II caso 
Cirillo sono due inchieste se¬ 
parate. Così gli ascoltatori 
non hanno potuto farea me¬ 
no di avere l’impressione che 
l’alto magistrato napoletano 
sia sceso In campo a soste¬ 
gno di Piccoli. Che il procu¬ 
ratore respinga ogni stru¬ 


mentalizzazione ci pare ov¬ 
vio; che le inchieste siano 
due, naturale. Ma si potreb¬ 
be sapere qualcosa di più su 
queiio che i due pentiti han¬ 
no detto, o questo vale solo 
per i pesci piccoli, anche se 
popolari, e non per la DC? In 
queste circostanze alla radio 
e alla feievisioe si fa molto 
uso del termine «presunto» 
quando si parla del rapporti 
fra DC e camorra. A me pare 
che di «presunta» in questo 
comportamento ci sia sol¬ 
tanto l’Informazione, che di¬ 
venta una presa in giro. 


Fin qui abbiamo scherza¬ 
to, ho pensato ieri mattina a- 
scoltando il «pastone » eletto¬ 
rale del GR2 delle 7,30. Sì 
perché parlando della propo¬ 
sta di De Mita di convocare 
subito dopo il voto un incon¬ 
tro fra gli ex soci del penta¬ 
partito, Francesco D’Agosti¬ 
no ha detto che la proposta 


«sta a indicare la convinzio¬ 
ne che l'intesa è possibile, 
una volta lasciate alle spalle 
le polemiche, anche prete¬ 
stuose e comunque inutili, di 
quest'ultlma fase della cam¬ 
pagna elettorale». Non si è 
capito bene se 11 giudizio sul- I 
la inutilità delle polemiche i 
era di De Mita o di D’Agosti- i 
no. In ogni caso era tutto : 
uno scherzo, un modo per 
passare il tempo: adesso ba¬ 
sta, ragazzi, parliamo di cose 
serie. Questa si che è demo¬ 
crazia t 

Nel GR1 delle 8 Luciano 
Fraschettl ha trovato il mo¬ 
do di citare ben tre socialisti: 
Craxi, Martelli e U meno no- I 
to Tempestini. Ma chi glielo I 
fa fare a Fraschettl? Non si é I 
mai sicuri che II cavallo dato I 
favorito sia poi quello che I 
vince. 

# * 0 

Devo una spiegazione ai 
lettori. Nella rubrica di Ieri , 
parlando dei nomi del politi¬ 


ci che compaiono in una in¬ 
chiesta su/ia mafia a Saier- 
no, non ho fatto quello dell’ 
ex senatore comunista Fran¬ 
cesco Lugnano. Questo no¬ 
me era stato fatto nei QR2 
delie 7,30 ma non l'ho ripor¬ 
tato per due motivi: perché 
non era stato più ripreso da 
nessun giornale radio e tele¬ 
giornale (se non in serata); 
perché non appariva su nes¬ 
sun giornale e la citazione 
nel solo GR2 delle 7,30(cono¬ 
scendo la sua •obiettività» 
verso il PCI) non mi pareva 
sufficiente. Oggi che il nome 
è stato fatto anche da altre 
fonti, io aggiungo all’elenco. 
E aggiungo che le considera- 
zloni fatte sui malcostume 
delia Rai-TV di dire e non di¬ 
re i nomi di uomini politici 
comunque coinvolti in in¬ 
chieste suiia camorra resta¬ 
no valide, anche se c'è li no¬ 
me di un ex sena tore del PCI ; 
non più ricandidato. 

Ennio Elon» 
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"'■Ora tocca alle 



votare contro la De 


n “rigore” della De d De Mita. La “modernità” della De di De Mita. 

Tagli ai finanziamenti dei Comuni, È sempre lo stesso partito che ha 

che riducono le spese sociali: votato contro il divorzio, contro la 

servizi, assistenza ai malati legge sull’aborto, che ha interrotto 

e agli anziani. bruscamente il cammino di una legge 

E il peso ricade sulle donne. che considerava la violenza 

un’offesa alla “persona” donna 
e non solo alla morale. 


'■Ora tocca alle 



votare Pei 


Il partito che ha posto i problemi II partito che garantisce 
della condizione femminile al centro l’applicazione piena della legge 
della sua riflessione teorica di parità tra uomo e donna, 

e del suo programma politico. Il partito che ha sostenuto 

le donne nella battaglia vittoriosa per 
Il partito che non dimentica le leggi sul divorzio e sull’aborto, 

i diritti delle donne in tutti i campi II partito che ha il maggior numero 
della vita sociale: dal lavoro di candidate nelle sue liste, che ne 

ad una vita migliore, libera elegge più di tutti gli altri partiti 

dai carichi imposti da una società messi insieme e che darà loro piena 
che, invece di aiutarle, le opprime. autonomia e poteri in Parlamento. 



Le donne sono la maggioranza. Le donne decidono. 

U alternativa è donna 


a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pei 
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L’Italia e la pace 

I missili a Comiso 
contraddicono la 
lotta alla violenza 


Dopo 11 vertice di Wtlllamaburg e 
il Consiglio atlantico di Parigi, sui 
nostri giornali sono cominciati ad 
Apparire titoli di questo tenore •Di¬ 
visi sull'economia, uniti sul missi¬ 
li », * L'Occidente diviso su tutto, fi¬ 
nito sul missili • La mia reazione è 
stata all'inizio di scandalo, diciamo 
morate, per un linguaggio che mi 
sembrava quasi blasfemo, nella mi¬ 
sura In cui consacrava come prin¬ 
cipio di unità il simbolo stesso delia 
divisione, della minaccta e della 
guerra Poi ho capito che questa 
formula espressiva dell'attuale sta¬ 
to dell'Occidente andava analizza¬ 
ta politicamente, non solo come a- 
berrasione del linguaggio, ma co¬ 
me rappresentazione delia realtà, e 
che pertanto dovesse essere vaglia¬ 
ta per vedere quanto contenesse di 
verità e di errore 
Cominciamo dall'errore Non i 
vero che l'Occidente è unito sul 
missili perché ci sono dei paesi che 
non sono affatto d'accordo, come la 
Grecia, la Danimarca, la Spagna, e 
ci sono in tutti 1 paesi larghissime 
zone di opinione e imponenti movi¬ 
menti per la pace che non sono af¬ 
fatto d'accordo È vero però che sui 
missili sono unite le classi dirigenti 
del maggiori paesi dell'Occlaente, 
con una determinazione e un fidei¬ 
smo talmente inattaccabili, da ap¬ 
parire persino mcomprensibllt se 
paragona ti ali 'altissimo grado di o- 
plnabllltà e di rischio che la deci¬ 
sione sui missili comporta. 

Perché piazzare del missili nu¬ 
cleari non nelle grandi distese del 
Ne vada o nelle steppe russe, ma In 
messo alte chiese settecentesche di 
Comiso e nel cuore, densamente 


popolato, della Germania e dell’Eu¬ 
ropa, potrà anche avere le sue mo¬ 
tivazioni sul plano della reciproca 
minaccia, ma è talmente lontano 
da ogni plausibile idea di sicurezza 
e da ogni regola di buon governo, 
che deve essere spiegato con ben al¬ 
tre motivazioni che quelle uffici ai- 
mente dichiarate ad uso del volgo 

Bisogna perciò chiederai che co¬ 
sa queste classi dirigenti difendono 
con tanto accanimento e senza es¬ 
sere sfiorate dai dubbio, quando di¬ 
fendono 1 missili, e la risposta è che 
esse difendono un potere un potere 
di dominio net confronti del mondo 
esterno, e li potere del gruppi domi¬ 
nanti ali'interno delle società di cui 
sono espressione Base pertanto di¬ 
fendono se stesse ed il proprio pote¬ 
re Perché bisogna ormai ricono¬ 
scere che in un mondo In via di cre¬ 
scente militarizzazione, dove la po¬ 
litica tace e si parla solo il linguag¬ 
gio della forza e delle armi, 1 missili 
nucleari che sono il vertice e la pie¬ 
tra angolare del sistema, non sono 
più solo strumenti di potere, ma so¬ 
no Il potere, e sono un potere che 
reprime e assoggetta tutti gli altri 
poteri, sociali o istituzionali che 
siano 

Non a caso queste classi dirigenti 
dell’Occiden te divise sul dollaro ma 
unite sul missili, sono ovunque 
classi dirigenti conservatrici, da 
Reagan alla Thatcher a Kohl a 
Feniani, e ognuna ha il suo pezzo di 
riarmo nucleare da attuare, ognu¬ 
na ha li suo emblema. Il suo trofeo 
da innalzare Reagan l suoi 100 MX 
da seicento megatoni (40000 Hiro¬ 
shima), la Thatcher 1 4 sommergi¬ 
bili Ohio con 64 missili Trident D5 e 


896 testate Kohl I Pershtng 2 a 5 
minuti da Mosca il pentapartito i- 
taliano 1 112 Crulse a fare da om 
brello nucleare a Israele e al Medio 
Oriente E poiché sul potere non si 
transige, queste classi dirigenti 
mettono In discussione tutto — in¬ 
vestimenti ed occupazione, spese 
sociali e qualità della vita — ma 
sulle armi e sul missili non discuto¬ 
no e non transigono Ma di questo 
potere esse perdono poi ogni con¬ 
trollo Messo il potere al riparo del 
missili, t missili diventalo il nuovo 
potere Sono essi a stabilire le prio¬ 
rità, a dettare le regole di compor¬ 
tamento, a stabilire compatibilità e 
incompatibilità, a dare I investitu¬ 
ra dei potere 

È singolare in proposito la neme¬ 
si storica dei socialismo europeo E 
la socialdemocrazia tedesca che 
come apprendista stregone, inven¬ 
ta nei 1978-'79 la nuova teoria, sov¬ 
vertitrice delio stesso principio a- 
tiantico di integrazione e di sicu¬ 
rezza globale di un equilibrio stra¬ 
tegico da stabilire nella provincia 
europea e pretende J missili ameri¬ 
cani in Europa C è il forte sospetto 
che la partita sia stata giocata dal 
cancelliere Schmldt pei rafforzare 
il potere deila socialdemocrazia eu¬ 
ropea, come nuova classe dirigente 
riformista e atlantica sul continen¬ 
te, e bloccare la marcia, in quegli 
anni trionfale, dell'eurocomuni¬ 
smo Ma poi la socialdemocrazia 
tedesca è stata la prima ad essere 
travolta dal demone evocato, ha 
perso il potere ed è oggi in crisi pro- 


Alcune d«n« 
testata nuclea¬ 
ri contenute 
nelle parte ter¬ 
minale di un 
missile MX nel¬ 
la base di Wol- 
minQton Mas- 
aachussatts 


fonda Prima ancora dei Pershlng 
invocati in Germania sono arrivati 
Kohl e Strauss Quanto a Mitter 
rand cerca di galleggiare su questa 
ondata di aita marea atlantica ar¬ 
mando il settimo sommergibile nu¬ 
cleare francese (16 missili, 112 te¬ 
state 130 miliardi di franchi}, ma 
dentro questa logica sono piu cre¬ 
dibili I gollisti 

E1 socialisti italiani che dopo e 
in virtù della loro decisione missili¬ 
stica del 1979 hanno avuto il mini¬ 
stero della difesa, e anche qualche 
cosa di piu, hanno poi rapidamente 
perso II loro smalto e le loro grandi 
ambizioni, e sono ora ridotti a chie¬ 
dere un governo di tre anni con la 
Democrazia cristiana, mentre 
quando fra pochi mesi i missili fos¬ 
sero davvero installati a Comiso, 
non et sarà più bisogno di loro poi¬ 
ché 1 missili richiederanno ben al¬ 
tre servitù 

Ma intanto prima ancora di ar¬ 
rivare J missili di Comiso hanno 
già determinato un mutamento del 
ruolo militare della Sicilia con il 
potenziamento delie basi di Blrgl , 
(Trapani), Slgonella, Pantelleria, 
Lampedusa, con l'avviato espro¬ 
prio di 22 mila ettari sul Nebrodl, e 
stanno provocando una discesa 
verso il sud del potenziate militare 
Italiano, con 11 ritorno dei piemon¬ 
tesi in Sicilia e delle divisioni già 
stanziate ai nord, che dovranno as¬ 
sicurare la difesa territoriale e il 
supporto degli armamenti conven¬ 
zionali a una macchina di guerra 


che è ormai proiettata verso il Me¬ 
diterraneo ed ha nell arma nuclea¬ 
re ti suo culmine ì architrave com¬ 
paginante tutto il sistema 

Ciò vuol dire che tutta la società 
italiana sarà compaginata nella 
violenza, perche una violenza che 
dai vertice dei sistema si proietta 
verso l'esterno ricade anche ali in¬ 
terno Le democrazie armate fino ai 
denti diventano violente come le 
dittature , basta dare un occhiata al 
mondo E in Italia dove la demo¬ 
crazia duramente si batte contro la 
sfida delia violenza — deile brigate 
rosse e nere della mafia della ca¬ 
morra, della P2 — sottomettersi al¬ 
la violenza dei missili vuoi dire 
contraddire tutte le ragioni di que¬ 
sta lotta e rilanciare e legittimare 
la violenza a tutti 1 livelli del siste¬ 
ma , perchè essa è unica e un insie 
me indiviso 

Perciò la lotta contro i missili a 
Comiso, contro il •governo del mis¬ 
sili», riassume molti motivi e obiet¬ 
tivi della nostra lotta, un diverso 
potere, una diversa società un di¬ 
verso rapporto tra le forze demo¬ 
cratiche, tra comunisti e socialisti 
tra •laici» e cattolici Insomma 1 al¬ 
ternativa, la riapertura dei cancelli 
alia speranza, passano io credo, at¬ 
traverso la capacità e la volontà di 
vincere la battaglia delia pace a Co¬ 
miso, anche se le trattative di Gine¬ 
vra fossero fatte fallire e molto, se 
non tutto, dipende dal voto del 26 
giugno, in Sicilia e in Italia 

Raniero La Valle 


INTERVISTA / Nicola Loorieno 


Perché ha accettato 
fa candidatura nelle liste PCI 


Nicola Loprleno è profes¬ 
sore ordinarlo di genetica al* 

1 l'Università di Pisa. A 53 an¬ 
ni* è uno scienziato molto 
poto nel campo della difesa 
ambientale e delle mutazioni 
prodotte dalla chimica nella 
materia vivente, ed è stato 
membro di molte commis¬ 
sioni nazionali e internazio¬ 
nali che cercano di mettere 
riparo al guasti provocati 
nell'ambiente dal prodotti 
atossici Loprleno è candidato 
come indipendente nelle 11- 
t ste del PCI nei collegio sena¬ 
toriale di Pisa e di Volterra 
— Si dice spesso che Fatteti- 
clone posta dai partiti verso 

{ [li indipendenti, gli tntel- 
ettuali, i tecnici, gli scien¬ 
ziati sia una dimostrazione 
del loro fallimento Che co¬ 
sa ne dice 11 «tecnico»? 
•Cerio la sensazione di Im¬ 
potenza del nostro sistema 
politico può essere giustifi¬ 
cata. Ma bisogna stare atten- 
, ti attraverso una critica in¬ 
discriminata all’operato del 
partiti, e una conseguente e- 
saltasione del contributo de¬ 
gli indipendenti, si rischia di 
accettare una visione qua¬ 
lunquistica Infatti valutare 
la partecipazione degli indi¬ 
pendenti come il toccasana 
In grado di rivitalizzare i no¬ 
stri partiti, senza analizzare 
le gravi responsabilità cui 
sono chiamate a rispondere 
quelle forze che hanno go¬ 
vernato il paese fino ad oggi, 
rischia di essere fin troppo u- 
tile a chi, da destra, soffia sul 
fuoco del rifiuto della politi¬ 
ca. Insomma, non tutti l par¬ 
titi sono uguali E non In tut¬ 
ti il posto degli Indipendenti 
è lo stesso» 

— Che cosa intendi dire 
con questa affermazione* 
•Che non si può fare a me¬ 
no di vedere come nel caso 
della DC o degli altri partiti 
minori questo piccolo rinno¬ 
vamento si collochi In un di¬ 
segno generale di conserva¬ 
zione e di continuità con le 
precedenti elezioni politiche 
Cosi il contributo degli indi¬ 
pendenti sembra non dover 
servire ad altro, nella irag- 

f ;lor parte dei casi, che ad at¬ 
rarre l'attenzione degli elet¬ 
tori Quelli che una volta si 
chiamavano «fiori atl’oc- 
chlello. 

— E tu non ti senti un fiore 
all’occhiello? 

«Nei PCI la situazione è 
differente Per esemplo 1 
candidati indipendenti non 
rimangono Isolati, ma sono 
naturalmente collegati, e 
fanno riferimento ad un piu 
organico discorso di rinno¬ 
vamento e ad una politica di 
alternativa» 

— E il loro ruolo quale è* 
Quale il contributo che pos¬ 
sono dare* 

•Quello che nasce dalle lo¬ 
ro specifiche competenze In 
questo modo penso che ne 
potrebbe risultare migliora¬ 
to l’operato stesso del Parla¬ 
mento Infatti, di fronte alle 
sempre crescenti complessi¬ 
tà del problemi che si trova 
no ad affrontare i nostri par¬ 
lamentari, si rende indispen¬ 
sabile una maggiore prepa¬ 
razione tecnica Altrimenti 
si rischia di affidare impor¬ 
tanti decisioni a puri calcoli 
di convenienza e di alleanza 
politica Con questo non vo¬ 
glio svalutare la sfera prò- 


«Più spazio 
alla scienza e 
al suo aUarme 
per il rischio 
nucleare» 

Scienziati in Parlamento: un «ponte» tra 
politica e ricerca - Le grandi questioni del¬ 
la difesa di ambiente e salute - Dalle armi 
nucleari terribili deformazioni genetiche 



prlamente politica In nome 
di una visione tecnocratica 
del governo Tutt’altro vedo 
come una funzione di com¬ 
pletamento quella dei tecnici 
che con le loro competenze 
sono chiamati a dare un con 
tributo specifico ai diversi 
progetti politici 
«Dobbiamo poi considera¬ 
re come, particolarmente 
nelVambilodei PCI, la parte¬ 
cipazione sempre crescente 
di tecnici corrisponde anche 
alla reale esigenza di conce 
dere spazio a settori della so¬ 
cietà che in una certa misura 
sono stati sottorappresentati 
dalle forze politiche La par¬ 


tecipazione parlamentare di 
scienziati significa anche li 
collegamento diretto del 
Parlamento al centri di ri¬ 
cerca scientifica che rappre¬ 
sentano la base del progresso 
culturale e dello sviluppo 
tecnologico ed economico 
futuro del paese» 

— D’altronde — in nome 
delle tue competenze — tu 
sei da tempo impegnato 
anche in organismi pubbli 
ci 

«Le mie competenze speci 
fiche, derivanti dall insegna¬ 
mento universitario e dalla 
pratica della ricerca scienti¬ 
fica in un settore particolar¬ 


mente importante della ge¬ 
netica. quale è quello delle 
mutazioni genetiche e del 
meccanismi bioiogico-mole- 
colarì mi hanno coinvolto da 
tempo In problemi di ordine 
sanitario ed ecologico a livel¬ 
lo tecnico-industriale am- 
mlnlstratlvo-politico di me¬ 
dicina del lavoro, giudizia¬ 
rio ecc Per questo ho parte¬ 
cipato e partecipo tuttora a 
commissioni e gruppi di la¬ 
voro a livello regionale, na¬ 
zionale (Ministero delia Sa¬ 
nità Consiglio superiore del¬ 
ia Sanità) ed Internazionale 
(Comunità Europea Orga- 




MERCATO: LO STRANIERO DELLA DC 


nlzzazlone Mondiale della 
Sanità, ecc ). a queste com¬ 
missioni viene domandato di 
risolvere di volta in volta 1 
problemi relativi agli effetti 
tossici derivanti dalie so¬ 
stanze chimiche all’ambien¬ 
te e alla popolazione 
•1 temi da noi affrontati In 
questi gruppi di lavoro indi¬ 
cano quasi sempre che una 
politica di prevenzione è l’u¬ 
nica possibile per risolvere 
razionalmente questi probie 
mi, sia pure articolata nella 
prattea E assoli, amente ne¬ 
cessario che l’uso di moltissi¬ 
me sostanze chimiche pre¬ 
senti nella tecnologia attuale 
o nella produzione attuale 
non debba mai comportare 
una loro diffusione Incon¬ 
trollata nell ambiente od 
una esposizione tale da con¬ 
taminare l’organismo uma¬ 
no 

■Nonostante venge ricono¬ 
sciuta essenziale la preven¬ 
zione in questo settore, assi¬ 
stiamo da anni alla pratica 
della ricerca del rimedi da a- 
dottare in relazione ai danni 

S ia prodotti oppure alla pra- 
ca di elaborare programmi 
di controllo futuro per evita¬ 
re tali danni all'ambiente e 
alla popolazione, programmi 
che spesso vengono disattesi 
per mancanza di strutture 
tecniche idonee o che vengo¬ 
no attuati con molto ritardo 
In queste commissioni, inol 
tre è sempre mancato un 
programma di lavoro siste¬ 
matico per valutare proble¬ 
mi molto complessi quali 
sono quelli del controllo del- 
1 ambiente e della popolazio¬ 
ne e della lotta all inquina¬ 
mento prima che essi diven¬ 
gano acuti Molto spesso I 
problemi vengono indivi¬ 
duati dal singoli esperti, 
piuttosto che da una struttu¬ 
ra sanitaria amministrativa 
cui sono devoluti compiti di 
Igiene pubblica di difesa del- 
1 ambiente e della vita» 

— Forse è onche per que¬ 
ste disfunzioni che hai scel¬ 
to di dedicarti alla «sfera 
politica»* 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 


È proprio vero: 
l’alternativa 
non ha alternativa 

Caro direttore 

10 scontro DC-PSt (che nel 79 illusero il 
Paese sulla « governabilità * senza la Sinistra) 
va ormai svelando i caratteri propri delia 
manfrina di potere Prova ne sia la campagna 
elettorale dei giornali della capitale non vè 
giorno che su Tempo e Messaggero De Mita 
non faccia le boccacce a Craxi e Craxi non le 
rifaccia a De Mita con lo scopo scoperto di 
monopolizzare l attenzione degli eiettori at¬ 
torno alle logore tesi della « governabilità» 
penta o quadripartitica Basta del resto « leg¬ 
gere » la disponibilità del savoiardo organo di 
Letta verso i socialisti per rendersi conto di 
come stono messi e come funzionino i giuochi 
delie parti 

La manfrina ovviamente, si ripete (in misu¬ 
ra indecorosa) alla TV di Stato dove TG I e 
TG 2 giuocano di concerto a riportare la di¬ 
chiarazione e la faccia di De Mita cantra la 
dichiarazione e la faccia di Craxi come se le 
altre forze politiche non esistessero come se 
la Sinistra rappresentasse una componente 
marginale del dibattito politico in corso 
Siamo in una situazione di rovina economi¬ 
co e morale eppure i suoi autori ripropongo¬ 
no all elettorato stabilmente e anticipatamen¬ 
te se stessi incapaci di Immaginare un atto sia 
pur mimmo sia pur tardivo di pulizia, di au¬ 
tocritica di coraggio 

La verità è che l attuale classe politica di 
governo ha da tempo esaurito ogni capacità di 
direzione e ai pan di ogni organismo putre¬ 
scente costituisce un intralcio e un pericolo 
per tutto ciò che di non corrotto netta nostra 
società sopravvive Formule sistemi di potere 
e governanti plunfailiti non possono in alcun 
modo cambiare se stessi 
È proprio vero i alternativa non ha alterna¬ 
tiva 

ATTILIO SECCIA 
(Chicli) 

C dopo litigato 
gli scappa da ridere? 

Cari lettori 

attenti a quei due De Mita e Craxi Mi 
ricordano ie baruffe dei gondolieri veneziani 
lontani minacciano di squartarsi l un I al¬ 
tro Vicini «Piantemela qua e ndemoabevar 
un goto» 

E una volta bevuto «Me vien da rider a 
ricordar le face dei presenti » «Anche a mi, 
poareti'» / « poareti» (poveretti un po scemi) 
saremmo noi gli italiani 
Come gondolieri perché no? 

Ma per il resto 

A S 

(Milano) 

Spetta agli elettori 
punire la presunzione 
(che non è proprio astratta) 

Cara Unità, 

in occasione della prossima prova elettora¬ 
le mi sembra opportuno evidenziare un dato 
molto importante 

Tutti i partiti della dtscioita maggioranza 
non sembrano minimamente dubitare deila 
possibilità dopo le consultazioni di dar vita 
ad un nuovo governo che li veda partecipi 
Non discutono infatti del se ma semplice¬ 
mente sulle modalità di formazione e di spar¬ 
tizione degli incarichi nè h sfiora il pensiero 
che in libere consultazioni è possibile essere 
penalizzati da un severo quanto in questo ca¬ 
so, morivate giudizio popolare 
Presunzione astratta ? 

Del tutto astratta no se si guarda la mappa 
del potere m loro mani in termini di apparati 
ed enti pubblici privati finanziari occulti di 
propaganda ed informazione ci accorgiamo 
che questa è spaventosamente grande e che 
alla testa è naturalmente la DC 
È sull enorme influenza, condizionamenti e 
ricatti che possono esercitarsi da questi centri 
di potere che queste forze basano i loro calco¬ 
li Se ne deduce senza dubbio che per chi i 
costretto a soggiogare a questi fattori specie 
nelle aree piu deboli 1 espressione del voto non 
è a tutti gli effetti libera ad onta deità tanto 
conclamata libertà di democristiana memoria 
che non avrebbe ai ter native 

Se li voto infatti fosse completamente iibe 
ro da pressioni interne ed anche esterne (Stati 
Uniti) questi partiti e in primo luogo la DC i 
cui legami ideali e morali coi popolo divenga¬ 
no sempre piu tenui rischierebbero un vero 
tracollo 

Sono gli elettori che debbono trovare la for¬ 
za di rompere i tentacoli di questa piovra gi¬ 
gantesca 

Vi prego in caso di pubblicazione di non 
citare il mio nome temendo ritorsioni sul la 
voro ringraziando di questo la libertà secon 
do DC che non avrebbe alternative 

R A 

(Taranto) 

«Credevo che 103 mesi 
fossero sufficienti...» 

Caro direttore 

sono un compagno iscritto al PCI dal lonta¬ 
no 1943 sono della classe 1917 ho fatto il 
soldato ne ho fatto 83 mesi uno dopo i altro 
senza mai un giorno di congedo sono rientra¬ 
to 18 settembre 1943 alla dichiarazione di 
armistizio Sono tornato a casa stanco di pri¬ 
vazioni e sacrifici di ogni genere e di umilia¬ 
zioni subite da ufficiali incapaci arroganti ed 
inutili tanto mutili quanto era sciagurata la 
guerra che avevamo combattuto per responsa¬ 
bilità de i /ascisi! e deilo monarchia 
Mi sono iscritto al PCI ed ho preso contatto 
con i compagni nella clandestinità sono stato 
fra i fondatori di una brigata SAP facendo la 
spola fra la brigata di città ed il comando 
della vi zona operativa Liguria Mi sono poi 
fermato in montagna a fare guerra alla guer¬ 
ra come si diceva giustamente allora quella 
di fare il partigiano e stata una scelta ideale e 
volontaria — scelta che rifarei — e sono siati 
altri 20 mesi che messi assieme agli 83 di 
militare diventano complessivamente 103 
A liberazione avvenuta sono stato assunto 
all Allestimento navi di Genova-Sampierda- 
rena quale aggiustatore meccanico dovetti in 
pratica reimparare il mesi ere 

11 nostro impegno come classe operata era 
quello di ricostruire il Paese disastrato dada 
guerra a cominciare dalle fabbriche contro i 
sabotaggi di certi dirigenti aziendali residui 
de! fascismo Abbiamo eletto le Commissioni 

rtfUa razionamè - < nlem * *<> «<*«< * «/*>«» “>/ra 

(tengo che questo p °\. cogliendo I accanane del mento 

;ere prima di tutto della fabbrica ci furono dei licenziamenti di 

i prioritario degli rappresaglia per attività sindacale e politica e 

ìli e degli scienziati fui licenziato 

> che fuori il Parla H mi o discorso potrebbe ancora continuare 
ma mi fermo qui per dire che avevo il diritto 
all apphca-ione dello legge 336 a favore dei 
Renzo Cassigoll combattenti e della legge 36 per i licenziati 


«Certo Quello che serve è 
un maggiore impegno nella 
politica di prevenzione, che 
deve essere attuata attraver¬ 
so un controllo rigoroso ed 
oculato di ogni nuova tecno¬ 
logia di ogni nuovo insedia¬ 
mento produttivo Industria¬ 
le, e anche di ogni nuovo in¬ 
tervento tecnologico di risa¬ 
namento ambientale spesso 
attuato senza pensare ai 
danni che può, In seguito, 
provocare» 

— Gli scienziati in questo 
momento così drammati¬ 
co in cui la corsa agli ar¬ 
mamenti viene razionaliz¬ 
zata con discorsi «tranquil¬ 
lizzanti» su possibili guerre 
nudar! limitate, potrebbe¬ 
ro forse portare un granel¬ 
lo di saggezza in piu nella 
politica 

«Sì e voglio proprio coglie¬ 
re l’occasione per dire ad o- 
gni ricercatore impegnato 
nel settore della genetica che 
le conseguenze dell uso delle 
armi nucleari sulla popola¬ 
zione umana non permetterà 
la vita su un area molto va 
sta e piu estesa di quella in 
teressata all attacco e ciò 
per molti decenni dopo 
*E ormai conoscenza 
scientìfica obiettiva e defini¬ 
tiva che le radiazioni di qual¬ 
siasi tipo sono capaci di de¬ 
formare in modo permanen¬ 
te e per molte generazioni fu 
ture la stessa struttura gene¬ 
tica umana Deve essere con¬ 
tinuamente ripetuto al paese 
e soprattutto nel Parlamento 
che ogni politica basata su 
una strategia nucleare an 
che come semplice mezzo di 
difesa presentata con la giu 
stifìcazione della situazione 
internazionale attuale degli 
attuali schieramenti militari 
e delle alleanze internazio 
nall è falsa e non accettabile 
sul plano della razionalità u- 
mana Ritengo che questo 
debba essere prima di tutto 
1 impegno prioritario degli 
intellettuali e degli scienziati 
sia dentro che fuori il Parla 
mento» 


per ragioni politiche e sindacali 

La prima la 336 non mi è stata applicata 
perché lavoravo in una industria privata (ep¬ 
pure il diritto discende dall essere stato com¬ 
battente) Credevo e continuo a credere che 
103 mesi fossero sufficienti per beneficiarne 
Questo vale per me ma anche per molti altri 
In dispregio ad ogni diritto nell industria 
niente Chi ha lavorato invece per lo Stato sì. 
/Ve hanno beneficiato combattenti e par(/gi«nf 
veri e meritevoli Ovviamente come dipenden¬ 
ti dello Stato ne hanno beneficialo anche fa¬ 
scisti repubblichini e quant altro magari con 
un mese di servizio oltre al danno la beffa 
Ho avviato la pratica per beneficiare della 
legge 36 A livello provinciale l IN PS / ha ap¬ 
provata e rinviata a Roma da oltre due anni 
non ne ho più saputo niente 
Questa lettera non l ho fatta perché preso 
da bisogni economia L ho fatta per un pro¬ 
fondo disgusto e perché tanti altri lavoratori 
amici compagni hanno subito questa ingiu¬ 
stizia e credo di parlare anche per loro 

LEALDO PARODI 
(Genova Bolzaneto) 

Invece c’è, chi ha proposto 
di tener conto di dove 
quella legge funziona bene 

Caro direttore 

ho letto il giorno 13 in un intervista del tuo 
giornale a Franca Ongaro Basaglia candida¬ 
ta a Venezia nelle Uste del PCI alcune cose 
sulle quali mi pare opportuno esprimere delle 
considerazioni 

Tra le molte cose riguardanti la vicenda 
della legge 180 di riforma psichiatrica, sulle 
quali ritengo di dover concordare vi è l affer¬ 
mazione secondo la quale «nessuno propone 
di modificare fa legge tenendo conto delle si¬ 
tuazioni dove essa funziona» 

Credo invece utile ricordare che la «Finirte¬ 
ne Pubblica CGIL» ha costruito una proposta 
per migliorare lattuazione della legge 180 
proprio partendo dalla verifica delie realtà 
nelle quali la riforma psichiatrica è stata pra¬ 
ticata. 

Senza voler riprendere un giudizio contenu¬ 
to nella pubblicazione periodica della com¬ 
missione Sicurezza sociale delia Direzione del 
PCI secondo la quale la » proposi a» della 
Funzione Pubblica è I iniziativa di maggior 
rilievo in questi anni a difesa della legge 180, 
credo sia significativa la raccolta di decine e 
decine di migliaia di firme a sostegno della 
proposta da noi elaborata 
Si tratta di una iniziativa sulla quale ci 
sono state esplicite convergenze del PCI e del 
PSI e di larghe forze riformatrici 
È mancato purtroppo allo sforzo organiz¬ 
zativo ancora in atto per raccogliere adesioni 
un contributo organico degli operatori raccor¬ 
dati da » Psichiatria democratica» e di questo 
ci rammarichiamo anche se dobbiamo dare 
atto ad alcuni prestigiosi compagni come Pi - 
rei la di un impegno personale generoso ac¬ 
canto a quell organizzazione sindacale che 
per prima e da sola si i mossa per bloccare 
una tendenza antinformatipa da cui sono ge¬ 
nerate le improvvide proposte di legge di Al¬ 
tissimo, della DC e ai altri partiti 
RINO GIULIANI 

(Segretario Nazionale Funzione Pubblica CGIL) 

La linea di condotta 
del Console italiano 

Egregio direttore 

mi riferisco alla lettera delta F1LEF di 
Montreal pubblicata sul numero dell 8 giugno 
del suo giornale e nella quale per quanto mi 
concerne si afferma che il sottoscritto, allor¬ 
ché svolgeva in quella sede le funzioni di 
Console Generale d Italia avrebbe svolto un 
azione di propaganda politica tramite la lo¬ 
cale radio italiana in occasione delle elezioni 
del 1979 

L affermazione è del tutto infondata Du¬ 
rante I intero periodo della mia missione ho 
infatti utilizzato la radio italiana per scopi e 
per argomenti prettamente connessi alle mie 
funzioni istituzionali tra le quali non figurava 
certo quella di svolgere alcun genere ai propa¬ 
ganda politica 

A questa linea di condotta basata sia sulla 
legge consolare che sul semplice e ovvio buon 
senso mi sono sempre e in ogni occasione 
scrupolosamente attenuto 

GIORGIO TESTORI 
Ministero Affari Esteri (Roma) 

Il custode del «Cibali» 

(ricordi di un atleta 
di vent’anni fa) 

Caro direttore 

ho vissuto a Catania fino a 19 anni correvo 
allo stadio -Cibali» le gare di atletica prima 
col -Cus» poi con la « Liberias» conoscevo 
bene il custode il sig Grasso colui che domi 
nica 12 ha sparato un uomo imponente estre¬ 
mamente gentile buono Mi ricordo che spes¬ 
so quando eravamo in difficoltà (quasi sem¬ 
pre) per reperire un mezzo per andare a gareg 
giare da qualche parte ci accompagnava mel 
tendo a disposizione la sua macchina 
Da Catania si partiva un due ore prima e si 
arrivava direttamente sul luogo della corsa 
Spesso si trattava di un giro podistico di quel 
la città o di quel paese in onore di qualche 
santo o qualche Maria particolarmente legali 
alla rigida tradizione della nostra cultura re¬ 
ligiosa 

Anche noi cornei fedeli andavamo per sof¬ 
frire loro in ginocchio o scalzi noi con le 
prime « Adidas» fiammanti Dieci chilometri 
erano il nostro tributo mimmo ma più di ogni 
cosa ci interessava un premio un pezzo di 
stoffa un ferro da stiro qualche soldo I nomi 
erano Sicari Ardizzone Amante Riolo Gaz¬ 
zetta Mica Longo D Agata Moscuzza, Gu- 
ghelmino forze emergenti dell atletica sici¬ 
liana di venti anni fa Lui cl portava ci incita¬ 
vo ci suggeriva. 

Allenarsi da altre parti era impossibile ma 
al » Cibali» c era lui ilsig Grasso e ciò voleva 
dire spogliatoi puliti acqua calda pista sem¬ 
pre in ordine e mai un limite di orario 
Ed oggi è successo questo 1 È come se fosse 
staio mio padre a farlo 1 Stento a crederci ma 
non mi chiederò mai come o perché sta potuto 
accadere 

GIANNI GARGANO 
(Milano) 

«...vecchio e curioso» 

Cara Unità 

sono una ragazza polacco di 17 anni ap¬ 
passionata di musica viaggi cinema sport 
raccolgo francobolli e cartoline illustrate 
Vorrei corri spandere in francese o in russo 
o — naturalmente —- in polacco con ragazze 
e ragazzi italiani per conoscere meglio il ve» 
stro bello vecchio t curioso Paese e farmi 
degli amici 

YVONNE JOSKO 
ul T Kosciuszk! 158 24 200 Bctzyce 
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Ticket pesanti 
tra una settimana 
sui medicinali 


ROMA — Tra una settimana — per l’esattezza giovedì 30 giugno 
— scatteranno I nuovi più pesanti ticket sui medicinali È Pulii- 
mo regalo fatto dal governo Fanfam Sino ad ora si pagavano 
ticket abbastanza modesti 200, 400, e 600 lire per medicinali 
rispettivamente con un prezzo fino a mille, fino a tre mila, oltre 
tre mila lire Ora, in base alt’ullimo decreto riproposto dal gover¬ 
no Pantani, i ticket non saranno più fissi ma con una percentua¬ 
le del 15% su) prezzo, più mille lire per ogni ricetta Questa 
nuova più pesante «tassa sulla salute» sarebbe dovuta entrare in 
vigore molto tempo fa ma I decreti governativi sono stati per 
due volte bocciati dal Parlamento grazie alla costante opposizio¬ 
ne del PCI che aveva presentato proposte alternative II governo 
Fanfani, per la terza volta, ha riproposto il decreto la cui applica¬ 
zione era comunque subordinata alla pubblicazione del nuovo 
prontuario terapeutico. Ciò t avvenuto il 15 giugno scorso con 
decorrenza di )5 giorni dopo la pubblicazione, cioè alla fine del 
mese. In base al nuovo prontuario vi sono tre fasce di medicinali 
quelli della fascia A (sono I 274 detti della sopravvivenza) esenti 
da ticket, quelli della fascia B su cui si paga ticket del 15% più 
mille lire per ricetta e che fanno la pa rie del leone con circa 4.800 
contenzioni, quelli della fascia C (antibiotici, chemioterapici per 
cure di contenimento) sono più di 1900 esenti da ticket ma su cui 
•I deve pagare la tassa di 1000 lire per ricetta. 


Dal giudice 
E. Fede 
e la Berté 


BERGAMO — La cantante 
Loredana Berté e il giornali¬ 
sta Emilio Fede sono stati in¬ 
terrogati ieri mattina come te¬ 
stimoni dal sostituto procura¬ 
tore Mano Conte che indaga 
su una vasta organizzazione 
di biscazzieri Nei giorni scorsi 
13 personaggi erano stali arre¬ 
stati per associazione a delin¬ 
quere Nelle agende di alcuni 
biscazzieri erano stati trovati i 
nomi della Berté, di Fede, del 
cantante Pupo c di un armato¬ 
re milanese da qui l’interesse 
del magistrato ad ascoltare 
Loredana Berté ed Emilio Fe¬ 
de Entrambi hanno negato 

a ualsiasi ruolo nella vicenda 
elle bische clandestine «Cre¬ 
do di avere capito — ha detto 
Fede — che il mio nome figu¬ 
rava nell agenda di una perso¬ 
na amica di cantanti, registi, 
attori, e non di uno degli arre¬ 
stati» «Non ci capisco niente 
— ha detto la Berte — jl mio 
nome a fianco di questi biscaz¬ 
zieri 7 Roba da matti» 





Uccisi in un agguato 
tre fratelli. U più 
giovane aveva 11 anni 


Emilio Fedo • Loredana Berti lasciano il Tribunale di Bergamo 
dopo essere s*ati ascoltati dal magistrato 


FOGGIA — Tre pastori. ì fratelli Pasquale, Giuseppe e Damiano 
Martino, rispettivamente di 30,14 e 11 anni sono stati uccisi in 
un agguato sul promontorio del Gargano Sulla loro auto stava¬ 
no tornando a casa, a San Marco in Lamis, quando sono stati 
bloccati e crivellati di pallottole I tre avevano passato l’intera 
giornata a sorvegliare la loro mandria al pascolo, nella campa¬ 
gna che circonda San meandro Garganico Oscuro per il momen¬ 
to il movente del feroce eccidio, anche se gii investigatori non 
escludono l'ipotesi di una vendetta contro il più grande dei tre 
fratelli. Pasquale, che aveva precedenti per furto di bestiame 
Decine di persone sono state interrogate nella caserma dei 
carabinieri di San Marco in Lamis ma gli accertamenti finora 
non hanno dato risultati I fratelli Martino appartenevano ad 
una famiglia di pastori numerosa, composta da oltre dieci figli. 
Il maggiore era Pasquale, il quale era sposato, aveva un figlio e 
ne attendeva un’altro tra breve 

I tre corpi sono stati scoperti nel tardo pomeriggio di martedì 
da un congiunto dei Martino, che ha avvertito subito dopo ì 
carabinieri II triplice omicidio, secondo un pnmo esame necro¬ 
scopico, era stato compiuto non molto tempo prima, comunque, 
nello stesso pomeriggio II luogo del delitto è in una zona imper¬ 
via, con pascoli e boschi di lecci e roverelle È raggiungibile a 
fatica con automobili del tipo «fuori strada», anche se i pastori 
riescono a procedere sulle mulattiere anche con vecchie auto di 
sene Nelle vicinanze sorge la masserìa tenuta in fittodai Marti¬ 
no ed utilizzata saltuariamente come punto di appoggio per 
pranzare o npararvisi m caso di maltempo 


Dipendenti ENAM: 
«Sciogliere subito 
l’ente mangiasoldi» 

ROMA — 21 dipendenti (sui 60 complessivi) della direzione ge¬ 
nerale dell’Ente nazionale assistenza magistrale (ENAM) hanno 
firmato un documento nel quale si chiede che, a 7 anni dalla 
decisione di scioglimento presa dal Parlamento, l’ENAM cessi 
effettivamente di essere un ente pubblico inutile. Si aggiunge 
rosi un’altra denuncia dello scandaloso ritardo che il ministero 
della Pubblica istruzioe sta accumulando nell’invio de) decreto 
di scioglimento a questo ente giudicato mutile dal Parlamento, 
lln ritardo che permetto ali’ENAM di incamerare una ritenuta 
obbligatoria di circa 4500 lire al mese sulla busta paga dei 350 
mila insegnanti elementari 18 miliardi all’anno nelle casse di 
un ente che assiste solo il 6% della categoria con criteri assoluta- 
mente non controllabili, essendo il consiglio di amministrazione 4 
decaduto da tempo Si tratta, inoltre, dice la lettera dei 27 dipen¬ 
denti ENAM e degli iscritti alla rappresentanza sindacale azien¬ 
dale CGIL, di una «assistenza scarna, che potrebbe essere eroga¬ 
ta più funzionalmente da un unico istituto, evitando così sprechi 
e clientelismi Le resistenze che si frappongono al definitivo 
scioglimento dell’Ente — dicono i dipendenti — si spiegano solo 
con l’interesse politico dt utilizzare le strutture e i fondi dell’E- 
NAM per finì che non sono quelli istituzionali» 1 dipendenti, 
infine, chiedono lo scioglimento «al fine di consentire anche al 
personale un’adeguata ncoltocazione che tenga conto delle esi¬ 
genze di riqualificazione professionale e della certezza dei diritti 


cora in piedi 7 Perché l’avvocato dello Stato ha chiesto al Consi¬ 
glio dt Stato di soprassedere alla decisione definitiva di sciogli¬ 
mento? Attendiamo risposte 


Mentre gli avvocati romani preannunciano nuove iniziative di protesta 


Armi e droga, il «caso Palermo» 
non ferma gli interrogatori 

Il presidente del tribunale di Trento non ha ancora deciso se accettare la richiesta del magistrato 
di essere sollevato dall’indagine - In lacrime il commerciante romano Arnaldo Capogrossi, sentito ieri 



Tommaso Spadaro 


Per il traffico 
di droga sequestrati j 
i beni dei Greco 

Si erano dati da tempo alla latitanza * Avevano drenato decine ! 
di miliardi dagli enti pubblici - Trovato un altro cadavere \ 


Dal nomo inviato 

TRENTO — Luigi Mariani, 
primo piesidente della Corte 
d’Appello di Trento, com¬ 
menta. «Il dottor Carlo Pa¬ 
lermo, attraverso questo atto 
di estrema correttezza, chie¬ 
de al suoi diretti superiori 
una specie di verifica sul suo 
operato È un collega — ag¬ 
giunge subito — che lo ap¬ 
prezzo stimo e ammiro» 

Un piano sotto, nel suo uf¬ 
ficio, 11 procuratore capo 
Francesco Simeonl rico¬ 
struisce «Domenica scorsa 
Palermo mi ha parlato della 
sua intenzione ai chiedere di 
essere sollevato dall'inchie¬ 
sta sul traffico di armi e dro¬ 
ga. GU ho detto pensaci be¬ 
ne, riflettici con calma. Gl) 
ho parlato come si fa con un 
amico» 

Poche ore più tardi tre av¬ 
vocati romani, difensori del 
penalista Roberto Ruggiero 
finito In carcere tra l’altro 
per associazione a delinque¬ 
re per traffico internazionale 
di armi, fanno riecheggiare 
nei corridoi di palazzo aigiu- 
stlzla la protesta del Foro ro¬ 
mano Il «caso Palermo* 
sembra destinato ad ac- 

? |U lutare ulteriore clamore, e 
orse c’è anche qualcuno in¬ 


teressato a far passare in se¬ 
condo piano la storia delle 
armi Da parte sua, U presi¬ 
dente del Tribunale, Rocco 
Latorre, assicura. «Prenderò 
una decisione entro pochis¬ 
simi giorni Non ho nemme¬ 
no il tempo per respirare, ma 
prestissimo comunicherò 11 
mio parere» Da lui, e solo da 
lui, il giudice istruttore Carlo 
Palermo saprà se dovrà pas¬ 
sare ad un altro magistrato 
le migliaia di carte, docu¬ 
menti, verbali che ha accu¬ 
mulato in piu di due anni e 
mezzo di Inchiesta sul mer¬ 
cato internazionale di morte 
Nel frattempo, nel solito 
ufficio blindato, il giudice 
continua gli Interrogatori 
degli ultimi arrestati ieri è 
stata la volta del commercia¬ 
lista romano Arnaldo Capo¬ 
grossi, sospettato di avere a- 
vuto un ruolo nel traffico di 
armi (è stato Impegnato in 
una faccia a faccia con il dot¬ 
tor Palermo dalle 11 20 del 
mattino alle 15 del pomerig¬ 
gio), oggi, toccherà ai l’avvo¬ 
cato Roberto Ruggiero Slit¬ 
terà di qualche giorno, inve¬ 
ce, l’interrogatorio dell’al¬ 
toatesino Herbert Oberhofer, 
il personaggio piu Importan¬ 
te delPlncnìesta, che si ritie¬ 


ne abbia la chiave Interpre¬ 
tativa per spiegare la mag¬ 
gior parte degli intrecci che 
il giudice trentino ha saputo 
portare alla luce Ieri per 1' 
occasione, ha fatto una bre¬ 
ve comparizione davanti al¬ 
l’ufficio del magistrato il fra¬ 
tello di Oberhofer, Franz 
Dell’interrogatorio di Ca¬ 
pogrossi, presentatosi in la¬ 
crime davanti al giudice 
(«Non ho mai fatto niente di 
Illecito In vita mia — ha det¬ 
to — non ho mal messo piede 
neanche in un commissaria¬ 
to di polizia»), non si è saputo 
alcun particolare terminato 
l’interrogatorio il dottor Pa¬ 
lermo si è infilato veloce¬ 
mente nella sua Alfetta blin¬ 
data, gii avvocati sono rima¬ 
sti muti, evitando le doman¬ 
de del cronisti 
Chi ha parlato, al contra¬ 
rio, è stata la terna difensiva 
dell’avvocato Ruggiero I tre 
legali — Francesco Patane, 
Patrizio Spinelli, Marcello 
Petrelll — erano venuti ap¬ 
posta da Roma per assistere 
a due interrogatori del Rug¬ 
giero uno, condotto dal so¬ 
stituti Cavalieri e Preziosi, si 
è svolto in carcere ed era im¬ 
perniato sull’accusa di cor¬ 
ruzione, divulgazione di no¬ 


tizie coperte dal segreto e fa¬ 
voreggiamento personale 
(tre ipotesi di reato formula¬ 
te dal giudice Palermo anche 
contro l’avvocato trentino 
Bonifacio Gìudiceandrea, 
ora In libertà), il secondo in¬ 
terrogatorio, per traffico d’ 
armi, come si è detto è stato 
rinviato a stamane 

Larrivo del legali di Ro¬ 
ma, ovviamente, ha dato oc¬ 
casione per un botta e rispo¬ 
sta sul «caso Palermo», dopo 
la dura protesta attuata da¬ 
gli avvocati romani e trenti¬ 
ni In seguito all’arresto dei 
due colleglli «Quegli arresti 
erano assolutamente immo¬ 
ti vati — ha detto l’avvocato 
piu giovane, biondo e con i 
capelli riccioluti — è addi¬ 
rittura possibile denunciare 
il magistrato per arresto do¬ 
loso Mi meraviglio che nes¬ 
suno i’abbia ancora fatto» 

Perche — è stato doman¬ 
dato — dice cosi? 

«Il dottor Palermo ha fatto 
arrestare Ruggiero avendo 
la prova della sua innocenza 
(a proposito della corruzio¬ 
ne, divulgazione e favoreg¬ 
giamento, n d r )» 

Quale prova 7 

«Una registrazione di una 
telefonata fra Ruggiero e 


Giudlceandrea, 11 cui testo è 
stato frainteso» 

Tra una battuta e l’altra, 
gli avvocati romani hanno 
lasciato intendere senza al¬ 
cuna reticenza che sono de¬ 
cisi a portare sino in fondo la 
battaglia contro il magistra¬ 
to trentino, a prescindere 
dalle gravi ipotesi di reato 
che pendono sul capo del lo¬ 
ro collega Roberto Ruggiero 
«A Roma — hanno precisato 
— ci stanno aspettando per 
fare un’altra assemblea in 
quella sede decideremo quali 
altre misure prendere» 

Sino ad oggi la «linea dura» 
abbracciata fin dal primo 
momento dalla categoria fo¬ 
rense della capitale, si è con¬ 
cretizzata in un blocco delle 

prile), nell’invio di esposti e 
segnalazioni contro il giudi¬ 
ce Palermo inviate al procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione, al Ministero dì Grazia 
e Giustizia, al Consiglio del¬ 
l'ordine degli avvocati 
Dall’interrogatorio di 
Ruggiero potrebbero quindi 
derivare altre pesanti e cla¬ 
morose iniziative degli avvo¬ 
cati romani 

Fabio Zanchi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Apparentemente I giudi¬ 
ci palermitani e fiorentini si stanno | 
muovendo su due scenari distinti, ma i 
hanno un sospetto comune che alle 
spalle del contrabbandiere Masino Spa¬ 
daro, arrestato lunedi mattina a Paler¬ 
mo, c) sia la piu potente famiglia mafie- 
sa siciliana, i Greco di Ciaculh 

Sono stati posti sotto sequestro, In 
forza della legge La Torre, ì beni patri¬ 
moniali di Michele e Salvatore Greco, 1 
due fratelli latitanti indicati come ver¬ 
tice strategico delle cosche vincenti del¬ 
la guerra dell’eroina. 

Nelle stesse ore finivano in carcere 
un avvocato e un costruttore palermi¬ 
tani accusati di essere coinvolti nei 
traffici illeciti di «don» Masino Questa 
ultima notizia è rimbalzata nella matti¬ 
nata di Ieri in un palazzo di giustìzia già 
paralizzato da dispute e proteste garan¬ 
tiste Martedì mattina infatti, una co¬ 
municazione giudiziaria per favoreg¬ 
giamento e le perquisizioni nelle abita¬ 
zioni e negli studi di tre penalisti dì gri- | 
do, sospettati di collusione con la ma- ' 
fla, avevano provocato la reazione dell’ 
intera categoria Al punto che ieri il 
Consiglio dell’Ordine e l’assemblea de¬ 
gli avvocati hanno deciso di bloccare 
per due giorni udienze ed interrogatori 
in segno dì solidarietà In serata l’as¬ 
semblea distrettuale dei magistrati pa¬ 
lermitani ha replicato alle accuse di 
«leggerezza» nell’emissione del mandati 


di cattura con un documento che espri¬ 
me preoccupazione per «un atteggia¬ 
mento in contrasto con il principio co¬ 
stituzionale dì eguaglianza di tutti 1 cit¬ 
tadini di fronte alla legge» 

E per il civilista Giovanni Valenti, Il 
giudice istruttore fiorentino Roberto 
Mazzi ha ipotizzato reati gravissimi si 
va dalla violazione del segreto istrutto¬ 
rio all’interesse privato in atti di ufficio, 
al favoreggiamento Nonminato dal 
Tribunale di Palermo quale custode dei 
beni sequestrati dal contrabbandiere 
Spadaro, l’avvocato Valenti avrebbe 
curato gii interessi del boss e non quelli 
della giustizia. 

La raffica d’arresti di quest) giorni è 
il risultata di sei mesi di Indagini scatu¬ 
rita dopo 11 ritrovamento a Firenze — il 
21 gennaio di quest’anno — di 80 chili 
d’eroina purissima fatta affluire dalle 
còcche palermitane Qualcuno succes¬ 
sivamente l’avrebbe smistata negli Sta¬ 
tes Secondo alcune Indiscrezioni. Ma¬ 
sino Spadaro sovrintendente al tratto 
Palermo-Firenze, avvalendosi in que¬ 
sto di una struttura tecnica (corrieri e 
mezzi di trasporto) già ampiamente col¬ 
laudata negli anni in cui si dedicava al 
contrabbando di sigarette Ma '•hi si na¬ 
sconde dietro Spadaro? Per conto dì chi 
l’ex sigarettalo si è messo a fare lo spe¬ 
dizioniere d’eroina? 

Interrogativi per ora senza risposta 
anche se comincia a trapelare il nome 


del Greco Fatto questo inedito se si 
pensa che l nomi di Michele «u Papa* e 
Salvatore «u senatore» vennero messi 
per la prima volta per Iscritto in un rap¬ 
porto giudiziario soltanto l’anno scor¬ 
so, insieme a quello di Maslno Spadaro. 
Da allora la verità sì è fatta strada. A 
Michele Greco facevano capo numero¬ 
sissime aziende per la trasformazione 
degli agrumi Tre di queste, la Dea, la 
DAS, la Favarella, negli anni 80 aveva¬ 
no drenato risorse pubbliche per decine 
di miliardi Hanno concesso prestiti, fi¬ 
nanziamenti, contributi straordinari e 
compensazioni finanziarie alle aziende 
del Greco l’assessorato all’agricoltura, 
il Banco di Sicilia, la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno E proprio della Dea è socio quel 
Michelangelo AJello, ex sindaco demo- 
cristiano di Bagheria, finito in carcere » 
per una colossale truffa al danni della 
CEE, e che la DC si è ben guardata dall* ’ 
, allontanare dalle sue fila. 

Appena l Greco vennero Inseriti nel 
rapporto del 162 scelsero la latitanza. 
Ora che i beni sono stati sequestrati 
toccherà agli avvocati dei Greco dismo¬ 
strarne la provenienza lecita. 

Intanto ieri il cadavere di un uomo 
dall’apparente età di 35 anni è stato fat¬ 
to trovare nel bagagliaio di un'auto nel¬ 
la centralissima piazza Croci di Paler¬ 
mo Lo sconosciuto è stato fatto morire 
per autostrangolamento 

Saverio Lodato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Il processo per la strage dell’Ita 
Iicub ricorda molto la stona della Magna Carta E 
un grande racconto trascinato o tracciato in mo 
do troppo semplice e vecchio in cui i personaggi 
Bono entrati senza che mai se ne potesse stabilire 
ruoli e responsabilità* U processo Italicus è en 
trato nella fase finale e Ieri il PM Riccardo Rossi 
ha svolto la parte generale della propria requisì 
toria II magistrato, in sostanza, è sembrato get 
tare le basi di una possibile richiesta di assoluzio 
ne per insufficienza di prove dei tre neofascisti 
accusati della strage Tkiti, Franci e Malentacchi 
Ha iniziato con una ricostruzione storica som 
maria di quegli anni golpisti, giustificando le lun 
gaggim giudiziarie con la scarsa preparazione dei 
magistrati e delle forze di polizia in materia di 
terrorismo nero Ha parlato dei conflitti insorti 
tra gli inquirenti, delle bugie e dei silenzi di cui si 


sono resi colpevoli alcuni personaggi dei servizi 
segreti senza però mai attribuire loro responsabi 
lita precise 

I servizi — ha detto Rossi — si fermavano 
sempre in prossimità degli attentati 

becondo il PM dunque esistevano ed esistono 
tuttora (ricordiamo 1 Italicus bis 1 inch està in 
cui compaiono il generale Marzollo ed altri cin 
que o sei ufficiali) sospetti sugli organi di sicurez 
za Ma non si e mai voluto andare al fondo della 
vicenda Stranamente gli stessi personaggi dei 
servizi su cui si adombra il sospetto erano sicura 
mente in rapporto con l MSI e con la destra ever 
siva 

II PM ha parlato ieri anche di Giorgio Almi 
rante, quale attore della commedia precedente la 
strage Almirante, su indicazione dell avvocato 
missino Bastie, segnalò all allora capo dell anti 
terrorismo romano Santillo (ora deceduto) la 


Il PM forse chiederà l’assoluzione dei neofascisti 

Il processo Italicus? «E 
un racconto scritto male» 


possibilità di un attentato La segnalazione av 
venne il 17 luglio ’74 I servizi disposero lo stato 
di allerta Aleggiava in quel periodo, lo ncordia 
mo il golpe bianco di Edgardo Sogno e la Rosa 
dei Venti era ancora operante II 31 luglio, però, 
la vigilanza alle stazioni venne tolta, non si cono 
sce ancora per ordine di chi Secondo Rossi le 
ragioni per cui venne tolta la vigilarla sono com 
prensibili «La segnalazione avvenne il 17 luglio e 
per quindici giorni non successe nulla, per cui si 
tolse il controllo» 

Ma appunto perché — come ha ricordato lo 
stesso PM — il 1974 rappresentava un anno par 
ticolarmente costellato di episodi di terrorismo 
appare incredibile e sospetta la decisione assun¬ 
ta 

La pnma parte della requisitoria della pubbli 
ca accusa e stata ascoltata anche da alcuni fami 
bari delle vittime che hanno avuto un moto di 


stupore quando Rossi ha affermato che il pioces- t i 
so non deve accertare la verità ma limitarsi a ) { 
giudicare i fatti emersi Sarà comunque, difficile v ( 
non giudicare fatti le evidenti collusioni dei ser- t \ 
vizi segreti, i finanziamenti delta massoneria al * 
gruppo toscano, le testimonianze di Aurelio i 
Fianchim, Marco Affatigato Aldo Tisei, di Or ) 
landò Moscatelli che raccontò al giornalista Gio- . 1 
vanni Spinoso che ad indicare il treno su cui ! 
mettere la bomba fu Frana Secondo Rossi il 1 
processo è solamente un affresco quindi un pez¬ 
zo di venta, probabilmente non sufficiente a con 
dannare i tre imputati 

Riccardo Rossi ha chiesto che a Sgrò sia com- 1 ' 
minata, per calunnia, il minimo delia pena (un 
anno e quattro mesi) Stamane concluderà l’in* ! i 
tervento con le nehieste per i tre imputati 3 i 

Andrea Guermandì j 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bollano 12 25 


i n 


Roma U 13 26 
noma f 13 25 
Campob 13 21 
Bari 19 24 

Napoli 18 25 
Poiane* 14 21 
IML 18 23 
Maggio C 18 27 
Me Mina 20 28 
Palermo 21 24 
Ceienla 16 29 
Alghero 12 24 
Cogl tori 14 29 
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SITUAZIONE I Italia è tempra interessata da una d stnbuzione di pres 
aloni livellata con valori leggermente «uperiorl alla media Aree ài insta 
bUttA eul Mediterraneo occidentale interessano maggiormente la nostra 

penisola 

IL TEMPO IN ITALIA aulì* regioni «ettentnonell e au quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono cerattenziate da scarso attività 
nuvolosa od empi* zone di sereno Sulle pianure del nord e tulle vallate 
del contro *1 evrenno riduzioni delle visibilità per foschie dense In Interi 
elftcaiione durante le ore notturne In prossimità de* rilievi alpini ed 
*pp«nn*n*oi ei possono avere annuvolamenti pomeridiani e sviluppo ver 
timi* Sulle Noto maggiori a sull# regioni meridionali condizioni di vana 
Miti caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e achiarite Tempo 
retura senza notevoli variazioni. 

SlRlO 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Una Dichiara 
zione e una Carta dei dinrii 
per l ambiente la prima a ca 
rattere nazionale e firmata da 
ARCI WWF Italia Nostra e 
INV la seconda è una proposta 
della giunta regionale che va ad 
aggiungersi ad altre «Carte» lo 
cali, come ad esempio quelle 
per il volontariato e i malati 
li «lancioi è avvenuto ieri in 
due conferenze stampa tenute 
a Bologna e a Roma congiunta 
mente, aperte anche alle forze 
politiche democratiche ma 
quelle dell ex pentapartito 
hanno brillato per la loro assen 
za, poi criticata aspramente 
Il nuo\o allarme delle cinque 
associazioni e rivolto a lutti ma 
m special modo ai partiti e ai 
loro candidati chiamati fin da 
ora ad impegnarsi per «un au 
tentica politica ambientale» A 
promuoverla in Parlamento 
sara un Coordinamento di de 
putati che avra il compito di 
controllare premere e proporre 
soluzioni Ma intanto ci si dice 
amareggiati e preoccupati dal 
1 «assenza» dei temi ambientali 
dallo «scontro» politico Eppure 
la grave situazione «e già causa 
di un profondo malessere in 
larga parte deli opinione pub 
blica ». eppure .proprio lo 
stretto legame esistente tra di 
fesa dell ambiente sviluppo so 
ciale economico e qualità della 
vita spinge a proporre da subì 
to programmi irrinunciabili 
per il futuro» E a queste s,olle 
citazioni vengono accompagna 
te proposte ben precise legitti 
mate aai dati — gravi gravissi 
mi — sullo stato dell ambiente 
Le sintetizziamo Si «parte» 
dai consumi energetici per dire 
che una politica ai ncDnversio 
ne deve basarsi sulla elimina 
zione degli sprechi e su un effi 



Un appello congiunto di WWF, ARCI, Italia Nostra 

Natura e ambiente: nasce 
la «Carta dei diritti» 


cace risparmio Si revisioni l o 
pzione nucleare si abolisca il 
compenso «immorale» ai Comu 
ni che accettano grandi centrali 
di produzione e il CIPE non 
imponga ai Comuni grossi im 
pianti elettrici 
Jl suolo il drammatico disse 
sto idrogeologico si deve so 
prattutto ad una mancata pre 
venzione Ci vogliono leggi con 
crete di difesa, per la protezto 
ne civile, per la gestione delle 
cave e per i bem culturali e am 
bientafi Per questa «difesa» si 
propone 1 impiego di militari di 
leva del servizio civile e del vo 
lontanato giovanile 

Parchi e ambiente naturale 


si protegge soltanto 11 5 per 
cento del nostro territorio E u 
n area irrisoria, soprattutto se 
la rapportiamo a quelle protet 
te da altri paesi Si approvi fi 
nalmente la legge quadro sui 
parchi e si riveda profonda 
mente la legge sulla caccia Pri 
mo passo da compiere una ri 
duzione drastica della pressio 
ne venatoria 

Ambiente urbano 1 Italia e 
I unico paese al mondo con ol 
tre 30 milioni di vani in piu ri 
spetto al numero di abitanti (il 
20^ di questi vani sono nelle 
sole città) e con piani regolatori 
che ne prevedono la quintupli 
cazione Per «npresa edilizia» 


bisognerà intendere il recupero 
del patrimonio inutilizzato, 
sottouti Uzzato o impropria 
mente usato concentrando le 
eventuali nuove costruzioni 
nelle zone già urbanizzate e 
creando cinture agricole e ali 
1 mentari attorno alle citta ma 
bisognerà pure controllare se 
l veramente «l inutile viluppo 
stradale portuale e infrastrut 
turale» e favorire invece uno 
sviluppai dei trasporti pubblici 
rispetto a quelli pnvati 
Diasinquinamento il con 
trollo dev essere permanente, 
con stazioni monitoraggi e mi 
su re preventive ma intanto, va 
eliminato il piombo dai carbu 


ranti per auto i combustibili 
vanno desolforati e va ridotto 
luso dei prodotti chimici di 
«sintesi», mentre va sviluppata 
la lotta ai contenitori di piasti 
ca e ai vuoti a perdere Si revi 
stoni pure la legge sull inquina 
mento dell aria e si applichi 
quella — la «Merli» — sull in 
quinamento delle acque e » 
prewedimenti che riducono il 
tasso di fosforo nei detersivi 
(questa sostanza, come si sa, e 
la principale causa dell eccessi 
va proliferazione di alghe nei 
nostri man) Infine l impatto 
ambientale da valutare, in ogni 
struttura industriale ed edili 
zia con procedure che devono 
essere definite con leggi 

La giunta regionale da parte 
sua con una sene di «indirizzi» 
illustrati dall assessore Chic 
chi ha gettato le basi per la co 
struzione di una Carta dei di 
ritti per l ambiente in Emilia 
Romagna Piu precisamente di 
che cosa si tratta 7 Di unn stru 
mento accolto molto favore 
volmente ieri, che riconosce, ad 
associazioni e cittadini, un con 
creto potere d iniziativa e dint 
ti fondamentali m difesa dell’ 
ambiente Questi diruti sono e 
sanamente tre all mformazio 
ne e alla conoscenza delie singo 
le scelte e dell insieme ielle po 
litiche di sviluppo alla gestione 
sociale valorizzando il volontà 
nato e sviluppando il potenzia 
le «sociale» ai controllo sull in 
quinamento e sull uso delle n 
sorse, alla partecipazione alle 
decisioni per renderle cosi po 
polari, trasparenti e piu effica 
ci Dal confronto dei prossimi 
mesi con cittadini e associazio 
ni interessati nàscerà la «Carta» 
definitiva. 

Gianni Buozzi 
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speciale Elezioni 

La rivoluzione 
dei nuovi 
morimonli 

editoriale di 
Giovanni Berlinguer 

Articoli di 

G. Cimatti, G. Cotturri, 

M. V, De Marchi, M. Spinella, 

L. Trupia 


G. Montalenti e a 
R. Levi Montatemi 

Lèssico elettorale di 
C. Bernardini 

in edicola 

da venerdì 24 giugno 


abbonatevi a 


l’Unità 











GIOVEDÌ 
23 GIUGNO f 983 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Interrogato ieri a Savona l’ex presidente socialista della Regione Liguria 

H legale di leardo pensa al voto 
«Sono convinto che uscirà lunedì» 

Dopo la deposizione il difensore si è mostrato tranquillo e sicuro (ma i giudici lo sono altrettanto) - L’imputato 
ha respinto le pesanti accuse che gli sono state contestate - Oggi saranno ascoltati gli altri arrestati 


Dal nostro inviato 

SAVONA — L’inchiesta di Savona è 
giunta ieri all’apppuntamento più atte¬ 
so: l'interrogatorio dell’ex presidente 
della giunta regionale e candidato alla 
Camera nelle liste del PSI, Alberto 
Teardo, arrestato più di una settimana 
fa sotto l’accusa di associazione per de¬ 
linquere, corruzione e concussione. Ma 
la «paranza dei cronisti che la deposizio¬ 
ne del principale accusato fosse occasio¬ 
ne per qualche maggiore informazione 
da parte dei magistrati sugli sviluppi 
della clamorosa indagine è andata delu¬ 
sa, Con Michele Del Gaudio, il giudice 
che ha ascoltato Teardo, e il suo collega 
Franeantonio Granerò, ieri non è stato 
nemmeno possibile parlare. Qualche 
battuta è stata strappata al difensore di 
Teardo» l'avvocato Romanelli. 

«Sono molto preoccupato — ha detto 
tra l'altro, con un motto di spirito che 
può rendere il “clima” della giornata —, 
non sapevo ancora che il nostro codice 
penale prevedesse il reato di fantacon- 
cussione». Un modo per ribadire che 


Teardo ha negato gli addebiti. Romanel¬ 
li si è spìnto anche più in là: anche se 
qualcosa dovesse emergere a caricodelle 
altre persone arrestate insieme all’ex 
presidente della giunta regionale, ha 
detto, resterebbe da dimostrare che 
Teardo fosse stato realmente al corrente 
degli eventuali fatti criminosi. Qualche 
domanda ha riguardato le condizioni 
psicofisiche del suo assistito. «È abba¬ 
stanza in sella — è stata la risposta —: 
oggi quando ha incontrato i figli è riusci¬ 
to a non piangere*. 

Dunque nessun elemento dì novità, 
nemmeno a proposito di un'imputazio¬ 
ne tutto sommato minore nel contesto 
dell’inchiesta. Pochi giorni prima di es¬ 
sere arrestato il presidente ligure aveva 
ricevuto un mandato di comparizione e- 
meBso dai giudici savonesi per un reato 
di peculato. Allora pare che non si fosse 
nemmeno presentato all’appuntamen¬ 
to. 

Ieri l'ex presidente regionale è giunto 
al comando dei carabinieri di Savona 
direttamente dal carcere di Vercelli, in 


cui è detenuto, a bordo di una «Merce¬ 
des* blu, coi finestrini oscurati da copie 
di giornale. L’interrogatorio condotto 
dal dottor Del Gaudio è cominciato alle 
10,15 e si è concluso alle 14. Teardo ha 
potuto incontrare per una mezz'ora i fi¬ 
gli Daniela, di 16 anni, e Marco, più pic¬ 
colo. Al termine dell’incontro Daniela 
era visibilmente commossa. 

Con l'avvocato Romanelli altre brevi 
battute hanno riguardato le previsioni 
sul periodo di detenzione per Teardo. 
«Sono convinto che uscirà lunedi*. «Nel 
senso che secondo lei sarà eletto?!. «Ve¬ 
dremo — ha soggiunto l’avvocato — ; ve¬ 
dremo alla fine chi riderà in tutta que¬ 
sta storia». Il principale accusato e il suo 
difensore manifestano quindi un’estre¬ 
ma sicurezza. 

Ma altrettanta sicurezza, pur nello 
strettissimo riserbo, viene dimostrata 
dai magistrati, eli ombrano intenzio¬ 
nati ad approfondi ^ gli illeciti da loro 
individuati in alcune operazioni che ri¬ 
salgono a qualche anno fa. La «routine* 
deU’incbiesta prosegue oggi con l'inter¬ 


rogatorio di Leo Capello, socialista, pre¬ 
sidente del «Savona Calcio» e consigliere 
di amministrazione della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Savona. Capello era stato ar¬ 
restato la settimana scorsa insieme a 
Teardo, la moglie dell’ex presidente re¬ 
gionale Mirella Schmidt, l’assessore all’ 
Urbanistica di Savona De Dominicis, 


come «factotum», tutti o iscritti al PSI o 
collegati al gruppo socialista teardiano. 
Poi sono stati arrestati anche il segreta¬ 
rio provinciale del PSI Borderò e un ex 
assessore comunale di Albissola, Bolzo¬ 
ni, anch’egli socialista. Il «Savona Cal¬ 
cio» ci riporta all’origine di tutta l'in¬ 
chiesta, partita da alcuni assegni a favo¬ 
re di questa società sportiva, e allargata¬ 
si ad un «giro» di tangenti e proventi 
illeciti che. secondo i mudici, venivano 
raccolti dal gruppo di Teardo in opera¬ 
zioni immobiliari, appalti e altri affari 
lungo la riviera di Ponente, per essere 
riciclati grazie a società di comodo. 


Nostro servizio 

GENOVA — È molto dubbio 
che senza ('appoggio delia 
massoneria il presidente del¬ 
la giunta regionale Alberto 
Teardo (si è dimesso per can¬ 
didarsi nelle liste del PSI) sa¬ 
rebbe mai riuscito a edificare 
il proprio impero nel Ponente 
ligure, Sarà la magistratura 
ad accertare se Teardo, insie¬ 
me alle altre persone arresta¬ 
te , è realmente responsabile 
di ^associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso, volta 
alla cammissione di delitti 
qqali ia corruzione, la con¬ 
cussione e l'emissione di fat¬ 
ture IVA relative a operazio¬ 
ni inesistenti ». Supponiamo 
per un momento che l'inno¬ 
cenza venga provata. Reste¬ 
rebbe sempre da spiegare, po¬ 
liticamente, come abbia po¬ 
tuto crescere un sottobosco 
tanto rigoglioso, caratteriz¬ 
zato dall intreccio tra potere 


La resistibile ascesa 
dalla P2 al Parlamento 


Il nome di Alberto Teardo, 
ancora vicepresidente della 
Regione, compare il 21 agosto 
1981 su una edizione speciale 
del periodico II Mondo: «La 
P2 dalla A alla Z» % Il leader 
socialista sarebbe un «mae* 
stro*. non un adepto qualsia¬ 
si. Scrive infatti II Mondo: 
«Teoreta Alberto, Albisola . 
Vicepresidente Regione Li¬ 
guria, tessera 2027, codice 
12,19.78, data 21-3-1978, 
gtvppo 15, fascicolo 0341 , 


quote versate 1978-‘79 lire 1 
milione con ricevuta 291 del 
28-8-1979, grado 3° (mae¬ 
stro), barralo giàUo». 

Teardo ha sempre smenti¬ 
to recisamente l’appartenen¬ 
za alla P2, ammettendo inve¬ 
ce Taf filiazione alla massone¬ 
ria. Afa la realtà sembra più 
complessa. Poco prima che le 
Camere venissero sciolte, la 
Commissione parlamentare 
che indaga sulla Loggia di Li¬ 
do Gelli aveva disposto due 
perquisizioni al Grand’O¬ 
riente d'Italia di Palazzo 
Giustiniani e in piazza del 
Gesù, dove ha sede la masso¬ 
neria del gran commendatore 
generale Gianni Ghignazzi. È 
proprio in un cassetto di Ghi¬ 
gnazzi che vengono trovati 
un elenco di nomi e altri do¬ 
cumenti ai quali i commissari 
attribuiscono particolare in¬ 
teresse, Che Cosa contiene Te-, 
(eneo? * 

Fino a quando gli atti della 
commissione P2 non saranno 
resi pubblici è impossibile ri¬ 
spondere con certezza. Sem¬ 
bra tuttavia che la documen¬ 
tazione sequestrata confer¬ 
mi, fra Valtro, una doppia e 


antica iscrizione di Teardo 
sia al Grand’Oriente che alla 
massoneria di Gianni Ghi¬ 
gnazzi. È costui un personag¬ 
gio del quale tutto può essere 
detto, tranne che sta dedito a 
coltivare gli ideali del sociali¬ 
smo. Coinvolto in inchieste 
sulle trame nere e poi pro¬ 
sciolto, Ghignazzi non h i mai 
nascosto le proprie inclina¬ 
zioni autoritarie e le simpatie 
per la destra. L’importanza 
dei documenti che gli sono 
stati sequestrati non dev'es¬ 
sere trascurabile se l’on Tina 
Anseimi, presidente della 
commissione, ha detto che la 
P2 rappresenta tuttora un 
potere occulto, operante ed e- 
stremamente pericoloso. Con 
i sogni autoritari di Ghignaz¬ 
zi, Teardo non ha certamente 
niente da spartire. Ma che ci 
fqceva in compagnia del gran 
commendatore un dirigente 
del PSI, presidente di una 
Regione , candidato di spicco 
alla Camera dei deputati? 

A Varazze Teardo aveva a- 
derito già da anni alla loggia 
segreta massonica «■ Mistral », 
che fa capo al generale Ghi¬ 
gnazzi. A poco a poco si cir¬ 


conda di uomini fedelissimi: 
Leo Capello, presidente del 
Savona calcio; Franco De Do¬ 
minicis, assessore savonese 
ail’uròanisfica; Franco Gre¬ 
gorio, il segretario della pre¬ 
sidenza della Repubblica che 
Periini cacciò due anni fa; 
Marcello Borghi, presidente 
dell’Istituto autonomo case 
popolari di Savona; Roberto 
Siccardi, già assessore alla 
polizìa urbana; Roberto Bor¬ 
derò, segretario della Federa¬ 
zione socialista di Savona (da 
qualche giorno è anch’egli tra 
gli arrestati); Paolo Caviglia, 
presidente della Camera di 
commercio di Savona; Toma¬ 
so Amandola; Lorenzo Ival¬ 
do, vicepresidente della Cas¬ 
sa di risparmio di Savona; 
Giuseppe Badano, sindaco di 
Vprazze. 

Franco Gregorio compare 
nelle Uste di Gelli (sempre se¬ 
condo l’elenco pubblicato da 
Il MondoJ con la tessera 2083, 
codice E. 19.79, gruppo cen¬ 
trale, fascicolo 0803, grado 
primo (apprendista). E stato 
un giovane socialista ex mas¬ 
sone, Renzo Bailini, a dare il 


via all’inchiesta giudiziaria 
con un esposto presentato al¬ 
la Procura della Repubblica. 
La regola adottata per co¬ 
struire l'impero era quella 
aurea del miglior clienteli¬ 
smo democristiano, dei favori 
reciproci, forse dei reciproci 
silenzi. 

Secondo i magistrati che 
conducono l’inchiesta (uno di 
loro, il dottor Michele Del 
Gaudio, ha rinviato a giudi¬ 
zio i dirigenti dell’ACNA, la 
«fabbrica del càncro *, dimo¬ 
strando di non temere i po¬ 
tenti) il clan avrebbe avuto 
interessi illeciti un po' dap¬ 
pertutto: dagli appalti alle 
società sportive, dall’edilizia 
residenziale ai locali nottur¬ 
ni. 

Ma anche se gli interessi 
fossero stati perfettamente 
leciti, bisognerebbe affronta¬ 
re ancora una volta il proble¬ 
ma politico. Le tradizioni e i 
valori del PSI non c’entrano. 
Capire perche il partito abbia 
reagito così poco alla resisti¬ 
bile ascesa di Teardo e di tut¬ 
ti gli uomini del re, e gli abbia 
anzi offerto un fertile terreno 
di coltuta. è anzitutto un 
problema del P$I. Non a caso 
socialisti come'il sindaco dì 
Genova Fulvio Cerofolìni si 
sono espressi senza mezzi 
termini e hanno chiesto la 
convocazione urgente degli 
organismi dirigenti. 

Flavio Michelinl 


«Dissi subito: qui c’è TCDD» 

Diossina: l’Icmesa 
smentita dal 
direttore tecnico 
della Givaudan 


Oaf nostro corrispondente 

MONZA — «Avevo sentito par¬ 
lare di incidenti dello stesso ti¬ 
po ed ho pensato a questa pos¬ 
sibilità... Pensavo cioè in quel 
momento e continuo ancora a 
pensare, che c'era una concen¬ 
trazione molto elevata di dios¬ 
sina attorno al disco di rottura 
e una concentrazione minore 
altrove. Non potevo pensare in 
quel momento, che la diossina 
si sarebbe potuta estendere in 
una zona con un raggio molto 
ampio». Sono parole dì jorge 
Sambeth, direttore tecnico del¬ 
la Givaudan, il supervisore del¬ 
la casamadre svizzera, incarica¬ 
to di tenere i rapporti con TIC- 
MESA, secondo quanto ha af¬ 
fermato l’altro giorno durante 
la sua deposizione Herwing 
Von Zwehl, direttore dello sta¬ 
bilimento di Seveso all'epoca 
dei fatti. Lo stesso Sambeth, a- 
vuta notizia dell’incidente, ipo¬ 
tizzò «dopo qualche minuto la 
possibilità che si fosse prodotta 
TCDD (cioè diossina)». 

Le affermazioni scaturite al¬ 
l’udienza di ieri del processo 
che si celebra davanti alta pri¬ 
ma sezione penale del Tribuna¬ 
le di Monza non sono state fat¬ 
te in aula dal tecnico svizzero, 
che, contumace, ha evitato fino 
ad ora il confronto con i magi¬ 
strati e con gli avvocati. Le ha 
riportate l’avvocato Francesco 
Borasi, il legale che tutela gli 
interessi dei 136 dipendenti 
dell'ICMESA, leggendo stralci 
della deposizione che Sambeth 
ha reso davanti alla commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
per i fatti di Seveso. 

Le parole di Sambeth con¬ 
trastano nettamente con quelle 
pronunciate da Von Zwehl ieri 
davanti ai giudici, il quale ha 
affermato che mai e poi mai a- 
vrebbe pensato che dal reattore 
avesse potuto uscire diossina. 

Ed ancora Sambeth aveva 
detto alla commissione d'in¬ 
chiesta che, fin dal 14 luglio, le 
analisi di laboratorio compiute 
in Svizzera, su campioni prele¬ 
vati attorno alTICMESA, di¬ 
mostrarono la presenza massic¬ 
cia di diossina. Solo il 19 luglio 
però, dopo che il giorno prima il 
direttore del laboratorio chimi¬ 
co di Milano aveva prospettato 
ai tecnici dell’ICMESA la pos¬ 
sibilità che nella nube tossica ci 
fosse la presenza di diossina, i 
dirigenti dell’ICMESA e della 
Givaudan ai decisero ad am¬ 
mettere la realtà. Ed ancora: 
dopo lo scoppio si continuò a 
lavorare nei reparti di Seveso, 
la produzione fu bloccata Bolo il 


Un appello di Rita Levi Montalcini, nuovo presidente dell’associazione dei malati 

Sclerosi multipla, dramma dimenticato 


ROMA — È tra le più gravi e inquie¬ 
tanti malattie del sistema nervoso. Col¬ 
pisce, in genere, gli adulti in età ancora 

f iovqnile, tra i trenta e i quaranta anni. 
) più frequente nelle donne che negli 
uomini. Ha un decorso di esasperante 
lentezza, segnato da temporanee re¬ 
missioni spontanee e da progressivi ag¬ 
gravamenti, che rende possibile la so¬ 
pravvivenza anche per venti o trenta 
anni Non lede le funzioni mentali, ma 
compromette in misura sempre mag¬ 
giore le funzioni motorie, quelle senso¬ 
riali (in particolare, la vista) e quelle 
viscerali. In una percentuale discreta¬ 
mente alta di casi, valutata intorno al 
30 per cento, la malattia va incontro da 
sé ad una regressione dei sintomi. In 
Italia ne sono affette circa venticinque- 
mila persone. Nel nostro paese, tutta¬ 
via, zi registra un allarmante aumento 
dei casi negli ultimi decenni, tanto da 
arrivare alle medie tipiche dei paesi a 


-alto rìschio-; cioè, 30-50 casi ogni cen¬ 
tomila abitanti. 

Stiamo parlando della sclerosi mul¬ 
tipla, un tempo più nota come sclerosi 
a plocche, una malattia ancora tanto 
misteriosa, quanto crudelmente neglet¬ 
ta. Non trova spazio sui giornali, non 
entra nel novero dei problemi sociali 
più dibattuti e spinosi, non gode dell' 
attenzione né del grosso pubblico, né 
degli stessi medici. A questo tremendo 
male è riservato un destino di silenzio K 
che l’accomuna a tutte le altre affezioni 
del sistema nervoso. 

Un allarme (e una protesta, insieme) 
è stato gettato ieri mattina, aU’Istituto 
dì medicina sociale, durante una confe¬ 
renza stampa dell’Associazione italia¬ 
na sclerosi multipla (AISM), che ha e- 
letto come presidente, poco più di un 
mese fa, un personaggio d'eccezione, la 
neurobiolaga Rita Levi Montalcini, 
scienziata di fama mondiale, che tra 


l'altro ha legato il suo nome alla scoper¬ 
ta di un fattore di crescita («Nerve 
growth factor») che determina lo svi¬ 
luppo e la differenziazione delle cellule 
nervose 

Chi, meglio dì Rita Levi Montalcini, 
potrò difendere ora lo causa di migliaia 
di sofferenti, assicurando anche un 
ruolo di autorevolezza culturale e 
scientifica ad un’associazione, già dì 
per sé benemerita t che svolge, con le sue 
trentadue sezioni provinciali, un’azio¬ 
ne coraggiosa fin aal 1968? La ricerca¬ 
trice, infatti, insieme agli altri dirigenti 
dell'associazione e al professor Lono 
Reale, presidente dell’Istituto italiano 
di medicina sociale, non si è limitata, 
ieri mattina, a far conoscere quanto si 
fa nel mondo per la sclerosi multipla, 
ma ha denunciato l’inesistenza in que¬ 
sto campo deU’assistenza sociale e le 
gravissime insufficienze dell'assistenza 
sanitaria 


Per questa malattia «povera » — ha 
detto la Levi Montalcini — che non co¬ 
nosce le attenzioni riservate alle affe¬ 
zioni cardiocircolatorie e al cancro, do¬ 
po l'anno deli handicappato e i « tagli » 
apportati dal governo alla spesa sociale 
e sanitaria, la situazione, se possibile, è 
peggiorata, tanto da spingere molte 
persone, affette da sclerosi multipla, a 
recarsi all’estero per cure fisioterapi¬ 
che. 

Oltre che malattia «■ povera », la scle¬ 
rosi multipla è, come si diceva, anche 
malattia •misteriosa ». Si parla, infatti, 
di un processo autoimmunitario, di u- 
n’azione combinata di più virus e di 
una predisposizione genetica per ten¬ 
tare di spiegare quell'infiammazione 
del rivestimento delle fibre nervose, do 
cui l’inesorabile sclerosi multipla pren¬ 
de avvio. 



Giancarlo Angelont Rita levi Montalcini 


aa-è impossìbile neon- La presentazione di un nuovo volume occasione di un dibattito tra magistrati e giornalisti 


MA — È impossibile scon - 
-ere la mafia? No. non è im¬ 
bibile, dice Alfonso Madeo, 
iato del •Corriere della Se- 
, ma tutto ci dice che in tanti 
li ai è riusciti a fare ben po- 
Ed elenca una serie lunghis-, 
ia di delitti impuniti (da 
rranova a Basile, a La Torre) 
iprocessi finiti con una sfil¬ 
ai assoluzioni, Ad Alfredo 
lasso, membro del CSM, che 
ricorda i segnali positivi che 
ninciano a venire dalla so- 
tà (le manifestazioni dei gio¬ 
ii, la netta presa di posizione 
jruppi cattolici e della stessa 
•arehia ecclesiastica guidata 
1 cardinale Pappalardo, infi¬ 
la recente condanna degli 
nini del clan Spatola-Inze - 
o) Madeo risponde con un 
r o elenco di fallimenti e di 
hieste insabbiate. Alla fine 
ri unge. Sono pessimista, è 
■o, ma questo non significa 
j io vi inviti a rinunciare a 
està lotta, al contrario. Cre¬ 
però che quello di cui c'è più 
ogno è la creazione di una 
tura della lotta al potere ma - 
so, Bisogna cominciare dalle 
iole elementari a insegnare 
tombini che cosa è la mafia e 
t cosa rappresenta. Non ba- 
dire che una volta rimossele 
use strutturali » della mafia 
?he la mafia sparirà, da sola. 
U confronto tra Madeo e Ga¬ 
so i stato uno dei momenti 
'minan ti del dibattito che si è 
>Jto l’altro giorno alla facoltà 
Giurisprudenza di Roma, 
cagione: la presentazione a) 


La mafia imprenditrice alza il tiro 
Una «cultura di lotta» per batterla 


pubblico del volume «La mafia 
imprenditrice », del sociologo 
Pino Arlacchi (ed. Il Mulino). 
Alla discussione, organizzata 
dalle riviste «Democrazia e di¬ 
ritto» e »Questione giustizia », 
insieme allo stesso Arlacchi, a 
Madeo e a Galasso, hanno par¬ 
tecipato anche Massimo Brut¬ 
ti, docente nella facoltà di Giu¬ 
risprudenza, e Giuseppe Borré, 
presidente di Magistratura de¬ 
mocratica. 

Il libro di Arlacchi è un’ana¬ 
lisi sociologica e storica dello 
sviluppo del fenomeno mafioso 
tra ['immediato dopoguerra e 
gli ultimi anni. La prima parte 
e tutta dedicata alio studio dei 
modelli culturali e di compor¬ 
tamento che regolano la vita 
della famiglia mafìosa, modelli 
tutti finalizzati alla conquista 
della ricchezza in quanto pre¬ 
stigio c del prestigio in quanto 
potere: potere di «fare le leggi» 
della mafia. Le parti successive 
del volume sono suddivise per 
periodi. Arlacchi cerca di dimo¬ 
strare la differenza profonda 
della mafia degli anni Cinquan¬ 


ta de quella di oggi. Quella del¬ 
l'immediato dopoguerra, dice 
tra l’altro il sociologo, era una 
mafia quasi «legittimata» e cita 
un articolo scritto agli inizi de¬ 
gli anni Cinquanta dal procura¬ 
tore generale di Cassazione Lo 
Schiavo L’occasione di quell’ 
articolo è la morte di Calogero 
Vizzmì. Ebbene, dopo aver reso 
omaggio al boss, l'alto magi¬ 
strato si lancia contro coloro 
che accusano la mafia di non 
rispettare le leggi e aggiunge 
che ora c'è da augurarsi che chi 
sostituirà Vizzim faccia come il 
suo predecessore, che rispetti 
cioè lo Stato e agisca per il «be¬ 
ne della collettività ». Adesso la 
mafia non è più legit timata, ma 
il suo potere è andato svilup¬ 
pandosi enormemente, m un 
intreccio spesso inestricabile 
con il potere polìtico. La mafia 
è talmente potente e organizza¬ 
ta che non ha bisogno di ricor¬ 
rere a professionisti «esterni» 
per risolvere i suoi problemi. La 
mafia « produce » i suoi medici, i 
suoi avvocati, i suoi manager. 

Riassumendo il libro di Ar- 


i pom 

stione precisa. Gli ultimi delitti 
della mafia, da Santi Mattati¬ 
la a La Torre, a Dalla Chiesa, 
dice, esprimono un nuovo o- 
rientamento delle cosche e dei 
clan siciliani. Ora, non viene 
ucciso più soltanto «chi sa», chi 
può rappresentare un pericolo 
immediato, per vendetta, ora si 
uccide soprattutto chi rappre¬ 
senta l’altro potere, il potere le¬ 
gìttimo, io Stato, oppure, come 
nel caso di La Torre, chi rap¬ 
presenta la forza maggiormen¬ 
te impegnata nella fotta alla 
mafia. Dal terrorismo tattico- 
strumentale, dice Brutti, siamo 
passati a un terrorismo strate¬ 
gico, politico. 

È proprio da qui che parte il 
discorso « pessimista• di Madeo. 
11 giornalista ai riferisce a fatti 
ancora più recenti; all'assassi¬ 
nio del capitano D’Aleo e dei 
due carabinieri della sua scor¬ 
ta, agli ultimi arresti nella pia¬ 
na di Gioia Tauro e alla retata 
gigante di Napoli. Proprio i 
» numeri » di quest'ultima ope¬ 
razione, afferma, la dicono lun¬ 


ga sull'entità del fenomeno: 850 
mandati di cattura, la scoperta 
che ben 5 mila persone agivano 
agli ordini di Cutolo, il fatto 
che erano 27 mila i commer¬ 
cianti che venivano «taglieggia¬ 
ti» dalla Nuova camorra orga¬ 
nizzata (e che nessuno di essi 
aveva sporto denuncia); ci dico¬ 
no quanto sia esteso il potere 
mafioso e camorristico. La stes¬ 
sa condanna degli uomini del 
clan Spatola-Inzerillo, aggiun¬ 
ge Madeo, paradossalmente è 
una conferma della gravità del 
fenomeno. Infatti, e del tutto 
plausibile pensare che solo l’u¬ 
scita di scena dei suoi grandi 
elettori, ha fattosi che un uomo 
potente come Ruffini venisse 
presentato alle elezioni in una 
circoscrizione non «sicura». 

Madeo quindi aggiunge: si fa 
un gran parlare di •borghesia di 
Stato », ma perché non parlia¬ 
mo anche di «borghesia regio¬ 
nale»? Intorno alle Regioni è 
cresciuta una nuova classe de¬ 
gli affari e all’interno di questa 
classe la mafia ha piazzato ab¬ 
bondantemente ì suoi uomini. 
Proprio le Regioni, che doveva¬ 


no rappresentare un momento 
di decentramento e quindi di 
democratizzazione dello Stato, 
in effetti, con l’enorme volume 
di affari che sono in grado di 
mettere in movimento t hanno 
fatto da motorino moltiplicato¬ 
re delle attività mafiose, so¬ 
prattutto in Sicilia, dove la Re¬ 
gione gode di un’autonomia 
maggiore che altrove. 

il discorso di Madeo passa 
poi all’elenco, lunghissimo, dei 
delitti di mafia rimasti sema 
colpevoli. Non è solo questione 
di coperture politiche, dice poi, 
se non si riesce a venire a capo 
di queste trame omicide, l'im¬ 
potenza nasce anche dal fatto 
che «la gente non collabora». 

Madeo, uomo di sinistra, 
lancia una critica anche alla si¬ 
nistra Negli ultimi giorni della 
sua vita, dice, Dalla Chiesa ave¬ 
va detto chiaramente di sentir¬ 
si isolato, senza appoggi. Si ri¬ 
feriva al governo, a chi a Paler¬ 
mo deteneva il potere; ma forse 
— dice Madeo — anche ai sin¬ 
dacati e ai partiti della sinistra, 
che in Sicilia non riuscivano a 
far sentire la loro voce con suf¬ 
ficiente efficacia. 

Confermando le affermazio¬ 
ni di Madeo, Borre ha detto. «Il 
potere giudiziario da solo non 
può sconfiggere la mafia . ma 
tra i giudici sta nascendo una 
nuova professionalità in questo 
campo. I frutti non tarderanno 
a venire. La stessa legge La 
Torre si sta rivelando ai estre¬ 
ma efficacia». 

Gianni Palma 


18 luglio per uno sciopero dei 
dipendenti allarmati per quello 
che stava accadendo attorno a 
loro. 

Il dopo incidente comunque, 
con le omissioni e i colpevoli si¬ 
lenzi di chi doveva tutelare la 
sicurezza e la salute della popo¬ 
lazione di una zona tanto vasta 
della Brianza, non fa parte del¬ 
la storia di questo processo. I 
reati contestati ai cinque impu¬ 
tati (disastro colposo, omissio¬ 
ne di sistemi di sicurezza per 
prevenire incidenti, lesioni col¬ 
pose), si riferiscono a quanto i 
stato fatto nei reparti di Seveso 
prima del 10 luglio. Dopo sette 
anni dalla tragedia, dunque per 
avere completa verità sui fatti, 
bisognerà attendere un’altra 
inchiesta. 

Giuseppe Cremagnani 


MILANO — Raggiro, ingiusto 
profitto, induzione in errore, 
danno, abuso di potere: sono 
questi i reati in cui, secondo i 
legali di un centinaio di ex di¬ 
pendenti dell’ICMESA di Me¬ 
da, sarebbero incorsi le autorità 
politiche italiane e i responsa¬ 
bili delle società coinvolti nel- 
IVaffaire» dei 41 fusti della 
diossina. Una denuncia forma¬ 
le è stata presentata ieri dagli 
avvocati Borasi, Brambilla Pi- 
soni. Casella e Melzi alla procu¬ 
ra di Monza e nei prossimi gior¬ 
ni toccherà al pretore dottores¬ 
sa Russo decidere se accoglierla 
o meno. 

Vediamo di che cosa si trat¬ 
ta. In dieci pagine i legali degli 
ex dipendenti ICMESA rievo¬ 
cano il «giallo» del trasporto dei 
materiali inquinati e analizza¬ 
no il comportamento del presi¬ 
dente della Regione Lombar¬ 
dia, il de Guzzetti, deU’incari- 
cato speciale per Seveso, Noè, e 
dei responsabili della società 
Mannesmann italiana sulla 
scorta di dichiarazioni ufficiali, 
interviste, documenti vari. 

Se la Mannesmann, sosten¬ 
gono i legali, «ha operato con 
artifici e raggiri al fine di assi¬ 
curarsi un profitto ingiusto» 
(concludere in qualsiasi modo 
l’operazione per rispettare i 
patti con la Givaudan), il presi¬ 
dente della Regione Lombardia 
«ha concorso nello stesso reato. 
E così l'incaricato speciale che 
ha sempre agito di concerto con 
Guzzetti». 

La fretta con cui si è volute 
esportare il carico pericoloso si 
spiegherebbe in un solo modo: 
precedere l’entrata in vigore 
della normativa comunitaria 
sul trasporto di sostanze peri¬ 
colose. Guzzetti e Noè, poi, so¬ 
no accusati di avere coperto po¬ 
liticamente e tecnicamente T 
intera operazione e di aver fat¬ 
to credere che la documenta¬ 
zione sul deposito dei fusti fos¬ 
se veritiera. Di qui l’accusa di 
truffa, aggravata perché ai dan¬ 
ni dello Stato. 

I legali chiedono anche il se¬ 
questro dei 41 bidoni perché se 
ne possa verificare il contenuto 
e il controllo dell’autorità giu¬ 
diziaria sulla bonifica del re¬ 
parto B dell’ICMESA. Sia Guz¬ 
zetti che Noè devono già ri¬ 
spondere del loro operato a una 
commissione di inchiesta regio¬ 
nale. 


La Fime-Trading (Casmez) è mal 
gestita? Diamole 20 miliardi 

ROMA — Cinque anni di vita e di cattiva gestione, fino all’orlo del 
fallimento. Questa è la breve storia della Fime-Ttading, «figlia» 
della Fime (Finanziaria meridionale della Cassa per il Mezzogior¬ 
no). Ma non c’è da preoccuparsi. 

11 governo (delibera Cipe del 5 maggio) ha infatti tolto la Fime- 
Trading dalla «tutela» della Fime per metterla direttamente sotto 
le ali protettive della Casmez. Il ministro per il Mezzogiorno (lette* 
ra del 18 maggio) ha dato cosi mandato alla Casmez di intervenire 
direttamente nel salvataggio della finanziaria. E ieri il Consiglio di 
amministrazione ai è trovato di fronte alla proposta dì stanziare 
venti miliardi. Soprattutto per l’opposizione del rappresentante 
comunista l’operazione è stata momentaneamente bloccata. Ma 
già si parla di una nuova convocazione del Consiglio fra oggi e 
domani per deliberare. 

15 centri sociali in Irpinia: 
i soldi vengono dai lavoratori 

AVELLINO — Quindici centri sociali in altrettanti paesi colpiti 
dal terremoto in Irpinia saranno costruiti e terminati nel breve 
arco di quattordici mesi. Sono interamente finanziati dai lavorato¬ 
ri di tutta Italia che aderirono alla sottoscrizione lanciata dalla 
federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Proprio ieri sono stati fir¬ 
mati i contratti tra la federazione sindacale, le imprese appaltatrici 
e le Amministrazioni comunali. 

Tre dipendenti-scrutatori mai 
rimborsati: condannata la Fiat 

ROMA — Il tribunale ha dato ancora torto alla Fiat. Dovrà pagare 
a tre suoi lavoratori, che l’avevano citata in giudìzio, la somma 
relativa ai tre giorni di lavoro in cui essi erano impegnati come 
scrutatori nel seggio elettorale. I fatti risalgono al 1981, quando «i 
votò per cinque referendum. Tra le migliaia di scrutatori c’erano 
anche tre dipendenti della Fiat veicoli industriali di Grottarossa, a 
Roma (Vincenzo De Sapio, AmerigoCardonì e Amos Bigonzi). In¬ 
vece dei tre giorni stabiliti dalla legge, la Fiat rimborsò a questi tre 
dipendenti una giornata dì lavoro. Già una prima sentenza del 24 
marzo '82 aveva dato ragione ai lavoratori, ma contro quella inter¬ 
pretazione la Fiat aveva presentata ricorso. Ieri il tribunale ha dato 
definitivamente torto all’azienda. 

Maggioranza ai confederali 
nel Consiglio universitario 

ROMA — I membri del Consiglio universitario nazionale sostenuti 
dai sindacati confederali hanno conquistato la maggioranza all’in¬ 
terno del medesimo organo di programmazione degli atenei italia¬ 
ni. Gli aderenti a CGIL-CISL-UIL sono infatti passati da 24 a 28 
(compresi tre rappresentanti dei non docenti), su un totale di 49 
seggi. Intanto, ieri, il ministro ha firmato il decreto con il quale 
mette a concorso 1.000 posti per professore ordinario e 2.000 posti 
per professore associato. 

Accordo fatto: la sinistra 
unita governerà a San Marino 

SAN MARINO — Accordo fatto a San Marino tra i partiti della 
sinistra. Il prossimo governo Barà formato da comunisti, socialisti 
e socialisti unitari. I tre partiti dispongono in Consiglio Grande « 
Generale, di 32 seggi su 60. Lunedì i comunisti, che avevano ricevu¬ 
to dai capitani reggenti il mandato esplorativo, hanno sciolto la 
riserva. Ieri è stata definita l’assegnazione dei dicasteri. 


Il Partito 


Discutiamone con ti PCI 

OGGI — Q. Angina, Suuar); L. Barca. Grottemmare • AtcoK Piceno 
(Cantobucht): A. Baaaolino, Livorno e Pontedera (PI): G.F. Borghesi, Bro¬ 
scia: P. Bufalini, Roma (Forlanini); G. Corvetti. Piatole: G. Chiarente; 
Viadane <MN); G. Chiaromonte. Napoli; L. Colojannl. Gala (CO: A, Col¬ 
lutta, Voghera a Pavia (Nocchi); M. O'Alema. Brindisi; M. FumagalU. 
Palma di Montechiaro a Sciacca (AG); L. Guerioni. Cesenatico (FO); N. 
Jotti. Milano; A. Minucci. Bologna; G. Napolitano, Caserta, Viltericea. 
Giugliano. Sant’Antimo (NA); A. Nana, la Spezia; A. Occhetto, Monrea¬ 
le (PAI; G.C. Pajetta. Biella; U. Pacchio». Asti; A. fleichlin. Taranto; A. 
Scroni, Firenze; A. Tortorella, Monza; L. Trupia. Verona, Padova: T. 
Vecchietti. Medolta, Maranello IMO); M. Ventura. Igleiiaa (CAI: a tan¬ 
gheri. Imola; A. Alinovi, Battipaglia. Campagna, Bellini (SA); S. Andrlsni, 
Pistoia (L.M.I.); I. Arìemma, Valenza Po (AL): G. Berlinguer, Saesari; M. 
Birerdì. Alghero (SS); C. Berna bucci. Parma; F, Bittotti, Caatet S. Gimì- 
gnano (SU; A. Botdrini, Faenza (RA); N. Ci netti, Ortaglia (IM) a Arma di 
Tegola (IM); L. Castelli. Bolzano; A. D'Alessio. Fondi (LT); R. tmbeni. 
Cornilo (RG); G. Macciotta. Gonnaia, Villemaiiargla a Santuri (CA); d. 
Mechini. Staggia (SII; S. Miana. Castellarano (Rfc|; F. Macia, Cagliari 
(Sara Schinnicas): F. Mussi. Ginosa e Laterza (TA); G. Parili. Vlllabata 
|PA); L. Pavolini. Roma (Villa Lazzaroni a CNEN); G. Pellicani. Noale (VE); 
G. Podestà, Cecchino (Roma); A. Rubbi. CooseUce e S. Biagio (RV); A. 
Raggio, Sestu (CAI; M. Russo, Agrigento; L. Pereti». Treviso; A. Senna, 
Plcaghe (SS); R. Scheda, L'Aquila e Montorio di Teramo; N. Spano. 
Sant'Antioco (CA). P.S, Scano. Gonnosfanadiga (CAI; A. Spitaro, Palma 
di M. (AG); T. Spriano, Soresina (CR); G. Tedesco, Caatiglion ribocchi 
(AR); W. Veltroni. Roma (Pietralata). 


TUBIMI MODULARI 



Perché gli elettori sono 
anche sportivi. 

l'Italia sto diventando sempre più un paese di veri sportivi e 
non salo dì "tifosi" Il merito è anche di industrie come lo EMA che do tem¬ 
po produce le Tribune Modulari Kit che, per le caratteristiche tecniche, lo 
rapidità di montaggio e i costi contenuti, sono particolarmente indicate per 
impianti sportivi medio-piccoli, la culla dei futuri campioni Belle, colorate, 
disegnate con l'aiuto di un computer, le Tribune Serie Kit sono un prodotto 
all'ovonguardia frutto dell'esperienza EMA nello progettazione e instoh 
lozione ai grandi impianti sportivi. 

Importante: per semplificare le operazioni di finanziamento è 
prevista una nuova interessante formula di leasing studiata appositamente 
per gli enti pubblici. 

I Per gllenoct informanom scriveteci V» risponderemo a tempo d» r«ord 
ITALIA - Via Rodi, I - 25126 BRESCIA - Tot 030/221212-220207 
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l’Unità - DAL MONDO 


Durante le iniziative per l’assemblea mondiale pacifista 


STATI UNITI 


«Libertà e pace»: manifestano Adelman: via tutti i missili 
a Praga centinaia di giovani sovietici o mettiamo gli MX 


Terminata la dimostrazione nella Città Vecchia, con decine di migliaia di persone, un gruppo di dissidenti 
ha formato un corteo - «Non dobbiamo nasconderci» - Intervento della polizia - 1 fermati subito rilasciati 


Il «falco» dell’amministrazione Reagan alza il prezzo nel confronto a distanza con 
Mosca - L’incredibile iniziativa rivela una sostanziale indisponibilità alla trattativa 


PRAGA — Indetta dal Consiglio mondiale per la pace, è In 
corso da martedì a Praga una «Assemblea mondiale per la 

f iace e la vita», alla quale partecipano più di tremila delegati 
n rappresentanza di 1S2 paesi. La prima giornata si è conclu¬ 
sa, martedì sera, con una grande manifestazione ufficiale, 
alla quale hanno partecipato diverse decine di migliala dì 
persone, che si è tenuta nella piazza della Città Vecchia. 

Al termine della manifestazione ufficiale, alcune centinaia 
di giovani, che si erano mescolati al manifestanti, hanno 
formato un corteo nella centralissima piazza San Venceslao, 
al grido di «Libertà, libertà», «SI alla pace, si atla libertà». È 
stata forse la prima volta dal 1968 che una manifestazione 
spontanea di questo genere si è svolta nelle vie di Praga. La 
polizia è subito Intervenuta, affrontando 1 giovani con una 
certa durezza e arrestandone una quindicina, che sono stati 
poi rilasciati nel corso della notte. 

Prima di sfilare per piazza San Venceslao, 1 giovani aveva¬ 
no disturbato qua e là la manifestazione ufficiale, battendo 
all'unisono le mani e scandendo a gran voce: «Vogliamo pace 
e libertà*. Mentre 11 piccolo gruppo si staccava dal grosso del 
manifestanti, avviandosi per la piazza San Venceslao, al gri¬ 
do di «Non dobbiamo nasconderci», una parte del presenti 
sulla piazza si è unita a loro. Le auto della polizia 11 hanno 
Inseguiti, e solo verso runa di notte, con il sopraggiungere del 
rinforzi, la piccola manifestazione è stata dispersa con spin¬ 
toni e manganellate. 

Durante 1 lavori della giornata di Ieri, 1 delegati di alcuni 
paesi e organizzazioni occidentali hanno criticato il fatto che 
il comitato organizzatore ha respinto la richiesta del movi¬ 
mento «Charta 77» di partecipare all'assemblea. «Charta 77» 
collega, nella sua piattaforma fatta circolare Ieri fra t delega¬ 
ti, la lotta per la pace a quella per 1 diritti civili. 


STATI UNITI 


NEW YORK - Il termometro 
elettorale segna un peggiora¬ 
mento per Reagan e un pro¬ 
gresso per i suoi due potenziali 
avversari, Walter Mondale e 
John Glenn che attualmente 
sono i democratici meglio piaz¬ 
zati nella gara per ottenere la 
«nomination». 

Mondale prevale bu Reagan 
per 49 voti contro 44 e Glenn 
addirittura per 52 a 40. Ma se si 
presentasse un terzo candidato, 
cioè quelPAndereon che già 
neU'BO tolse parecchi voti a 
Carter e fece vincere Reagan. 
Mondale scenderebbe eaatta- 


PRAGA — Anche il movimen¬ 
to dissidente cecoslovacco 
«Charta 77», che raggruppo al¬ 
cuni ex dirigenti della «prima¬ 
vera di Praga», aveva chiesto 
già nel maggio scorso di poter 
partecipare alla Assemblea 
mondiale per la pace e la vita 
contro la guerra nucleare, che si 
tiene in questi giorni a Praga. 
Nella lettera indirizzata alla 
Segreteria organizzativa, i por¬ 
tavoce di «Charta 77. indivi¬ 
duavano nella lotta contro la 
guerra «uno dei momenti degli 
sforzi miranti a liberare l’uomo 
dall’oppressione e dalla mani¬ 
polazione di forze anonime e 
delle strutture del potere», e 
dunque come parte dello «sfor¬ 
zo per difendere e garantire 1’ 
osservanza dei diritti umani e 
della dignità di ogni uomo, in 
tutte le società e in tutti i regi¬ 
mi sociali». 

A quanto è dato sapere, alla 
richiesta di partecipazione di 
«Charta 77» è stato risposto ne¬ 
gativamente, o, altrettanto elo- 


Per Charta 77 
la pace 
e i diritti 
umani sono 
indissolubili 


quentemente, con il più sprez¬ 
zante silenzio. Il movimento ha 
allora diffuso fra i partecipanti 
all’assise un documento nel 
quale, giustificando la sua as¬ 
senza forzata espone la sua par¬ 
ticolare posizione sulla lotta 
co" ro la guerra. Vi sono molte 
ret ni nel mondo, vi si dice, in 
cui non c’è guerra, ma non si 
può certo parlare di pace. «Qui 
cioè — precisa il testo — non vi 
è pace, per esempio, tra il citta¬ 
dino e il proprio Stato, base di 
ogni comunità umana che ab¬ 
bia senso. Laddove però non vi 
è pace interna non vi è neppure 
certezza di pace aU’esterno: un 


governo che non serve il citta¬ 
dino, che è sordo di fronte alle 
sue opinioni e ai suoi diritti ele¬ 
mentari o addirittura li concul¬ 
ca, e sfugge cosi a qualsiasi con¬ 
trollo pubblico, finisce inelut¬ 
tabilmente... per aspirare ad 
ampliare in continuazione I* 
ambito della propria influenza, 
quindi anche delia propria in¬ 
fluenza- verso l’esterno». II do¬ 
cumento ritorna poi ripetuta- 
mente sul legame fra pace e di¬ 
ritti umani, e termina con un 
giudizio estremamente pessi¬ 
mistico sui possibile sbocco dei 
negoziati fra le due superpo¬ 
tenze. «Negoziati di questo ti¬ 
po, . non possono ancora per¬ 
mettere una vera pace; — scri¬ 
ve ‘‘Charta 77” — preparano 
condizioni più favorevoli» a 
•stabilire un'atmosfera nella 
quale sarà più agevole tendere 
a una vera pace». Il documento 
chiede infine che venga data la 
massima pubblicità a tutte le 
proposte che emergono dal ne¬ 
goziato. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Gli Stati Uniti hanno 
alzato il prezzo per le loro ipotetiche con¬ 
cessioni in materia di riduzione degli ap¬ 
parati missilistici a lungo e a medio rag- 

Ì jio. Lo hanno alzato al punto tale da rive- 
are una sostanziate indisponibilità a una 
trattativa seria e finalizzata all’abbassa¬ 
mento delle rispettive soglie nucleari. 

È stato lo stesso direttore dell’agenzia 
per il controllo delle armi e per il disarmo 
a spiattellare questa novità. Kenneth A- 
delman, il giovane falco che Reagan è riu¬ 
scito a insediare in questo delicatissimo 
posto dopo una tormentata battaglia par¬ 
lamentare, ha scritto una lettera, resa 
pubblica ieri, a Charles Percy .presidente 
della commissione Esteri del Senato, con 
le nuove vedute dell’amministrazione. Se 
ne ricava che il governo americano è deci¬ 
so a installare i cento missili MX (ognu¬ 
no dotato di dieci testate nucleari) a me¬ 
no che l’URSS non rinunci a tutti i suoi 
818 missili a medio e a lungo raggio, i 
famosi missili ICBP (Intercontinental 
Balistic Mìssiles) che costituiscono l’os¬ 
satura del sistema nucleare sovietico. Se 
le tesi di Adelman restassero immutatej 
le trattative per il controllo sulle armi 
non farebbero un solo passo avanti. In¬ 
fatti esse consistono, in pratica, nella ri¬ 
chiesta all’URSS di disarmare in cambio 


della rinuncia a un sistema missilistico 
ancora da installare, come gli MX. Ma 
tutto il resto dell’apparato nucleare ame¬ 
ricano resterebbe inalterato. 

La cosa è apparsa enorme anche in A- 
merica. Due senatori, il repubblicano 
William Cohen (Maine) e il democratico 
Sam Nunn (Georgia), hanno definito «ir¬ 
realizzabile» l’ipotesi di Adelman e han¬ 
no espresso i più seri dubbi che Mosca 
possa accettarla. Ma perfino una autore¬ 
vole (anche se anonima) fonte dell’ammi¬ 
nistrazione ha ammesso che non sarebbe 
«realistico» aspettarsi che l’URSS possa 
accettare simili condizioni per bloccare 
la costruzione degli MX. E ha aggiunto 
che, effettivamente, la lettera di Adel¬ 
man suona come se l’URSS dovesse ri¬ 
nunciare a tutti i suoi missili a medio e a 
lungo rageio ma che non era questa l'in¬ 
tenzione delì’amministrazione. Siamo di 
fronte ad una sconfessione indiretta del¬ 
l’uomo cui Reagan ha affidato l’incarico 
di elaborare la politica sul disarmo? Op- 

P ure si vuole semplicemente attenuare 
effetto negativo che negli ambienti par¬ 
lamentari ha prodotto la sortita fatta da 
Adelman non certo in contrasto con gli 
orientamenti presidenziali? A questi in¬ 
terrogativi, le fonti ufficiose hanno dato 
una risposta non si sa se più provocatoria 
o pjù equivoca; «Se i sovietici vogliono 


davvero che noi rinunciamo agli MX, eb¬ 
bene vengano fuori con questa idea. Ma è 
improbabile che facciano una proposta 
che ci induca a rinunciare agli MX». 

Queste battute, sia pure attenuate dal¬ 
l’anonimato, sono gravi perché mettono 
in luce le riserve mentali deH’ammini- 
strazione, anzi il vero e proprio trucco 
escogitato per aggirare l’opposizione par¬ 
lamentare aH'MX. Quando Reagan at vi¬ 
de bocciare il progetto degli MX dall* 
Camera escogitò la nomina di una com¬ 
missione bipartita che concluse I suoi la¬ 
vori proponendo che i nuovi missili fosse¬ 
ro considerati come una moneta di «cam¬ 
bio nel negoziato sul disarmo. E i parla¬ 
mentari, compresi molti democratici, ab¬ 
boccarono all’amo: diedero il loro con¬ 
senso all’MX in cambio della promessa, 
fatta da Reagan, di essere più flessibile 
nella trattativa con Mosca sul disarmo. 
Ora si scopre il trucco. Grazie ad Adel¬ 
man, si sa che gli USA vogliono coltanto 
ricattare l’altra parte: o disarmi o io riar¬ 
mo ulteriormente. Prima erano soltanto 
gli oppositori irriducibili a sostenere che 
Reagan perseguiva la politica del disar¬ 
mo attraverso il riarmo. Oggi è la voce 
più autorevole deH’amminietrazione a 
dirlo. 

Aniello Coppola 


Termometro elettorale 
In calo per Reagan 


mente alla pari con il presiden¬ 
te (39 a 39) e Glenn lo supere¬ 
rebbe solo di un punto (40 a 
39). 

Reagan resta però il benia¬ 
mino dei ricchi e il candidato 
per l’84 più odiato dai poveri. 
Tra chi guadagna più di 20 mila 
dollari fanno Reagan ottine il 
52 per cento delle preferenze 
contro il 42 a Mondale e ìl 48 
contro il 44 per Glenn. T>a chi 
guadagna meno dì questa som¬ 
ma, Mondale arriva al 58 per 
cento contro il 34 di Reagan, 
Glenn al 62 contro il 30 per 
Reagan. 


Ili AUiH 


Vertice del 
Patto di 
Varsavia 


MOSCA — Una riunione al 
vertice del sette paesi del 
Patto di Varsavia potrebbe 
aver luogo a Mosca la setti¬ 
mana prossima per la verifi¬ 
ca delle posizioni con cui 
fronteggiare un possibile dl- 
splegamento In Europa occi¬ 
dentale del nuovi missili 
USA «Crulse» e «Pershlng 
due». La riunione non è certa 
perché a quanto sostengono 
fonti dell’Europa orientale a 
Mosca 11 summit dell’allean¬ 
za militare guidata daU’UR- 
SS — previsto per 1128 e forse 
29 giugno — potrebbe anco¬ 
ra slittare o saltare per 1 «ten¬ 
tennamenti* della Romania. 
I leader del sette paesi del 
Patto di Varsavia hanno te¬ 
nuto la loro ultima riunione 
nel gennaio scorso a Praga. 


Kohl: missili 
in Germania 
a novembre 


BONN — Il cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl ha riba¬ 
dito ieri nel corso di una riunio¬ 
ne del governo che l’installazio¬ 
ne dei nuovi missili emericani a 
medio raggio nella Germania 
federale non avverrà prima del 
15 novembre prossimo. Intorno 
a questa data egli farà una di¬ 
chiarazione di governo al Bun¬ 
destag offrendo così al parla¬ 
mento l'opportunità di discute¬ 
re la questione. Kohl ha fatto 
questa precisazione risponden¬ 
do ad una richiesta avanzatagli 
dall’opposizione socialdemo¬ 
cratica di chiarire se l’installa¬ 
zione potrebbe cominciare an¬ 
che mentre sono ancora in cor¬ 
so i negoziati di Ginevra. Kohl 
ha accolto la richiesta della 
SPD che il Bundestag torni a 
discutere sull'installazione pri¬ 
ma che questo avvenga. 


Presentato 
il programma 
del governo 

LONDRA — La regina Eli¬ 
sabetta ha Ieri Inaugurato 
la sessione parlamentare, 
pronunciando 11 tradiziona¬ 
le discorso sul programma 
del governo scaturito dalle 
elezioni del 9 giugno, vinte 
dal partito conservatore. 
Dal discorso è emerso un 
programma che rispetta In 
pieno quello elettorale del 
partito conservatore, i cui 
punti fondamentali sono u- 
n’ulteriore privatizzazione 
delle aziende di Stato, nuo¬ 
ve leggi per limitare il pote¬ 
re dei sindacati, e fedeltà 
assoluta all’Alleanza A- 
tlantlca. Tale programma è 
praticamente la continua¬ 
zione di quello del prece¬ 
dente governo Thatcher. 


MEDICI E PACE 


«Le armi H 
strumenti 
di genocidio» 


AMSTERDAM — Si è conclu¬ 
so a Noordwijkerhout, nei din¬ 
torni di Amsterdam, il terzo 
congresso deU’«Intemazionale 
medica per la prevenzione della 
guerra nucleare». Al congresso 
hanno partecipato 350 medici 
provenienti da 35 paesi tra cui 
l’Italia. Sintetizzando quanto 
in proposito è stato detto nel 
corso di quattro giorni di dibat¬ 
tito, il dottor Bernard Lown, 
ordinario di cardiopatia alla 
Harvard School. ha insistito 
sulle «immani dimensioni» dei 
problemi posti dal riarmo e ha 
concluso affermando che «le ar¬ 
mi H non sono armi ma stru¬ 
menti di genocidio». Al con¬ 
gresso hanno inviato messaggi 
il presidente americano Ronald 
Reagan, il premier sovietico 
Andropov e Papa Giovanni 
Paolo II. 


UNIONE SOVIETICA 


Ustinov accusa gli Stati Uniti: 
vogliono il Giappone nella NATO 

MOSCA — Il ministro della difesa dell’Unione Sovietica, Dimitri 
Ustinov, ha accusatogli Stati Uniti di avere progettato l’inclusione 
do! Giappone nello Bchieramento della NATO in funzione antiso¬ 
vietica. Ustinov ha fatto questa accuso nel corso di un rapporto 
presentato ad unB «riunione ideologica» dei massimi esponenti 
militari della regione di Mosca. 



11 nuovo sistema per comprare un’auto usata. 

Solo presso la rete di vendita Fiat e Lancia (Concessionari e Succursali) e delle Autogestioni trovate le auto usate 
con la garanzia del Sistema Usato Sicuro: le auto usate di tutte le marche ancora più sicure perché sono garantite per 

12 mesi e senza limiti di chilometraggio contro ogni guasto meccanico in tutta Europa. 

Comprando un’auto garantita del Sistema Usato Sicuro non comprate solo un’auto usata sicura, ma anche tutta l’e¬ 
sperienza della più grande rete esistente in Italia che ha selezionato attentamente per voi ogni auto; l’ha controllata 
anche nei minimi dettagli per proporvela a prezzi chiari. Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre occasioni finanzia¬ 
mo comodi pagamenti rateali ( l’Usato Sicuro è finanziato dall’lFA ). E poi, se per qualunque motivo non siete sod¬ 
disfatti dell’auto che avete comprato, entro 30 giorni potrete restituirla all’Ente di vendiia presso il quale avete effet¬ 
tuato l’acquisto che ve la cambierà con un’altra auto nuova o usata di pari o maggior valore. 

Sistema Usato Sicuro: il massimo della affidabilità e della sicurezza in una nuova, grande garanzia. 
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Accuse a Siria e Libia, appello agli arabi 
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CENTRO AMERICA 


Arabi: «Siamo stati traditi» 

D leader dell’OLP 
nel nord del Libano 


Un messaggio ad alcuni capi dì stato arabi, a Indirà Gandhi 
e a Fìdel Castro * Un soldato israeliano é stato ucciso nel sud 


Noatro servizio 

BEIRUT — «La Siria cl ha 
sparato nella schiena», ha 
detto ieri mattina il presi» 
dente dell’OLP Yasser Ara- 
fat nel suo nuovo quartler 
generale di Trìpoli In Libano, 
commentando la battaglia 
in cui martedì le sue forze so¬ 
no state sconfitte dal dissi¬ 
denti palestinesi con l'ap¬ 
poggio siriano 
Tagliato fuori dalla valle 
delia Bekaa, dove 1 suol ne¬ 
mici hanno preso 11 soprav¬ 
vento, Arafat sta diventando 
un generale senza truppe 
Oli uomini del colonnello ri¬ 
belle Abu Musa, che erano 
poche centinaia quando a 
metà maggio hanno comin¬ 
ciato ad agitarsi, da martedì 
controllano I punti nevralgi¬ 
ci nella Bekaa. 11 confine tra i 
Libano e Siria e la strada in- i 
ternazlonale, il comando del¬ 
la brigata palestinese di Yar- 
muk e 11 quartiere generale 
di «Al Fatah» a MaWel Anjar, 
le postazioni delrartlgUerta 
all’interno di questo vlllag- 

S to La battaglia, che aecon- 
o la polizia libanese ha pro¬ 
vocato almeno otto morti e 
una dozzina di feriti, non è 
stata particolarmente vio¬ 
lenta. 


«I deviazionisti di Arafat 
sono scappati, molti combat¬ 
tenti sono passati dalla no¬ 
stra parte», afferma un co¬ 
municato di Abu Musa. «A- 
vevamo ordine di non spara¬ 
re contro le truppe siriane, 
che Cl hanno attaccati di sor¬ 
presa», ribattono 1 fedeli di 
Arafat 

Avvicinato dal giornalisti 
ieri a Tripoli, il presidente 
dell'OLP non ha nascosto la 
sua amarezza. «MI spiace di¬ 
re che siamo stati traditi E- 
ravamo uniti nel far fronte 
all’aggressione israeliana e 
improvvisamente loro ci 
hanno sparato nella schie¬ 
na» 

«Loro sono l siriani?», gii è 
stato domandato Risposta. 
«Sì, mi spiace dirlo» 

Tra Arafat e la Siria l rap¬ 
porti sono stati spesso diffi¬ 
cili, ma non si era fatto uso 
delle armi dopo il 1976, 
quando le truppe di Dama¬ 
sco intervennero in Libano 
contro i palestinesi 

Il giornale siriano «Ath 
Thawra» ieri ha definito «po¬ 
co serio» il tentativo di «mi¬ 
schiare la Siria ai conflitti 
fra I palestinesi», e sostiene 
che se veramente essa voles¬ 
se interferire, 11 conflitto 


prenderebbe «diversa forma 
e diverse dimensioni» 

Ma Ieri l’agenzia ufficiale 
«Sana», per la prima volta ha 
diffuso Integralmente il co¬ 
municato del ribelli di Abu 
Musa. Nel linguaggio di que¬ 
sti ultimi, Arafat e 1 suoi fe¬ 
deli vengono chlmati «de' la- 
zionlstl» e anche «terroristi», 
con la stessa parola araba 
(mokharibln) utilizzata da 
radio Israele per definite i 
guerriglieri dell’OLP i 

Da Tripoli, riferisce l'a¬ 
genzia palestinese «Wafa< A- 
rafat ha mandato messaggi 
al segretario della Lega ara- I 
ba e al capi degli Stati arabi e 1 
non-allineatl chiedendo che 
intervengano per «fermare 
l’aggressione della Siria e 
della Libia contro la rive lu- 
zione palestinese» Un tele¬ 
gramma è stato spedito an¬ 
che al presidente siriano Ha- 
fez Assad Siria e OLP, scrive 
Arafat secondo la «Wofa», 
«sono nella stessa trincea 
contro il nemico israeliano» 
ma l’appoggio dato dal siiia- 
nl agli «scissionisti nella Be¬ 
kaa» rappresenta «una svolta 
molto grave» 

Bruno Marolo 

(delFANSA) 



at durante una dalla recanti ispezioni nella Bekaa 


BEIRUT — Crescente tensione fra palestine¬ 
si «lealisti» e «ribelli», scontri tra opposte mi¬ 
lizie a Tripoli, nuovi attentati contro le trup¬ 
pe di occupazione israeliane. Nel Libano le 
«guerre parallele» si intrecciano sempre più. 

Arafat è arrivato a Tripoli proprio mentre 
le milizie dei locali movimenti sunniti si 
scontravano con i filosinani, i combattimen¬ 
ti si succedono a fasi alterne da vari giorni, la 
scorsa natte la città ha subito un bombarda¬ 
mento di artiglieria 

Nel sud un soldato israeliano è stato ucciso 
e altri tre feriti in un agguato di guerriglieri 
ad Arab Salim, presso Nabatiyeh Sale così a 
501 il numero ufficiale del caduti israeliani 
in Libano 

Nella Bekaa i palestinesi «libelli» afferma¬ 
no di controllare praticamente tutta la valla¬ 
to. Lo ha detto il loro capo, Abu Mussa, il 
quale afferma che le forze fedeli ad Arafat si 
sono ritirate nella cittadina di Chtaura. Lo 
stesso Abu Mussa dichiara che se Arafat con¬ 


vocherà un congresso straordinario di Al Fa¬ 
tah, lui e i suoi si impegnano ad accettare 
qualsiasi decisione il congresso prenderà»; 
ma gli avvenimenti degli ultimi giorni auto¬ 
rizzano quanto meno un certo scetticismo in 
proposito 

Circa il messaggio inviato da Arafat ad al¬ 
cuni leaders arabi fonti palestinesi riferisco 
no che esso è indirizzato ai re di Arabia saudi¬ 
ta, Marocco e Giordania e al presidente egi¬ 
ziano Mubarak, nonché a Indirà Gandhi e a 
Fidel Castro come esponenti dei non-allinea- 
ti Da parte sua l’irak ha fatto appello a tutti 
i paesi arabi perche «proteggano i’OLP con¬ 
tro il complotto sirolibico» È da ricordare 
che Siria e Libia si sono schierati con l’Iran 
nella guerra del Golfo 

A (toma la direzione del GUPS (unione ge¬ 
nerale degii studenti palestinesi) ha espresso 
pieno appoggio ad Arafat, parlando di «com¬ 
plotto imperialista» contro l’OLP e riaffer¬ 
mando la sua fedeltà all’unità nazionale pa¬ 
lestinese 


SUPAFRICA È il secondo, su un’area di 2500 ettari, tra Port Elizabeth e Città dei Capo 

Pretoria prepara nuovo centro nucleare 


CITTA' DEL CAPO — II secondo «centro di 
ricerche nucleari* del Sudafrica sarà costrui¬ 
to a quarantacinque chilometri da Mosse) 
Bay, tra Città del Capo e Port Elizabeth Lo 
ha annunciato 11 presidente del consiglio su¬ 
dafricano per l’energia atomica, De Villiers. 
La località prescelta si estende per duemila- 
clnquecento ettari, offre, secondo le.dichiara¬ 
zioni di De Villiers, le migliori garanzie di 
isolamento, ed è vicina ad un polo di sviluppo 
qual è quello costituito dalle città di George e 
al Mossel Bay 

Fino ad ora Punico centro di ricerche nu¬ 
cleari, quello di Pelindaba dove è stata co¬ 
struita fa bomba atomica sudafricana, era a 
pochi chilometri da Pretoria, capitale ammi¬ 
nistrativa del regime sudafricano L'annun¬ 
cio ufficiale del nuovo insediamento precisa 
Che nella scelta della località si è tenuto con¬ 
to «dei problemi di salvaguardia dell’ambien¬ 
te e del paesaggio», anche se difficilmente si 


può credere che un centro nucleare possa 
contribuire a difendere l’ambiente II tratto 
scelto è tra l’altro, uno del più belli della co¬ 
sta che va da Port Elizabeth a Città del Capo, 
e il nuovo Insediamento non servirà certo ad 
aumentare le attrattive 
Ancora, De Villiers ha assicurato che sono 
In corso studi per risolvere ogni problema 
riguardante norme di sicurezza in base alle 
regole e al criteri Internazionali Quali studi e 
quali norme di sicurezza si Intendano seguire 
non è stato però precisato Parere favorevole 
al nuovo centro sudafricano è stato espresso 
dal partito federale progressista di opposizio¬ 
ne il portavoce, John Malcomess, ha preci¬ 
sato che l’approvazione è legata all’impegno 
di un uso pacifico dell'energia nucleare Fer¬ 
ma opposizione incontrerebbero eventuali 
studi su un «uso non pacifico dell’atomo» Il 
Sudafrlca non ha mal ratificato 11 tratlato 
sulla non proliferazione 



Atomica e riarmo: 
cifre di una potenza 
sempre più aggressiva 


Pittar W Both» 


GRiCIA-TURCHIA 


Ritorno della tensione nell’Egeo 


ATENE — Una duplice pro¬ 
testa del governo di Atene 
ne) confrohti di Ankara ha 
segnato una brusca ripresa 
della tensione greco-turca 
per la questione delia piatta¬ 
forma sottomarina dell'Egeo 
(e del relativi possibili giaci¬ 
menti petroliferi) Per due 
volte nella giornata d l mar¬ 
tedì l'ambasciatore turco 
Fahlr Alacam è stato convo¬ 
cato dal sottosegretario elle¬ 
nico agli esteri Kapals per 
sentirsi contestare violazioni 
degli accordi in materia fra l 
due pae3i 

Unità navali greche hanno 
Infatti intercettato due volte 
la nave per ricerche geologi¬ 
che turca «Plrls Rels» mentre 
effettuava rilevamenti dap¬ 
prima fra Rodi e Scarpanto, 
poi fra Creta e Kassos, in en¬ 
trambi I casi la nave era in 
acque internazionali ma so¬ 
prastanti la piattaforma lito¬ 


rale greca. La «Plris Rels» si è 
allontanata dopo l’ingiun¬ 
zione ricevuta dal cacciator- 
pedlnieri greci 
Secondo la stampa atenie¬ 
se, la vicenda ha creato un 
clima di grande tensione nel¬ 
la capitale ateniese I capi di 
stato maggiore delie tre armi 
sarebbero rimasti in riunio¬ 
ne per gran parte della notte, 
mentre il premier Papan- 
dreu e il presidente Kara- 
manlls venivano costante- 
mente aggiornati sulla si¬ 
tuazione Tutti i permessi al 
personale della marina mili¬ 
tare sarebbero stati sospesi 
Il giornale «Ta Nea» avan¬ 
za l'ipotesi che possa essersi 
trattato di un «test per sag¬ 
giare le reazioni greche, fatto 
dalla Turchia per conto degli 
USA che userebbero la mi¬ 
naccia turca» come strumen¬ 
to di pressione per la questio¬ 
ne delle loro basi militari In 
Grecia. 


Francia: breve ricovero per Marchais 

PARIGI — Il eegratano gerivate del Partito comunista francese Georges Mar 
cha»B ha lasciato nei primo pomeriggio di ler I ospedale parigino dove era stato 
ricoverato martedì per «un normale controllo delle condizioni di salute» 

Portogallo; svalutato rescudo del 12 per cento 

LISBONA — L escudo portoghese d stato svalutato I altro Ieri aera del 12 per 
cento La decisione è stata presa annuncia I agenzia uHicale «Anop» durante 
una riunione straordinar a del consigl o dei m n atri portoghese La svalutazione 
dell escudo è entrata In vigore mentre il Parlamenta si appresta a riunirsi per 
esaminare ri programma di austerità messo a punto dalla coalizione presieduta 
dal social sta Mar o Soares 

Norvegia: espulso diplomatico sovietico 

OSLO — Il min etra degli Esteri norvegese Svenn Stray ha dee so di espellere 
per spronsQg o il vice addetto alt ambasciata sovibi ca a Oslo tenente colonnello 
Zagretìnev dich arandolo «persona non grata» lo scorso febbra o la Norvegia 
ave' i espulso altri due diplomai ci sovietici per sp onagg o tndustr ale 

Israele: 9° Congresso del MAPAM 

ROMA — Iniziano oggi a Tel Aviv i lavor dei 9“ Congresso del MAPAM 
(social st d s n etrai II PCI inv tato a partecipare al congresso sarà rappresen 
tato dal compagno Claudio Ugas della sezione esier 


PRETORIA — Progetta armi 
nucleari fin dal 1961 A rende 
re possibile la fondazione di 
un’industria nazionale dell a 
tomo hanno dato contributo 
determinante Stati Uniti, 
Francia e Germania federale 
Già sperimentata per due voi 
te, ta bomba atomica sudafn 
cana è il frutto di una tecnica 
particolare che sfrutta l’arric¬ 
chimento dell’uranio 

Denominata <jet nozzle 
procesa» e fornita da un grup¬ 
po tedesco occidentale, la tee 
mea è piu costosa di altri me 
todi americani ed europei 
perché richiede una quantità 
maggiore di energia Ma il 
I problema dei costi è ben di 
verso in Sudafrica dove una 
j tonnellata del carbone che fa 
funzionare le centrali termo 
elettriche costa solo tre dolla¬ 
ri contro i sessanta della RFT 
Perciò Tawicendamento del 
l'uranio m Sudafnca costa ap 
pena il 30per cento di quanto 
costerebbe con i procedimenti 
seguiti in Europa o negli Stati 
Uniti 

Contributo altrettanto in 
teso quello della Francia Nel 
1976, è stato firmato un con 
tratto per la costruzione di 
due centrali nucleari di 900 
Mw installate nella regione 
del Capo «Viva la Francia il 
Sudafnca diventa potenza a 
tomica» titolo m quell occa 
sione, il 30 maggio, il *Sunday 
Times» di Città del Capo E il 
governo di Pretoria non ha 
mai aderito al trattato di non 
proliferazione nucleare 

Larma nucleare non e che 
un aspetto della potenza belli 
ca del regime sudafricano, si 


Gonzalez incontra Reagan 
«Il negoziato unica via 
per risolvere la crisi» 

Silenzio sulle divergenze nel comunicato - Conferenza stampa 
del leader spagnolo - La Spagna non sostiene gli euromissili 


curamente la potenza militare 
maggiore dell’intero conti¬ 
nente Negli ultimi anni que¬ 
sta tendenza e stata ancora 
incrementata 

Le spese per la difesa sono 
passate dai 44 milioni di rand 
degli anni tra il I960 e il 1961 
ai 2 688 milioni di rand del 
1982 Le forze armate erano 
composte nel 1960 da 78 nula 
uomini, passati a 404 mila nel 
1981 

Il ruolo dei militari msom 
ma e vorticosamente cresciu¬ 
to in particolare dopo il 1978 
allorché fu eletto primo mini¬ 
stro Pi e ter William Botha, 
molti anni titolare della Dife¬ 
sa Con lui si é avuto un enor¬ 
me potenziamento delle forze 
armate e I esercito si e trasfor 
mato e rafforzato sia dal pun 
to di vista degli armamenti 
che dal punto (fi vista organiz¬ 
zati vo Le forze armate del re 
girne di Pretoria contano oggi 
su un industria bellica com¬ 
pletamente autonoma e han 
no forniture di armamenti so¬ 
fisticati come ì nuovi proietti¬ 
li Usa da 165 mm A questo va 
aggiunta una funzionale tec¬ 
nologia nucleare e alcuni ordì 
gm atomici 

Notevole infine l'esperien¬ 
za pratica accumulata in anni 
di aggressioni continue contro 
i territori della Namibia del 
I Angola del Lesotho e del 
Mozambico Una politica ag 
g ressi va contro i nuovi Stati 
indipendenti che non accet 
tano la supremazia regionale 
e i condizionamenti del Suda 
frica che ha il costante ap¬ 
poggio e ! incoraggiamento 
degli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - La visita negli 
Stati Uniti del primo ministro 
spagnolo, Fehpe Gonzalez, il 
leader europeo che ha assunto 
le posizioni piu critiche nei con 
fronti della politica reagamana 
in America centrale, sta avendo 
sviluppi che fuoriescono dagli 
schemi Lo statista socialista 
era arrivato a Washington dopo 
una sene di interviste molto po 
lemiche nei confronti delle ini¬ 
ziative americane Ci si aspet¬ 
tava, quindi, che nei discorsi e 
nelle dichiarazioni che seguono 
questi colloqui si registrassero 
se non propno il disaccordo al¬ 
meno le non collimanti posizio¬ 
ni della Spagna e degli Stati U- 
niti E invece, nelle prese di po¬ 
sizione ufficiali delle due parti 
non solo 6i é taciuto sui dissensi 
ma si è parlato di una larga in 
tesa reciproca sugli obiettivi da 
raggiungere nella regione (pa¬ 
ce, democrazia e giustizia) 

Gonzalez si era convertito al 
verbo reagamano 7 Oppure 
Reagan aveva fatto marcia in¬ 
dietro 7 Nulla di tutto ciò Le 
due parti avevano semplice 
mente deciso di non rendere 
pubbliche te divergenze E in¬ 
fatti, queste sono riaffiorate 
poche ore dopo i colloqui alla 
Casa Bianca, quando Gonzalez 
si è fatto intervistare dai gior 
nalisti piu autorevoli del «Wa 
shington Post» e ha risposto al 
le domande dei rappresentanti 
della stampa, ai «National 
Presa Club» della capitale 

Naturalmente, il leader spa¬ 
gnolo anche in queste sedi ha 
rispettato te forme, ma non ha 
rinunciato a sottolineare ciò 
che lo differenzia dal presiden 
te degli Stati Uniti sulla que 
stione cruciale del Centro A 
menca. Ecco i punti di dissenso 
che Gonzalez ha messo in evi 
denzs 

1 ) 11 pruno ministro si è detto 
convinto che la fine della guer 
ra civile nel Salvador pub esse¬ 
re ottenute promuovendo ne¬ 
goziati tra il governo e le forze 
impegnate nella guerriglia, 
piuttosto che attraverso gli aiu¬ 
ti militari statunitensi duetti a 
sconfiggere gli insorti 

2) Gonzalez ha tenuto a 
prendere le distanze da quei re 
■oconti dei colloqui alia Casa 
Bianca che gli avevano attri 
buito le stesse idee di Reagan 
sul «fallimento» della nvoluzio 
ne nicaraguense II leader spa 
gnolo, pur sostenendo che in 
Nicaragua ci sono restrizioni al 
la libertà di parola e a) plurali¬ 
smo ha osservato che nel Salva¬ 
dor e in Guatemala, i cui gover 
ni sono sostenuti dagli Stati U 
niti, «sarebbe difficile immagi- 


USA-URSS 

Gli auguri 
di Reagan 
ad Andropov 


MOSCA — Il presidente 
Reagan ha Inviato ad An- 1 
dropov un caloroso messag¬ 
gio di auguri per la sua ele¬ 
zione a capo di Stato e ha cot¬ 
to l’occasione per auspicare 
che le due superpotenze 
«possano trovare congiunta¬ 
mente vie capaci d) contri¬ 
buire alla pace riducendo i li¬ 
velli degli armamenti e an¬ 
dando avanti verso l’elimi¬ 
nazione della forza e della 
minaccia di ricorso alla forza 
nella soluzione delle contro¬ 
versie Internazionali» Il 
messaggio di congratulazio¬ 
ni del presidente americano 
è stato pubblicato dalla «P^a- 
vda» che accanto ad altri te¬ 
legrammi giunti da tutto il 
mondo riferisce anche gii 
auguri del presidente italia¬ 
no Sandro Perii ni 


nare un ordine che comprenda 
il rispetto dei diritti umani» 

3) Un alto funzionano della 
Casa Bianca aveva attribuito a 
Gonzalez l’impegno a postene 
re» le decisioni della NATO su 
gli euromissili Ma Gonzalez ha 
escluso di aver usato questa pa 
rota Piuttosto ha precisato se 
i negoziati USA URSS doves 
sero fallire la Spagna «com 
prenderà» che i paesi europei 
pienamenti integrati nella NA 
TO procedano alla dislocazione 
dei missili 

4) Gonzalez ha tenuto a nba 
dire il suo appoggio ai paesi del 
gruppo della «Contadora» 
(Messico, Venezuela, Colombia 
e Panama) per una soluzione 
negoziata della crisi Centro a 
naericana 

5) Infine, ha convenuto che i 
negoziati m Salvador debbano 
puntare sulle elezioni ma ha ag¬ 
giunto che, visto il clima di vio¬ 
lenza esistente, non ci si può a- 
spettare che ì guerriglieri sem¬ 
plicemente consegnino le armi 
e vadano alle elezioni «senza ga 
ranzie di correttezza e di sicu 
rezza» 

Queste precisazioni sono e 
roerse m una giornata dramma 
tica, dominata dall’impressione 
prodotta dalla morte di due 
giornalisti americani ai confini 


tra Honduras e Nicaragua, do 
ve la CIA sta alimentando quel 
le «azioni segrete* che finora si 
era creduto potessero svolgersi 
senza vittime statunitensi I te 
legiornah e i quotidiani popola¬ 
ri hanno dato grande rilievo a 
questo tragico episodio II por 
tavoce di Reagan ha espresso il 
«profondo rincrescimento» e le 
«condoglianze» della Casa 
Bianca per le «tragiche e sfortu¬ 
nate vittime di questo conflit¬ 
to» 

Poco dopo altri titoli a sen 
sazione per 1 accusa pr'vemen 
te da un dirigente dei servizi di 
spionaggio del Nicaragua, pas 
sato al servizio degli americani 
Miguel Bolana Hunter (questo 
e il suo nome) ha detto che il 
Nicaragua sta costruendo due 
piattaforme per missili terra a 
ria sovietici I missili terra aria 
servono a difendersi da attac 
chi aerei mo ciò nonostante 
queste dichiarazioni sono state 
presentate come se si trattasse 
di una minaccia contro gli USA 
(da parte di un paese che gli 
Stati Uniti stanno aggredendo 
e invadendo servendosi della 
CIA e delle forze armate dell’ 
Honduras) 

Aniello Coppola 


CENTRO AMERICA 

Due giornalisti USA 
uccisi in Honduras 
da un razzo anticarro 


TEGUCIGALPA — Due giornalisti statunitensi sono rimasti ucci¬ 
si mentre con la loro automobile, guidata da un autista del poeto, 
percorrevano la zona vicina al confine tra Honduras e Nicaragua 
Dial Torgerson, 55 anni, inviato del «Los Angeles Times» e Richard 
Cross 31 anni, fotoreporter, sono stati colpiti nelle vicinanze di 
Cifuentes da un missile anticarro 

Immediato lo scambio di polemiche II portavoce dell’esercito 
honduregno Sierra, ha accusato il Nicaragua affermando che l 
razzi sono partiti da una zona oltre il confine e che la vettura dei 
giornalisti non poteva essere scambia^ per un automezzo militare 
Il ministro degli Esteri, Paz Barnica ha annunciato una protesta 
ufficiale per «l’aggressione» 

Immediata risposta da Managua Un comunicato del ministero 
degli Esteri precisa che «in nessun momento ci sono stati attacchi 
dal territorio nicaraguense verso il suolo honduregno né nelle zone 
della morte dei due giornalisti, né in altre parti dell area di confine 
con 1 Honduras» 

■11 Nicaragua — precisa il comunicato della giunta sandmista — 
deplora la tragica morte dei giornalisti americani rimasti vittime 
di una violenza criminale che il governo degb Stati Uniti ha scate¬ 
nato nella regione» 


IRAN 

Iniziativa 
contro la 
repressione 

ROMA — La Lega per 1 dirit¬ 
ti e la liberazione del popoli 
ha chiesto al presidente ira¬ 
niano Khamenei di poter in¬ 
viare in Iran una commissio¬ 
ne di medici e giuristi per 
rendersi conto della situazio¬ 
ne in quel paese per quel che 
riguarda le violazioni dei di¬ 
ritti umani L’iniziativa trae 
origine dalle continue noti¬ 
zie di arresti, torture ed ese¬ 
cuzioni, ultima in ordine dì 
tempo quella del segretario 
del Tudeh, Kianurl Analoga 
iniziativa ha già preso la 
Commissione del diritti del- 
1 uomo di Ginevra Lo ha 
detto Ieri il responsabile del¬ 
la sezione italiana della Le¬ 
ga, Giovanni Paiumbo, in 
una conferenza stampa cui 
erano presenti esuli iraniani 
di diverse tendenze 


GIAPPONE 

Elezioni: 
favoriti i 
governativi 


TOKIO — Nelle elezioni di do 
memea prossima per il rinnovo 
di parte di una delle due Carne 
re del Parlamento giapponese, 
le previsioni generali sono per 
una vittoria del partito di go- 
verno hberaldemocratico, a 
spese soprattutto della maggio¬ 
re forza di opposizione, il parti¬ 
to socialista 

Secondo i risultati i sondaggi 
d opinione pubblicati dai quo 
tidiam «Yomtun» e «Mainicht», 
sui 126 seggi da assegnare nella 
Camera dei consiglieri (equiva 
lente a) Senato italiano) il par 
tito hberaldemocratico potreh 
be arrivare a guadagnarne 75 
con un aumento di dieci, men 
tre i socialisti scenderebbero da 
26 a 21 

La Camera dei consiglieri e 
composta di 252 membri con 
un mandato di sei anni, da nn 
novare di metà ogni tre anni 


sete d estate?, 

sete disimi 




certo, Estathè disseta 
non è gassato ed è senza coloranti 
E’ squisito thè al limone 
in una confezione igienica e comodissima 
Portalo con te e bevilo quando vuoi 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato 
Estathè per la s^te d’estate 

Disseta e... 
non è gassato! 
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Oggi i tessili in lotta 

62 rientrano alla Fiat 

La sentenza del pretore di Torino fondata sulla necessità di rispettare gli accordi sindacali 
Procede a piccoli passi il negoziato per gli edili - La Federtessiie «condizionata» 


ROMA — Le lotte Incalzano e premono sulle trattative anco¬ 
ra aperte per i tessili e gli edili. Numerose le manifestazioni 
ter! in Lombardia, con tutti i lavoratori ancora senza contrat¬ 
to; dalla «fioretta» di Brescia alla Olivetti di Crema. Ad Anco¬ 
na una manifestazione del lavoratori metalmeccanici, esa¬ 
sperati per l’ultima rottura al ministero del Lavoro, si è con¬ 
clusa con una sorta di occupazione della sede dell’Assindu- 
stria provinciale. 

Oggi cl sarà la giornata di lotta de) tessili, con manifesta¬ 
zioni in varie zone. La trattativa, infatti, si è impantanata e, 
da un’ora all’altra, potrebbe saltare. Per la FULTA, la delega¬ 
zione imprenditoriale si lascia «condizionare da avvenimenti 
esterni*. Nel merito, Infatti, le distanze sono tali da impedire 
un confronto proficuo. Sulla riduzione dell’orario di lavoro, 
ad esemplo, la Federtessiie pretende di escludere 1 lavoratori 
impiegati nel turni continuati di 6 ore per 6 giorni. 

Colli, responsabile sindacale della controparte, ha dal can¬ 
to suo sostenuto che «il quadro generale resta molto difficile». 
Se la Federtessiie continuerà a mostrarsi «Incapace di gestire 
con autonomia le proprie responsabilità contrattuali», ha de¬ 
nunciato 11 sindacato, «sarà difficile dar seguito alla trattati¬ 
va in modo concreto». 

Procede, invece, a piccoli passi il negoziato per 11 rinnovo 
del contratto di oltre un milione di lavoratori delle costruzio¬ 
ni. La FLC, ieri, ha avanzato precise proposte sul due temi 
ancora controversi. La controparte ha deciso di consultare la 
propria delegazione prima di dare una risposta che consenta 
la stretta risolutiva. Riprese anche le trattative tra la FLM e 
la Confapi. 


TORINO — Scssantadue lavoratori in cassa integrazione alla 
Fiat l’hanno spuntata e dal primo luglio rientreranno In fab¬ 
brica. Lo ha deciso 11 pretore torinese Andrea Gandolfo, con 
una sentenza, definita «Importante» dalla FLM nazionale 
perché contiene, nella sua parte centrale, la richiesta di un 
rispetto dell’accordo sottoscritto alla fine dell’80, dopo i fa¬ 
mosi 35 giorni di lotta. Un accordo che scade II 30 giugno e 
che la Fiat continua a disattendere. Esso prevedeva, infatti, il 
rientro del lavoratori posti in cassa integrazione a zero ore. 
La FLM nazionale, nella sua nota, sottolinea come 11 valore 
della sentenza stia nel fatto che essa riconosce la piena teggit- 
tlmità di accordi sindacali, attraverso I quali stabilire un 
governo del processi di ristrutturazione. 

Il ricorso al pretore era stato avanzato dai lavoratori costi¬ 
tuitisi in «comitati di lotta*, anche in polemica con le organiz¬ 
zazioni sindacali. La decisione del pretore non pieclude, anzi 
aiuta, l'iniziativa del sindacato che già nel giorni scorsi ha 
iniziato una nuova trattativa con 1 p Fiat per giungere ad un 
nuovo accordo, anche attraverso ri 'ri parziali dei lavorato¬ 
ri posti in cassa Integrazione. 

E interessante segnalare la presa di posizione assunta dalla 
direzione di corso Marconi. La sentenza, si dice, «si limita a 
riconfermare la validità del termini dell’accordo e di conse¬ 
guenza non mette in discussione le esigenze aziendali e la 
validità delle trattative in corso». C’è da dire che altri ricorsi 
di operai al pretore erano stati respinti nel mesi scorsi. 162 di 
ieri erano assistiti dall'avvocato Caterina. 


ROMA — Mai come in questi 
annt il conflitto tra industriali 
e banchieri aveva raggiunto 
livelli così alti e il costo de) 
denaro era diventato uno dei 
terreni principali dello scon¬ 
tro politico Le banche sono 
accusate di aver fatto profitti 
eccessivi anche a scapito delle 
imprese industriali. L'infla¬ 
zione sembra aver più favori¬ 
to le prime che le seconde. Co¬ 
me stanno davvero le cose? 

Un contributo fondamenta¬ 
le per capirlo viene dalla ra¬ 
diografia del sistema crediti¬ 
zio che il servizio studi della 
Banca d’Italia ha appena rea¬ 
lizzato e i cui risultati sono 
stati presentati ieri alla stam¬ 
pa dal dott. Ciocca, capo servi¬ 
zio anticipazioni, e dal dott. 
Ponto!ilio, capo servizio auto¬ 
rizzazioni e programmi della 
vigilanza. Si tratta di ben otto 
lavori che vivisezionano i vari 
aspetti della complessa que¬ 
stione. Su di essi vale la pena 
tornare più in dettaglio, dato 
l’interesse e l'importanza del- 
la ricerca. Ora possiamo sof¬ 
fermarci solo sugli aspetti più 
legati alla politica economica. 

IL COSTO DEL DENARO 
— Le banche italiane sono su 
un livello intermedio rispetto 
a quelle estere (lo dimostra lo 
studio di Franco Passacantan- 
do). Se fossero così efficienti 
come quelle tedesche, il costo 
del denaro potrebbe ribassa¬ 
re? Sì, ma di pochi punti: dal 
2.5 a 4 in percentuale. Oggi 
siamo a! 23%; vediamo subito. 


Banca d'Italia 
C’è poco spazio 
per ridurre il 
costo del denaro 


Margine d’interesse/Totale attivo-% 


quindi, che il problema rima¬ 
ne in tutta la sua dimensione: 
infatti, dipende sostanzial¬ 
mente dalla politica moneta¬ 
ria ed essa è influenzata dai 
vincoli esteri (politica degli 
USA, bilancia dei pagamenti) 
e dalla elevata inflazione in¬ 
terna. Insomma, se i banchieri 
non sono esenti da colpe, quel¬ 
le principali riguardano i go¬ 
verni Questo la Banca d’Italia 
non lo dice esplicitamente. Ma 
lo sì può legittimamente de- , 
durre. 

PROFITTI — È vero, tutta¬ 
via, che le banche italiane, nel 
periodo 1975-1981 analizzato 
dagli studi di Daniele Franco 
e Valeria Sannucci, hanno fat¬ 
to più profitti di quelle stra¬ 
niere, ma l'aumento del mar¬ 
gine d’interesse è stato desti¬ 
nato soprattutto ad ammorta- 
menti ed accantonamenti, per ' 
ridurre il più possibile il ri- | 


Paesi/Anni 

1977 

1979 

1981 

Media 

aritm. 
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BANCHE COMMERCIALI 

Francia 

2.51 

2,55 

2.64 

2,57 

Germania 

2.22 

1,99 

2,24 

2.11 

Italia 

2.89 

2,40 

3,09 

2.80 

Spagna 

4.09 

4,21 

4,14 

4.19 

Stati Uniti 

3.09 

3,49 

- 

3.29 

Svezia 

2.43 

2.49 

1,97 

2,29 

CASSE DI RISPARMIO 

Germania 

3.21 

2.98 

3,21 

3*09 

Italia 

3.72 

2,70 

3,62 

3.27 

Spagna 

3.62 

3,99 

4,61 

4.06 

Stati Uniti 

1,53 

1,41 

— 

1,53 

Svezia 

2,64 

2,87 

2.81 

2,73 


schio di crack che la crisi ha 
notevolmente aumentato. Lo 
si deduce anche dall’aumento 
dei crediti in sofferenza, dallo 
spostamento continuo dei ter¬ 
mini di riscossione, dall’eleva¬ 
to grado di rischio dei prestiti 
alle imprese industriali, in 
particolare quelle dei settori 
di base che le banche hanno 
evitato il più possibile di fi¬ 
nanziare «spontaneamente». 

Il patrimonio degli istituti 
di credito è cresciuto e ciò ha 
contribuito a superare le diffi¬ 
coltà della crisi. Oggi, nono¬ 
stante la stagnazione produtti¬ 
va sia così pesante, le banche 
sono riuscite, in un certo sen¬ 
so, a mettersi al riparo. 

BANCA E INDUSTRIA - 
Il maggior livello di rischio, la 
riduzione del credito nelle im¬ 
prese in crisi, ma anche un 
maggior coinvolgimento delle 
banche nell’industria caratte¬ 


rizzano questi anni. Una ri¬ 
chiesta in tal senso è venuta 
esplicitamente dal ministro 
del Tesoro nel suo intervento 
aH’Assobancaria. Pierluigi 
Ciocca, sia ne) suo studio, sia 
parlando ai giornalisti, ha re¬ 
spinto questa linea. La distin¬ 
zione tra banca e industria de¬ 
ve restare netta, così come 
stabilisce la legge bancaria. 
L’introduzione di «merchant 
bank», sull’esempio anglosas¬ 
sone, non significa il ritorno 
alla banca mista, sistema che 
crollò nella grande crisi. Anzi, 
vorrebbe essere un modo per 
evitare questo scoglio. 

Le banche italiane — spie¬ 
ga Ciocca — sono state più 
delle altre sottoposte a pres¬ 
sioni dall’ambiente esterno e 
innanzitutto dalla politica. Ta¬ 
le pressione «potrà allentarsi 
se si passerà ad una più netta 


scansione di momenti tra il 
mercato, la pubblica ammini¬ 
strazione, la politica e, in par¬ 
ticolare, se si diffonderà la 
consapevolenza dei guasti e- 
conomicì e istituzionali a cui 
può condurre il tentativo di u- 
sare le singole banche quali 
diretti strumenti d’intervento 
economico e sociale». 

LA VIGILANZA — Altret¬ 
tanto negativa è la risposta a 
chi vorrebbe eliminare la vigi¬ 
lanza e tornare al completo 
«laissez faìre». La linea liberi¬ 
sta non coincide con l’effettivo 
aumento della concorrenza e 
dell’efficienza (spiegano gli 
studi di Lanciotti e Coniglia- 
ni). Spetta, dunque, alla banca 
centrale — sottolinea Ciocca 
— ottenere la giusta mistura 
per garantire i! miglioramen¬ 
to del sistema. 

Stefano Cingolati! 


ROMA — La recente decisio¬ 
ne del governo Fanfanl di 
non trasferire sul prezzo a! 
consumo le venti lire di au¬ 
mento della benzina, ma di 
assorbirle in una operazione 
di defìscailzzazione è stata, 
presentata come un « regalo» 
agli automobilisti. La verità 
è che si è trattato di un calco¬ 
lo elettorale che ha un po’ il 
sapore della presa in giro nel 
confronti di una « categoria », 
gli automobilisti. spremuta 
come non avviene in nessun 
altro paese. E non cl vuole 
molta fantasia per prevedere 
che al prossimo allineamen¬ 
to con 1 prezzi europei, subito 
dopo le elezioni, se ci sarà un 
incremento del prezzo, que¬ 
sto, permanendo l’attuale 
assetto di governo, non verrà 
defiscalizzato, ma sarà cari¬ 
cato sul prezzo al consumo. 

Ebbene, nonostante l’ulti¬ 
mo «regalo» di Fanfant, V au¬ 
tomobilista italiano su ogni 
litro di «super» versa nelle 
casse dei!'erario più di 700 li¬ 
re (circa il 61 per cento) delle 
1,165 che paga al distributo¬ 
re, E ancora non si sono fatti 
sentire gli effetti del «succes¬ 
so* colto da Fanfanl a Wii- 
f/amsburg, cioè un aumento 
di spesa di circa 2.500 miliar¬ 
di di ilre per l’acquisto di 
greggio . Ma non sono solo le 
tasse sulla benzina a tartas¬ 
sare il possessore e l’utente 
dell’automobile. Le voci fi¬ 
scali che fanno dell’automo- 
biìista italiano il più tassato 
d’Europa sono una Infinità. 
11 dato di fatto è che l’anno 
scorso il gettito fiscale o cari- 

autoirasportatori è statoci 
19.050miliardi di lire, pari al 
16,6 per cento di tutte le en¬ 
trate tributane dello Stato. 
Per quest’anno è previsto un 
ulteriore incremento. Si cal¬ 
cola che alla fine dell’anno 
automobilisti e autotraspor- 
tatori avranno pagato allo 
Stato qualcosa come 26.140 
miliardi di lire (pari al 18,5 
per cen to delle en tra te pre vi¬ 
ste) e con un incremento ri¬ 
spetto all‘82 del 37 per cen to. 

I dati che l’ufficio studi 
dell’ACl ha elaborato lo 
scorso febbraio confermano 
che negli ultimi tempi si è at¬ 
tinto alle tasche detl’auto- 
mobllJsta a piene mani. Dal¬ 
ia metà dell’anno scorso a 
marzo quello che viene defi¬ 
nito il •chilometro-fisco», 
cioè quanto l'automobilista 
paga all’erario per ogni chi¬ 
lometro percorso, ha subito 
un Incremento di oltre 11 50 
per cento, soprattutto per le 
medie cilindrate. Insomma 
per ogni chilometro percorso 
da un’auto di 1000 cc. di ci¬ 
lindrata l’erario incamera 
112 lire, mentre su una vet¬ 
tura di 2000 cc. ne preleva 
146, Più nel dettaglio in sette 
mesi si è passa ti per le medie 
cilindrate da 71,60 lire a 
112,05 con un incremento del 


Pochi servizi 

(eppure sborsa 
20 mila miliardi) 

Dall’auto il 17% delle entrate tributarie 
Quanto costa ogni «chilometro-fiscale» 


57%, mentre per le vetture 
da 2000 cc. in su si è passati 
da 113,25 a 145,93 lire con un 
aumento di circa il 29 per 
cento il che significa — os¬ 
serva l'ufficio studi dell’ACI 
— «che il fìsco si è parados¬ 
salmente (ma, forse, non 
troppo paradossalmente - 
ndr) accanito contro le vet¬ 
ture dt minore cilindrata*. 

Con uguale pesantezza la 
mannaia si è abbattuta an- 
chesulle autovetture a gaso¬ 
lio. Fino a 1500 cc. Il •chilo¬ 
metro-fiscale» è passato. In 
sette mesi, da 62,52 a 86,33 
lire; da 1500 cc. a 2500 cc. è 
passato da 83,96 a 114,42 lire 
e dal 2500 cc. In avanti si è 
passati da 132 a 170,69 lire. 

Di conseguenza è aumen¬ 
tato anche 11 costo chilome¬ 
trico complessivo. Sui mo- 


Benzinai in stato 
di agitazione 
Impianti chiusi? 


delll più diffusi, secondo l’A- 
CI, l’aumento medio è sUito 
del 12-14 per cento. Mentre 
se prendiamo come base l’in¬ 
cremento di un anno risulta 
che 1 costi di esercizio delle 
auto sono aumentati del 30 
per cento, cioè quasi il dop¬ 
pio del tasso di inflazione. 
Quali le voci che hanno con¬ 
tribuito maggiormente alia 
lievitazione del costi? Del fi¬ 
sco abbiamo già detto. Si ag¬ 
giungono manutenzione e ri¬ 
parazioni (+36%). carburan¬ 
ti, benzina e gasolio (+20%), 
assicurazioni (+16%, ma nel 
computo non e calcolato l’ul¬ 
teriore aumento di febbraio 
pari al 13,1%), pneumatici e 
prezzi di listino (+6%). 

Il fronte degli introiti fi¬ 
scali è estremamente vasto. 
SI va dai bollo di circolazione 


A fine luglio 
tre i punti 
di contingenza? 


ROMA — Rottura, con aspre 
polemiche, delle trattative 
fra le compagnie petrolifere 
e t benzinai per 1 margini e 
l’aumento dei compensi al 
gestori delle pompe: Figisc, 
Falb e Flerica (cioè tutte le 
organizzazioni di categoria) 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione dei settore, che 
potrà sfociare quanto prima 
in chiusure degli Impianti. 
Entrambe le parti hanno ieri 
affermato — con due comu¬ 
nicati — che a nulla sono 
valsi 1 tentativi di mediazio¬ 
ne del ministero dell’Indù- 
stria. Le organizzazioni pro¬ 
fessionali dei gestori denun¬ 
ciano «oltre alla politica di 
netta chiusura delle compa¬ 
gnie petrolifere, le Iniziative 
di attacco contro ie conqui¬ 
ste della categoria». L’Unio¬ 
ne petrolifera chiede che la 
revisione del margini non In¬ 
tacchi 1 profitti industriali e 
sia decisa in sede CIP (Comi¬ 
tato Interministeriale prez¬ 
zi) 


ROMA — Potrebbero essere 
tre a fine luglio i punti di 
contingenza. Domani intan¬ 
to si riunisce una prima vol¬ 
ta la commissione sindacale 
dell’ISTAT con l’incarico di 
valutare la «tendenza». Per 
ora si sa con certezza che un 
punto è già maturato. Resta 
quindi da vedere se alla fine 
del trimestre I punti scattati 
saranno due o tre. 

Il contenzioso sarà ancora 
una volta rappresentato dal¬ 
la diversa interpretazione 
che, sindacati e ministro da 
ur.a parte. Confìndustrla 
dall’altra, danno dell’accor¬ 
do sul costo del lavoro del 22 
gennaio scorso. In particola¬ 
re gli Industriali chiedono 
che vengano annullati J deci¬ 
mali oltre il pvnto, mentre I’ 
interpretazione corretta li 
somma ai punti maturati la 
volta successiva. Nell’arco 
del trimestre (la contingenza 
scatta infatti ogni tre mesi) 
sono tre le riunioni della 
commissione sindacale dell’ 
ISTAT. 


trasformato ora in tassa di 
proprietà del veicolo), a quel¬ 
lo della patente, all’IVA sul 
prezzo d’acquisto, sulle ripa¬ 
razioni, sui pezzi di ricambio, 
sulle assicurazioni, le auto¬ 
strade, il carburante e così 
via. Basta ricordare che 
nelì’82 alle società autostra¬ 
dali i pedaggi hanno fruttato 
1.080 miliardi di cui 115 sono 
andati allo Stato che ha pre¬ 
levato anche 213 miliardi di 
IVA sul pedaggio stesso. Le 
assicurazioni RCA riscuoto¬ 
no dagli automobilisti circa 
3.200 miliardi all'anno. Il fi¬ 
sco sui premi pagati preleva 
circa 450 miliardi. 

Ma questa massa di dena¬ 
ro che l’automobilista paga 
alio Stato che fine fa? Un mi¬ 
stero. Una cosa è certa non si 
traduce in servizi resi all’au¬ 
tomobilista e alla collettività 
in investimenti e programmi 
per trasformare il sistema di 
trasportoe rendere più facile 
la vita. Sul fronte dei servizi 
ie vessazioni sono, se si vuo¬ 
le, ancora maggiori che sul 
fronte fiscale. Vediamo. Per 
avere il •foglio rosa» occorro¬ 
no ben sette operazioni da 
sbrigare in tre uffici diversi 
fra certificati, foto, tasse. 

Il rilascio della patente 
comporta, se le cose vanno 
bene, almeno tre mesi d’atte¬ 
sa e fra rilascio del docu¬ 
mento, certificati dt residen¬ 
za, visita medica, spese am¬ 
ministrative, scuola guida, 
ecc. un costo, pur restando a 
livelli medi, di 350 mila lire. 
Se uno, poi, ha bisogno dei 
duplicato di un documento 
smarrito, non importa quale, 
deve pazientare per non me¬ 
no di set mesi. Nove mesi cir¬ 
ca occorrono per poter effet¬ 
tuare Il passaggio di proprie¬ 
tà di un’auto usata e più di 
un anno per diverse pratiche 
automobilistiche. Gli uffici 
sono sommersi da centinaia 
di migliala di pratiche ineva¬ 
se e c’è una marcata tenden¬ 
za all’aumento. 

In cambio, di fronte a que¬ 
sta situazione, non c’è da 
scandalizzarsi se prospera il 
mercato delle patenti false, 
se c’è riciclaggio di targhe di 
auto destinate alla demoli¬ 
zione, se si registrano falsi 
collaudi e se aumentano i 
furti delle bollette di carico 
del TIR e, di tan to in tanto, si 
scoprono centrali di falsi do¬ 
cumenti di circolazione, ecc. 
In compenso i governi di 
questi ultimi venti anni non 
sono stati capaci nemmeno 
dì varare il nuovo codice del¬ 
la strada. Il relativo disegno 
legge, più volte rivisto e mo¬ 
dificalo, vagola dal ’66 da 
una commissione all’altra 
dei due rami dei Parlamento 
per finire, per volontà del go¬ 
verno di turno, invariabil¬ 
mente insabbiato a fine legi¬ 
slatura 

(ho Gìoffredi 


Dollaro meno 17 lire, sterlina meno 30 
Le banche centrali riducono la stretta? 

Forte crescita monetaria in Germania - L’OCSE prevede un incremento del 2 per cento nei paesi industriali 
L’inflazione risale negli Stati Uniti - Forte deficit dei paesi esportatori di petrolio dopo il ribasso 


ROMA — Il dollaro è sceso di 
17 lire, a quota 1496, mentre 
la sterlina Inglese ha perso 
30 lire scendendo a 2290. Il 
Belgio ha ribassato dello 
0,50% l tassi, portando quel¬ 
lo base al 10%, ed a un’asta 
di certificati del Tesoro tenu¬ 
ta ieri In Banca d’Italia si so¬ 
no registrati tassi particolar¬ 
mente bassi: 15,40%. La 
Bundesbank, banca centrale 
tedesca, ha diffuso un rap¬ 
porto ottimistico sulla ripre¬ 
sa mentre la disoccupazione, 
a giugno, restava ferma a 2 
milioni e 148 mila persone. 
Fatto nuovo, invece, l’au¬ 
mento del 9,6% della massa 
monetaria, livello ecceziona¬ 
le per la Germania e oltre gli 
obiettivi. 

SI ha la sensazione che le 
banche centrali stiano allen¬ 
tando la stretta monetaria, 
preoccupate del peggio. Le 


previsioni della ripresa non 
sono rosee, l’OCSE attribui¬ 
sce ai 20 principali paesi In¬ 
dustriali occidentali un in¬ 
cremento del 2% per il 1983, 
distribuito Irregolarmente 


— più 3,5% negli Stati Uniti 
e forse zero in Italia — e l’I¬ 
stituto per la congiuntura ri¬ 
leva 11 «ritardo» In cui l’Italia 
potrebbe inserirsi in una ri¬ 
presa internazionale. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22/6 

21/6 

Dollaro USA 

1496 

1513,25 

Marco tedesco 

593,165 

592,845 

Franco francese 

196,985 

197.035 

Fiorino olandese 

530 

530.145 

Franco belga 

29,645 

29,659 

Sterlina inglese 

22B9.B5 

2318 

Sterlina irlandese 

1869.775 

1867,75 

Corona danese 

164.455 

165,455 

ECU 

1343.65 

1346,01 

Dollari canadese 

1230,375 

1228,45 

Yen giapponese 

6.295 

6,297 

Franco avizzero 

717,965 

715,365 

Scellino austriaco 

84.109 

84,036 

Corona norvegese 

206,51 

206,61 

Corona svedese 

196.34 

197,32 

Marco finlandese 

271,475 

272.695 

Escudo portoghese 

12.65 

14,49 

Peseta spagnola 

10.441 

10,496 


Ci sono, anche, però, ì sin¬ 
tomi minacciosi della ripre¬ 
sa dell'inflazione. I prezzi so¬ 
no saliti dello 0,5% negli Sta¬ 
ti Uniti — dopo lo 0,6% di 
aprile — il che porta oltre il 
5-6% di inflazione previsto 
per l’intero anno, E ieri l’ex 
titolare del Tesoro Blumen- 
thal, parlando alla Camera 
di commercio ìtalo-america- 
na a Milano, ha sostenuto 
che gli Stati Uniti debbono 
ancora farsi carico di una ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse. 

Il Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale ha pubblicato un 
rapporto in cui stima che I 
paesi esportatori di petrolio 
avranno quest’anno disa¬ 
vanzi di bilancia dei paga¬ 
menti per 27 miliardi di dol¬ 
lari. Anche l’Arabia Saudita 
andrebbe in rosso. Il disa¬ 
vanzo continuerebbe elevato 


nell’84: non si prevede la ri¬ 
presa del prezzi del petrolio, 
anzi si teme un nuovo ribas¬ 
so. 

I ribassi del petrolio non 
bastano a far sparire l’infla¬ 
zione nel paesi industriai! 
mentre mandano in deficit 1 
paesi che, negli anni passati, 
sono stati fra i maggiori ac¬ 
quirenti e finanziatori del 
mercato Internazionale. 

La situazione continua ad 
andare per sbalzi. Questo 
spiega l’improvviso cedi¬ 
mento di ieri per dollaro e 
sterlina. Il ministro del Te¬ 
soro USA ha invitato t colle¬ 
ghi di cinque grandi paesi a 
Washington, li 27 luglio, ed 
ha ricevuto un cortese rifiu¬ 
to dai tedeschi. Quindi il 
nuovo vertice si farà il 7-8 lu¬ 
glio a Parigi. I! Portogallo, 
intanto, ha svalutato ieri del 
12% l’escudo. 


B Banco di Napoli chiede più capitale 

Coccioli e Ventriglia chiedono un adeguato impegno a forze politiche e governo - Secondo il direttore generale 
occorre un incremento di patrimonio di 837 miliardi - Per Chiaromonte occorre una riorganizzazione produttiva 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Banco di Napoli 

chiede al governo e alle forze 
politiche l’impegno per un'ade¬ 
guata ricapitalizzazione del 
proprio patrimonio: una condi¬ 
zione questa definita indispen¬ 
sabile per raggiungere il livello 
degli altri istituti di credito 

E uhblico del Nord e avviare un 
ivoro di riorganizzazione dell* 
azienda. Tale posizione è stata 
ien ufficialmente illustrata dal 
presidente Luigi Coccioli e dai 
direttore generale Ferdinando 
Ventriglia in un incontro tenu¬ 
tosi nella sede centrale dell’isti¬ 
tuto con i rappresentanti di 
tutte le forze politiche e il mini¬ 
stro del lavoro Scotti. L’inizia¬ 
tiva cade in un momento assai 
particolare della vita del Ban¬ 
co. Solo da pochi mesi, infatti, 
l’istituto ha finalmente rag¬ 
giunto la stabilita de) quadro 
dirigente. Un punto, questo, 
che 1 comunisti, prima di tutti, 
hanno fortemente sollecitato 
chiedendo a più riprese che do¬ 
po quasi due anni di vacanza 


venisse nominato il nuovo di¬ 
rettore generale, il nuovo presi¬ 
dente — a) posto del dimissio¬ 
nario Ossola — e avviato l’iter 
di approvazione del nuovo sta¬ 
tuto. Tutte cose che — pur con 
incredibile ritardo e in ossequio 
ad assurde logiche di pesi e 
contrappesi tra i partiti della 
maggioranza — si sono oggi 
realizzate. 

Per il Banco, in altri termini, 
ci sono ora le premesse per ini¬ 
ziare un nuovo capitolo: il che 
non significa che tutto è risolto; 
al contrario è solo adesso che si 
apre una sfida tutta da verifi¬ 
care. 

Questa un po’ la filosofia che, 
a cominciare da Ventriglia, è 
stata posta ieri alla base del ra¬ 
gionamento teso a suffragare la 
richiesta di ricapitalizzazione 1 
dati statistici indicano che il 
Banco di Napoli, assieme agli 
altri due istituti di credito pub¬ 
blico del Mezzogiorno (Banco 
di Sicilia e Banco di Sardegna), 
risulta ancora fortemente sot- 
tocapitahzzato, rispetto alle re¬ 


stanti banche pubbliche del 
Centro e del Nord. In particola¬ 
re, il rapporto tra patrimoni e 
mezzi amministrati nei Banchi 
meridionali mostra un valore di 
6,39 contro il 9,36 di quelli del 
Nord. Per ottenere il necessario 
riallineamento — dice, in so¬ 
stanza, Ventriglia — dovrem¬ 
mo avere un incremento del pa¬ 
trimonio (che oggi nel Banco 
ammonta a 852,9 miliardi) di 
circa 837 miliardi. In tal modo 
l’istituto si attesterebbe alla 
quota di 1690 miliardi. Ma — 
ed è qui l'altro capo del ragio¬ 
namento di Ventngha — anche 
una tale equiparazione non ba¬ 
sterebbe a porre il Banco m 
condizioni di operare adegua¬ 
tamente. Occorre infatti calco¬ 
lare — secondo il direttore ge¬ 
nerale dell’istituto — anche il 
maggior tasso dì rischio colle¬ 
gato al fatto che questa azienda 
opera in una realtà più diffìcile 
e arretrata com’è il Mezzogior¬ 
no. Emerge, perciò, la necessità 
di ottenere risorse aggiuntive 
che sono valutate (in buse allo 


scario percentuale del reddito 
procapite tra le due aree, pari, 
secondo lo Svimez, al 59,5 % ) in 
1005 miliardi. Verrebbe, così, 
raggiunta la cifra considerata 
ottimale di 2695 miliardi, il che 
equivale a chiedere — rispetto 
all’attuale patrimonio — un fi¬ 
nanziamento complessivo di 
circa 1850 miliardi. 

■La ricapitalizzazione pur 
necessaria dell’istituto — ha 
affermato il compagno Gerardo 
Chiaromonte — non può essere 
vista, però, disgiunta dal risa¬ 
namento del Banco, dalla sua 
riorganizzazione produttiva. 
Ma, innanzitutto, occorre eli¬ 
minare ogni forma di ingerenza 
dei partiti nella gestione, cosa 
non sempre avvenuta nei pas¬ 
sato». Le fonti del rifmanzia- 
mento, per Chiaromonte, non 
devono pesare esclusivamente 
sulla mano pubblica. Un ade¬ 
guato apporto è lecito atten¬ 
dersi anche dai privati che — in 
base al nuovo statuto — entre¬ 
rebbero nella misura del 30% 
nel pacchetto azionario. Lo 
proposta su cui convergono 


molti consensi è di destinare al¬ 
la ricapitalizzazione dei Banchi 
meridionali una quota dell'in¬ 
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. Una indicazione 
che può essere presa in buona 
considerazione — ha aggiunto 
Chiaromonte — ma su questo 
non basta l’accordo a parole. 
Occorre una ben altra politica 
di cassa da quella finora porta¬ 
ta avanti dal ministro del teso- 
ro Goria — ha precisato Chia¬ 
romonte —- e dal governo, altri¬ 
menti tutto resta appeso alle 
buone intenzioni. Sta di fatto 
che — allo stato — il Banco at¬ 
tende ancora la residua rata dì 
84,7 miliardi conferita con la 
legge di ricapitalizzazione 
dell 81, I comunisti sono stati 
gii unici — lo ha ricordato lo 
stesso Ventriglia nella sua rela¬ 
zione — a chiedere di colmare 
subito tale ritardo, impegnan¬ 
do, nello stesso tempo, il gover¬ 
no all’individuazione di «nuove 
fonti per alimentare ulterior¬ 
mente il processo di ricapitaliz¬ 
zazione doU’iBtituto». 

Procolo Mirabella 


OFFERTA 




Lk 


ach.!Ku»«nSovo. 


Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione di qualsiasi 
anno, marca modello i vostri 
ultimi giorni sono i piu 
fortunati Dal 20 Giugno al 31 Luglio a chi 
compra un Ford Trunsit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso 
la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato L offerta ** 
minima e due milioni Si, avete capilo bene mimmo due milioni per qualunque 
aulome 2 zo a quattro ruote circolante Due milioni, senza discussioni Affrettatevi il Vostro 
Concessionario Ford u aspetta (Dal programma sono escluse le autocaravan! 


SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 



FORD TRANSIT E UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 

^ Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit. con motori - 

a benzina o Diesel e carroz- 

zene p er °§ ni r,chiesta hfrr^fm^srm 

dividuale, ce sempre la i Jfjj jjf jfjjffj 1 HLJi 
combinazione piu con ve- 

niente per prestazioni ed l' ri, ' * 

economia Robusto, super - 1 ' . 

equipaggiato, con un confort ec- i tH ^ 

cezionaie Ford Transit ogni gior-^ 
no si dimostra un affare 


Ford Credit 
Anticipi minimi 
e 42 rst* 
seniscambUll 
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La FLM chiede al governo 
un no al piano acciaio CEE 

I nostri ministri non debbono accettare la proroga delle quote che sono in vigore * Duri 
attacchi ali’IRI e a Fanfani - La produzione siderurgica è caduta del 21,8 per cento 


ROMA — La Comunità ha 
proprio l'altro Ieri deciso un 
rinvio di un mese, ma perla 
siderurgia ormai 1 tempi 
stringono e, entro la fine di 
luglio, verranno prese deci* 
slonl Importanti che condì* 
doneranno 1) futuro del set* 
toro. L'Italia è stata sin qui 
penalizzata dalla politica 
della CEE e il nostro governo 
ha fatto la scelta di disertare 
11 recente vertice. 

La FLM, Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa, ha Innanzitutto 
condannato questo compor* 
tamento definito «strategia 
della sedia vuotai. I tre se¬ 
gretari nazionali Agostini, 
Conte e Italia hanno, poi, 
chiesto al nostri ministri di 
battersi contro la proroga 
delle quote produtlve così co* 
me sono sino all'85, Qualora 
Davlgnon il 25 luglio faccia 
questa proposta — secondo 1 
sindacati — Pandolfl e De 
Michetta dovrebbero dire un 
secco no ed esercitare 11 prò* 
prio diritto di veto. 

«Non siamo contrari — ha 
osservato Italia — al regime 
delle quote, ma a condizione 
che vengano riviste alla luce 
delle novità Intervenute In 
questi ultimi annti. E di no¬ 
vità ce ne sono state parec¬ 
chie: la siderurgia italiana è 
diventata la seconda del 
mondo, ha compiuto profon¬ 
de ristrutturazioni tecnolo¬ 
giche che l'hanno resa fra le 
più moderne, continua no¬ 
nostante ciò ad importare 
una grossa quantità di lami¬ 
nati. 

Da qui la richiesta del sin- 


ROMA — Nei primi cinque meei dell'83 le produzione iteliana di 
acciaio è diminuita del 21,8%. Si tratta di un varo e proprio 
record negativo rispetto e tutti gli altri paesi della CEE. In Ger¬ 
manie il celo è stato del 14,4%, in Francia del 18,9 % e in Gran 
Bretagna del 6,8 %. Il raffronto viene fatto con lo stesso periodo 
doll'82. L’andamento a livello mondiale è stato decisamente 
migliore: complessivamente 11 calo he superato di poco il 10%. 
Questa percentuale ei ricava mettendo insieme le flessioni degli 
USA (-9.1%), della CEE (-15,1), del Canada (-18.2%). Un 
vero e proprio crollo si è verificato in Australia e in Sud Africa, 
rispettiva manta del 32 % e del 28 %. In maggio l’andamento 
della produzione eiderurglca mondiale è leggermente migliorato: 
il oelo in questo mese è stato infatti dei 3 %. Per la CEE é stato 
registrato un -9.3 %. 


dacato a) governo e alla Co¬ 
munità di aumentare la quo¬ 
ta produttiva destinata al 
nostro paese, «Il rìschio — 
denuncia Conte — è invece 
che anche questa volta il car¬ 
tello del Nord (Belgio Olanda 
eco.) la faccia da padrone, 
magari aiutato dallo stesso 
Davlgnon*. La FLM proprio 
nel giorni scorsi è andata a 
Bruxelles e si è sentita ripe¬ 
tere dal commissario della 
Comunità che per l’acciaio cl 
sarà un futuro solo se ver¬ 
ranno fatti pesanti tagli. 
Luigi Agostini commenta: 
«contro la decisione di chiu¬ 
dere Impianti moderni e pro¬ 
duttivi come Comlgllano, 
Bagnoli ed altri ci batteremo 
sino in fondo*. I tre segretari, 
lnsomma, hanno polemizza¬ 
to Ieri duramente con la 
CEE, ma se la Comunità è 
accusata di voler penalizzare 
l'Italia, il nostro governo 
non esce dalla requisitoria 
della FLM assolto. Anzi, ri¬ 
sulta colpevole di scarsa lun¬ 
gimiranza, mancanza di pro¬ 
grammazione, gravi debo¬ 


lezze e cedimenti. Non man¬ 
cano severe critiche nemme¬ 
no per Prodi e la Finslder. 

Intanto — spiega Agostini 
— i ministri economici non 
hanno preparato un piano 
organico per la siderurgia 
pubblica e privata. Una scel¬ 
ta questa che non ha certo 
rafforzato la nostra posizio¬ 
ne in sede CEE e che non fa¬ 
vorisce l’indispensabile inte¬ 
grazione dei diversi compar¬ 
ti della produzione d 1 ac¬ 
ciaio. 

Ma visto che parliamo di 
mancanza di coordinamento 
delle decisioni converrà ri¬ 
cordare che, in modo diretto 
o indiretto, ben 7 ministeri si 
occupano di siderurgia e che 
il progetto Scotti di riaccor¬ 
pare le competenze giace in 
un cassetto da anni. D’altro 
canto per fare una vera e 
propria politica di risana¬ 
mento e rilancio del settore, 
occorrono plani più generali: 
basti pensare che l’Italia ha 
una siderurgia modernissi¬ 
ma, è zona sismica e costrui¬ 
sce dal ponti, ai paracarri, al 


palazzi utilizzando solo ce¬ 
mento. È li paese d'Europa 
dove nel comparto del lavori 
pubblici si usa la minore 
quantità di acciaio. Anche in 
sede CEE — osserva Agosti¬ 
ni — è indispensabile che la 
programmazione non ri¬ 
guardi solo la siderurgia, ma 
altri importanti Bettorl. 

L’ultimo atto dì accusa è 
contro TIRI. Prodi continua 
a aire che ormai la produzio¬ 
ne d! acciaio è un ramo sec¬ 
co, da tagliare. Prevede duri 
colpi all'occupazione, che ol¬ 
tre ad essere ingiustificati 
non vengono accompagnati 
nemmeno da progetti di 
relndustrlallzzazlone e di 
n >bllltà nelle aree dove do- 
. t ohe calare la mannaia 
della cassa integrazione e del 
licenziamenti. Eppure l’IRI è 
un gruppo polisettoriale che 
può occupare In altri com¬ 
parti gli eventuali espulsi 
dagli stabilimenti di acciaio. 

Dopo questo duro atto di 
accusa la FLM ha presentato 
le sue proposte. In sintesi so¬ 
no 5: no alla chiusura di im¬ 
pianti moderni (a Corniglia- 
no recentemente sono stati 
investiti mille miliardi), 
creazione di un gruppo in¬ 
terministeriale per coordi¬ 
nare competenze e funzioni 
dei diversi ministeri, aumen¬ 
ti del controlli antl dumping 
alle dogane, aumento dell’u¬ 
so dell'acciaio nei lavori 
pubblici, reimpiego del lavo¬ 
ratori eventualmente In esu¬ 
bero In altri settori dove TI¬ 
RI opera. 

Gabriella Mecucci 


Il sindacato sul caso Zanussi: 


Anche la Regione acquisti azioni 

Interessati al gruppo di Pordenone, il Consortium e ia Fiat - Prossima la sostituzione del 
presidente Mazza - II no del sindacato ai tagli all’occupazione e alla cassa integrazione 


MILANO -1129 giugno proe- 
almo si riunisce Tsssemblee de¬ 
gli alienisti della Zanussi, par 
«approvazione del bilancio del* 
la società e per il rinnovo delie 
cariche sociali. Le Zanussi, se¬ 
condo gruppo industriale ita¬ 
liano con 24 mila dipendenti, 
una forte presenza in Italia e in 
Europa nel settore degli elet¬ 
trodomestici bianchi ed altre 
attività collegate, è in una si¬ 
tuazione finanziaria molto dif¬ 
ficile, 

L'aeaemblea degli aiioniati 
dovrebbe in primo luogo pren¬ 
dere atto che il forte indebita¬ 
mento a breve nei confronti de¬ 
gli istituti di credito (800 mi¬ 
liardi) e l’esiguità dell’attuale 
capitale sociale (81 miliardi di 
lire, T82 per cento in mano agli 
eredi de) fondatore) richiedono 


urgentemente l'apporto di 
vi mezzi freschi, la cifra 
saria è superiore ai ir 


di lire. 


nuo- 
eces* 

_ lardi 

ricapitalizzazione 


_per nf_ 

re il gruppo c'è fi Consortium, 
finanziaria costituita per ope¬ 
razioni di salvataggio dai gran¬ 
di finanzieri e imprenditori ita¬ 
liani, tra cui Fiat, Mondadori, 
Lucchini. Attraverso il Coreor- 
tium potrebbero entrare nuovi 
soci, primi fra tutti gli Agnelli. 

Quanto capitale rimarrà nel¬ 
le mani della famiglia Zanussi? 
Riusciranno gli eredi a mante¬ 


nere il'controllo della maggio¬ 
ranza azionaria? E quali condi¬ 
zioni pone il Consortium per 
mettere a disposizione i circa 
100'miliardi necessari all’ope¬ 
razione? Questi gli interrogati¬ 
vi che dovranno essere sciolti 
nel giro di due, tre settimane. 
Sempre nel giro di pochi giorni 
si definirà anche il nuovo verti¬ 
ce aziendale. L’attuale presi¬ 
dente Lanfranco Mazza sarà 
sostituito con il prof. Guido 
Rossi. Il prof. Rossi è stato in¬ 
caricato dalla famiglia Zanussi, 

5 er le sue conoscenze nel mon- 
o della finanza, avendo rico¬ 
perto per anni la carica di pre¬ 
sidente della Consob, a ricerca¬ 
re i capitali necessari a risanare 
il gruppo e sarà destinato a 


mantenere il difficile equilibrio 
fra vecchi e nuovi proprietari. 

Ieri della vicenda Zanussi 
hanno voluto parlare i sindaca¬ 
ti friulani. In una conferenza 
stampa, i rappresentanti della 
F.L.M. di Pordenone, Luciano 
Fabbro, Paolo Populin e Ro- 
, dolfo Giorgetti, e il segretario 
regionale della CGIL-CISL- 
UIL del Friuli, Gianni Pado- 
van, hanno illustrato gli obiet¬ 
tivi del sindacato. Sul terreno 
dell’assetto proprietario del 
gruppo, F.L.M e Federazione 
regionale unitaria ritengono 
necessaria una soluzione che 
veda la partecipazione diretta 
della finanziaria regionale, la 
Friuha, alla ricapitalizzazione 


Agnelli va a presiedere 
anche la Toro Assicurazioni 


TORINO — II consiglio di amministrazione della Toro Assicura¬ 
zioni ha eletto Umberto Agnelli presidente, mentre vice presidente 
e amministratore delegato è stato confermato Carlo Acutis. li nuo¬ 
vo consiglio è composto da 15 persone; insieme ad Agnelli e Acutis, 
Mano Garretto, Franco Grande Stevens e Virgilio Marrone costi¬ 
tuiscono il comitato esecutivo della società. L’elezione del gruppo 
dirigente formalizza il passaggio della Toro dal gruppo Ambrosia¬ 
no alla Fiat. L’assemblea degli azionisti della Toro ha anche appro¬ 
vato il bilancio del 1982. che chiude con un utile netto di 10 
miliardi e 950 milioni (di 7 miliardi inferiore a quello precedente). 


del groppo ZanusBi. 160 miliar¬ 
di pubblici disponibili non do¬ 
vrebbero essere dati come fi¬ 
nanziamento, ma come apporto 
diretto di capitale e con la con¬ 
seguente presenza di rappre¬ 
sentanti della Regione nel Con¬ 
siglio di amministrazione Za* 
•nusBi. Un secondo intervento 
dovrebbe essere garantito da 
imprenditori e industriali friu¬ 
lani. Questa soluzione consen¬ 
tirebbe agli Zanussi di mante¬ 
nere le maggioranza del pac¬ 
chetto azionario, mentre il re¬ 
stante 49 per cento verrebbe 
suddiviso fra Consortium, Re¬ 
gione e altri eventuali impren¬ 
ditori. 

Solo dopo aver definito il 
nuovo assetto proprietario e 
rinnovato il vertice aziendale, il 
sindacato è disposto a confron¬ 
tarsi sui piani industriali. Oggi 
l’azienda prevede tagli di 
3 000-4.000 dipendenti.il sin¬ 
dacato non e contrario allo 
scorporo di alcune attività, ad 
una redifinizione delle attività 
del gruppo purché si studino 
soluzioni alternative per l’occu¬ 
pazione. «Ma — hanno detto ie¬ 
ri i sindacalisti — la ricetta Ro¬ 
miti, con tagli all’occupazione e 
cassa integrazione, non passa*. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta de di ridurre le azioni Rei 
al 35% cedendo il 10% alla fi¬ 
nanziaria «Friuha» la F.L.M. ha 
ieri dichiarato di non condivi¬ 
dere una simile ipotesi. 


Montefibre denuncia gli operai 

Una iniziativa per far dichiarare le forme di lotta adottate illegali - Un telex dei dirigenti 
alla Procura della Repubblica di Novara - Verbania solidale con i lavoratori 


DaI nostro corrispondente 

VERBANIA — La direzione 
della Montefibre non demorde. 
Mentre i suoi maisimi espo¬ 
nenti ripetono di ritenere inevi¬ 
tabili chiusure di stabilimenti e 
licenziamenti in massa, si cerca 
di tirare in ballo anche la magi- 
ì stratura perché intervenga con¬ 
tro le forme di lotta adottate 
dai lavoratori. Ieri è partito alla 
volta della Procura della re- 
l pubblica di Novara un lunghis¬ 
simo telex nel quale la Montefi¬ 
bre dichiara «nneestibilità del* 
1 lo stabilimento dì Pallanza da 

S arte della direzione azienda¬ 
li. Contemporaneamente alla 
pretura di Verbania è stato 
chiesto «il reintegro nel posses¬ 
so degli impianti» che come è 
i noto da molte settimane vengo¬ 
no autogestiti dai lavoratori. 

I dirigenti del gruppo chie¬ 
dono che venga dichiarata ìlle- 
\r gale la forma ai lotta adottata e 
lamentano tutta una serie di 
violazioni da parte degli operai 
Tralasciano naturalmente di 
considerare la vastissima soli¬ 
darietà popolare che si è e* 
spressa a sostegno di una ver¬ 
tenza imperniata Bulla difesa di 
migliaia di posti di lavoro e che 
ha Bpinto anche l’amministra¬ 
zione comunale di Novara ad 
intervenire per garantire il ri¬ 
fornimento di materie prime 
necessario alla continuità della 


produzione della fabbrica II 
clima a Verbania rischia di di¬ 
ventare ora anche più incande 
scente. E non giova certo a mo¬ 
derarlo la notizia di un immi 
nente invio di un forte contili 
gente di polizia incaricato dello 
sgombero forzoso dello stabtli- 
mento. I lavoratori hanno in¬ 
tanto dato vita ieri ad un’altra 
grande manifestazione per le 
vie della città Duemila operai, 
impiegati e tecnici sono sfilati 
per diverse ore chiedendo che 
venga garantita la sopra\ viven¬ 
za aella fabbrica, che si metta a 
punto una politica settoriale 


anche per il comparto del nylon 
, che si trovi una soluzione oltre 
che per Pallanza anche per la 
labbrica di Ivrea, per la Monte- 
dipe di Novara, per la Vinavil 
di Villadossola II comitato per 
l’occupazione, che raccoglie i- 
stituzioni ed organismi vari, si e 
poi riunito nel municipio di 
Pallanza, ha condannato l’ulti¬ 
ma iniziativa della Montefibre 
iudicata una provocazione e 
a deliberato lo stanziamento 
di se) milioni per l’acquisto del¬ 
la nafta necessaria an’ahmen- 
tazione deila centrale termoe¬ 
lettrica dello stabilimento An¬ 


che la Regione Piemonte ha de¬ 
ciso di devolvere dieci milioni a 
questo scopo e altre ammini¬ 
strazioni si apprestano a segui¬ 
re il suo esempio 
Tanto più negative sono sta¬ 
te le reazioni alla sortita della 
Montefibre in quanto soltanto 
alcuni giorni fa a Verbania si 
era vista una autentica sfilata 
di ministri in cerca di consensi 
elettorali. Ancora ieri impreci- 
sate «fonti ministeriali* hanno 
fatto circolare la notizia della 
convocazione di una riunione 
fra ministri per i primi di luglio 
er sciogliere il «nodo Montefi- 
re*. In realtà — commenta il 
deputato comunista Mottetta 
— ancora una volta viene di¬ 
mostrato che è la Montedison a 
governare i governi e non vice¬ 
versa La Montefibre persegue 
con arroganza il suo piano di 
smobilitazione a dispetto e del¬ 
le grandi lotte operaie e delle 
promesse di intervento del po¬ 
tere politico». E gli obiettivi di 
Montefibre sono drastici Lo 
confermano le dichiarazioni di 
uno dei suoi maggiori dirigenti, 
Giuseppe Tramontana, che 
conferma che «il nylon non è 
più roba che fa per noi. «Il set¬ 
tore delle fibre — prosegue — 
conta 23.000 addetti Ce ne so¬ 
no 12 000 di troppo» 

Marco Travagliti! 


Brevi 


Mercato bovino, protesta Confcoltivatori 

ROMA — La situazione del mercato bovino già gravissimo rischia di diventare 
drammatica con la decisione prosa a Bruxollos di bloccare in pratica io stoccag¬ 
gio pubblico di corni bovino lo afferma in una sua noia la Confcoltivatori 

Libia debitrice di oltre mille miliardi 

ROMA — L ammontare dolle esposizioni delle imprese italiane nei confronti di 
enti pubblici e privali libici ó pari a circa mitle miliardi di lire La rilevazione 
compiuta dalla Confindustna fornirebbe tuttavia solo un quadro parziale dal 
momento che non tutte lo aziende che accusano ritardi nella riscossione dei 
crediti denunciano tale situazione 

Acqua Marcia, tre acquirenti «interessati» 

ROMA — Sono tre gli acquirenti interessati al controllo del pacchetto azionano 
di maggioranza della finanziaria «Acqua Marcia» Oltre alla Tosco Ligure Lombar 
da o al costruttore romano Longan n si sarebbe fatto sotto anche il f naoziere 
milanese Jody Wender 



CAMM 


RENAULT: 

PREZZO FERMO UNO 


Renault 9,1100-1400-Diesel 1600 cc 



Renault 4, 850-1100 cc 


Renault 11, 1100-1400 cc 
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ANTICIPO, 48 RATE 
ANCHE 
SENZA 
CAMBIALI, 

INTERESSI RIDOTTI. 

IL VOSTRO 

a 

DAVVERO 
VALORIZZATO, SENZA 
LIMITI DI 


Renault 18, 1400-1600 cc-Diesel-Turt>o 



Renault Fuego, 1600-2000 cc-TurboDiesel 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA, hotel Delle Nozioni 

Tel (0541)967 160 Al mare camere 
con ogni confort menu a scelta ga¬ 
rage chiuso parcheggio e cibine 
gratuite, campi da tennis, mmigoK 
Offerte vantaggiose Interpellateci 
rimarrete soddisfatti (220) 


CATTOLICA, hotel Nore II catego¬ 
ria - Tel 10541) 967 160 Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare campi da tennis mini- 
golf, garage chiuso parcheggio ca¬ 
bine gratuite menu a scelta offerte 
vantaggiose Interpellateci, rimarre¬ 
te soddisfatti (218) 


CATTOLICA, hotel Tritone II cate¬ 
goria-Tel (0541)963 140 Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare campi da tennis miru- 
golf garage chiuso parcheggio ca¬ 
bine gratuite menu a scelta, offerte 
vantaggiose Interpellateci rimarrete 
soddisfatti (217) 


CESENATICO, hotel King - Viale 
Oe Amrcis 88 100 mt dal mare, tran- 
qui Ilo moderno ascensore camere 
con servizi bar sala soggiorno sala 
TV, autoparco conduzione propria 
0a3sa stagiona 14 000 ♦ 15 000 me¬ 
dia 16 000 - 18 000, alta 19 000 - 
23 000 tutto compreso Interpellate¬ 
ci tei (0547)82 367 (155) 


CESENATICO - Ufficio Turiamo 

Arcadie - Tel (0547) 830 90 Pro¬ 
muove settimane azzurre in hotel di 
Il categoria 19-26/6 L 116000, 26 
giugno 3 luglio L 130 000 (intero pe¬ 
riodo L 230 OCX)) 3-10/7 L 150(308) 

GATTEO MARE, hotel 2000 • Via 

Bologna 6 tei (0547) 86 204 Vicino 
mare, camere doccia wc Bassa sta¬ 
gione 16 500 luglio 21 000 Sconti 
speciali dal 25/6 al 10/7 Direzione 
proprietario Possioifilà mezza pen¬ 
sione (236) 


GATTEO MARE Villamarina, pen¬ 
sione Picasso - Tel (0547) 86 238 
Vicino mere ambiente familiare cu¬ 
cina casalinga Maggio t6000 giu¬ 
gno 17 000 luglio 20 000 agosto in¬ 
terpellateci Nuova gestione (76) 


IGEA MARINA Rimini, hotel lei- 
soggiorno - Tel (0541) 630 234 A 
30 mt spiaggia centrale ampie ca¬ 
mere con doccia WC balcone cuci¬ 
na curata dai proprietari bar par¬ 
cheggio Giugno settembre 19 000, 
luglio 20 000 -22 000 agosto 26 000 
- 20 000 Forti sconti camere 3-4 let* 
tr (227) 


UDO Ol 8AVIO (RA). hotel Arruffi 

Via Meldola 22 tei (0544) 949 015 
Sulla spiaggia tranquillo cucina bo¬ 
lognese, familiare Bassa 18 500, 
media 24 600 alta 28 000 comples¬ 
sive (230) 


MAREBELLO Riminl, hotel Piftuo- 

ole - Tel (0541) 30 867 Sul mare, 
ogni comfort, giardino recintato par¬ 
cheggio, cucina curata dai proprieta¬ 
ri Giugno 17 600, luglio 21 000 

(238) 

H1MINI, hotel Consci - Tel (0641) 

00762 Sul mare camere servizi, 
balcone ascensore, cucina ottime 
Luglio 25 000 agosto interpellateci 
1241) 


RIMINI, hotel Montreal - Tel (0541 > 
81 171 30 mt mare moderno, tran¬ 
quillo ogni confort menu variato 
Giugno settembre 16 000 - 18 000. 
luglio 21 000 - 22 000 (223) 


RIVAI2URRÀ Rimini, hotel pen¬ 
sione Palma - Tal (0641) 32 221 
Metri 30 mare camere servizi, bal¬ 
coni ascensore cucina curata Of¬ 
ferta speciale luglio 20 000 - 22 000, 
complessive (242) 


VISERBA fi,mini, hotel Montarne# 

Tel (0541) 738 406 Sul mare mo¬ 
derno ogni confort Bassa stagione 
17 500 media 22 000 tutto compre¬ 
so Direzione propria (219) 


VISERBA Riminl, pensione Ale - 

L a Bo.to 28 tei (05411 738331 Vi¬ 
cinissima mare parcheggio Giugno 
settembre L 14 000 luglio 15000- 
18 000 complessive Cabine mare, 
ottima cucina casalinga gestione 
Carimi (105) 


VISERBA Riminl, pensione De Lui¬ 
gi * Tel (0541) 738 508 Al mare, 
ambiente tranquillo familiare cuci¬ 
na molto curata Giugno settembre 
15 000 luglio 18 500 tutto compre¬ 
so (221) 


avvisi economici 


AFFITTASI appartamenti estivi Gat- 
teo Mare (riviera Adriatica) Telato- 
nere ore pasti (0647) 86 0*1. (117) 
GATTEO MARE hotel Walter, pisci¬ 
na. tennis Giugno, luglio, fine ago¬ 
sto, settembre, favolose vacanze per 
gruppi e famiglie numerose gratis 1 
giorno su 8 Disponiamo anche di ap¬ 
partamenti Tel (0647) 87 261 priva¬ 
to 87 125 ( 119 ) 

RIMINI • Aff itasi appartamento in vii- 
letta. 5 posti latto, giardino Luglio 
500 000 - Agosto 1000 000 Telefo¬ 
nare dopo 25 Giugno (0722) 49 088 
( 122 ) 

RIVABELLA (Rtmmi). Hotel Etwle, 
modernissimo SO metri mare, giu¬ 
gno 19 000, sconti speciali bambini - 
Tel (0641)26 432 (56) 

VISERBA DI RIMINI (vicino Fonte Sa- 
cramora) - Affittasi appartamento 
luglio-Tel (0541,734 573 (120) 

VISERBA (Rimmi) hotel Udo - Tel 
(0641) 738 070 sulla spiaggia con¬ 
fortevole cucina romagnola Prezzi 
eccezionali mese luglio e settem¬ 
bre ( 123 ) 

APRICA, BORMIO S CATERINA 
(Sondrio) - Ai monti affittasi vende- 
si appartamenti Agenzia Europa 
Tel (0342) 746 618 (98) 

TRENTINO F0LGAR1A SERRAOA 
hotel Merano tei (0461) 42 189 
(0464)77 126 Bassa 18000 Media 
21 000 Alta 27 000 Tutto compre¬ 
so (109) 

TRENTINO GAHNIGA alt 830 Al¬ 
bergo Bondone tei (0461) 42 189 
Bassa 18 000 Madia 21000 Alta 
27 (XX) Tutto compreso (110) 
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Dal nostro Inviato 
RAVENNA — I millecinque¬ 
cento anni di Giustiniano arri 
vano con un anno di ritardo 
Era Infatti II 1082 il genetlia¬ 
co dell'imperatore di Bisan¬ 
zio, ma del resto lui a Raven 
ne non mise mai piede e per di 
più gli storici attestano che la 
ridusse, da grande e autonoma 
capitale dell'Impero d’Occi- 
der te a semplice se pur Im¬ 
portante succursale della cit¬ 
tì di Costantino sul Bosforo 
Ecco suora ripagato, con un 
piccolo sgarbo, (Il ritardo di 
un anno) il grande imperatore 
A Ravenna hanno fatto le 
cose in grande, tra mostre, 
convegni, iniziative coltatera 
li, curate con grande scrupolo 
scientifico da un comitato di 
cui fanno parte la Sovrlnten- 
denta ravennate, quella ar¬ 
cheologica dell'Emilia Roma¬ 
gna, l'istituto di antichità ra 
vernati e Muntine e il Museo 
Nazionale La più attesa delle 
mostre, è quella dedicata al 
ventanni di ricerche archeo¬ 
logiche fra Ravenna e Classe, 
che verrà inaugurata attorno 
al IO di luglio A settembre poi 
un convegno internazionale 
sul diritto dell'epoca conclu¬ 
derà le manifestazioni Dopo 
I esordio ravennate la mostra 
girerà il mondo Prima tappa 
Istanbul, l'antica Bisanzio Ma 
entriamo anche noi dentro i 
segreti di Giustiniano 


Non era solo un sobborgo 
della capitale imperiale II 
porto di Classe aveva struttu¬ 
re produttive autonome, fab¬ 
briche, laboratori artigiani 
Della Ravenna bizantina era 
anzi H polmone economico 
Una fornace per le ceramiche 
una dove si lavorava il vetro 
un laboratorio artigiano per la 
lavorazione dell osso fabbri 
che di marmo 
In quei VI secolo dopo Cn 
sto piu o meno appunto sotto 
Giustiniano 1 attività econo 
mica ferveva Sulle strade og 


gi sommerse e sepolte del por¬ 
to bizantino è possibile ntro 
vare solchi di carri profondi 
fino a 10 centimetri Nel secoli 
precedenti erano privilegiati i 
commerci con l'Occidente (at¬ 
traverso la «fossa auguste*» e 
le valli di Comacchlo le navi 
raggiungevano il Po) e Classe 
era solo la sede della flotta ro¬ 
mana Nell epoca di Bisanzio 
trionfano i traffici con 10 - 
riente Dall'Africa e dall Asia 
Minore arrivavano anfore pie¬ 
ne di olii, vini, unguenti, Mise 
e spezie assieme a monili, 
gioielli e preziosi La piccola 
comunità che sotto Roma vi¬ 
veva attorno alla flotta (i for¬ 
nitori, qualche artigiano, con 
ladini, 1 immancabile bordel¬ 
lo) nell'epoca orientale cresce 
enormemente e si trasforma 
nientedimeno che nella capi¬ 
tale dell’Impero d’Occidente 

Racconta la professoressa 
Maria Grazia Maioli, da anni 
impegnata agli scavi di Classe 
che solo da pochi lustri si co¬ 
mincia a capire cos'era dav¬ 
vero 11 porto «driatico Prima 
non si era stati capaci di di¬ 
stinguere la Cline romana aa 
quella biuntina 80 I 0 vent'an- 
ni fa si è capito che il porto 
romano era sotto e resta a tut- 
t oggi inesplorato 

Sono le città dei morti a 
permetterei di indagare sulle 
città dei vivi Ed è infatti dalle 
decine di necropoli Muntine e 
romane che è possibile ricava¬ 
re una fotografia della società 
d’aUora Le razze si mischia¬ 
vano qui venivano egiziani, 
semiti greci, africani persia¬ 
ni Il 60% della popolazione 
arrivava dall Oriente Nel pe¬ 
riodo romano questa era una 
zona dove non doveva essere 
piacevole né vivere né morire 
si trovano quasi solo tombe 
povere i signori non venivano 
(e soprattutto non morivano) 
fra queste paludi sull Adria ti 
co Veterani di Classe si trova 
no in tutte le guarnigioni ro¬ 
mane in Italia e all estero Ma 
stando qui veterani non si di 
ventava 

Anche sotto Bisanzio tutta 


Combattere su due fronti e già abbastanza, difficile Giusti 
alano (482-565 dC) imperatore d’Oriente si trovo a lottare 
almeno su cinque Egli dovette fare i conti con le folle turbo 
lente di Costantinopoli, spaccate In due Incendiarie fazioni 
che nascondevano sotto l colori sportivi posizioni politiche i 
Verdi e gli Azzurr 1 dovette misurarsi con gli Orientali mono 
fisiti, che credevano cioè che Cristo avesse soio ia natura 
divina e non voievano saperne della retta fede cattolica (due 
nature in Cristo) Ebbe a che fare con l Persiani di Cosroe un 
perverso re pronto a proclamare la pace eterna finche gli 
tornava comodo e che occorreva tener tranquillo e con i 
Vandali, i Goti, 1 Visigoti padroni in Africa Spagna Italia dì 
territori dell ortils romanus (che Giustiniano cercò di ripren 
dersl con 1 suol generali Belisario e Narsete) Quinto ma non 
meno ostico problema, la moglie Teodora, ex attrice, ex balle¬ 
rina spogliarellista, e come tale «Incrostata di sozzure», ma 
poi giudice severa dei peccati carnali e dissidente (era mono- 
fi aita) con autorevolezza, in campo religioso 

Afa ai più vigile fra tutti gli imperatori (così lo chiama 
Giovanni Lido, uno del suol alti funzionari) toccò, a compen 
so di questa poliedrica scacchiera su cui compiere le sue mos 
se, un biografo di eccezione, Procoplo di Cesarea II quale da 
bravo artista al seguito (era un «lllustrios») ne traccio un 
panegirico bello e ricco di fronzoli nel libro ufficiale «Le guer¬ 
re » che racconta le campagne militari dell Impero d Oriente 
dal 529al 553dC, e nel volume, sempre ufficiale *Lecostru 
zionl», ovvero sul meriti edificatori di Giustiniano E ne schl 2 
zò, invece, un feroce ritratto In un opuscolo destinato all op¬ 
posizione di corte e giunto a noi col titolo di «Carte segrete » 

Gli epiteti che gli dedica nelle «Carte segrete • sono tra gli 
altri « Ipocrita, Imbroglione, artefatto dall’ira torbida dop¬ 
pio, dissimulatore perfetto, pronto a versare false lacrime di 
gioia o di do/ore, bugiardo incallito e tale con convinzione • 
Una gentilezza velenosa riserva Procoplo a Giustiniano do¬ 
vendo Indicarne J tratti /isicJ Lo dichiara, con obiettività 
non alto né basso, non magro, ma un po’ in carne, rotondo in 
viso e non brutto Ed ecco subito ti colpo perfido lo paragona 
a quell’imperatore della dinastia Flavia Domiziano la cui 
malvagità I Romani gustarono cosi a fondo da non riuscire a 
liberarsi dal rancore per lui neppure dopo averlo lincia to La 
tara più vistosa di Giustiniano sulla quale Procoplo martella 
ossessivamente e cioè lessero la menzogna fatta persona 
costituì in realtà 1/ contrassegno dei più abili regnanti bizan¬ 
tini inganno e finzione vennero infatti sempre ritenuti i 
mezzi più Idonei per garantirsi II potere contro I nemici Inter 
ni ed esterni 

La leggenda ha conferito un aureola gloriosa a Giustiniano 
per due grandi Imprese una mJiitare e una civile La prima 
ossia la riconquista dell Italia fu assolutamente stenle e in 
sensata, suicida (non meno dell occupazione fascista dell A 
blsslnla) e verrà sconfitta impietosamente dalla storia L 
ambizione universalistica dt Giustiniano era sbagliata la 
carta vincente per l bizantini sarà la pangrecità del cosiddetti 
Imperatori macedoni (867-1057) lingua greca chiesa gioca c 



—- 


Menzogneri e infidi; così sono stati 
definiti l’imperatore e sua moglie 
Eppure il codice giustinianeo è 
sopravvissuto quasi fino a oggi 

500 d.C. 

Così il 
diavolo 
e Teodora 
fecero 
un impero 


A sinistra I imperatore 
Giustiniano e in basso I 
imperatrice Teodora 


Quindici secoli fa nasceva l’Imperatore che volle riconquistare l’Italia 
Ravenna gli dedica tre mesi di convegni e mostre: fra le altre 
una sugli scavi compiuti a Classe, il ricchissimo porto che fungeva 
da ponte verso Bisanzio. Ecco cosa hanno scoperto gli archeologi 

Che Classe 
Giustiniano! 




via, nel porto della capitale 
imperiale gli abitanti moriva 
no presto La vita media era 
40 anni Altissima la mortali 
tà infantile le necropoli sono 
piene di resti di bimbi di uno o 
due anni e attorno ai dodici 
Migliaia le donne che moriva 
no al primo par o le febbri in 
quei tempi uccidevano Su tut 
ti — giovani donne e anziani 
— infierivano l artrite e i do 
lori reumatici Una malattia 
tipica era 1 anemia ossea 

Ogni dieci anni o giù di li 
edili e manovali erano impe 
gnati in una ben singolare atti 
vità La subsidenza anche al 
lora aveva ritmi impressio 
nanti e il terreno sprofondava 
Cedevano pavimenti e strade 
e occorreva rialzarli usando il 
sistema più classico cocci e 
ceramiche pressate 

Lungo le strade che hanno 
persino sei strati o nelle fogne 
(spesso ancora perfettamente 
funzionanti) si sono trovate i 
questi anni «nummi» mezzo 
centimetro di diametro e obo¬ 
li migliaia delle piu piccole 
monete del tempo 

Sui muri, sui pavimenti sui 
cocci le scritte in corsivo sono 
d argomento più vano insulti 
propaganda preghiere «an 
nunci economici* Sono state 
lasciate da greci latini ebrei 
Siria ni 

I risultati di venti anni di : 
scavi su Classe unica citta bi , 
zantma al mondo arrivata fino 
a noi, saranno ora finalmente 
illustrati nella mostra di cui 
parlavamo all inizio Ma ve 
diamo come La rassegna (a 
prirà dopo la meta di luglio) 
sara articolata in diverse se 


territori orientali Ma ia discesa m Italia dei veri eredi di 
Roma contro 1 barbar/ creerà un immagine ideologica, diven¬ 
terà per la letteratura una pagina splendida, una sorta dì 
repertorio epico dall’Italia liberata dai Goti, di Trlssino, alla 
Gotlade dell’ineffabile Gabriello Chiabrera 

Una tradizione ininterrotta elogia il personaggio Giusti¬ 
niano per un secondo mento ma questa volta a ragion vedu¬ 
ta per aver condotto una utilissima operazione di selezione e 
compattamento nell enorme e vano accumulo dì leggi pro¬ 
mosse in tutto 1 arco della storia romana Attraverso il codice 
giustinianeo, il Digesto o Pandette le JVovellae o leggi supple¬ 
mentari la giurisprudenza romana e sopravvissuta sino a IT 
epoca napoleonica e oltre (e continua a « tormentarci*)• Ma le 
cattive lingue che condiscono di sapido le interpretazioni e - 
sa/tatorie accusarono Giustiniano di avere distrutto colle sue 
riforme ia aigmta forense affidandosi a una codificazione 
r/gorosa aveva sminuito e emarginato la classe degli avvoca¬ 
ti 

•Alla Trinità noi crediamo tre sovrani noi vogliamo» Con 
questo slogan gli ufficiali che elessero imperatore Costantino 
/V il Barbuto (668) gli fecero capire che doveva associarsi i 
due fra telh al potere Insomma teologia e politica si danno la 
mano a Bisanzio Giustiniano desideroso di ordine nell am¬ 
bito giuridico tendeva a affermarlo anche nell ambito reli¬ 
gioso obbligo i pagani al battesimo con minaccia di sanzioni 
pecuniarle chiuse la scuola filosofica di Atene escludeva gli 
eretici dalle cariche intendeva redimere (magari con torture 
e confische) chi era in vischiato nell errore Dt quii suoi inter¬ 
venti sui dogma Ma non essendo un anima teologica cambiò 
opinione almeno tre volte, gettando lo sconforto tra ) suol 
adepti Quanto agli avversari, che egli cominciava a discredi¬ 
tare partendo dalle sacre verità Io ritenevano un diavolo in 
forma d uomo anzi un figlio del diavolo Qualcuno sussurra¬ 
va perstno dt averlo visto passeggiare nella reggia, ma senza 
la testa risistematasi misteriosamente sui collo alla fine del¬ 
la passeggiata 11 malevolo Procopio avanza anche 1 ipotesi 
che i dissensi di fede tra Giustiniano e Teodora monoflslta 
come sì e già detto fossero un paravento un instrumentum 
regni fingendo di litigare, in pubblico ma d accordo nelTtn- 
timo riuscivano a convalidare il despoUsmo 

Non lieve parte deli attività di governo fu da Giustiniano 
dedicata alì edificazione (e riedificazione) di monumenti civi¬ 
li e religiosi con un occhio alle ragioni pratiche e uno a quelle 
ideologiche 1 esaltazione costruendo Chiese del carattere 
unitariamente cristiano dell impero bu suo impulso sorsero 
fastose basiliche anche a Raienna strappata ai Goti e pro¬ 
clamata capitale della prefettura d Italia Nel pannelli absl- 
dall di una di queste basiliche San Vitale meravigliosi mo 
salci ci hanno consegnato le figure di Giustiniano e Teodora 
in posizione Ieratica affiancati dalle rispettile corti Cè un 
senso minuzioso dei particolari una ricchezza un carico sof¬ 
focante dt gioielli e tessuti un immagine immobile di se stes¬ 
si Quasi a dimostrare il peso oppressivo dell impero 

Umberto Albini 



zioni Una presenterà mappe e 
carte che «racconteranno» lo 
spostamento subito dalla co 
sta per il doppio fenomeno 
della subsidenza e dell’erosio 
ne Verrà poi presentata una 
selezione di materiali della 
Ravenna preromana — co 
stolto su palafitte — romana e 
bizantina Sezioni saranno de¬ 
dicate alle piante e ricostru¬ 
zioni di Classe nel sesto secolo 
e infine alle necropoli Anche 
ì corredi e le monete avranno 
uno loro spazio Qualcosa di 

e iu rispetto alla mostra con 
ina il catalogo — stampato 
a sue spese dalreditore Fortu 
na di Imola — che illustrerà le 
piante di tutte le basiliche di 
Classe Simbolo della mostra 
sara la testa di Tyke la fortu¬ 
na un eccezionale «pezzo» del¬ 
la collezione archeologica ra¬ 
vennate 

Gli scavi di Classe non ter¬ 
mineranno ovviamente con 
la mostra e le iniziative del 
1500 Presto altri importanti 
ritrovamenti attendono i ri¬ 
cercatori ravennati E stata 
infatti individuata una grande 
fogna profonda e larga un me¬ 
tro e mezzo E piena di mate¬ 
riali e si è deciso di seguirla 
cosi grande non può che porta¬ 
re a un enorme edificio pub¬ 
blico L'anfiteatro di cui e da¬ 
ta per certa 1 ’esistenza 7 O le 
Terme 7 

Se andate a Ravenna pro¬ 
vate a passare dalle parti del¬ 
la località Palazzuolo Vedete 

§ uei rovi all altezza della Cà 
el Bosco 7 Trattenete il respi¬ 
ro la sotto, ancora da scopri¬ 
re cè il grande palazzo di 
Teodorico 

Diego Landi 


amy, la Butterfiy nell opera di Puccini al Festival di Spoleto 


Cè l’atomica e c’è la Suzuki nell’opera di Puccini 
rivisitata dal regista inglese. Ma qui di «esplosivo» 
c’è solo il basso livello dello spettacolo 
con la fragile geisha trasformata in un’intrigante 
prostituta e una esecuzione da dimenticare 

Ken Russell 
ha uccìso 
la Butterfiy 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — «La novità di 
questo Festival — aveva det¬ 
to Menotti, presentandone la 
XXVI edizione — e che non 
ci sono novità» La smentita 
viene dalla serata inaugurale 
con Madama Butterfiy (Tea¬ 
tro Nuovo, tutto esaurito, 
poltrone e posti in palco a 
centomila lire) di Puccini Ed 
è una novità grosu come una 
casa, anzi come un casino un 
postribolo vero e proprio, d' 
infimo rango, nel quale viene 
ambientata la vicenda 

Proprio cosl Butterfiy, la 
ragazza che si innamora dell’ 
ufficiale americano, lo sposa, 
ne ha un figlio, e si uccide, 
quando Pinkerton toma con 
la moglie americana, non era 
che un inganno, una masche- 
ratura II Festival dei Due 
Mondi, in linea con ì tempi 
che travolgono i cittadini «al 
di sopra di ogni sospetto» nei 
gin della droga, della mafia e 
della camorra, svela come 
Butterfiy sia una prostituta 
capace di vendere anche que¬ 
sta sua condizione Le hanno 
a tal punto cambiato i conno 
tati che, nel riassunto dell o- 
pera, senza avvertire la ne¬ 
cessità di una notarella a piè 
di pagina, m modo che si sap 
pia che il libretto non e piu 
a’Illica e Giacosa, si dice prò 
pno cosi «Madama Buttar- 
fly (Cio-Cio-San) è una pro¬ 
stituta giapponese che lavo 
ra nel quartiere delle luci 
rosse di Nagasaki qualche 
anno prima dell attacco nip 
pùnico contro Pearl tìar 
bour» 

Sono le stesse parole con le 
quali Ken Russell apre il suo 
«Come ho visto Butterfiy» E 
continua spiegando come la 
ragazza accetti di passare per 
una geisha e sposi 1 ufficiale 
americano, consentendo al 
protettore tenutario del po 
stribolo maggiori guadagni 

Un Festival che ha al suo 
attivo il prestigio di spettaco 
li puccimam quali Bohème e 
Manon Lescaut, presa visto 
ne di questa «visione» di Rus 
sei) avrebbe dovuto sopraB 
sedere dal darle credito In 
vece 1 ha accolta 1 ha già 
presentata a Charleston e 
ora la rifila a Spoleto, di se¬ 
conda mano 

Butterfiy, portandosi die¬ 
tro una schiera di parenti fin¬ 
ti (Bono le inquiline della casa 
di tolleranza), sposa Pinker 
ton nello stesso postribolo, 
nel quale e stata «ritagliata» 
una camera «americana» ri 
servata agli sposi Russell 
sposta agli anni quaranta I u 
senza orientale dell Ottocen 
to per cui gli stranieri potè 
vano «sposare» lo geishe per il 
tempo de) loro soggiorno in 
Giappone Nell imminenza 
di Pearl Harbour la cosa non 
si capisce piu ne si capisce 
come alla cerimonia, che av 
viene dove avviene partecipi 
anche il console americano 
che in quel postribolo sta 
come a casa sua 

Butterfiy nasce da tutta 
una letteratura di fine secolo 
che scopre 1 estremo oriente 
ed e tra le opere di Puccim la 
sola in cui la protagonista sia 
in continua e coerente cresci 
ta morale E il solo personag 


gio Ciò Ciò San che Puccini 
esplori fino m fondo nel cli¬ 
ma di un dramma musicale 
psicologico Qui, invece, ab 
biamo una contraddittoria 
donna di malaffare, aiutata 
da Suzuki che si da da fare 
con t clienti, per soccorrere 
l’amica A piano terra c’e la 
stanza di Butterfiy, al piano 
superiore si svolgono ì traffici 
amorosi Sotto c’e 1 America 
con la sua opulenza (il frigo, 
la lavastoviglie, la Coca cola, 
ìposter e Paperino), sopra un 
Giappone squallido, che pre¬ 
para una sua vendetta 
Il «fiorito aail» è lì, in quella 
casa di tolleranza In tutte le 
opere di Puccini c’è l'aspira 
rione ad avere una casa, e 
Butterfiy — l’unica che ne 
abbia una — si trova mvece 
ad abitare in un luogo di ma¬ 
laffare 

A chi e a che cosa serve 
quest’imbroglio 7 
C’e solo un cumulo di con¬ 
traddizioni, di situazioni im¬ 
possibili, demenziali 
Si ha una «parodia» (nel 
senso antico di testo nuovo 
adattato ad altra cosa), che è 
poi soprattutto visiva Chi a- 
scolta per radio o ad occhi 
chiusi rileva soltanto la pes¬ 
sima qualità dell’esecuzione 
orchestrale e canora Mai il 
Festival era caduto cosi in 
basso E dire che a Nagasaki, 
risparmiata daH’atomica, esi¬ 
ste come museo e meta turi¬ 
stica, sulla collina, la «casetta 
di Butterfiy» (l’episodio nar¬ 
rato da Puccini è realmente 
avvenuto) L atomica nell’o¬ 
pera di Russell esplode quan¬ 
do Butterfiy e a terra morta, 
e Pinkerton la chiama dal di 
fuori Si sprigiona un lampo 
abbagliante e rimane sul pai 
coscemco la scheletrica ossa 
tura del postribolo Poi si ac¬ 
cendono delle luci e prendo¬ 
no colore certi cartelloni del 
la pubblicità Suzuki, Sony, 
Kawasaki Samo, ecc Dice 
Russell «Il sogno americano 
si e trasformato nella realtà 
giapponese» Ma che c’entra 7 
Il pubblico si e diviso tra 
indignati bofonchienti invet 
tive e gente timorata di qual 
cosa, per cui tanto valeva ap 

E laudire È apparso alla n- 
alta anche Ken Russell, tut 
to in bianco con una melma 
zione alla mannara Sembra 
va quasi il figlio cresciuto di 
Ciò Ciò San, salvatosi dalla 
bomba e anche dal sogno in 
cui l aveva proiettato la ma 
dre — questa e un'altra bella 
invenzione — quando sul co 
ro a bocca chiusa (che non si 
sente affatto) si apre la sce 
na della famigliola con But 
terfly che apparecchia, Pin 
kerton che legge li giornale il 
bimbo che si mette la ma 
schera di Topolino il tutto 
all ombra di un grosso pacco 
di corri flakes 
Si tratta di una sopraffa 
none che estende 1 ambiguo e 
il corrotto in zone della cui 
tura ancora pulite 
Hanno cantato esagitata 
mente il soprano Catnenne I 
Lamy e il tenore Knstian Jo ; 
hannsson strillando piu che 
potevano, come per togliersi 
da quel luogo in cui erano 
rinchiusi (piacerebbe ascoi 


torli in una vera Butterfiy , e 
meglio si sono impastati con 
lo spettacolo Kumìko Yoshi 
(ottima Suzui), Robert Odi- 
braith (il console americano, 
disegnato in modo da rasso¬ 
migliare a Puccini), Steven 
Cole (efficacissimo Gora) e 
Andrea Snarski (Yamadoti). 

Il direttore a orcheetrà, 
John Mstheson, non è riusci¬ 
to ad evitare spigoloeità e a» 
cerbi tà, dando airorcheetM, 
non che spessore, un tono, a 
volte, di squallida orchestri¬ 
na 

Si replica domenica (ore 
15), mercoledì e poi nel pros¬ 
simo mese di luglio, ì) 3, o, 8 e 

10 

Erasmo Vstonta 


Stockhoim Intemstlensl 
Pasca Roeaaroh Insti tuta 
RAPPORTO 
SUOLI ARMAMENTI 
Umana Italiana a cura 
dall'Archivio «sanno 
•Oliaanal/tH» pp (ISA io HO 

Paolo Ptrulli 

Bruno Trantln (a cure di) 

nellareceÌsione 

Modali! a fandania 
dalla potlticha contrattuali 
in Occldanta 
Saggi di Dal Co Rolliar 
Alf Holtmann AMvatar 
fìosanvalion Zarina» Mornot 
Slsson Sauoon Priora 
Hedborg Vandermisaen 
Osila Rocca Tale Carnari 
Donoio Reglni Giugni Baglloni 
Cnie») Martlnalll Accornaro 
«MovlmaWO Opar«lo/T4» pp 172 

I 18 000 

Andrew T Seuil 
MUSEI DELLA FOLLIA 

II controllo «odala 

dalla davlania nati inehlllarra 
dal XIX «aoolo 
Introduzione di Paolo Cripti 

-Pittato a (trasentano. 

pp «xv ria l 18000 

LA MODERNIZZAZIONE 
DIFFICILE 
Città a campagna 
mi MtuoaJomù 

dall atè glollttlana al fasciame 


Saggi di Barone Masella Solgiu 
Cornilo Lupo Mangiameli 
Manacorda Avaollano 
Castronovo Barbaglìi© Checco 
Randa lachello Recupero Fano 
•Fuori collana, pp 312 L 1SMQ 

•Mataoon» Rivista bimestrale 
N 1/1883, pp 208, L 8 000 
«Del Delitti e delle Pene» 

Rivista 

sulla questione criminale 
N 1/1983 pp 256 L 12 000 

Dal catalogo 
Eugenio Garin 
TRA DUE SECOLI 

Socialismo « filosofia 
In Italia dopo I unità 
«El issai 1S» 0P 384 l 22000 

Marcello Fabbri 
L'URBANISTICA ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA A OGGI 
Storta ideologia Immagini 

SII III pp 432 L 41000 

Roberto Glammanco 

All III pp 384 L M 000 
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Videoguida 


Rete 3, ore 22 

Senso: 
un grande 
[ Visconti 

[ di trenta 

fa 

«Senso», il film di Luchino Visconti che venne salutato alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia di quel ’54 come «il film potente e 
completo che tutti si aspettavano, che occorreva al realismo cme 
matografico italiano», va in onda trent anni dopo sul piccolo 
schermo (Rete 3 ore 22) Allora fu una gara un avventura rag 
giungere Venezia appena si era Bparsa la notizia che «Senso» sareb¬ 
be stato proiettato giovani squattrinati avevano affrontato lun 
ghissimi viaggi, cineasti e attori avevano piantato il loro lavoro a 
metà Stasera basterà accomodarsi in poltrona per rivedere quel 
dramma così vasto e complesso, la storia d amore di un tenentino 
austriaco e di ima nobildonna, alla vigilia della battaglia di Custo 
za II film dì una umanità in crisi «crisi di una nazione e di un 
impero viste attraverso la sterilità di una medesima classe sociale 
1 aristocrazia italana e ta nobiltà militare austriaca* come si scns 
se allora «Senso» viene ora riproposto dalla Rete 3 all interno del 
ciclo curato da VieriRazzim sulle attrici italiane «Brava e bella» É 
Alida Valli (nella foto), dunque, la protagonista che si vuole onora 
re e ohe in questo film diede una magnifica prova di sé con una 
figura di donna che le era evidentemente congeniale in una impla 
cabile alternativa di atteggiamenti gelidi e di primi piani tormen 
tati Ma non le fu da meno 1 altro protagonista Farley Granger 
duttile e coerente nel ruolo dell’ufficiale E Visconti 7 II film aveva 
suscitato polemiche roventi, già prima della proiezione ufficiale il 
che comportò che la sera degli onori fossero «spanti» da Venezia ì 
rappresentanti del governo e persino la televisione onnipresente 
ai cerimoniali, si fosse squagliata Quella sera fu il tnpudio «Sen 
so», intessuto su una ottocentesca «storiella vana» di Camillo Boito 
e ispirato alle profonde sorgenti del melodramma verdiano veniva 
salutato come uno dei film piu riusciti interessanti e meditati di 
Visconti Una vicenda centrata tutta su un amore la cui disperata 
drammaticità nasce dall’impoesibdità che i protagonisti hanno di 
amare Oggi questo film continua a rappresentare un punto fermo 
della nostra cinematografìa, una pagina da rileggere Anche se nel 
formato del piccolo schermo 

Retequattro, ore 22,30 

Stasera sono 
i giovani 
a raccontare 
l’amore 

Le ragazzine hanno 11 complesso del «brutto anatroccolo» 
E gli uomini quello del «Principe Azzurro» Lo afferma una 
bessuologa, Jole Baldaro Verde, ospite di Costanzo a Stasera 
.Amore (Retequattro, ore 22,30) nella puntata dedicata all a- 
more dei venten il Insieme a loro anche il ministro della 
Sanità, Renato Altissimo, che confessa di non saper parlare 
di sesso alle figlie, e che nella scuola, comunque troppo poco 
e male se ne parla Come al solito, però li clou della trasmis¬ 
sione sono le Interviste registrate otto testimonianze questa 
sera, di come sla difficile l’amore a ventanni Difficile sia se 
1 piu giovani sono bloccati dal complessi o se al contrarlo si 
buttano negli affari d'amore prestissimo adolescenti Luca 
Michela, il ventiduenne di Crotone o la ragazza di Lecce le 
due sorelle che si sono «educate da sole- sono solo esempi 
qualunque dell avventura sentimentale e sessuale del piu 
giovani «C'è stata una falsa liberalizzazione — proclama la 
sessuologa Non puoi infatti, parlare al ragazzo di sedici an¬ 
ni, se non hai parlato prima al bambino di tre» 

Rete 1, ore 21,35 

Test va in 
ferie (ma 
tornerà 
a dicembre) 

Una notizia cattiva e una buona per gli appassionati di Test la 
prima è che siamo giunti all ultima puntata la seconda che il 
programma condotto in porto da Emilio Fede (nella foto) ripren 
dera a dicembre Per 1 ultima puntata e stato scelto il tema Siete 
òomòm» o adulti 7 Una specie di esame di maturità al quale si 
presentano solo i ragazzi (fino ai 14 anm) Anche gli ospiti d onore 
aono infatti due bambini Francesca Rinaldi (protagonista di Be 
nedetta & C ) e Cesare Ranucci (figlio di Renato Rascel) 




anni 



Rete 1, ore 18.50 

Arrivano da 
Saint Vincent 
le canzoni 
per l’estate 

Anna Pettmelli conduttrice 
di Discoringe di Sanremo 63 è 
ormai laureata come presenta 
trice televisiva di canzoni e 
canzonette ed e stata chiamata 
anche per Una canzone per l e 
state (Rete 1 ore 18 50) la ras 
segna canora di Saint Vincent 
Toccherà a loi introdurre i nuo 
vi sedici cantanti «scovati, da 
Domenico in ed ì big ormai 
consolidati Tra gli ospiti della 
trasmissione Zucchero Forna 
ciari Gino D Eliseo il Giardino 
dei Semplici Gruppo italiano 
Giorgio Zito e Sergio Caputo 
La seconda parte del collega 
mento andra in onda domani 


Rete 2, ore 21,35 

La «candid 
camera» per 
scoprire la 
terza età 

Anche per Reporter come 
per Test la rubrica settimanale 
dei TG2 a cura di Aldo Faiive 
na (ore 21 35) e arrivata 1 ulti 
ma puntata I temi scelti per la 
chiusura di stagione sono tre 
Marhsa Trombetta (travestita 
da vecchietta) fara domande al 
pubblico col metodo della can 
did camera sugli anziani e i lo 
ro problemi Lintento e quello 
di scoprire se e quanto siano 
diffusi pregu dizi e chiusure nei 
confronti della .terza età-. Gli 
altri due servizi sono dedicati al 
caso del lavoratore italiano se 
questrato in Mozambico e al 

f iaese di Putignano la lui for 
una economica e legata alla 
confezione degli abiti da sposa 


A luglio mostra 
di Rosai a 
Roma: l'ultima? 


ROMA — I a mostra di Ottone 
Rosai in allestimento in que 
sti giorni sara inaugurata li 
prossimo 20 luglio alla Galle 
ria Nazionale d Arte Moderna 
di Valle Giulia a Roma Si trat 
ta come ha dichiarato li So* 
i rmtendente de ) Ente esposi¬ 
tivo Dario Durbé di una delle 
sette previste dal programma 
che in origine ne contava 14 
per Unterò 83 Ma non tutte si 
sono potute tenere per la disa* 
strosa situazione del musco 


l n appello a far presto 
qualche cosa c stato anche 
lanciato da Durbe il quale ha 
affermalo I insostenibilità» 
dell attuale situazione che lo 
costringerà all inizio dell au 
tunno a chiudere i battenti 
della galleria 1 non pochi o- 
sta-"oJ; davanti ai quali si tro¬ 
va il museo ha ricordato Dur 
bé sono rappresentati da una 
sene di problemi che trovano 
un -comune denominatore» 
nel «disinteresse» da parte del 
ministero dei Beni culturali 
In termini pratici ha ancora 
delio il sovrintendente ciò si 
traduce in un insufficiente 
impegno di ordine finanziano 
che risponde all assenza di 
una precisa politica di pro¬ 
grammazione culturale 


Coppola 
gira un film 
su Mìshìma 


TORVO — Il regista amcrica 
no Francis torà Coppola ha 
annunciato la sua intenzione 
di realizzare il progetto piu 
ambizioso» della sua camera 
un film sulla vita e I opera del 
controverso scrittore giappo¬ 
nese Yukio Mishima Misni 
ma tentò di impostare la sua 
vita sui modelli di esasperato 
romanticismo che aveva espo¬ 
sto nella sua opera letteraria 
Si suicidò facendo harakiri da 
vanti alle telecamere nel 1970 
dopo aver guidato un fallito 
assalto contro una base milita¬ 
re a Tokyo L’azione — nelle 
intenzioni di Mishima — nen 


Irava in un ptu vasto progetto 
mirante a riportare il Giappo 
ne ai fasti» del militarismo 
prebellico II film sara unten 
tatuo di fondere (opera dell 
uomo con la sua vita» ha detto 
Coppola nel corso di una con 
ferenza stampa a lokvo dove 
si trova attualmente per pre 
parare il film Questo «omo 
straordinario che fece della 
sua vita un opera d arte affa 
sema molti mie» amici e colle 
ghi negli Stati Uniti ha detto 
poi il regista 11 film sarà gira 
to in Giappone ed mteramen 
te in lingua giapponese e sara 
prodotto congiuntamente da 
gli Zoetrope studios del regi 
sta americano c dalla Fil 
mtink» del produttore giappo 
ncse Mata Yamamoto Diret¬ 
tore della fotografia del film 
— di cui lo stesso Coppola sara 
produttore esecutivo — sara 
Paul Schrader 


Nuova amicizia 
fra Dall 
e Bunuel? 


M \DRII) — Dopo quarant 
anni (h rottura totale Luis 
Bunuel ha deciso di nconci 
parsi con Salvador Dall in un 
momento che vede entrambi 
gli artisti al tramonto delle lo¬ 
ro vite e Dall in condizioni di 
salute estremamente preoccu 
panti Commosso da questa 
circostanza secondo quanto 
riferisce il corrispondente del 
giornale La vanguardia il 
regista ha inviato dal Messico 
al pittore un biglietto af fettuo 
so Prima del lungo silenzio di 
quasi mezzo secolo Dall e Bu 
nuel erano stati legati da una 


profonda amicizia nata all e 
poca degli studi a Madrid e ce¬ 
mentata dalla stretta collabo¬ 
razione nella realizzazione del 
film CI porro andaluz» (Il ca¬ 
ne andaluso) una delle opere 
rh ave del surrealismo 

Il distacco fra i due amici 
commciòdopo I unione di Dall 
con Gala e si aggravò allorché 
il pittore assunse una linea po¬ 
litica favorevole alla dittatura 
franchista Terminata la 
Guerra Civile Bunuel si tra 
sfcri in esilio a New York e 
proprio in quei giorni Dall fa¬ 
ceva uscire il libro «La mia vi 
ta segreta» in cui dipingeva il 
regista come un esponente di 
sinistra e ateo Tanto bastò per 
indurre la direzione del museo 
di arte moderna di New York 
a interrompere il rapporto di 
collaborazione da poco allac¬ 
ciato con Bufiuel 


Ogni dieci anni secondo vo¬ 
ci mai confermate Salvador 
Dall aveva scritto a Bunuel 
senza avere mai risposta Se 
condo I a vanguardia il 6 
novembre scorso il pittore a 
veva spedito al regista di Viri 
diana un telegramma in cui 
proponeva di realizzare insie 
me un altro film Ancora una 
volta ButìucJ non aveva rispo¬ 
sto Ma sette mesi dopo avuta 
notizia del grave stato di salu 
te di Dal), Bufluel si i final 
mente deciso a impugnare la 
penna per esprimere al pittore 
il desiderio di riallacciare l’an¬ 
tica amicizia 

Nel suo libro «Dei miei so¬ 
spiri estremi» Buiìuel ha 
scritto che «Picasso era un pit¬ 
tore ment altro che un pitto¬ 
re» ma Dal) «anche se aspetti 
della sua personalità sono abo¬ 
minevoli è un autentico ge¬ 
mo» 


ROMA — «Ricorrerò ad Am 
nesty International ma la co 
sa piu importante e che mtel 
lettuali e politici agiscano di 
propria iniziativa con una pe 
tizione Anche se credo che 
non sia trascurabile l effetto 
di un uscita spettacolare » 
Cioè 7 «Un appuntamento e 
xtraterntoriale per esempio 
nelle acque fuori della Roma 
gna Potrei chiedere a V tmaz 
Guney di vestirsi di bianco e 
esibirsi in una materializza 
ztone notturna per voi g irna 
listi» ribatte pronto Mai fredi 
Traxler con la moglie V ama 
TVaxler dirige 1 Academy 
Film la casa cinematografica 
che 1 anno scorso ha distribuì 
to in Italia Yol e quest anno ha 
ottenuto ì diritti per II muro, 
il nuovo film del regista turco 
È evidente il tocco dell e 
aperto in marketing ma il di 
stnbutore non si fermo, qui 
«Guney Iho conosciuto solo 
quest anno a Cannes, mu mi e 
bastato scambiarci qt attro 
parole per sentirmi coir volto 
nel suo caso anche come i ssere 
umano. L attenzione sul caso 
de) regista che benché ibero 
di circolare in Spagna ir Gre 
eia e in Francia (dove ha fissa 
to la sua residenza) ancora 
non ha ottenuto dal nostro go 
verno l assicurazione d non 
venire estradato direttamente 
nelle prigioni turche e s ata 
riaccesa in questi giorni prò 
prio dall interessamento del 
distributore «Mi ha telefona 
to pochi giorni fa mi ha fatto 
capire che vorrebbe se» lire 1 
esempio di Tarkovski e girare 
un film ni Italia Sono sicuro 
che il nostro paese gli ispire 
rebbe una stona diverea dai 
suoi film precedenti Certa e 
che noi siamo disposti ad ap 
poggiarlo anche finanziaria 
mente Ma negli ambienti del 
ministero di Grazia e Gicsfizia 
e di quello degli Esteri nu han 
no fatto capire che per loro 
conta solo mantenere buoni 
rapporti diplomatici con An 
kara e che Guney sia un regi 
ata apprezzato in tutto il xnon 
do non interessa » 

Insemina /( muro che ve 
dremo 1 inverno proBBimo per 
Traxler e un «caso» per il quale 
e deciso ad uscire dalle sue 
funzioni di distributore Ma 
camminare su terreni acciden 
tati piace chiaramente all A 
cademy nata nel 76 che ha 
inventato la formula piu origi 
naie che il nostro mercato in 
questi anni abbia registrato 
Esempi II matrimon o di Ma 
ria Braun Angi Vera Mon 
onde d Aménque Mephisto 
film difficili che i due hanno 
trasformato in operazioni di 
grande successo Sembra prò 
pno che questa piccola società 
privata di distribuzione sap 
pia muoversi con l impegno 
ma senza nessuno dei cronici 
difetti dell Italnoleggio Qual 
e il segreto 7 «Fatto essenziale 
e che nel comporre ì listini sce 
gliamo film cne hanno colpito 
noi per primi Come tutti sei 
anni fa abbiamo iniziato con 
film buoni per tutti western 
commedia perfino qualche 
pellicola sexy Abbiamo ab 
bandonato questo costume ti 
pico dei distributori di allora 


Programmi TV 



Intervista 


__| Parla Manfredi Traxler che porterà da 

noi «Il muro» del regista turco: «£ perseguitato dai 
militari di Ankara e il nostro governo non lo vuole» 

Andrò da Amnesty 
ma Guney deve 
venire in Italia 


solo nel 77 quando ad occhi 
bendati abbiamo scelto Maria 
Braun cioè un Fassbinder 
sconosciuto ai piu con una 
Schygulla di cui nessuno nu 
sciva a pronunciare il nome. 

Dopo Maria Braun e nata 
una vera formula 7 

•Distribuire film belli non 
basta per imporsi su un mer 
cato cne obbedisce a leggi 
completamente opposte biso 
gna anche scovare quelli che 
portano una novità Per esem 
pio Mephisto o Angi Vera che 
hanno svelato grandi attori 
come Brandauer o Veronica 
Papp E Vania da sola ha ca 
pilo 1 interesse che poteva su 
svitare il soggetto difficile 
scientifico di Mon onde d A 
menque- 

Quest anno dai 3 4 titoli de 
gli anni scorsi siete passati ad 
otto Due film li avete ac 
quistati grazie ad un accordo 


con la Rete 2 Qual e il genere 
di intesa raggiunta 7 

•Un accordo fra società eia 
scuna delle quali trova il suo 
tornaconto E una cosa assolu 
tamente nuova Alla RAI in 
genere la gente chiede sov 
venzioni non offre film che 
diano possibilità di guada 
gno» 

Nell accordo rientrano Car 
men di Carlos Saura e La vita 
e un romanzo di Alam Re 
snais Ci sono state difficolta 
per ottenerli 7 

«Per il film di Saura abbia 
mo dovuto superare le trio 
cee alzate dai distributori del 
le altre Carmen che usciranno 
1 inverno prossimo Quanto a 
Resnais si e trattato semplice 
mente di avvistarlo a Cannes 
perche 1 francesi 1 avevano e 
sciuso dal Festival A questo 
punto però partiamo da una 
posizione di vantaggio ormai 


Qua) e il film su cui puntate 
nella stagione prossima 7 Lo 
ve games di George Bowers e 
un esperimento alla Tempo 
delle mele per aprirci alcune 
sale quest estate II film ha il 
pregio di aver incassato solo 
in America 21 miliardi di lire 
Ma per tornare nel nostro ge 
nere abituale c e 1 ultimo Ta 
vermer Colpo di spugna già 
candidato all Oscar grazie a 
Philippe Nmret È facile an 
che pronosticare il successo di 
un film come Tradimenti vi 
sto che e scritto da Pmter e 
interpretato da Ben Kingsley 
Ma se vuole il mio parere per 
sonale to credo che II tempo 
sospeso un opera prima dell 
ungherese Istvan Gothar po 
trenbe essere il Mephisto di 
quest anno* 

Maria Serena Palieri 


□ Rete 1 


1 CD Canale 5 


12 30 LA CERTOSA DI FIRENZE 

13 00 CRONACHE ITALIANE CRONACHE OEI MOTORI 
13 25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14 00 ACCADDE A ZURIGO Con Caro H ntermann Francesca Top 

15 10 STANLfO c OLLIO «Frate») di sangue» 

15 30 IL LIBRO ARTE TECNOLOGIA CONSERVAZIONE 

16 00 MISTER FANTASY Mus ca da vedere con Car o Massar n 

17 00 TG1 FLASH 

17 05 MA COME FANNO A FARLI COSI BELLI 

17 20 TAflZAN E IL COCCODRILLO BIANCO Con Gleen Morr s 
8 20 NORD CHIAMA SUD SUO CHIAMA NORD 

18 50 UNA CANZONE PER L ESTATE 1983 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 TRIBUNA ELETTORALE Contwerua stampa del P es dente del 

Consg o 

2135 TEST G oco per conoscers 

22 45 TELEGIORNALE 

22 55 ROMEO E GIULIETTA Con Car a F acc e Rudo f Nu eyev 
00 05 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12 30 MERIDIANA «Un soldo due so d » 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE PNP L sia Tr este 
13 50 18 30 TANDEM 

16 30 IL VENTO NELLE MANI Corso d w ndsu I 

17 00 II MAGO MERLIN Tele» m 
17 30 TG2 FLASH 

17 36 SIMPATICHE CANAGLIE Com che deg arn Tenia 

17 55 LE PIU BELLE FAVOLE DEL MONDO Carton anmat 

18 15 ALFONSO ALBERG Cartone an maio 
18 40 TG2 SPORTSERA 

18 50 MANGIMAN1A D Leone Mane n e Ca la Urban 

19 45 TG2 TELEGIORNALE 

20 30 DUE DI TUTTO U t ma t asm ss one 

21 35 REPORTER II seti maria a de TG2 

22 25 TG2 STASERA 

22 35 TG2 SPORTSETTE M lano alle ca leggera bravo 83 

23 45 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


17 17 20 PARA8IAGO CICLISMO Grò d Ha ad eitam 

17 55 QUINTÉTTO HAYDN A essand o V sent n lauto Lue ano Deve 

scov oboe F anco Tur a v ol no Danuta Slot mowska v ola Umbor 
to Fe an v o once o 

18 40 SPECIALE CON SANDRO GIACOBBE 

19 00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI ntervallo con Avveniu e sottomar ne 

20 05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI » Roman co uno si e eu opeo 
20 30 IN TOURNÉE Mat a Bara n concilo 

2125 TG3 n erva o con Avventu e so orna ne 
22 05 SENSO Roged L Vscont con A Va F Ganga 


8 30 «Buongiorno Italia 8 50 «Maude» telefilm 9 20 «Mamma toian 
can film con Bette Dav s 11 «G orno per giorno» 11 30 Rubr che 12 
Speciale elezioni 12 30 < Help» g oco musicale 13 Il pranzo é servito» 
con Corrado 13 30 «Una fam glia americana» 14 30 «Dieci in amore» 
film con C Gable D Day 16 30«Spec ale Elezton » 17 «Ralphsuperma 
xteroe» telef Im 18 «Il mto amico Arnold» 18 30 «Pop corti news» 19 
«Tutti a casa» telefilm 19 30 «Kung Fu» telef Im 20 25 «Festivalbar 
story» 22 Speciale Mundial to 22 30 Prima pagina 23 30 Camp gnoto 
di basket NBA 1 «La setta del terrore f Im con M Constant ne 


□ Retequattro 


8 30 «Ciao ciao» 9 30 «C randa de Pedra» 10 15 «Petrole petrole» 
firn 12 «Amore in soff tta» 12 30 «Lo stellone» qu z 13 15«Marna» 
14 Ciranda de Pedra» 14 45 L amb z osa f m con B Davis 16 30 
«C ao cibo» 1B «Superbook» cartoni animai 16 30 «Quella casa nella 
prateria» 19 30 Part ta dt Coppa Ital a 20 30 «Il prìgion ero delia se 
conda strada» film con J Lemmon A Bancroft 22 30 Stasera amo 
re» storie dt sesso e dt sent mento 23 45 Bove 

D Italia 1 

8 30 Cartoni animati 9 30 Adolescenza nqu età 10 «Noi che c amia 
mo» film con F Granger 1Z «Get Smart telef Im 12 30 t V ta da 
strage» 13 «B m bum barn» 14 «Adolescenza nqu età» 14 30 «Sou 
venir d Italie» firn con A Sord V De S ca 16 30 tfl m bum barn» 19 
«La grande vallata» telef Im 19 «La donna b on ca» 20 Soldato Benja 
min» telefilm 20 30 «Il mondo dei robot firn con Y Brynner J Brol n 
22 10 «Speciale elezion Perché no perché si 22 45 < Samura » tele 
film 23 40 «Pattuglia del deserto» telef Im 1 05 «Curro Jimenez 


□ Svizzera 


18 Programmi estivi 18 45 TG 18 50 D segn an mati 19 05 I duri 
seni osso» documentano 19 30 Cclsmo G ro della Svizzera 20 15 
TG 20 40 «La divina» film con K Stonley 22 20 TG 22 30 Qui Berna 
22 40 23 10 Jazz club 


□ Capodistria 


17 30 Coni ne aperto 17 55 TG 10 Documentano 19 Lignano interna 
tional Show 19 30TG 19 45 Doss er de nostri g om 20 45 ul vis ta 
tori» sceneggiato 21 15 Onzzont 21 45 TG 21 55 Vetr na vacanze 
22 15 II tempo n immag ni 


D Francia 


12Notize 12 08 l accadem a de 9 12 45 TG 13 50 «Il castagneto 
sceneggiato 14 05 La v ta oggi 15 05 Te e» Im 16 35 Del tempo per 
tutto 17 45 Recré A2 18 30 TG 18 50 Nutre e lette e g oco 

19 IO D accordo non ò accordo 19 37 L bero espressone 20 TG 

20 35 Diritt dell uomo 21 40 ragazz de rock 23 10 TG 


□ Montecarlo 


14 30 V ctor a Hosp tal IBInseme con D na l5 50 Deltto n p azza 
17 25 «Lo SCO 8 troie Banner 18 15 Shopp g Telemenu 18 50 Not 
z e flash 19 Tr bona VIP 19 45 «G aitar sono affar » qui 20 15 
«V dona Hosp tal» 20 45 Soko5l13» te et m 2 1 45 «Assass n o a 
Hollywood» film con J Stewart 23 Poi co Su geon Not z ar o 


. La Ardant sta girando 
«Desiderio» di Anna M. Tato 
È la storia di una donna alla 
ricerca delle proprie radici 

Fanny, in 
viaggio 
da Truffaut 
a Brìndisi 



ROMA — «L una parola spie 
gare il mio film’ Non mi piac 
ciono quelli che si riempiono la 
bocca ai immaginano di fanta 
sia di proiezioni infantili e di 
tutte quelle menate 1 Vanno di 
moda ma non dicono niente 
Eppure in Desiderio si narra di 
demoni e fantasmi antichi di 
simboli un po misteriosi di vi 
siom incontrollabili Insomma 
e un bel pasticcio» Siamo sedu 
ti nell elegante soggiorno rosso 
di una aristocratica casa meri 
dionale di Tram Ricostruita 
naturalmente (ma ci dicono che 
e identica a)] originale una 
stanza del suggestivo Palazzo 
della Quercia) nell enorme stu 
dio 15 di Cinecittà Attorno al 
tavolo parecchi giornal sti e la 
troupe quasi al completo di 
Desiderio il film scritto (insie 
me a Vincenzo Cerami) e d ret 
to da Anna Maria Tato Vicino 
alla regista c e anche lei Fannv 
Ardant autentica rivelazione 


del cinema francese la signora 
della porta accanto che ci ha 
fatto conoscere Fragola Truf 
faut «Chissà che penseranno di 
un titolo cosi 7 » sorride la regi 
sta per rompere il ghiaccio 
«Comunque il desiderio c entra 
eccome nella storia del film È 
un desiderio ora carnale ora 
psicologico Una sensualità a 
fior di pelle che scuote la prota 

f ;omsta una affermata storna 
ista in vacanza Li tra Tram e 
Bisceglie frastornata da una 
luce accecante e mediterranea, 
scossa e incuriosita da incontri 
casuali e ricordi dolorosi la 
donna (Fanny Ardant) ritrova 
le radici e le ragioni della prò 
pria vita Un viaggio nella me 
n oria 7 Si anche ma soprat 
lutto un viaggio nei dilemmi ir 
r sotti di una donna la sua cui 
tura d origine il rapporto con i 
genitori la paura ael sesso j 
turbamenti adolescenziali. 
Mentre parla Anna Maria 


Scegli il tuo film 

10 IN AMOR* (Canale 5 ore 14 30) 

Ancora Clark Gable n un film che merita di essere definito delizio 
so Accanto alle piu famose orecchie a sventola di Hollywood c e la 
rosea e biondissima Doris Day in una delle sue interpretazioni 
meno zuccherose E infatti una insegnante di giornalismo un po 
bacchettona che si trova a fronteggiare gli inganni e le malizie di 
un marpione come Jim Gànnon (Clark Gable) capocronista di un 
quotidiano popolare II nostro giornalista d assalto si spaccia per 
allievo e naturalmente ot iene clamoroso successo destando la 
meraviglia della professoressa che si da la pena di trovargli subito 
un posto e periino di innamorarsi di lui Diretto da George Seaton 
(1958) menta di essere visto anche se ha molti passaggi TV sulle 
spalle 

L AMBIZIOSA (Rete 4 ore 14 45) 

Curtis Benhardt dirige (1951) Bette Dav s m questo film che la 
vuole particolarmente «cattiva» E chissà quante ne avra fatte pas 
sare a tutta la troupe la diva dai bellissimi occhi blu famosa anche 
perche faceva dannare ì registi Nel film Bette Davis e )a giovane 
moglie di un avvocato e si da da fare senza scrupoli per favorire la 
carriera del manto Ma il matrimonio non Teggera a tanta pervica 
eia 

IL PRIGIONIERO DELLA l * STR\DA (Rete 4 ore 20 30) 
Prigioniero nella giungla urbana e Jack Lemmon cittadino amen 
cano pieno di tic e di nevrosi Ne ha ben d onde perche viene 
licenz ato e maltrattato da una inumana soffocante stremante 
New lork Insieme alla moglie (Anne Bancroft) d protagonista e 
spinto verso la foli a R u c rfl il nostro inerme cittadino a salvarsi 
dalla metropoli 7 11 regista e Melvin Frank (1975) 

IL MONDO DEI ROBOT (Italia 1 ore 20 30) 

Gli androidi stanno prendendo il sopravvento nel cinema di fanta 
scienza una volta popolato di mostri dalle piu fantastiche fattezze 
Infatti anche in questo film gli «alieni» hanno aspetto umano e 
mimano della nostra razza terrestre anche il peggior istinto la 
v ìolenza Siamo a Deic s un mondo ricreato dove tre epoche diver 
se sono state allestì e I per il piacere dei turisti dei futuro Ma 
improvvisamente ì ro) t che rappresentano i vari periodi storici 
cominciano a farsi aggressivi nei confronti dei visitatori Protago 
nista del film d retto da Michael Crichton (1974 e il pelato Yul 
Brynner che appare anche nei panni di un cow boy non sappiamo 
se vero o «programmato. 

ASSYSSINIO AD HOLLYWOOD (Montecarlo ore 21 45) 

Una vecchia stella del c nema americano (James Stewart) già ap 
partenuta alla categor a degli inv ncibili e incorrotti qui e nel 
ruolo di un avvocato che difende il manto di una diva accusato di 
un delitto II regista e Jud Taylor (1973) e forse la pellicola non 
meriterebbe di essere segnalata se non fosse perche di delitti mi 
stenosi che hanno coinvolto Hollywood ce ne sono stati davvero 
Se poi mettiamo ns enie anche le mort violente e i suicidi vien 
fatto d pensare che la vera Hollywood e quasi pm romanzesca di 
quella in cellule de 


Anna Maria Tatò accanto a Fanny Ardant duranta le ripresa dal 
film «Desiderio» 


Tatò non cela il proprio entu 
siasmo «Non è un film autobio 
grafico in senso stretto» awer 
te quasi a sgombrare il terreno 
da eventuali interpretazioni 
■forzate» (anche lei donna del 
Sud la sua vita è andata a co 
struireela lontano) ma ai capi 
sce che dentro la stona di que 
sta giornalista forte e debole m 
aieme razionale e istintiva c è 
molto di lei «Si — continua —• 
in Desiderio c è anche il sesso 
un sesso pnma vissuto come u 
n ossessione e che alla fine del 
film in fondo a quel viaggio ne 
gii odon e nei sapori dell infan 
zia recupera una dimensione 
naturale piu matura e liberato 
ria» 

E Fanny Ardant 7 II viso lu 
minoao e bello una giacca nera 
di lino che maschera una gravi 
danza (attende un figlio da 
Truffaut) portata con natura 
lezza I attrice non ha trovato 
difficoltà a entrare — lei cosi 
francese — nei panni della prò 
tagonista ^Questa donna che 
perde a Brindisi la nave che do 
vrebbe portarla ad Atene, dove 
I attende il marito e che si la 
scia coinvolgere dal gioco della 
memoria le piace molto «Appo 
na ho letto la jceneggiatura ho 
detto subito di sì», risponde con 
un accento morbido e accatti 
vante E continua «La cosa piu 
bella per un attrice come me e 
sentire di non trovarsi di fronte 
a un personaggio da costruire 
ma ad una storia da vivere Con 
Desiderio e successa questa E 
difficile parlare di un ruolo et 
nematografico perché cerco 
sempre di entrarci dentro senza 
mediazioni Sarà perché ho co 
nosciuto la vita pnma attraver 
ao i libri e i film poi nel) espe 
rienza ma rimango convinta 
che la vera vita sia quella in 
ventata dagli artisti non quella 
reale» 

Piu in la Carlo Giuffré (uno 
degli interpreti insieme a Isa 
Danieli Francesca De Sapio e 
Leonardo Trevigho) guarda 
compiaciuto l affascinante col 
lega Nel film e Pejppino il pa 
dre della protagonista un clas 
sico signore del Sud ricco ca 
lante leggermente fatuo «Uno 
— dice — un po’ morboso negli 
affetti un uomo che ha sposato 
una donna del popolo ma che 
vuole la figlia intellettuale» E 
infatti l’avrà, anche se in quei 
due giorni lei farà di tutto («il 
caso nasconde sempre delle m 
sidie. scherza Cerami) per im 
i ergersi di nuovo nel mondo 
antico quasi rituale del Sud 
magico e superstizioso 

E quasi J ora del pranzo An 
na Maria Tatò qui alla sua se 
conda regia dopo II doppio so 
gno dei signori X pensa già al 
le riprese del pomeriggio non 
ama perdere tempo e intende 
rispettare puntigliosamente i 
tempi di lavorazione «Non mi 
va di fare la vittima Ho lottato 
e aspettato parecchi anni per 
mettere insieme questo film, e 
ora che ci sto riuscendo voglio 
che tutto vada bene La mia i 
dea di cinema 7 Racconta quel 
lo che vuoi ma fallo con garbo, 
intelligenza e misura mirando 
al cuore delle persone Fare un 
film e un avventura stupenda 
che brucia tutto il resto per 
riuscire devi essere testarda 
incosciente esaltata devi con 
\mcere ì divi e soprattutto te 
stessa Diciamo che Desiderio e 
un sentimento Da vivere fino 
in fondo* 

mi an. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 '9 21 23 Onda 
verde 6 02 6 58 7 58 9 58 

11 58 12 58 14 58 16 58 

18 58 20 58 22 55 

6 05 7 36 8 30 Mus ca 7 15 Gfl 1 
Lavoro 7 30 Ed cola 9 Rad o anch o 
83 10 30 Canzon 11 Spaz o «per 
to 11 10 Ziti z tt 11 34 si gtullar 
d Do» 12 03 V a As ago Tenda 
13 25 La d genra 13 35 Master 
13 56 Onda verde Europa 14 30 Pa 
rarado 15Q3Megabt 16 «Pag no 
ne» 17 03 Tr buna elettorale OC 

18 05 Globetrottors 18 30 B bl me 
campiscale 19 25 Ascolta ai fa sera 

19 30 Jazz 20 2 1 40 Ochest a 20 
«Rumore d incend o» 21 30 V a I 
sco 21 52 Ob ett vo Europa 22 27 
Auaobox 23 05 La telefonate 

□ RADIO 2 

GORNAL RADIO 6 05 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 6 06 6 35 7 I gorn 7 05 
Un mnuto per ta 8 La saluto dal 
bambino 8 45 «Romantico trio» 

9 32 Osco parlante 10 Specale 
GR2 10 30 11 32 Rad odue 3131 

12 10 14 Trasm sso regonal 
12 48 Un sola da trovare 13 41 
Sound traek 15 «ranfan ìa tul pe* 
15 30 GR2 E-'onom a 15 42 «La 
stanza dal cav Franose» 16 32Fe 
si vai 17 32 Mus ca lB32llfltro 
del sole 19 50 «A tu per tu con la 
natura» 20 IO Oggetto d» conversa 
2 one 21 Nessun dorma 21 30 
V agg o verso ta notte 22 50 Rad o 
due 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 7 8 30 10 46 I con 
certo 7 30 Pr ma pag na 10 «Ora 
0» 1148 Succedo n Ita a 12 Mus 
ca 15 18 GR3 Cultura 15 30 Un 
certo d scorso 17 «Il bamb no che 
pange» 17 30 19 15 Spazotre 21 
Le r v sto 21 10 Calo doscopw d R 
Wagi ar 22 Mus che d Mozart 
22 30 Arneoca coevi to oasi 23 » 
(ozi 23 38 racconto 
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23 GIUGNO 1983 


pellacoli 


fattura 


Truffaut 
al Filmfest 
di Locamo 


LOCARNO — Come dire idi 
Gianluca fumagalli, rappre¬ 
senterà 1 Italia m concorsa al 
36* Festival Internazionale del 
Film di Locamo in program¬ 
ma dai 5 al 14 agosto Per la 
serata inaugurale è stato pre¬ 
scelto il francese «Vivcment le 
dimanche» di Francois Truf¬ 
faut presentato fuori concor¬ 
so in prima mondiale Fra gli 
altri film che non gareggeran¬ 
no figurano «Carmen» ai Car¬ 
los Saura e ì giapponesi «La 
ballata di Nakayama» di 1 ma- 
mura e Buon compleanno 
Mr Lawrence» di Oshima 


Pina Bausch in Italia 
(a Milano e Genova) 
col suo «Tanztheater» 


MILANO — Pina Bausch, il suo Tanztheater 
Wuppertal ritornano in Italia per una tournee 
che toccherà Milano e Venezia Si apre al Teatro 
alla Scala con «Kontakthof» (dal 6 al IO luglio) 
uno spettacolo del 1978 con musiche da ballo 
canzonette tedesche degli anni Cinquanta e 
una nutrita raccolta di pezzi tratti dal reperto¬ 
rio felliniano di Nino Rota, e si prosegue al 
Teatro Malibran di Venezia con la «prima» na¬ 
zionale di «Nelken» (Garofani), l'ultimo lavoro 
della Bausch (in scena dal 13 al 15 luglio) e con 
«1980» (16,17 luglio) già visto a Roma nell’otto¬ 
bre scorso A combinare questo fulmineo ma 
sostanzioso arrivo della compagnia di Wuppen- 
tal sono stati i Comuni di Milano e Venezia e i 
loro rispettivi Enti linci Particolarmente atte¬ 
so è il debutto della Bausch a Milano 


Crosby, Stills e Nash a 
Roma e a Milano 
il 28, 29 e 30 giugno 


ROMA — Crosby Stills e Nash tre fra ì maggio¬ 
ri protagonisti della musica americana degli 
anni 70 saranno in Jtalia il 28 giugno a Roma e 
il 29 e 30 a Milano C la prima \olta che Crosby 
Stills e Nash vengono in Europa dal 1974 ed è fa 
prima volta che si esibiscono in Italia Nei corso 
dei loro concerti proporranno il loro ultimo al 
bum «Allies» che h vede nuovamente insieme 
dopo 5 anni A Roma, Crosby Stills e Nash si 
esibiranno martedì 28 giugno all Ippodromo 
delle Capannclle in un’area capace di oltre 60 
mila spettatori mentre il 29 e 30 giugno saran 
no al Palasport di Milano Saranno accompa¬ 
gnati da una band di sei clementi formata da 
Mike Finnìgae (tastiere c voce) James Newton 
Howard (tastiere) Michael Stergis (chitarra e 
voce) George CHocolate» Perry (basso) Joe Vi¬ 
tale (batteria) Efrain loro (percussioni) 


A Ravenna un’esposizione antologica di Luigi Veronesi, uno dei pittori 
italiani più rigorosi, che non ha mai tradito la lezione di Kandinskj e Klee 

50 anni di astrattismo 


Nostro forvialo 

RAVENNA — «La cosa Im¬ 
portante, sfa che operi nell* 
ambita della silografia, della 
pittura o della fotografia è 
sempre quella di organizzare 
una realtà visiva, uno spazio 
plastico e dinamico Insieme, 
fuori dai canoni della rap¬ 
presentazione naturalistica», 
così dice di sé Luigi Veronesi 
in un’intervista rifasciata in 
Occasione deh'antologica in 
c orso presso la Pinacoteca \ 
Comunale di Ravenna dalla 
citazione, essenziale e perti¬ 
nente, si ricavano almeno 
due elementi decisivi come 
la predisposizione interdisci¬ 
plinare (naturalmente ali’in- 
terno delle discipline della 
visione) ed un'assoluta ec¬ 
centricità rispetto ad ogni 
possibile trappola naturali¬ 
stica Ancora, sempre con le 
parole dell'artista •Certa¬ 
mente la mia mentalità è ra¬ 
zionale, e credo che tutta la 
mia opera lo provi Però la 
ragione è sempre e solo uno 


strumento che guida 11 pro¬ 
cesso creativo Non è un fine 
ma un mezzo, è un metodo 
soprattutto Da questo meto¬ 
do però non è esclusa affatto 
l’emozione 1 equilibrio il rit¬ 
mo, I rapporti precisi di for¬ 
me e colori generano, secon¬ 
do me, un'emozione di carat¬ 
tere estetico Per questo ho 
detto più volte che lo cerco 
con la mia pittura di comu¬ 
nicare un 'emozione di gioia» 
E puntualmente una vol¬ 
ta di piu nella circostanza di 
questa splendida mostra ra¬ 
vennate, un emozione di 
gioia invade gli occhi e la 
mente del visitatore una 
gioia che parla di felicità e di 
fiducia nei lavoro, di Inven¬ 
zione e di esecuzione raffina¬ 
ta, di stretto rapporto fra 
una cultura di prlm’ordlne e 
quanto mai articolata ed 11 
risultato espressivo che na¬ 
sce sui rami di questa cultu¬ 
ra, in un declinarsi attento e 
calibrato fra J fondamentali 
assunti razionalisti di base 






fornii 













I pittore Luigi Veronesi e, a sinistre. «Composizione» del 1934 


SETSC 


ju ed uno scatto emotivo libero 

Él in 1 € squillante, del tutto affran- 

■j» cato da ogni velleità dldatti- 

1 co predicatoria 

I Un'arte libera nella sua 
sostanza piu intima e, come 
si è appena detto, interessata 
abbastanza parzialmente al 
W , ^ pedale della propaganda sti- 

%Méì Ustica, dato di non poco con- 

Màfm kt, to, questo qualora al ricordi 

fiW ctle sono ormai cinquan Van- 

ni che Veronesi ha Jntr&pre - 
?V-v; so la sua battaglia antinatu - 

^ fanatica tn favore di un'arte 

| determinata dalle radici 

' stesse dell’astrattismo, tn 

immuni consonanza con 11 lavoro dei 

” maestri europei attivi nella 


prima metà del secolo, da 
Kandinskij a LlsitskiJ a Mo- 
holy-Nagy Infine, all’inter¬ 
no della situazione italiana 
in generale e del gruppo de 
«Il Milione» in particolare 
(siamo, è giusto rievocarlo, 
alla metà degli anni Trenta) 
Veronesi si è in qualche mo¬ 
do mosso lungo una strada 
originale, In tal senso lonta¬ 
no tanto dagli eccessi (e dalle 
troppe ripetizioni) di stretta 
osservanza geometrizzante 
quanto dagli ammicchi spi¬ 
ritualisti operanti nellepsigl- 
ne di «Kn* di Carlo Belli 
DJ questa vicenda che già 
viene ad aver varcato la so¬ 


glia della metà del secolo la 
rassegna ravennate (curata 
da Piero Quaglino, autore 
del catalogo-monografia) of¬ 
fre una testimonianza ap¬ 
propriata, attraverso un ri¬ 
goroso campionario di opere 
e di documenti rappresenta¬ 
tivi di un attività senza dub¬ 
bio ricca e densa di signifi¬ 
cato, in ogni modo sempre 
gfuocata a il interno del con¬ 
fine della cultura e della In¬ 
telligenza 

Milanese, nato nel 2908 
Veronesi ha realizzato I suol 
primi quadri In palese atmo¬ 
sfera novecentesca Siront e 
Carrà In primo luogo ma 


Dal nostro Inviato 

VERONA — C era una volta 
una canzone che si propone¬ 
va di dimostrare al mondo 
Intero quanto fosse strano 
«sentirsi Innamorati a Mila¬ 
no» Pare che in Danimarca 
la cosa risulti ancora piu bi¬ 
slacca Anzi, alla luce dei 
film presentati alla XV Setti¬ 
mana Internazionale del Ci¬ 
nema di Verona, pare che 
tutte le piccole cose della vita 
debbano per forza assumere, 
a Copenaghen e dintorni 
una dimensione patologica 
per fortuna anche il cuore 
del danesi scava scava si ri¬ 
vela meno freddo di quanto 
la vicinanza al Polo farebbe 
supporre 

Scherzi a parte il cinema 
danese inclina al privato e 
anche quando tenta di pre¬ 
mere 11 pedale della comicità 
lo fa con discrezione mante¬ 
nendosi per Io piu su toni che 
una volta al sarebbero defi¬ 
niti «crepuscolari» Ciò acca¬ 
de anche quando In pentola 
bollono problemi difficili da 
digerire in Felix (diretto nel 
1982 da Erik Clausen)sl pun 
ta sulla plaga gravissima 
nell apparente benessere da¬ 
nese degli anziani abbando 
nati ma ciò non impedisce al 
film di prendere una piega 
sentimentalistica che porta 
Inevitabilmente a un lieto fi¬ 
ne abbastanza improbabile 
In Luna di miele (1978, il regi¬ 
sta — esordiente — è Bilie 
August) il racconto è più sor¬ 
vegliato ma la storia di una 
giovane coppia in crisi di 1- 
dentltà non riesce quasi mai 
a prendere il volo 

Prendiamo quindi due 
film-campione Battiamo pri¬ 
ma 9 di Annette Olsen, e Jo 
hnny Larsen di Morten Ar- 
nfred Anno di produzione 11 
medesimo 11 21>79 Tema a 
nalogo la condizione giova 
nlle nel primo 1 eroina è una 
ragazza medio borghese dei 
nostri giorni nel secondo il 
Johnny del titolo è un giova¬ 
ne operalo nella Danimarca 
del 1952 Scegliamo questi 
due film perché oltre a non 
essere disprezzabili (soprat¬ 
tutto il secondo) sono acco¬ 
munati da un dato sono sta¬ 
ti in natHa dut. grandi suc¬ 


cessi di pubblico, il che non è 
secondarlo in un paese in cui 
il prodotto nazionale, stando 
al dati del «Daniah Instite¬ 
le», copre il 25% dei mercato 
li che non e poco secondo l 
danesi ma non è neanche 
moltissimo 

La cosa piu sorprendente, 
tanto per adottare dei para¬ 
metri nostrani è che Johnny 
Larscn, in Italia, non farebbe 
una lira, mentre Battiamo 
primadopo il successo otte¬ 
nuto dal Tempo delle mele, 
sarebbe importabile a scato¬ 
la chiusa Sono, cioè, due 
film diversissimi Battiamo 
prima 7 racconta le vicissitu¬ 
dini sentimentali di una se¬ 
dicenne (1 attrice, di una bra¬ 
vura un tantino mostruosa, 
è Lane Gtirtler, tipico vtsino 
fresco e accattivante alla So- 

J ihle Marceau) con toni a 
ratti umoristici, e comun¬ 
que meno ruffiani rispetto al 
citato best setter francese La 
prima parte è anzi molto go¬ 
dibile perché i personaggi di 
Susanne e del suoi amici so¬ 
no trattati con gusto la sua 
malaugurata avventura con 
un uomo maturo e psicologi¬ 
camente credibile e i rappor¬ 
ti familiari (genitori anziani 
e insensibili) sono descritti 
con la giusta dose di vetriolo 
Ma quando Susanne resta 
incinta ed e costretta ad a- 
bortlre il suo ritorno a vele 
spiegate in seno alla faml- 

§ ila dà vita a un finale assur- 
o, che sembra avallare tut¬ 
ta 1 ipocrisia di cui quella 
medesima famiglia appari¬ 
va in precedenza impastata 
Se Balliamo prima 9 si chiu¬ 
de con una festa (le nozze d 
argento dei genitori di Su¬ 
sanne) Johnny Larsen si apre 
con le celebrazioni dell anno 
nuovo Lanno 11 1952 fu di 
crisi violenta per i iavoratori 
danesi data la scarsità di po¬ 
sti di lavoro I arroganza dei 
padroni e i licenziamenti a 
raffica che ne seguirono L 
ambizione del regista, Mor¬ 
ten Arnfred è di mescolare 
ampiamente le scene di fab 
brica i angosciosa ricerca 
da parte di Johnny, di un la¬ 
voro e la sua conseguente de¬ 
cisione di entrare nelJ’esercl- 
to con la sua educazione sen- 


■’gZSIÌEBSl - Giovani e amore: in Danimarca è questa 
Taccoppiatache fa cassetta. Un cinema «crepuscolare» 
dove anche la comicità e l’umorismo sono «discreti» 

A Copenaghen è 
tempo delle mele 



anche il tratto deformante di 
Modigliani e i quadri di Kan 
dlnsklj e di Klee visti alta 
Biennale veneziana dei 30 
Due anni dopo e a Parigi do¬ 
ve incontra Leger e Vanton 
gerloo, per poi aderire nel 
1934 al gruppo •Abstra - 
c tion -Créa tlon» Con tempo¬ 
raneamente Veronesi viene 
sviluppando tutta una serie 
di ricerche prima sulla foto¬ 
grafia e sul teatro e poi sul 
film rendendo conto tn tal 
modo di un ampiezza di inte 
ressi attraverso la quale 
giungeva a collocarsi nel 
cuore stesso delle piu a van 
zate sperimentazioni allora 
in corso sulla scena artistica 
internazionale al di là dun 
que di tanta arte di regime 
espressasi nei soico degli au¬ 
tarchici anni Trenta 
Lungo il percorso della 
mostra le varie tappe dell iti 
«erario deli artista sono svi 
Juppate con un’attenzione 
precisa e con opere sempre 
all altezza della situazione 
dalle «Due case» e dalla »Ba 
gnante» entrambe del 32 al 
ie «Composizioni» ed alle 
«Costruzioni» realizzate negli 
anni piu recenti Molto inte 
resse nel centro intellettuale 
e temporale dell esposizione 
e stato suscitato dalle opere 
del cosiddetto periodo *orga 
nico» una ricerca di segno 
materico svolta tra la meta 
degli anni Cinquanta e ti de¬ 
cennio successivo qui Vero¬ 
nesi almeno in apparenza 
sembra aver concesso qual 
cosa all allora dilagante mo¬ 
da informale anche se a ben 
vedere quello che piu stava a 
cuore all artista non era tan 
to un esibizione di materia 
quanto piuttosto la possibili¬ 
tà di rapportare la materia 
alla razionalità che sempre 
aveva soprinteso alle sue in 
venzioni formali 
Così come nei lavori piu 
vicini negli anni, sarebbe 
troppo semplice e parziale 
mettere in risalto il solo eser 
clzlo del colore sorprenden¬ 
te per intensità e vero ma 
sottilmente relato al com¬ 
plesso dell immagine singola 
ed all universo delie imma¬ 
gini create dall artista se- i 
condo l presupposti di un la 
voro orientato nello spazio e 
nel tempo in continuo movi¬ 
mento all interno di una via 
maestra tracciata da una di 
«amica formale ogni volta 
sorprendente ed ogni volta 
pronta a lanciarsi verso nuo¬ 
ve mete 

Vanni Bramanti 


tlmentale coincidente con 1 
amore per una graziosa eoe 
tanea pure di estrazione o* 
perala Che 1 due livelli nar¬ 
rativi trovino un equilibrio e 
tutto da dimostrare Come 
tutti questi film danes Jo 
hnny Larsen e apprezzabile 
per lo studio minuzioso dei 
personaggi (anche qui ci so¬ 
no due giovani attori bravis¬ 
simi AJlan Olsen e Elsebeth 
Nielsen e in genere 1 alto lì 
vello professionale degli in¬ 
terpreti è un dato di fatto in 
controvertibile) per ta mi 
nuzia della ricostruzione 
ambientale e per la delica¬ 
tezza nella descrizione del 
sentimenti il versante «pub 
Plico» pero e deficitario la 
coscienza di classe che sem 
bra germogliare m Johnny 
nasce dal nulla e non riesce 
neppure per un momento a 
diventare collettiva Sia in 
fabbrica che sotto le armi i 
suoi gesti di ribellione sono 
isolati velleitari e non basta 
spiegarci che il nonno di Jo¬ 
hnny anni prima aveva 
«partecipato a degli sciope 
ri» quando poi il padre e de 
scritto come un borghesuc 
ciò che predica il silenzio sui 
lavoro e quasi si mette a 
piangere quando gli negano 
un avanzamento di grado 
A differenza di Boll amo 
prima 9 Jonny Larsen non in 
dina mai verso il comico ma 
pare che la comicità cosi 
fondamentale qui in Italia 
dove un produttore prima di 
imbarcarsi in un film chiede 
sempre «Ma che fa ride? sia 
secondaria in Danimarca I 
due film di cui vi abb amo 
parlalo nonostante le dlffe 
renze che abbiamo rimarca 
to hanno avuto successo per 
moti\ i analoghi entrambi 
presentano dei personaggi 
«simpatici» con cui il pubbli 
co giovanile lassù come al 
trove preponderante può fa 
cilmente identificarsi ed en 
trambi in ultima analisi 
non mettono In discussione 
nessuna verità esaltano i \ a 
lori della famiglia e piu o 
meno esplicitamente tanno 
la morale Con buona pace di 
chi pensa che i nordici siano 
piu «liberati» di noi 


Coordinamento Donne 

ESARCI 

Dal 2 al 10 luglio 2° Convegno 
Campeggio nazionale di donne e bambini 

Camping La Torre — Portonovo di Ancona 
10 giorni sul mare nel parco naturale del Conero 
Dal 4 all’8 luglio 
S conversazioni sull identità 
il femminile e il maschile si confondono 

4 luglio ore 17.30 
Identità e differenze 

Maria Lima Boccia Manuela Fratre Manna Piazza 

5 luglio ore 17 30 
il femminile 

Giuliana Chiaretti Miriam Megna^i 

6 luglio ore 17 30 

li mito dell androgino 
Emilia Costa Rosanna Porta 

7 luglio ore 17 30 
Ragione e corpo 

Anna Rossi Dona Gabriella Buzzath Lamia Gì nerali 

8 luglio ore 17 30 

identità ed emancipazione 

Mariarosa Cuirufelh Mariuicia Gtacomtm Sandra Meco zzi 

9 luglio ore 17 30 

incontro con il Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute 
coordinano Roberta Tatafiore Franca Fossati e Norma Rangen 
Il costo giornaliero a persona comprensivo di posto tenda, 
un pasto completo è di L 13,000 
Per informazioni rivolgersi al Coordinamento Donne Arci 
di Ancona 071/26536 •di Roma 06/369861 - 353240 
Con il patrocinio del Comune di Ancona Assessorato al tunsmo-Cultura 
e della Provincia di Ancona Assessorato alla Cultura 
in collabor i/ione con la Lega delle Cooperative Regionale_ 
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La giraffa 
ti aspetta 
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UH M iniziare a fotografare n rette* 
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•*s ti E quale migliore occas one di un 

— —=“* foto-safari per mettere alia prova 
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favoloso foto safari m Ali co per due persone e tontissimi altri premi 
Compra Fgj ca STX IN e sped sci subito io garanzia otto OnCEAS Via De Sancì s 4 * 
20141 M lano La garanzia per partecipare all estrazione dovrà 
perven re enfrO il 30 11 1933 
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Per informazioni rivolgersi agli Enti Provinciali per il Turismo, alle Azien¬ 
de Autonome di Soggiorno Cura e Turismo, alle Agenzie di Viaggio 

A CURA DELL'ASSESSORATO 
TURISMO REGIONE PUGLIA 


«Balliamo prima?» di Annette Olsen 


Alberto Crespi 
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«Aelialaeha enigmatica! 
scrizione scoperta a Bologna 
nel *700 è oggi il suggestivo 
nome di una cooperativa cui 
turale nata In inulta dall in* 
contro di un gruppo di mici 
lettuah di Roma Bologna 
Parma e Reggio inulta Ixt 
scopo principale è la realizza 
2 ione di un autonoma attività 
editoriale dalla precisa identi 
tà si vogliono seguire ediffon» 
dcrc quelli che nelle idee degli 
organizzatori sono ì nuovi 
segnali» rintracciabili nella 
letteratura italiana, giovane e 
non La ricerca è puntata es¬ 
senzialmente verso quelle for- 
me letterarie che esulano da 
tacili codificazioni in generi 
ma anzi ne sconvolgono la na 
tura, rappresentando cos) prò» 
dotti non classificabili nel tra* 
dizionali modelli di nferimen* 
to dell’industria culturale 


A caccia 
di nuovi 
segnali 

I attenzione viene rivolta 
verso opere con una originale 
organicità c autogiustifica/io- 
ne di testo con una propria lo» 
gica interna e intima neccssi 
tà Quella che si propone è per» 
ciò un indicazione di lettera» 
tura non applicabile a deter¬ 
minati concetti e tecniche de¬ 
finite istituzionali, nella solle¬ 
citazione di situazioni cultura¬ 
li sempre in continua trasfor» 
mozione «Non forme ibride, 
ma attraversamento dei gene¬ 
ri» ribadisce Cario Bordini, c 
anche un recupero e rivaluta» 


Una moderna (e divertente) denuncia del colonialismo 

Mister Twain 
contro re Leopoldo 


MARK TWAIN, .Soliloquio 
di re Leopoldo», Dedalo, 
pp 56, L. 5000 

A Mark Twain piaceva far 
coincidere — come ricorda 
Fledler in Amore e morte nel 
romanzo americano - «l’Ini¬ 
zio del là sua carriera di scrit¬ 
tore col momento In cui un 
foglio sperso, con stampata 
sopra la storia di Giovanna 
d’Arco gli era volato addosso 
in una strada di Hannlbal» 
Questa «storia* — possiamo 
aggiungere — era davvero 
destinata a segnarne il desti¬ 
no» soprattutto se si pensa al¬ 
la sua tempra moralistica, 
allo spirito combattivo e pro¬ 
vocatorio embtematlzzatl 
nell’aneddoto dalla figura 
della santa eroina di Fran¬ 
cia E anche se proprio con 
Joan d'Arc Twain scrisse una 
delle sue opere più fiacche e 
scopertamente edificanti 
non al può tuttavia sottova¬ 
lutare l’aggressiva tensione 
etica che nel romanzi e in 
numerosissimi saggi o arti¬ 
coli egli profuse, non sempre 
a vantaggio de) rigore stili¬ 
stico e delia limpidezza nar¬ 
rativa altrimenti testimo¬ 
niata da opere come HucWe- 
borry Finn e Pudd'nhead 
Wilson , ma certo con mu¬ 
nifica generosità. 

DI quello spirito e di quella 
tensione fa fede un prezioso 
Inedito recentemente pub¬ 
blicato nella serie «America* 
dalle edizioni Dedalo con un 
saggio introduttivo di Gian¬ 
ni Baget Bozzo e una nota di 
Giara Zagarla, Il Soliloquio 
di re Leopoldo Come nelle 
Lettere dalla Terra (Editori 
Riuniti» 1981) anche qui l’ur- 
tteante moralismo — tutto 
teso contro le nefandezze del 
colonialismo — al sposa a 
una Innata voluptaa narran- 
di che «complica» l'urgenza 
deU’lntervenlo «politico» e ne 
colora 11 vigore polemico 
Il Background storico del 

n letenoto Leopoldo II 
aio consapevole delle 
prospettive economiche a- 

g arte dall'esplorazione del 
ongo, fa al che, forte di un 
colonialismo ammantato di 
preoccupazioni civili ed en¬ 
tusiasmo cristiano venga 
investito dal Parlamento 
belga di poteri pressoché as 
soluti sul nuovo Stato L ap¬ 
poggio degli USA che erano 
stali I primi ad accordare fi¬ 
ducia al sovrano crea una 
cintura di sicurezza interna¬ 
zionale entro la quale lo 
sfruttamento dei territorio 
diventa nel giro di pochi an¬ 
ni un vero e proprio stru- 


La pubblicazione del aecon 
do numero di «Passato e pre 
sente» la nuova rivista di Btona 
contemporanea diretta da 
Franco Andreucci e Gabriele 
Turi consente al lettore di a 
verne un immagine piu com 
pietà Nell editoriale del pruno 
numero erano indicati due o 
biettivi fondamentali «la vo 
lontà esplicita di rispecchiare il 
dibattito storiografico di di 
scutere gli orientamenti della 
storiografia e, se possibile d» 
influenzarli», dando forte nlie 
vo alla sensibilità «per ì proble 
mi generali della conoscenza 
storica» e l intenzione di affer 
mare una concezione della sto 
na contemporanea che non sia 
piu legata al breve periodo no 
vecenteaco ma si volga a stu 
diare l processi di lungo peno 
do che hanno portato alla for 
mnzione del mondo attualo u 
tilt zzando anche ma senza la 
sciarsene condizionare metodi 
e tecniche che finora sono stati 
adoperati soprattutto dagli sto 
nei dell età moderna 

L attenzione portata alle 
questioni e ai dibattiti generali 
— e che trova espressione nella 
rubrica «discussioni» dedicai 
in questi due primi numeri a) 
Mussolini di Renzo De Felice e 
alla geografia del) industriale 
zazione — è senza dubbio un 
fatto positivo Positivo anche 
per quanto riguarda gli storici 
marxisti che talvolta sembrano 
essere ancora sotto 1 impreselo 
ne delle rampogne che rivolse 
loro Delio Cantimon molti anni 
fa quando essi erano ancora al 
le prime armi ammonendoli a 
non comportarsi come «tanti 
piccoli anacronistici Vichi che 
diBprezzano il lavoro del Mura 
tori* La polemica che si svolse 
in quei giorni può osserc consi 
derata come I atto di nascilo di 



.mento di schtavtzzazlone, 
tortura, violenza nei con¬ 
fronti delle popolazioni indi¬ 
gene 

Twain scrive II Soliloquio 
dopo aver consultato le testi¬ 
monianze e 1 commenti della 
stampa Inglese e americana. 
La sua pubblicazione Incon¬ 
tra subito difficoltà e precisi 
dinieghi da parte delPedlto- 
rla 11 pamphlet esce nel 1005 
per conto dell’Amertcan 
Congo Reform Assoclatlon 
con disegni e fotografie Illu¬ 
stranti le atrocità commesse 
In nome della «cristiana* co¬ 
lonizzazione 

Leopoldo del Belgio diven¬ 
ta nelle pagine di Twain un 
personaggio teatrale, una 
monologante vittima dell In¬ 
formazione, del pubblico vi¬ 
lipendio le didascalie ce lo 
mostrano Infatti rabbioso o 
meditabondo davanti a pile 
di quotidiani rapporti, opu 
scoli una sorta di strega di 
sneyana davanti allo «spec¬ 
chio delle mie brame» ovve¬ 
ro Il «cattivo» del cartoon a- 
mericano dove la Blancane 
ve di turno è rappresentata 
per l'appunto dalia candida 
coscienza della giovane A- 


merlca, dall’Intatto entusia¬ 
smo al chi, contro la turpitu¬ 
dine morale e politica della 
vecchia Europa, è certo di 
portare In sé I semi di una 
civiltà In espansione c corag¬ 
giosa. comunque incorrotta, 
tanto da non vedere, come 
sottolinea Baget Bozzo, di 
che lacrime grondi e di che 
sangue quella civiltà mede¬ 
sima e il suo democratico 
verbo 

Se il Soliloquio , da un 
punto di vista strettamente 
letterario, riesce raramente 
a perdere l tratti caratteristi¬ 
ci dell opera che era comun¬ 
que destinato ad essere — e 
cioè un intervento di con¬ 
troinformazione — bisogna 
d altro canto riconoscere a 
Twain la freschezza dell In¬ 
venzione «drammaturgica», 
la funzionalità del filtro hu- 
morlstlco teso fra consape¬ 
volezza dell orrore e urgenza 
della denuncia insomma r 
assoluta padronanza dell or¬ 
diamo retorico Cosi accanto 
all'entusiasmo morale e al 
tonificante ottimismo del- 
I «ideologia americana» che 
tende necessariamente a o- 
scurare le contraddizioni 


Ecco la storia 
di «Passato 
e presente» 


una tendenza stenografica che 
negli anni seguenti avrebbe 
prodotto molte importanti ope 
re solidamente ancorate ai do 
cumenti ed ai fatti Ma sarebbe 
ormai tempo di vedere se non 
risale ad allora certamente non 
I incapacità ma il ritegno d» una 
parte assai consistente della 
storiografia che si è soliti defi 
nire marxista a muoversi sul 
terreno dolle interpretazioni 
Altrettanto importante np 
pare I altro obiettivo di spinge 
re gli storici dell età contempo 
ranea ad accogliere le sollecita 
zioni che vengono dai moderni 
sti Certo I abbandono di una 
concezione riduttiva che negli 
anni passati ha visto spesso gli 
storici contemporaneislt limi 
tarsi alla ricostruzione delie vi 
cende della lotta politica con 
una particolare attenzione ai 
partiti e ai movimenti politici e 
talvolta solo ai ioro gruppi d ri 
genti costituisce un importan 
te passo avanti In questo 9on 
so lo spazio dedicato della rivi 
Sta alla questione dell indù 
atrializzazione è un fatto molto 
positivo Ma un vero rinnova 
mento della storia contempcra 
nea non può consistere solo in 
un allargamento tematico ma 
comporta una profonda revi 
siona delle prospettive genera 


Si ritorna cosi aha questione 
della riflessione teorica | rnp 
,/orti della stona contempora 
nea ad esempio con la stona ur 
bana economica della famiglia 
e con la demografia storica non 
possono essere eguali a quelli 
che con queste discipline ha la 
stona moderna perche non so 
no eguali la funzione ed il pes i 
dell economia della citta e del 
la famigl a nella società m »der 
na e in quella contemporanea 
Per definire questi npporti 
nella misura piu precisa possi 
bile e d altra parte necessario 
conoscere i meccanismi i modi 
di funzionamento delle com 
please società contemporanee 
Di qui l insufficienza de la neo 
struzione dei fatti c la necessi 
tà anche per questo della ri 
flessione e della discussione 
teorica 

In questo modo sarà piu faci 
le anche evitare le «infatuano 
ni» per nuovi metodi e tecniche 
di lavoro e per qualcuna delle 
scienze sociali che i direttori 
della rivista indican» come un 
pencolo e che hanno imlubhia 
mente prod >tto qualche danno 
(insieme a molti utili rsultat ) 
nel settnre modernista e sara 
anche p u facile evitare la «li 
qu dazione di punti d ipprod i 
conni lid ili* 

I er c in li Icre v U nc r 
dare che J iss | e |>ri tilt * *> 


Aurelio Lepre 


rione del frammento non in 
chiave novecentesca o vocia¬ 
mi ma pnj direttamente «pub 
stonale» 

A fondare I interessante 
proposta sono già quattro tito¬ 
li decisi per 18* «f 'ultimo bu- 
co nell acqua» di Giorgio Mes. 
sori e Beppe Sebaste un libro 
che nasce dal montaggio di 
brevi racconti rispettando pe* 
rò I autonomia dei due autori, 
«Appunti Sparsi e Persi» di A» 
mclia Rosselli costituito da 
poesie «fiashes* e riflessioni 
risalenti al periodo di «Docu 
mento , «Pericolo» di Cario 
Bordini, un poema in versi li¬ 
neari che fa uso volentieri di 
•detriti» culturali (dai ritagli 
alle pagine di diario) «Habe 
vegetali» di 1 ivia Candiant, 
un testo che avvolge lirica, 
prosa c racconto fantastico 

Baldo Meo 


Omaggio 
fotografico 
a Karajan 


Omaggio a Karajan II 
grande direttore d orchestra 
na compiuto il 5 aprile scorso 
settantacinque anni Per far- 

f ;li un regalo diverso dai solito 
a Deutsche Grammophon di 
Amburgo ha pensato di dcdi 
care a) maestro un album fo¬ 
tografico (in vendita ora pres¬ 
so i negozi di dischi) in cui 
vengono illustrate le varie 
tappe musicali e alcuni mo¬ 
menti biograficamente sigm 
Beativi 

Karajan uomo e musicista 
cento fotografie di cui sessan¬ 
ta a colori Da giovane da vec¬ 
chio, su) podio di posizione 


quasi ieratica in casa (c quali 
case ha Karajan ) in scena 
per la Tetralogia Wagneriana 
mentre studia una pagina di 
Ciaikovski con Rlchter men¬ 
tre insegna 1 movimenti alta 
I* reni-Desdemona, mentre ab¬ 
braccia il baritono Fischer- 
Dieskau mentre è applaudito 
a fianco dt Dmitri Snostako- 
vic F poi ci sono gli aspetti 
intimi in famiglia, con le fi¬ 
ghe, con la moglie con il cane 
Treff II grani» volume è ac¬ 
compagnato da un disco dove 
si può apprezzare il vero Mae¬ 
stro, quello che dirige (a musi- 


re. 9* 

NELLA POTO una curiosa im 
magma diMarajan truccato da 
brigante per la sua veri tona 
cinematografica di «Carmen» 
nel 1967 



partorite insieme alla figura 
universale dei progresso civi¬ 
le come esclusivo patrimo¬ 
nio yankee, troviamo, pro¬ 
prio fra le pieghe del tema 
del progresso — e piu In par¬ 
ticolare del progresso tecno¬ 
logico e del riflesso di questo 
sullo sviluppo delie comuni¬ 
cazioni di massa spunti non 
banali di riflessione e baglio¬ 
ri più intensi di lucidità criti¬ 
ca Attraverso | mugugni 
dello stizzito monarca Twain 
sembra guardare più avanti 
di ciò che vede e coglie, Insie¬ 
me al valore Irrinunciabile 
deli')nforinazione, la poten¬ 
zialità del suol nuovi stru¬ 
menti e qua e là, sotto I om¬ 
bra del comico il loro desti¬ 
no sempre piu contradditto¬ 
riamente legato al valori del¬ 
la democrazia 
Le pagine che Impongono 
una piu divertita leggibilità 
sono proprio quelle in cui 
Leopoldo — che da truce ti¬ 
ranno diventa burbero bron¬ 
tolone, patetico monarca che 
neppure il sangue dt cui è 
macchiato 11 trono riesce a 
rendere tragico — i costretto 
a difendersi non tanto dai 
suol detrattori, diciamo cosi, 
■fisici», con nome e cognome, 
ma dall'anonima «Incorrut¬ 
tibile» presenza della Kodak 
«La Kodak è stata per noi 
una grave calamità Davvero 
t) nemico piu potente col 
quale cl siamo confrontati 
[ J. SI, si andava d’amore e 
d accordo in quel giorni, ed 
lo ero considerato il benefat¬ 
tore di un popolo calpestato 
e privo di amici Poi tutto 
d’un colpo venne 11 crollol 
Cioè l'incorruttibile Kodak 

t ] il solo testimone che ab- 
la mai Incontrato nella mia 
lunga esperienza che non si 
possa corrompere Ogni mis¬ 
sionario yankee e ogni uomo 
daffari ostacolato tornò a 
casa e se ne procurò una [ > 
Qui l’humour dell'autore 
di tìuchleberry Finn trova 
un attimo di respiro la sua 
nota e contraddittoria pole¬ 
mica contro la raffinata cul¬ 
tura da letterati va a comba¬ 
ciare perfettamente con il 
pionieristico spirito ameri¬ 
cano che al «guaiti» della 
poesia di denuncia — pun¬ 
tualmente sberteggiata dall* 
ironica tracotanzadl Leopol¬ 
do — oppone la «piccola vol¬ 
gare Kodak, che un bambino 
può portarsi In tasca», la fre¬ 
sca energia del nuovo 

Alberto Rollo 

NELLA FOTO Mark Twain con 
la mogli* • la figlia 


occupa in entrambi i numeri 
della questione della divulga 
none In realtà mentre le opere 
di saggistica storica hanno sa] 
vo rare eccezioni un mercato 
molto limitato quelle divulga 
live soprattutto se curate da 
noli giornalisti raggiungono 
spesso un pubblico assai vasto 
ed hanno dt conseguenza un 
influenza notevole sulla forma 
rione del senso storico comune 
F auspicabile che gli storici di 
professione vogliano interveni 
re piu frequentemente e direi 
tamente in questa attività di 
diffusione dei risultati raggiun 
ti dalla ricerca e che siano mes 
»> m grado di farlo La cosa in 
fatti non dipende solo dalla lo 
ro volontà argomenti e caratte 
ri della divulgazione sono defi 
mti dalla grande editoria nella 
maggior parte dei casi in base a 
ragioni commerciali ma anche 
politiche 

Va aggiunto infine che la ri 
vista pur essendo stata fonda 
ta da un gruppo di studiosi che 
si richiama all insegnamento di 
h mesto Ragionieri non vuol* 
essere espressione di una scuo 
h o di un gruppo odi un istitu 
7inne come accade per altre ri 
viste dello stesso settore spes 
so incapaci di use re dai con 
trappisti steccati della «mili 
tonza» e dell accademismo Al 
mantenimento di questo diffi 
Cile equilibrio jjotra forse gio 
vare la riflessione sul modo co 
me Gramsci delincava il rap 
porto tra passato e presente «è 
passalo reale la struttura ( ) 
perche essa è la testimonianza 
il documento ine ntrovcrti 
bile di ciò che e stato fatto e 
c mtmua a sussistere come con 
din me del presente e dell av 


FRANCESCO DF SANCÌIS «Storia del 
la letteratura italiana» lti/zoli pp 
1033 I 7500 

Cè un giudizio divenuto pregiudizio 
che si aggira per metà o I tre quarti del 
I intelllghentla Italiana che 11 De San- 
ctts con la sua «Storia» con il suo stori 
clamo Idealistico con la sua Idea di Spi 
rito, con ta sua idea di «coscienza» e 
infine con I suoi «cl è 1 uomo ma non cl 
è II poeta» (o viceversa) sia divenuto il 
corruttore della critica e dei pensiero 
letterario nazionale Che abbia lasciato 
un’eredità pesante — lo storicismo co 
me fede net progresso della Storia, t i 
deallsmo come movimento finalistico 
dello Spirito i'idea dell «uomo totale» 
come realizzazione stessa della coscien¬ 
za artistica. Insomma 11 De Sanctts alle 
origini di una concezione del mondo 
che non solo dispregia ma allontana e 
dichiara Infamante la cultura della cri¬ 
si del tormento interiore, del proble¬ 
maticismo, dell astratto e del metafisi¬ 
co 

C’è naturalmente del vero in quest o- 
plnlone eppure essa va negata e com¬ 
battuta per il falsa che porta In sé e per 
le conseguenze alle quali conduce Per il 
falso che porta in sé «Non più domma- 
tlsmo, non più scetticismo critica* 
Qualcuno degli avversari del De Sanctls 
potrebbe non condividere quest affer¬ 
mazione? Ebbene essa è in certo modo 
il motore della prospettiva del critico 
Irptno e la si legge proprio nel capitolo 
dedicato a Vico «Né altro è la storia di 
Vico che una critica dell umanità 1 idea 
vivente fatta storia, e nel suo eterno pe- 
regrtnagglo seguita compresa, gtustiri 
cata in tutt 1 momenti della sua vita* E 
vero la divisa romantica della lettera¬ 
tura come specchio e riflesso della so¬ 
cietà ha qui 1 suol presupposti e De 
Sanctls fu un romantico ma avversario 
del dommalismo e. avversarlo dello 
scetticismo critico L Indagine portata 
sul concreto vivente, sul fatto in sé, sui- 
i opera In sé Ecco il vigore dell'analisi 
desanctistana per il quale va respinto II 
giudizio di un suo presunto pregiudizio 
ideologico 


Imputato 
De Sanctis 
siete assolto 



Per le conseguenze alle quali condu¬ 
ce Osteggiare Infatti il De Sanctls, po¬ 
niamo per le sue grandi sintesi storiche 
o per la sua concezione dell’uomo totale 
significa cadere nel gusto del frammen¬ 
tarlo nell aristocratico piacere dei let¬ 
terario nel comportamento piccolo 
borghese di chi si sente «in», Jul solo e lui 
soltanto In una parola nel filisteismo 
Ma c è di piu C è 11 falso — quanto me¬ 
no l errore — di chi ha voluto vedere In 
De Sanctls tanto 11 precursore di Croce e 
del crocianesimo quanto 11 precursore 
della critica marxista. O dell uno e del- 
I altra In linea diretta e continua. Fa 
finalmente piacere leggere una smenti¬ 
ta energica e garbata dt queste filiazioni 
In un critico dcltaiento di René Wellek, 
eccellente prefatore della desanctlslana 


I falsi 
pregiudizi 
che ancora 
avvolgono 
la sua storia 
della letteratura 
italiana 


•Storia della letteratura Italiana» 
Rileggetela e rileggetela tutta d un 
fiato dato che essa lo esige, non diver¬ 
samente da come si guarda con un solo 
colpo d occhio II grande affresco riman¬ 
dando a più tardi I esame dei particola¬ 
re La grande costruzione, 1 architettu¬ 
ra dell Insieme le robuste nervature 
danno da subito l’Impressione di un o- 
pera Irripetibile, opera d’arte essa stes¬ 
sa Solo In un secondo tempo cl si può 
sentire disposti a discutere questo o 
quel giudizio E solo fuori dall'Impeto 
del contesto, dal quadro In cui sono col¬ 
locati, dall affascinante vistone dell (n 
sleme, essi potranno essere effettiva¬ 
mente discussi Li dove son posti, In 
quel modo solitamente rapido, conciso 
e nervoso In cui sono espressi, non pos¬ 


sono che essere quali sono, pietre e ma¬ 
teriale di una grande architettura 
Certo sarebbe oggi difficile condivi¬ 
dere l entusiasmo desanctistano per II 
Medtoevo epoca di formazione delle 
nazioni europee, tempo di grandi e reli¬ 
giose passioni, età della Vita nella sua 
ricchezza barbarica, così come sarebbe 
difficile se non impossibile, pensare al¬ 
la storia letteraria come qualcosa di ri¬ 
mile a un Individualità biologica, con la 
bua genesi la sua crescita, la sua matu¬ 
rità decadenza e fine Cosi come non al 
potrà più accogliere quanto meno co¬ 
me unico elemento decisivo, l'identifi¬ 
cazione dell'arte e della poesia nella co¬ 
scienza civile e politicamente Impegna¬ 
ta È certamente un grande poeta il 
Dante del canti dt Cacclagulda, ma lo è 
altrettanto Proust quando racconta la 
morte dt Bergotte E non diremo più 
«CI è 1 artista non ci è il poeta» 

Va bene Ma se rileggiamo la «Storta» 
per quello che precipuamente è — un'o¬ 
pera in cui 11 patos critico è riuscito mi¬ 
racolosamente a trasformarsi In patos 
artistico — ci accorgeremo quanto sta 
irrilevante che certa Ideologia desanctl- 
slana non sla più sostenibile E soprat¬ 
tutto troveremo Inutile polemizzare 
con essa o, peggio ancora, pretendere di 
scrivere altre storie letterarie che ne 
siano il superamento I tre quarti della 
•Storiai desanctlslana, per ragioni edi¬ 
toriali sono stati dedicati alia nostra 
letteratura da Dante a Torquato Tasso, 
dal Due al cinquecento È la storia del- 
1 Italia che ha contato nella cultura eu¬ 
ropea, così come In passato aveva con¬ 
tato quella della Grecia e di Roma in 
questo grande affresco — sanguigno, 
polemico, vitale — c è ben poco da cor¬ 
reggere Proprio nel tempo In cui Mi¬ 
chelet e Burckhardt celebravano il Ri¬ 
nascimento Italiano, De Sanctls ne pro¬ 
nunciava la condanna. Apriva li dibat¬ 
tito sul rapporti che legano o dividono li 
mondo dell'arte e quello politico-civile 
Dovremmo essergliene grati 

Ugo Dotti 

NELLA FOTO Giotto, «Ritratto di Den¬ 
ta Alighieri» 


P1FR DAMIANO ORI e GIO¬ 
VANNI PFRICII, «La Car¬ 
rozza di San Pietro», Edito¬ 
riale Nuova pp III,sip 
LORIANO MACCIIIAVFI LI 
«Sarti Antonio e l'amico a- 
merlcano» Vallardi, pp 
205, lire 9 000 

Pier Damiano Ori e Giovanni 
Pench, che hanno già ali attivo 
le biografie di Telleyrand e di 
Matilde di Canossa ricostruì 
scono colle gazzette e cogli atti 

S iudizian del tempo, la stona 
ella famiglia dei Mortara 
Commercianti ebrei in una cit 
tà assoggettata alio Stato Pon 
tificio i Mortara, nel 1858 fu 
rono privati del piccolo Edgar 
do loro figlio naturale con un 
colpo di mano della polizia pa 
palma in nome di quella legge 
assurda e infame che sanciva il 
diritto cattolico all oblazione 
dei piccoli ebrei se questi per 
forza o per scelta avessero nce 
vuto ti sacrar nto del batte») 
mo 

Rinchiuso a Roma, in un se 
minano il piccolo Edgardo il 
popolo bolognese aggiunse que 
sto misfatto ai precedenti nel 
serbatoio di rabbia e di nbellio 
ne che determinò la caduta del 


1 retroscena e le cronache del processo 

Sequestro di persona 
nella Bologna papalina 


governo papale e la scelta a fa 
vore del Regno Sabaudo l^e 
cronache del processo a carico 
dell inquisitore i retroscena 
del rapimento le strumentala 
zazioni politiche sono i punti su 
cui i due scrittori emiliani si 
soffermano non mancando di 
rilevare come il dramma della 
famiglio Mortara ebbe nper 
cussioni in tutta Europa e se 
gnò per tutta la vita sia 1 apo 
stolato di Edgardo, divenuto, 
col nome di don Pio uno dei 
piu ricercati predicatori della 
Chiesa sia la sopravvivenza d?i 
suoi familiari e dell intera co 
munità ebraica bolognese 
[| caso che presente Loriano 


Macchiavelh invece è ambien 
tato nel 1980 1 anno della atra 
ge di Bologna e della «storica» 
rete di Oraziani all Inghilterra 
I anno in cui il sergente Sarti 
Antonio una vecchia conoscen 
za dei fans del giallo all Italia 
na fa la sua réntree nel salotto 
dei principi della detection fc, 
piu sconclusionato e piu coliti 
co del solito e brilla come un 
sasso dt fiume in un collier di 
topazi Se non ci fosse lÌ03as 
I intellettuale anarchico che m 
questo romanzo riesce a supe 
rare non solo se stesso ma perù 
no l ultimo esame della sua ac 
cidentata carriera università 
na per Sarti Antonio sarebbe 


notte fonda Lui cerca indizi, 
ma prende per oro colato ciò 
che un testimone qualsiasi gli 
propina e ricostruisce tre solu 
ziom diverse prima che Rosas 
gli fornisca quella buona E tut 
to perché novello Don Chi 
sciotte del XX secolo si ostina 
a credere che dietro un ornici 
dio ci debbano essere ragioni 
sene come una montagna di 

S trini o la piu sgangherata 
foibe invece i tempi di 
Sherlock Holmes sono finiti da 
un pezzo e mentre il fedele au 
tista Cantoni gli domanda a 
maramente «Ti illudi ancora 
che gli indizi possano aiutarti? 
Nel nostro mestiere ci vuole 


fortuna», Roaaa lo accusa con 
semplicità a affetto «Chi vuol* 
comprender* gli avvenimenti 
nella loro più intima natura, 
deve insonni nella vita socie- 
le» 

La vita sociale è quella dei 
traffici e delle intimidazioni 
mafioso, ma anche quali* degli 
interessi e dell# bugie che val¬ 
gono il prezzo di una tarami di 
caffè delle evasioni fiscali e 
delle loro coperture ed alto li¬ 
vello ma anche della fame dt al¬ 
loggi e della disperazione cui 
può condurre Non et credete 
che per un tetto sotto cut dor¬ 
mire si possa uccidere? Leggete 
il romanzo di Macchiaveln e, 
tra piroette linguistiche e co 

S rolahe da bettola, tirate peeu- 
ofilosofiche e bonetti peeudo- 
soctologici, scoprirete come il 
delitto con o senza morto, è il 
risultato di una nequizia socia 
le che lo rende fatalmente pre 
vedibile Confrontatelo con il 
romanzo di On e Pench e aco 
pnrete il medesimo meccani 
amo generatore Se queste sono 
conquiste democratiche e cri¬ 
stiane, c è proprio da stare al¬ 
legri 

Aurelio Minorino 


Le immagini di una rivoluzione 


Sorrida prego, 
Pancho Villa 
ha fatto click 

Un’eccezionale documentazione fotogra¬ 
fica su dieci anni di storia dei Messico 



GIOVANNI CASFTTA «I9KM920 Im 
maglni fotografiche della rivoluzio¬ 
ne messicana Priuh c Veriucca I 
15000 

Le immagini della rivoluzione medica 
na hanno un falcino quasi irresistibile 
Le splendide scene cinematografiche di 
hisenstein infatti continuano a cotn 
volgere emotivamente lo spettatore che 
in esse probabilmente cerca di retupe 
rare i caratteri salienti dell ultima 
grande rivoluzione borghese quali sono 
descritti nell entusiastico racconto di 
John Reed (Il Messico insorge 
Finaudi) oppure nelle incredibili im 
prese di Pancho Villa ricordale dal suo 
segretario Martin l un Ciuzmàn (Qué 
Viva Villa' Sellerio) o infine nell otti 
ma narrazione di John Womacfe su h 
mihano Zapata (Morire per gl) indio» 
Mondadori) 

Accanto alle immagini cmematogra 
fiche esiste anche un enorme materiate 
fotografico m gran parte concentrato 
nell archivio raccolto da V A Lasasolo 
del tutto sconosciuto in [tolta ed utilis 
inno per ricosf ruire ta complessa realtà 
storica detto rivoluzione che per un in 
tero decennio scoluolse il Messico Una 
significativa scelta di questo materiale 
f t grnfu cu n prt sentnt i al lelt re 


italiano nel volume di (iiovanni Caset tutto il percorso storico delle nvoluzio 


Questo libro per la riuscita compe 
netraztone tra l immagine e la stona 
degli eventi può essere letto stabilendo 
un costante rapporta tra la rappresen 
lozione fotografica e la narrazione del 
le principali tappe del processo rwolu 
zionano e si configura quindi quale uti 
le contributo per avvicinarsi alla cono 
scema complessiva della rivoluzione 
messicana 

il v ilume inoltre mdipendentemen 
te dal taglio evidentemente sintetico 
della presentazione come della selezio 
ne dei documenti fotografici riesce co 
munque ad esplicitare alcuni impor 
tanti nodi problematici dello rtvoluzto 
ne messicana che rappresentano i più 
stimolanti etementi ai riflessione per 
l attuale storiografia sull argomento 
In particolare segnaliamo la compo 
nente -agrarista- presente nei pnnci 
pah orientamenti rivoluzionari — e 
per eonuers > la componente »operai 
sta- sostanzialmente trascurata dalla 
ricerca storica salvo l eccezione di al 
cune rare monografie o di pochi studi 
specialistici — te interferenze impe 
nahstiche statunitensi nell andamento 
del processo rivoluzionano e soprai 
tutto la strategia egemone della bar 
ghesia messicano quale emerge lungo 


Casetta mottre con poche immagini 
dense di significati riesc a documenta 
re gl i stessi precedenti strutturati detta 
nooìuztone Mediante alcune rappre 
sentaziom fotografiche emerge la con 
frapposizione tra t evoluzione positiva 
presente nel settore urbano o nei tra 
sporti e la minore evoluzione veri fi 
calasi nelle aree rurali Questo è il si 
gmficato da attribuite alle vedute di 
Città del Messico quale si presentava 
agli inizi del secolo o agli esempi di 
ingegneria ferroviaria a cut si contrap 
pone la squallida povertà delle case 
contadine dei peone» In questo modo si 
ottiene una efficace rappresentazione 
delle contraddizioni che sono alla base 
delta crisi rivoluzionaria in ampia mi 
sura identificabili nel divario evolutivo 
tra ta città e la campagna Questo duo 
hsmo dei resto si ritrova anche nette 
immagini piu direttamente attinenti al 
fatta rivoluzionano come si può rileva 
re da una attenta osservazione delle 
raffigurazioni retatine at movimento 
zapatisfo o per converso da quelle re 
lative alle manifestazioni a favore di 
Madera a Città del Messico prima e 
dopo il colpo di stato huertista 

ruttavia l aspetto piu felice dell ir 


ganizzaztone unitaria di immagini e 
narrazione consiste nella present azio¬ 
ne deile molteplici componenti rwolu 
zionarie L autore infatti sembra 
preoccupato di evidenziare che la rivo 
luzione messicana tnvece che un prò 
cesso unitario e lineare rappresenta 
piuttosto un insieme dt rivoluzioni 
quella zapatista a sud quella tettata a 
nord e infine quella costituzionalista 
nel centro nord del Paese La presenza 
di differenze sociali e politiche d» que¬ 
ste componenti rivoluzionane «i perce¬ 
pisce con immediatezza dalle immagini 
fissate dall obiettino Le fotografie reta¬ 
tine atte truppe o agli ufficiati di Zapa¬ 
ta Vitto Obregòn e Carranza, permet¬ 
tono di raffrontare le diversità di com¬ 
posizione sociale ed etnica dei nnotu* 
zionon attraverso i toro abiti gli arma¬ 
menti gn stessi atteggiamenti di posa 
di fronte all apparecchio fotografico. 
Deve tuttavia esser rilevato che fa ri¬ 
produzione dei documenti fotografici 
non risponde ai requisiti di qualità che 
si possono pretendere da una casa edi¬ 
trice specializzata netta pubblicazione 
di fotolibri 

Marcello Carmagnent 

NELLA FOTO il generale Alvaro Obr«- 

flòn con Pancho Villa 

















Bambini In una via di Palarmo mantro giocano «a fare come i 
grandi». 


PINO ARLACCIII: «La mafia imprenditrice: l'etica ma fìnta e 

10 spirito del capitalismo». Ed. Il Mulino, pp. 218, L. 8.000 

SI legge tutto d'un flato. Come un romanzo che tl prende sin 
dalle prime pagine e tl lascia solo quando finisce. Ma questo 
libro di Arlacchl non è un «giallo* tascabile. È la storia vera, 
più che mal viva e attuale, drammatica e Inquietante, della 
mafia. Il pregio più Importante è che si tratta, certo, di un'o- 
pera-documento, ma costruita con acume di studioso. Con 
occhi di cronlstafe Arlacchl cronista non è), ma con strumen¬ 
ti scientifici. 

Una storia che è frutto di un grosso lavoro di ricerca sul 
campo, che si alimenta dei fatti e del misfatti di cui la mafia 
si è resa protagonista, ma che nello stesso tempo offre, a chi 
si cimenta nella sua semplice lettura, la chiave esatta per 
capire cos’è, oggi, la mafia, qual è stato il percorso compiuto, 
soprattutto dal dopoguerra In avanti, chi e come ha favorito 
l’ascesa del gruppi criminali e come è potuto accadere che 
alcune grandi «famiglie* — ma anche piccoli boss di provin¬ 
cia — siano giunte» conquistare forza e autorevolezza tati da 
poter addirittura abbandonare, In taluni casi, gli antichi c 
tradizionali protettori. 

Afa II libro di Arlacchl (l'autore è sociologo dell’Università 
della Calabria) ha un’altra (tra I molti meriti) virtù . Quella di 
mettere In evidenza II pericolo più ravvicinato delle organiz¬ 
zazioni di mafia, oggi, negli anni Ottanta . La mafia , cioè , che 
si è fatta dmprendltrlce», che Interviene nel processi econo¬ 
mici, che governa In prima persona l’accumulazione del capi¬ 
tale, che condiziona settori di attività e aree geografiche del 
Paese (prevalentemente al Sud, ma con sempre più frequenza 
anche ai Nord) con un potere enorme che si esprime In violen¬ 
za e In capacità finanziarle Impensabili. 

11 volume di Arlacchl, come egli stesso ricorda nell’Intro¬ 
duzione, si può dividere in tre sezioni . Nella prima si ritrova 
un riesame del caratteri più significativi del fenomeno ma¬ 
fioso nel Mezzogiorno, In un arco di tempo che va dalPunlfl - 
castone d'Italia sino agli anni Immediatamente successivi 
alla fine del secondo conflitto mondiale; nella seconda sezio¬ 
ne, Arlacchl si sofferma sul periodo fine guerra-fine anni 



Lo sviluppo avviato negli anni 80 
di forme imprenditoriali 
nell’organizzazione criminosa 

Sessanta quando, egli rileva, si adiste, coni mela mente a 
quanto si potrebbe rftei ere , a una »crisi profonda della ma¬ 
fia », emarginata dal processo di avocazione da parte dello 
Stato della faticosa ripn sa della nazione La mafia c / mafiosi 
certo ci sono e sono anche forti. Ma << loro — è l'analisi di 
Arlacchl — non è stata più affidata alcuna delega c casi II 
fenomeno , pur sempre temibile, rientra temporaneamente 
nella classificazione di delinquenza vomirne 
È nella terza, e ultima, parte del Uhm ehc Arlacchl descrive 
puntualmente la trasformazione radicale della mafia dei *no- 
strl tempi » che si cara tlcrlzza jx-r tre clementi: a) n.<.scita della 


azione Imprenditoriale ; b) predominio delle famlgllc-lm- 
ìe manose siciliane nel traffico Internazionale della dro- 
c) sviluppo di un’ampia autonomia politica del potere 


Quest’ultlma parte si presta ovviamente a un’attenzione 
specifica, grazie proprio alla capacità dell’autore di presenta¬ 
re una rassegna ragionata, documentata e ricca di Intuizioni, 
del cammino rapido, Impetuoso, compiuto In pochi anni dalle 
organizzazioni maflose. In Sicilia, In Calabria e In Campania. 

Il cosiddetto tsalto di qualità », che si è tradotto poi In un’a¬ 
perta sfida allo Stato democratico e agli uomini di questo 
Stato che non si sono piegati, matura progressivamente, ali¬ 
mentato, Incoraggiato, platealmente sostenuto da un appa¬ 
rato politico-burocratico che ha fatto fortuna grazie all’ap¬ 
poggio del boss. Arlacchl ha occasione di ricordare episodi, 
avvenimenti che dimostrano la collusione tra padrini politici, 
In buona parte democristiani, e boss mafiosi. Tra le pagine, di 
analisi lucida dei fenomeno, risaltano fotografie nitide del 
sistema di potere meridionale. Con nomi e cognomi, parente¬ 
le e Interessi comuni, favoritismi e Inusitati attestati di buo¬ 
na condotta , Amministrazioni municipali In ostaggio alla 
mafia e regioni intereche rendono omaggio all’Imprenditoria 
ntaflosa. 

tino spaccato impressionante che scava nelle responsabili¬ 
tà, traccia II filo che svela I rapporti politici e finanziari, che 
analizza l’Ideologia e la cultura politica della nuova mafia 
Imprenditrice. Sfilano le Immagini del boss e del loro avvoca¬ 
ti, risalta la denuncia dell'ambigua, sottile campagna garan¬ 
tista In favore del clan e nello stesso tempo la » sollevazione » 
protestataria di quanti. In odore di mafia, si lanciano contro 
una presunta, orchestrata criminalizzazione del Mezzogior¬ 
no. E Arlacchl mette In guardia. Infine, da una prossima, 
possibile, ulteriore fase della modernizzazione della mafia: 
quando, osservando II traffico dt eroina (la forza-principe 
delle organizzazioni maflose), teme un accrescimento delle 
spinte avventuriate e terroristiche di fronte a una battaglia 
che sembra essersi avviata contro il fenomeno 


GIULIANO DEGO, «ta storia 
in rima», Lup, pp. 120, I,. 
8000 

La storia che Giuliano Dego 
mette In rima nel suo poe¬ 
metto è una storia dt pa¬ 
tchwork dal quale vlen fuori 
l’Idea dt storia più che una 
storia particolare. DI parti¬ 
colare semmai c’è II sue esse¬ 
re In rima, che la connota In 
forma anomala* ma cosi de¬ 
terminandone il territorio 
assieme al metodo e alla con¬ 
sistane». Voglio dire che 1 
primi conti bisogna comun¬ 
que farli con l’anomalia, cioè 
con queU’offrttsl in rima, e 
non una qualsiasi rima bensì 
In ottava rima, una forma 
chiusa e per tradizione asse¬ 
gnata, finché fu usata, a) 
racconto, alla narrativa poe- 
matlca. 

Finché fu usata, ripeto, 
perché da quasi due secoli è 
caduta in disuso, lasciata In 
retaggio alle goliardiche e- 
stemporaneltà parodiche o 
oscene. Che fosse caduta In 
disuso non fu casuale acci¬ 
dente, cosi non può esserlo 


Un poemetto in rima di Giuliano Dego 

Le ottave della storia 


questo suo ripristino, scom¬ 
messa o provocazione che 
ala. Al punto di diventare og¬ 
getto stesso, riflessivo e cen¬ 
trale, di questa medesima 
storia. 

La Storia, quella che non 
c'è ma dovrebbe esserci sul 
libri di scuota, almeno da un 
punto di vista soggettivo. 
Non si pensi però a una de¬ 
scrizione, a una forma de¬ 
scrittiva lineare. Nè all’au¬ 
rea ottava ariostesca. Nè a 
quella dt Boiardo. Nè, tutto 
sommato e nonostante qual¬ 
che associazione di turbati¬ 
va, a quella del Tasso. Il Ri¬ 
nascimento non c’entra, non 
c'entra cioè tl romanzo In 


versi dt classica ascendenza. 
Piuttosto le sue più tarde, c- 
streme propaggini Italo-sol- 
tecenteschc. tra Fortcgucrrl, 
Casti o Batacchi (benché in 
sesta), questi due ultimi in 
specie, anche se estranei, 
forse, alle frequentazioni del 
Dego, con quel gusto pam* 
phlettistlco del tempo ncU'o- 
rccchlo: «Ché questo non è li¬ 
bro, ma libello, / violenza è, 
verità, diffamazione. / uno 
spunto ai Destln, l'Amore, il 
Bello*. 

Ciò troviamo di fronte a 
un rifiuto di considerare la 
storia, l ratti o l fenomeni 
dell'esperienza con 1 loro ri¬ 
mandi concasuali più remo¬ 


ti. la Storia appunto, attra¬ 
verso il quieto occhio delia 
ragione sistematizzante, tra¬ 
volta da una esplosione («vio¬ 
lenza è*) d'ira e rancore, della 
rabbia accumulata dalle vit¬ 
time di secoli, che ripristina 
necessariamente II caos (e la 
descrizione infatti è caotica), 
per procedere poi alla riorga¬ 
nizzazione del Mondo. 

Dego partecipa alla prima 
fase dell’operazione, quella 
polemica In senso stretto, di 
guerriglia. Altri, con lui, al¬ 
trove c altrimenti penseran¬ 
no alla seconda fnse D’altra 
parte questi sono solo tre 
canti, poco meno di quattro¬ 
cento ottave, laddove cl sa¬ 


rebbe materiate per trenta o 
per quattromila. 

Non dimentichiamo co¬ 
munque che II Dego è poeta e 
che questa è poesia e non 
trattatistica. Perciò come ta¬ 
le andrà considerata In pri¬ 
ma battuta, nelle sue strut¬ 
ture formali, incominciando 
da quel l’autentico muro, og¬ 
gi l'ottava, che 11 lettore disa¬ 
bituato dovrà scavalcare 
non senza fatica o fastidi. Ri¬ 
tardai l'orecchio, come una 
ripristinata lingua morta, 
una lingua inventata appo¬ 
sta, letteraria e astorlca. 

È una sfida, In qualche 
modo, e questo suo significa¬ 
to non può venir eluso, con 


Sergio Sergi 


lutti I suol soprasscnst, per¬ 
ché è 11 significato primario 
del poema. Direi che l’ira, 
che ne è il contenuto storico, 
proprio qui lascia le sue trac¬ 
ce più sapide, lascia i suoi se¬ 
gni sul verso quando, nei 
momenti migliori, si spacca, 
diventa Irsuto, non piu can¬ 
tabile nè espositivo: un'otta¬ 
va espressionistica, che pre¬ 
mia le tinte violente, la ver- 
balltà plebea e ! suoni rauchi 
o sgraziati, In coerenza con 
l’oggetto del contendere poe¬ 
tico ( quella storia). E questo 
mi pare essere anche li punto 
di convergenza del molti 
consensi autorevoli raccolti 
prefatorlamente, da Calvino 
a Zanzotto, da Graves a For¬ 
tini, da Barberi a Gramigna, 
da Flnzl a Lunetta, eccetera, 
Il tema centale, e lo sa benis¬ 
simo li Dego, è davvero quel¬ 
l’ottava, quando si spacca, e 
si ricompone per monconi. 
Ha un sapore di bestemmia. 
Vale per le Impurità, prezio¬ 
se. Che non è poco, col tempi 
deghlct che corrono. 

Folco Portinari 


Questo libro su! corpo non trat¬ 
ta di un argomento psicologico, 
un luogo d’indagine tra i molti 
che la psicologia può esplorare, 
ma vuole indicare f’argomento 
attraverso il quale la psicologia 
può ripensarsi a fondo e rivede¬ 
re sè stessa dalle radici, sma¬ 
scherando, o meglio, togliendo 
assolutezza a quei principi con¬ 
cettuali che dal mondo greco 
dominano quasi incontrastati 
in Occidente. 

«La prima operazione meta¬ 
fisica è stata un operazione psi¬ 
cologica* afferma l’autore. Fra¬ 
se un po' oscura all’inizio, ma 
che la stessa parola metafisica 
può spiegare Meta fisica sigm- 
ca oltre il fisico, il sensibile; im¬ 
plica una separazione, da una 
parte il fisico e da una parte il 
nnn-fisico, quindi il meta-fisi- 


co Da una parte quindi il soma 
(corpo) e dall’altra la psyche 
(oltre il corpo). Ma non è tutto. 
La psyche in quest'operazione 
è diventata i( luogo privilegialo 
del riconoscimento dell'Identi¬ 
tà del soggetto, sede della sua 
essenza umana. 

Ma il corpo? Il corpo ha visto 
proseguire la sua storia: dalla 
•follia del corpo» di Platone, al¬ 
la «maledizione delta carne» 
nella religione biblica, dalla «la¬ 
cerazione* cartesiana della sua 
unità, alla sua «anatomia* ad o- 
pera delia scienza. Ecco spiega¬ 
to perché il recupero del senso 
del corpo è cosi importante, 
perché significa ridimensionare 
il modello concettuale sul quale 
si fonda la maggior parte della 
psicologia. 

fi certamente questo un ten¬ 
tativo di gettare un ponte tra 
due ambiti, quello psichico e 
quello fìsico. Ma il più delle 
volte ricade ancora nello sche¬ 
ma vecchio, in cui le malattie 


Sua maestà Vittoria 
regina della casa 


AA.VV.: -Architettura dome¬ 
stica in Gran Bretagna 
IH9WM9», a cura dì Dona¬ 
tella Calabi, Piccia cd„ pp. 
231. 347 illustrazioni. I» 
28.080 

Il tema centrale è {'architettu¬ 
ra -domestica-, cioè della casa, 
ma anche delta terra patria, 
«né ispirata alla tradizione n- 
hitativn britannica 

Il volume tratta prevalente¬ 
mente defili interventi dette 
municipalità e di altri enti as¬ 
sistenziali ed economici. L’ac¬ 
cento è quindi più sul sociale 
che sull'architettura: e forse il 
termine *edilizia » sarebbe sta¬ 
to più esatto. Ma il recupero 
del passato che i conservatori 
condussero, .secondo un preci¬ 
so programma, negli anni tn 
cui fasce inaspettatamente 
larghe di ceti medi v inferiori 


giungevano al possesso delta 
casa, riguardava anche gli a- 
spetti /ormali e stilistici, li 
punto di partenza è il 1890 
perché questo è l'anno della 
legge sulla casa per le classi la¬ 
voratrici: e termina con la se¬ 
conda guerra mandiate, che se¬ 
gna una grossa svolta anche 
per la politico interna britan¬ 
nica 

Il saggio di E. (1. Cherry illu¬ 
stra l’evoluzione della politica 
per la casa degli Enti locali e 
del governo nel periodo consi¬ 
derato. Alessandra Ponte rico¬ 
struisce ta vicenda della for¬ 
mazione del mito vittoriano 
della «regina detta casa*, la 
donna, e mostra come in que¬ 
sto universo vittoriano, che ha 
nella casa uno dei suoi centri, 
confluiscano anche altri ap¬ 
porti, ad esempio /'igiene e te 


L’inafferrabile vita 
del signor Songe 


ROBERT riNGET. -Monsieur 

Songe». Guanda, pp. 110, L. 

9.000 

Il libro di Pinget, pubblicato in 
Francia nel 1982 e tradotto ora 
da Guatìda, raccoglie episodi 
della vita di un personaggio, 
Monsier Songe, alla cui biogra¬ 
fia immuti maria Pinget confes¬ 
sa di avere dedicato molto del 
atto tempo. Monsieur Songe, un 
anziano signore, abita in una 
località balneare francese con 
Sosie, la sua governante; ogni 
tanto Siso, sua nipote, va a tro¬ 
varlo, e divide il suo affetto tra 
lui e la governante. Le abitudi¬ 
ni di Monsieur Songe, il bagno 
al mattino, il sonnellino dopo 
pranzo, scandiscono solenne¬ 
mente, come riti, la sua vita im¬ 
mobile. Ma tn esse egli cerca in¬ 
vano di riconoscersi e «scopre 
con stupore e smarrimento che 


non è mai là dove si trova*. 

Gli avvenimenti quotidiani 
assumono perciò per lui, • per il 
lettore che segue la sua storia, 
aspetti contraddittori. Ogni e- 
piaodio — il lavoro nell'olio, il 
pranzo, l'arrivo dì Siso — viene 
raccontato in prospettive di¬ 
verse: come cronaca, al presen¬ 
te, oppure come ricordo o come 
desiderio. Mentre la voce di 
Monsieur Songe si sdoppia in 
quello che J.C. Varlille («Oriti- 
quet, aprile 1981) ha chiamato 
•contrappunto», l’ordine crono¬ 
logica del racconto si spezza: in 
questo modo i diffìcile stabilire 
quando Siso è arrivata, e quan¬ 
do Songe è caduto nell’orto, e 
quando è salito sul treno per 
andare a trovare la sorella. 

fi nello steaao tempo, secon¬ 
do i moduli del Nouveau Ro¬ 
man — una delle correnti lette¬ 


dei corpo diventano solo un ef¬ 
fetto di una cauaa psichica. An¬ 
cora una scissione, che non get¬ 
ta sicuramente luce nè sulla 
psiche nè sull'organismo, fi al¬ 
lora o ci si rassegna alla magia 
delle parole impiegabili o si de¬ 
ve cercare l’alternativa di quel¬ 
l’unità prescienti fica in cui cor¬ 
po e psiche uno fanno sul piano 
dell'esistenza. Se infatti mi 
scorgo in procinto d’agire, o mi 
sento paralizzato dallo sguardo 
dell’altro, o incoraggiato da un 
gesto, tutto ciò non è solo il mio 
corpo o la mia psiche, ma Mino 
io. Io in rapporto con l’altro, col 
mondo. 

E un discorso di estrema im¬ 
portanza. Non a caso 1’incontro 
con l’esistenzialismo e la feno¬ 
menologia è stato per il primo 
movimento anti-psichiatrico 
qualcosa di fondante e, transi¬ 
tori armento, di alternativo. 
Dall’incomprensibilità dei di¬ 
sturbi psichici si è passati ad 
una maggiore comprensione — 
o meglio ad uno sforzo in tal 
senso — della sofferenza terri- 
bile di alcune persone. E in ciò 
la malattia è diventata signifi¬ 
cante di un rapporto che l'indi¬ 
viduo ha col mondo. 

Grazia Scudari 


idee sulta cooperazione. 

fluido Zucconi tratta detta 
politica del « cottage » per tutti 
(in pratica, per un assai largo 
ceto medio), che ha le sue pre¬ 
messe culturali nell'anteguer¬ 
ra e prende forma istituzionale 
con la guerra per l'alloggio de¬ 
gli operai addetti alle indu¬ 
strie belliche. Antonio Manno x 
sulla politica residenziale del 
conservatori a Londra, mostra 
come nacquero gli standard e- 
dilìzi e urbanistici m connes¬ 
sione all'edificazione intensiva 
all'interno della città. Donatel¬ 
la Calabi, net saggio La scom¬ 
messa delle alte densità, illu¬ 
stra gli esperimenti, dimensio¬ 
nalmente eccezionali, condotti 
nelle città maggiori negli anni 
7Venta e basati sui grandi bloc¬ 
chi di appartamento. Si tratta 
di operazioni condotte sia dal¬ 
la mano pubblica che da quella 
privata e che si inseriscono, 
più che in una politica, in uno 
stato d’antmo conservatore . di 
valorizzazione del passato, oen 
lontano dalla rottura col pas¬ 
sato operata dal coeva esperi¬ 
mento viennese. 


Landò Bortolotti 


rarie in cui si può collocare una 
parte dell’opera di Pinget — o- 

S ni fatto viene negato subito 
opo essere stato descritto: Si¬ 
so è veramente la nipote dì 
Songe? Q ai tratta di un nipo¬ 
te? In questa rappresentazione 
dell'esistenza come intrico di 
avvenimenti non interpretabili 
secondo una logica cronologica, 
viene lasciata al protagonista 
dei racconti un’ancora dì sal¬ 
vezza: la scrittura. Monsieur 
Songe tiene un diario, che chia¬ 
ma «quaderno di esercizi*, ma 
scrive anche lettere, compila 
promemoria: la sua identità è 
affidata a questi brevi messaggi 
scritti, e non ai suoi gestì. At¬ 
traverso la scrittura egli si co¬ 
struisce un’esistenza, una me¬ 
moria. fi scrive con umorismo, 
con una sorta di coscienza iro¬ 
nica della propria condizione. 
Questo atteggiamento è in real¬ 
tà tipico di tutto il libro (Pinget 
scrive insomma come Songe) e 
rappresenta una sorta di lega¬ 
me con l'eredità di Beckett, a 
cui l’opera dì Pinget, che è sta¬ 
to anche autore di teatro, per 
molti aspetti si ricollega. 


Anna Vaglio 



Suoni dal passato 
(ma come nuovi) 


GEORGE RUSSELL: Ew-the- 
tlcs - Rivcrslde RPL 9375; 
JOHN LAPORTA: Conce- 
ptions * Fantasy 3*228; LEE 
KONITZ; I..K. Wìth Tristano - 
Prcstire OM 2008; SONNY 
BOLLI NS: Freedom Suite ■ Ili* 
verside RLP 12-258; BILL E- 
VANS: Everybody Diga B.K. - 
Rivcrslde 1129 (Fonit Cetra) 

Una gran manciata di novità 
nella collana «Jazz è bello»: an¬ 
zi, di quasi antichità, ripropo¬ 
ste infatti nella serio .Originai 
Masters* di cui si è già avuto 
occasione di parlare, e dove si 
vengono a mettere al nuovo in 
corcolszione album in molti ca¬ 
si entrata nella storia ma spari¬ 
ti di scena. Riescono così rom’ 
erano all'epoca' stessa busta, 
quindi stesse note di copertine. 


anche ee queste ultime invec. 
chiano incredibilmente! 

(I massimo di leggenda e di 
arte, quindi buono sia per lo 
snobismo collezioniatico sia per 
i canoni estetici, è offerto dal 33 
gin del sestetto di quel pianista 
George Russell che divenne no- 
to come autore del gllespiano 
Cubano Be/Cubano Bop e per 
te sue teorizzazioni sulla musi¬ 
ca lidica entrare come ispiratri¬ 
ci nell’opera creativa di Ku». 
sell. Il quale ho realizzato di re¬ 
cente alcuni dischi in Italia, ma 
non ha mai avuto un posto uffi¬ 
cialo nella storia del jazz mo¬ 
derno. Quest'album risale al 
1961. prende il titolo e il via da 
una delle più note composizioni 
di Russell e vanta la splendida 
presenza al sax altri e, tn duo 


dei sei titoli (che includono an¬ 
che Nardi.* di Davis e Round 
Midnightài Monk), al clarinet¬ 
to basso di Eric Dolphy. Da non 
trascurare ì guizzanti assoli di 
tromba di Don Eilis, >1 solito 
trombone di Dave Baker, il so¬ 
stanzioso contributo ritmico di 
Stephen Swallow e Joe Hunl 
Non ha certo bisogno di in¬ 
troduzioni |jee Konitz, l’origi¬ 
nalissimo allievo di fannie ’S ri¬ 
stami, uno dei massimi esempi 
di quella breve stagione che ni 
il «cool jazz* bianco. Qui lo tro¬ 
viamo appunto con Tristano in 
Subcoscious-l.ee, Progressiva, 
Retrospction e Judy del ’49, 
quattro capolavori in sestetto 
con l’ottima chitarra di Hilly 
fiauer; del medesimo anno sono 
Marshmallow, Fishm' nntund, 
Tautology e .Sound -Ue in 
quintetto con Warne Marsh al 
sax tenore, mentre Sai Mosca 
sostituisce Tristano al piano. 
Del '50 Rebecca, meditativo, 
rarefatto duo Konitz (hax alto! 
Bauet (chitarra), cui saggimi- 

f ono i ritmi in You (So tn My 
lead e anche Sa! Mosca in h e 
Cream Konitz e Palo Alto 
Noto per le sue collaborazio¬ 
ni con lì primo Tristano, poi 
con Mmgus. John Laporta è 
stato il clarinetto intellettuale 
del dopoguerra. Quest’nlhutn 
del '56 e tuttavia una «scoperta> i 
perché Laporta si rivela musi¬ 
cista di gamma assai più ampia 
e persino corposo, soprattutto 
al sax alto, aove ricorda piu 
Pepper che Konitz. ls> si «scoi ■ 
ta in settetto, in quartetto e in 
alcuni squisiti e tuttora fre¬ 
schissimi duo con il trombetti¬ 
sta IjOuis Mucct. Qua e là s’av¬ 
vertono influssi tristamam, 
presenti anche nel pianista 
wally Cirillo, lui pure, come il 
batterista Clem De Rosa, colla- 
boratore in passato di Mmgus. 

Freedom Suite è un classico 
di Rollins e di quella che allora 
veniva chiamata improvvisa¬ 
zione tematica del saxofonista, 
qui in un trio di gran riguardo, 
con Mai Roach ed Oscar Petti- 
fard; al lungo lavoro del titubisi 
aggiungono standard azzecca- 
tinsi mi nella seconda facciata 
Infine, tutto quello che pote¬ 
te legitt imamente appettarvi da 
HiM Kvnns questo suo album 
del 1968 In oftre, salvo che qui il 
trio non è ancora quello storico 
del dopo Davis, ma con Sani 
Jones al basso e Philly Joe Jo 
nes alla batteria 

tinnirle ionio 

NELLA FOTO- BUI Evans 


CS & N: 
l’alleanza 
non vuole 
finire 


CROSHY STIMA A NASH: Al- 
lies - Atlantic 78 - 0075-1 
(WEA). FRANK ZAPPA: The 
Man (rom Utopia • C'IIS 25251 

Capita, nella musica pop, che 
certi Hiircessi anche grossi non 
rispecchino la pienezza d'una 
tendenza, mn siano legati a mo¬ 
tivazioni casuali e provvisorie 
Pensiamo, ad esempio, ai primi 
Simon and Gartunkel, certo 


CLASSICA 

Mozart, 
e il ’700 
rivive 


MOZART: Sinfonie vo(. 6 e 7; 
The Academ* of Ancien Mu¬ 
sic; J. Schrtìder, primo violino, 
C. Ilogwootl, basso continuo 
(l.’OISEAU-I.vre 11172111 c 

Si conclude con questi sette di¬ 
schi rmcisione integrale delle 
sintonie di Mozart compiuta 
con criteri «filologici* su stru¬ 
menti (l'epoca, senza direttore, 
folto la guida del primo violino 
con U coll.ilmriizione del re¬ 
sponsabile del busso continuo 
vi sono incluse anche tinte le 
versioni alternative peritò, «ni 
esempi" I i « clchn sintonia K 


bravissimi, ma nir sempre un 
pochino natalizi, .solo che ciò 
appariva all'epoca come «I suo¬ 
no dell’innocenza che costitui¬ 
va l’altra faccia dell’irriverenza 
giovanile. Croaby Stilla Naah & 
Young nacquero, invece, un po’ 
come antidoto atrosaessività 
metropolitana, con quegli echi 
struggenti di distese malinconi¬ 
che e appartate, ma il tempo ha 
confermato assai più di tali 
premesse e la tendenza coun¬ 
try, che i quattro inaugurarono, 
si è accompagnata a tutta la 
storia e all'essenza del rock. Al- 
lies («Alleati») continua ta leg¬ 
genda de» tre senza Young, o- 
maggio all’imminente tour ita¬ 
liano, con due «live» di quest’ 
anno, due del *77, d resto dell’ 
anno scorso. Omaggio a se stes¬ 
so, potremmo dire, lo fa invece 
Frank Zappa che in questa rac¬ 
colta sembra dar spazio al suo 
piu mordace parodiamo, con al¬ 
cuni spunti di cultura 
jazzistica. Fra i collaboratori ri¬ 
troviamo lo storico Roy Estra¬ 
da damele ionio 


550 è presente due volte, senza 
e ron t clarinetti, nel voi. 6 e nel 
voi 7, che non presenta unità 
cronologica, includendo anche 
sinfonie giovanili, dubbie, o con 
una storia particolare, come la 
bella sinfonia di Michael 
Haydn per la quale Mozart 
scrisse solo una introduzione. 

La completezza e l’apparato 
dei commenti sono un ottimo 
strumento di divulgazione dei 
prohlemi di filologia testuale 
del smfonismn mozartiano; per 
quanto riguarda la filologia e- 
aecutiva si è già avuto modo di 
sottolineare l'interesse dell'im- 
postazione della Academy of 
Ancient Music per la traspa¬ 
renza che consente un organico 
ron gli archi ridotti (rispetto al¬ 
la prassi attuale). Nelle ultime 
sinfonie, le più famose (incluse 
«piasi tutte nel voi. 6| è più pro¬ 
babile che a qualcuno possa di¬ 
spiacere il suono degli stru¬ 
menti d’epoca; mn, senza farne 
un feticcio, sarà hiene cogliere 
gli iisjietti stimolanti, di riccr- 
(«. legati al loro impiego. 

/molo pettini 


CLASSICA 


Richter «snatura» Hàndel 
ma il fascino resta intatto 


HANDEL: Suitcs n. 1-16; Svia- 
toslav Richter c Andrei Gavri- 
lov, pianoforte (I dischi EMI 
IC 157-03 96.1/66) 

Nell’estate del 1979 Richter e 
Gavrilov eseguirono a Tours le 
16 suite» per clavicembalo di 
Hàndel: ora viene pubblicala la 
registrazione dal vivo di quei 
concerti. Una proposta di Hi- 
chter suscita sempre particola¬ 
re interesse, e Gavrilov, con cui 
egli ha voluto dividere ii compi¬ 
to, è uno dei protagonisti più 
interessanti delle generazioni 
sovietiche più giovani; ma il 
progetto lascia un poco per¬ 
plessi. Che senso ha, oggi, ten¬ 
tare di proporre sul pianoforte 
lo Hàndel clavicembalistico’’ 


Non c’è neppure la giustifi¬ 
cazione che in qualche modo 
può valere per Bach, da tempo 
parte ineliminabite della tradi¬ 
zione didattica e concertistica 
del pianoforte. 

La discutibile impresa ha co¬ 
munque il merito di richiamare 
l’attenzione su un volto di H«n- 
dei non troppo comunemente 
noto, quello quasi «miniaturi- 
stìco» di tanta parte della sua 
musica per clavicembalo, che 
ha spesso il carattere del rapido 
schizzo, dell’idea fissata sulla 
carta senza pretese di grande 
respiro architettonico, del boz¬ 
zetto. Nessuna riserva può es¬ 
sere fatta sul profeaaionismo 
con cui Richter e Gavrilov af¬ 
frontano queste pagine. La loro 


prospettiva può essere ideal¬ 
mente collegato a quella di Gie- 
Beking e mira ad una chiarezza, 
ad un controllo, ad una misura 
ammirevoli: si nota che i due 
pianisti, assai diverei per gene¬ 
razione e per temperamento, 
hanno lavorato per trovare una 
linea comune. Questo impecca¬ 
bile professionismo solo in 
qualche pagina lascia spazio al- 
I autentica illuminazione, all* 
intuizione interpretativa genia¬ 
le che dovrebbe giustificare u- 
n'esecuzione con il pianoforte: 
e tuttavia non mancano mo¬ 
menti dì una poetica grandezza 
di respiro davvero rivelatrice. 


paolo petazzi 
: Sviatosi» RI- 



GRANI) EUNK: VVhat’s Funk? - Full Moon 99 251 (WEA) 
Uno dei gruppi storici dell'hard & funk rock, che ancora oggi 
dimostra di saperci dare dentro come dìo comanda, (d. i) 
TRIO: Boom Boom - Mcrcury 812 2D8-I (Poly Gram) 

Un altro exploit dei tre artefici dello pseudo rap tedesco: che 
anche questo Boom Boom, annunciato in copertina su due 
poppe da for invidia a Carmen Russo, sia tanto Dadada 
ciascuno giudichi se sia segno dì bontà oppure no... (di) 

CANTELOLHI!: Chants d’Auvcrgnc, voi. I; Kiri tc Kana* 
wa, soprano, Fnglish Chambcr Orchestra, dir. Jeffrey Ta¬ 
te (DKCCA SXDL 7601) 

Anche Kiri te Kanawa, come F. von Stade, ha voluto incide¬ 
re le trascrizioni di Canteìoube di canti popolari francesi Si 
tratta solo di una piacevole curiosità, un po' zuccherosa 
infatti Canteìoube (1879-1957), che oggi è ricordato solo per 
le sue elaborazioni di canti popolari francesi, si attiene a 
criteri non lontani da quelli del folclorismo ottocentesco, 
con esiti comunque non privi di superficiale piacevolezz.a. 
Interpretazione impeccabile (p p.) 

MOZART: Sinfonia K 551; Orchestra del Conccrtgcbouw 
dì Amsterdam; dir. Harnoncourt (TFI.FFCNKFN 6.12816 
AZ) 

Questa interpretnzione dell'ultima sinfonia di Mozart è de¬ 
stinata a 1,ir discutere, sellitene qui Harnoncourt indulga 


NELLA FOTO: 
chter. 


meno che in altre occasioni ad alcuni suoi manierismi e 
ottenga un esito in complesso abbastanza equilibrato; non 
sempre, però, si comprende la ragione di certe rigidezze, o dì 
certe brusche sottolineature dei contrasti. (p. pj 

HÀNDEL; Composizioni per clavicembalo; Ruzickova, cla¬ 
vicembalo (SUPRAPIION SU 72.009, 2 dischi) 

Ritornano in circolazione (distribuiti dalla WEA) le incisio¬ 
ni della più nota clavicembalista ceca, Zuzana Ruzickova; 
questi due dischi contengono una scelta di pagine clavicem¬ 
balistiche di Hàndel, comprendente 4 suìtes e alcuni altri 
pezzi non molto conosciuti. Le interpretazioni sono tutte di 
buon livello, anche se non si attengono a criteri filologica¬ 
mente aggiornatissimi. (p p,) 

J.S. BACII: Partita in la minore / C.P.K. BACII: Sonata 
Wq. 132 / KOUSSEAU-VIVAUM: La Primavera / 
QUANTZ: Capricci; R. Fabbriconi, flauto (PHILIPS 6570 
9%) 

Il nuovo disco di Fabbriciani propone un’antologia di pozzi 
settecenteschi per flauto solo, da J.S. Bach a Quanta, alla 
elementare trascrizione che Rousseau fece della «Primave¬ 
ra* di Vivaldi: è una scelta di interesse molto superiore a 
quella del precedente disco dedicato ad Hoffmeister e Fab¬ 
briciani vi sa far valere le sue qualità in modo impeccabile. 
Ragione di più per attendere con impazienza l'annunciato 
microsolco con musica contemporanea. fp. pj 

























l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
23 GIUGNO 1983 


Inaugurato 
dal sindaco 
il nuovo 
cavalcavia: 

5 miliardi 
di spesa, 
una manna 
per Roma Est 
Prima arrivata 
un’utilitaria 
Gli altri 
progetti in 
cantiere 


svincolo 

SALARIA- OLIMPICA 4\ 


~ . k. ««fi** 



TolLU QàWT© 



Un «ponte» sul traffico 
Stop agli ingorghi al Salario 


Un lungo applauso ed il sindaco, assieme al comandante dei 
vigili urbani Russo, dà il segnale radio fatidico. Le macchine dei 
vigili sì spostano dalle corsie della Salaria ed il ponte è finalmen¬ 
te aperto: per centinaia di migliaia di romani si intravede ~- 
concretamente — la fine di un incubo quotidiano, delle este¬ 
nuanti file intorno all’inestricabile groviglio delle correnti dì 
traffico dalla via Salaria, dal Prati Fiscali, dalla via Olimpica e 
dal quartiere Africano. Un volume di traffico calcolato in una 
media di seimila automezzi all’ora. 

Il progetto per far fronte a questa esigenza della zona Est di 
Roma (ma che interessa anche tutte le altre zone limitrofe) è 
gigantesco. Si tratta di realizzare una vera e propria autostrada 
interna alla città, da San Giovanni a Prati, di cui lo svincolo tra 
Salaria ed Olimpica aperto ieri è un passo essenziale. I tempi sono 
stati rispettati con precisione cronometrica. Alle 11 in punto il 
sindaco Vetere, insieme al prosìndaco Severi ed agli assessori 
Bencini, Buffa, De Bartolo e Falomì era al centro del cavalcavia 
realizzato rispettando con estrema precisione i tempi preventiva¬ 
ti dal progetto iniziale. Sul ponte una piccola folla dì autorità, 
tecnici e operai dell’impresa appaltatrice e molti cittadini che 
desideravano assistere al «grande evento». 

La prima a passare è stata una utilitaria. All’inizio indecisa, la 
guJdatrice è poi transitata tra gli applausi, salutando quasi avesse 
vinto una tappa del giro d’Italia. Subito a ruota una valanga di 
auto fino ad allora «intruppate» al semaforo della Salaria. 

«E un altro record — ha esclamato il sindaco — frutto dell’im¬ 
pegno della giunta che governa la città. Ora sta anche ai cittadini 
permetterci di andare avanti così, realizzando sempre nuove 
strutture al passo con i tempi» ha concluso mentre veniva avvici¬ 
nato dagli operai e da un signore che voleva ringraziarlo per la 
celerità con cui è stato realizzata il complesso di Tor Bella Mona¬ 
ca, un altro dei «record» deiramministrazione capitolina. 

Ma vediamo In dettaglio l’intero progetto. Ne abbiamo parlato 
con il direttore dei lavori, l’ìngegner Dante Capo, mentre ancora 
schiere dì vigili urbani cercavano di mettere ordine tra grovigli 
di automobilisti curiosi e — soprattutto — affannati a capire 
dove dirigersi. Il progetto complessivo è stato diviso in quattro 
fasi di cui quella inaugurata ieri è soltanto la prima. Per renderla 
completa bisognerà realizzare quella che viene definita la quarta j 
fase (indipendente dal resto), cioè il completamento della Tan- 1 
genziale Est, dalla Salaria fino a via Costantino Maes, dove ora si j 
ferma la Circonvallazione Nòmentana. Il progetto è già stato : 
presentato ed ora si attende soltanto un «via» che al Comune I 
sperano di poter dare al più presto. Quest’opera, se affrontata 
con un pieno dispiegamento di mezzi, richiede due anni e mezzo 
di lavoro per un costo dì circa 50 miliardi. Si tratta infatti di 
realizzare tre tronchi (dalla Salaria a via delle Valli, di qui a via , 
Nòmentana ed infine a via Costantino Maes) dei quali il terzo 1 
presenta notevoli costi tecnici e di esproprio, dovendo in pratica 
modificare (seppur in piccola parte) l’assetto della caserma sulla 
Batteria Nòmentana. 



A sindaco inaugura lo «svìncolo» 


In contemporanea, si sta lavorando agli altri due progetti: 
entro l'ottobre prossimo entrerà in funzione il secondo ponte 
sull'Aniene — già costruito — che permetterà il completo rad¬ 
doppiamento della via Salaria e renderà più ordinato l'incrocio 
con via dei Prati Fiscali: il ponte è lungo 114 metri e largo 14. 
Entro la fine del 1984 — infine — si dovrebbe definitivamente 
risolvere anche il problema di questo grosso canale d’uscita dalla 
Quarta Circoscrizione versa l'Olimpica ed il centro. Sono a buon 
punto ì lavori del tunnel che eliminerà l'incrocio tra Salaria e 
Prati Fiscali, mentre il Comune ha già versato alle Ferrovie 
dello Stato i sei miliardi occorrenti per l’allargamento dei caval¬ 
cavia della Roma-Firenze e della Roma-Chiusi che costituiscono 
l'attuale «imbuto» e saranno portati da 0 a 23 metri di larghezza. 
Un lavoro complesso, perché va realizzato con il traffico ferro¬ 
viario in piena attività. Questo il quadro d'assieme. 

Resta da dare qualche cifra dello «svincolo*: 2,7 chilometri di 
strada per uno sviluppo globale di 35 mila metri quadrati corre¬ 
dati di una galleria per i pubblici servizi. Costo complessivo: 5 
miliardi e 300 milioni. 




All’aeroporto di Ciampino fra poliziotti, giornalisti, diplomatici e curiosi 


Un’attesa durata sei ore 
poi finalmente il decollo 

L’aereo noleggiato dalla compagnia di bandiera libica alla «Tarom» rumena - Forse a bordo 122 persone, più undi¬ 
ci di equipaggio - De Mita costretto ad atterrare a Fiumicino - «Volevano notizie sulla fine di Moussa Sadr» 


Angelo Melone 


Il «Boeing» è atterrato con il 
suo carico imprecisato dì pas¬ 
seggeri, terroristi, equipaggio. 

E per cinque ore e mezzo poli¬ 
zia, ambasciatori, diplomatici, 
giornalisti hanno tenuto pun¬ 
tati occhi e teleobiettivi su 

D uella scatola bianca, tentan- 
o di immaginarne il «conte¬ 
nuto», avanzando le ipotesi più 
incredibili. 

Alle 15,45 la maggior parte 
dei fotoreporter è ancora lun¬ 
go la strada per l’aeroporto dì 
Ciampino, quando il «7D7» del¬ 
ta TAROM tumena sta per toc¬ 
care il suolo- Dai finestrini 
delle auto scattano i «clic» a ri¬ 
petizione. Tutti imboccano la 
via dei Laghi, ed ancora a sini¬ 
stra sul Corso Marino. A qua¬ 
ranta metri dalla pista 15 dove 
il «Boeing* è già fermo, solo 
qualche albero impedisce la 
visuale oltre la rete metallica, 
dove un cartello giallo ammo¬ 
nisce: «Zona militare, sorve- 

S lianza armata». I «cannoni» 
a 500 mm sono già piazzati 
nei punti strategici. Da uno di 
quegli «affari» è ben visibile la 
cabina dei piloti, e una testa 
sfocata fa capolino dalla car¬ 
linga. Gli oblò dei passeggeri 
sono tutti abbassati, ad ali¬ 
mentare la curiosità di tutti. 

Un chilometro più su, svol¬ 
tando sull’Appia, l’ingresso 
passeggeri dello scalo aereo è , 
addirittura meno affollato. 
Nella sala d'attesa son più i 
cronisti degli addetti ai lavori. 
«Sono 122 passeggeri più 11 
dell’equipaggio», dice uno di 
loro a chiunque varca la so¬ 
glia. Nessuno comunque sa 
nulla di preciso. «Sono berretti 
neri», grida qualcuno corren¬ 
do verso il telefono. Chi? «Ber¬ 
retti neri» ripete un altro. Co¬ 
minciano le congetture. «Sono j 
falangisti, è chiaro». «Ma che 
vogliono?». È l’un ca domanda 
alla quale nessuno azzarda 
una risposta. Si ripiega sulla | 
composizione dell’equipaggio. 
L’aereo è stato noleggiato dal¬ 
la compagnia di bandiera libi- ! 
| ca alla «TAROM» rumena, | 
«dunque i piloti e le hostess so¬ 
no rumeni» assicura il più in¬ 
formato. «Nessuno si fidereb- I 
be ad affidare un Boeing ai li- j 
bici, che sanno portare solo i 
727», aggiunge un altro, che 
sembra saperla lunga. 

[ Qualche nube intanto rega- i 
la un po’ d’ombra sulla grande 
area delle partenze, quasi 
completamente deserta. Nes- j 
sun. aereo ovviamente arriva, I 
e nessuno parte. Un gruppo di 
facoltosi turisti tedeschi im- , 
preca contro la mala sorte. La | 


signora Margarita Roth, l’uni¬ 
ca della comitiva in grado di 
farsi capire implora le autorità 
dell’aeroporto di lasciarla an¬ 
dare a ritirare i bagagli dal Pi- 
per personale noleggiato per 
un gita di piacere da Norim¬ 
berga a Malta andata e ritor¬ 
no. «Sabato siamo rimasti 
bloccati a Catania per lo scio¬ 
pero dei piloti. E oggi quest’al- 
tro intoppo. Dovremmo arri¬ 
vare a Zurigo, ma per stanotte 
si dorme qui. Conosce qualche 
albergo?». 

La comitiva tedesca è l’uni¬ 
ca a rammaricarsi del «disgui¬ 
do». Giunge voce che l’onore- > 
vole De Mita è stato costretto 
ad atterrare a Fiumicino, tra 
una tappa e l’altra del suo tour 
elettorale. Anche il gruppo di 
«Crosby Stili e Nash» ha dovu¬ 
to deviare sull'altro scalo, con 
tutti gli strumenti pronti per 
essere trasportati da Ciampino 
al vicino ippodromo delle Ca- 
pannelle, dove la settimana 
prossima c’è il concerto. Per 
consolarli, l’agente italiano gli 
ha prenotato qualche giorno 
di relax al Circeo. In automo¬ 
bile, naturalmente. 

Comincia a far sera. Non c’è 
speranza di rapide partenze. 
Poliziotti e giornalisti comin¬ 
ciano a chiamare i «cambi», 
mentre il numero dei passeg¬ 
geri a bordo aumenta e dimi¬ 
nuisce ogni pochi minuti. 122 
più 11, poi 23 più 11. Ma l’aereo 
e partito da Atene o da Tripo¬ 
li? Altro rebus. Se è partito da 
Tripoli, sono 122. «No, è tutto il 
contrario», grida un agente, 
«l’ha detto il caposcalo della 
Libian airways». Ma a questo 
punto non interessa più nulla 
a nessuno. Tutti lanciano qual¬ 
che occhiata distratta alla pi¬ 
sta. sperando che il «Boeing» 
decolli alla fine del primo ca¬ 
rico di carburante. Ma gli uo¬ 
mini del rifornimento tornano 
indietro scuri in volto- «Vo¬ 
gliono altri 38 mila litri. E fan¬ 
no 76 mila. Ma dove vogliono 
arrivare, in America?». Non 
proprio, l’unica cosa certa a 
questo punto è la destinazione: 
Beirut E circola la storia del 
Moussa Sadr, «Vogliono sapere 
dove è, finito», spiega un gior¬ 
nalisti americano. «Lo cerca-” 
no da un sacco di anni, ed ogni 
volta dirottano un aereo per 
scoprirlo». 

Cominciano le disquisizioni 
dì politica intemazionale: li¬ 
banesi, falangisti, palestinesi, 
Gheddafi. Ognuno dice la sua. 
È buio. D'improvviso l'assor¬ 
dante rombo dei motori di¬ 



ti primo rifornimento di carburante, fatto a motori accaal 








Il Boeing «707» sulla pista di Ci 

strae gli ultimi crocicchi di 
persone. Il «Boeing» comincia 
a correre, alzandosi con le luci 
finalmente accese, portando 
via il carico di incalcolabili 
passeggeri. «Finalmente è fat¬ 
ta». «Andiamo a casa» — si 
commenta — «Cristo avevo 


rinviato una cena*. «Mia mo¬ 
glie m’aspettava in nottata, 
mo’ gli faccio la sorpresa». Gli 
ultimi curiosi scivolano via 
sull’Appia. L’avventura in ae¬ 
roporto è finita. 


Nel 1979 
un altro 
dirottamento 
per r«imam» 

Due precedenti nel dirot¬ 
tamenti aerei. Uno nel set¬ 
tembre del *79. l’altro net di¬ 
cembre dell’81. 

7 tettembre 1979 - It 
DC-8 «Arcangelo Coralli » in 
volo de Teheran e Rome rè- 
mene per 22 ore In balie di 
tre libanesi sciiti armati di pi¬ 
stole. I dirottatori volavano 
sapere che fine avesse fatto 
il loro «imam» Moussa Sadr. 
Dopo 12 ore di trattativa I 
186 peteeggerl furono libe¬ 
rati a Fiumicino. 

8 dicembre 1981 - H 
Boeing 727 dalle linee aeree 
libiche dirottato mentre sor¬ 
volava Il Lago di Beisene si 
ferme a Ciampino per far ri- 
fornimento. Gran trambu¬ 
sto. perché era previsto l'ar¬ 
rivo di Pertini de Milano, poi 
l'aereo riprende il volo per 
Beirut dove gli osteggi ven¬ 
gono liberati. 


Tragica morte 
del compagno 
Sergio Ferrante 

£ tragicamente scomparso ieri il compagno Sergio Ferrante, 
membro della CFC e della segreteria della Zona Cassia-Flami- 
hia. A nulla sono valse le cure immediate ricevute dopo l'inci¬ 
dente -- è stato investito da un’auto al Muro Torto — al S. 
Giovanni. Operaio della NU, si era iscritto alla FGCI nel *58 e ne 
era diventato dirigente provinciale. Entrato nel PCI nel '62. 
aveva ricoperto diversi ìnerìehì: segretario di sezione a Ponte 
MUvio, membro del CF dal '68 al *77, responsabile del coordina¬ 
mento della NU, candidato alle regionali del '70. 

La scomparsa di Sergio Ferrante mi riempie di dolore pro/on¬ 
do. Dolore per un caro amico perduto, cui si è trascorso un pezzo 
di vita insieme; e dolore ver la morte di un compagno instancabi¬ 
le, appassionato, battagliero, popolare non solo tra i comunisti, 
ma tra tantissimi lavoratori e cittadini. La vera, sincera passio¬ 
ne della vita di Sergio era proprio la politica, praticata nel modo 
caratteristico degli autentici dirigenti di massa, così semplice, 
diretto, disinteressato. Sergio aveva il gusto della discussione, 
del confronto con i compagni e con gli avversari e tuttavia ac¬ 
compagnavo questo ad una straordinaria capacità di fare, di 
agire, di intervenire nella realtà. È stato protagonista di lotte 
importami (all’Uniuersitd, insieme agli studenti, contro il fasci¬ 
smo, per il diritto alla caso, per la pace, contro la drogai sempre 
legato alla freschezza e nitidezza degli ideali più alti del movi¬ 
mento dei lavoratori. Sergio è scomparso, proprio nei giorni di 
campagna elettorale, cui stava dando, come sempre, un originale 
contributo, una forte passione. Lo ringraziamo e ci stringiamoci 
cari genitori, compagni Teresa e 7Yento, alla moglie compagna 
Gilda, al figlioletto che adorava, ai fratelli Marina e Bruno. 

Sandro Morelli 


11 D. Orione alla gente 
Aperto centro sociale 
a Torpignattara 

Un complesso sportivo del centro storico che torna alla città, 
un nuovo centro sociale in periferìa, due importanti risposte alla 
fame di servìzi sociali. Ieri pomeriggio con una cerimonia alla 
quale hanno partecipato il sindaco Vetere, il prosindaco Severi e 
gli assessori Rossi Dori a e Mirella D’Arcangeli, il Comune ha 
preso ufficialmente possesso dell’ex Don Orione. Un complesso 
di’ 40 mila metri cubi con piscine, palestra, campi da tennis e 
pallacanestro: un patrimonio di impianti sportivi che per lunghi 
anni a causa di vicende burocratiche era stato lasciato nell’ab¬ 
bandono e che ora con il passaggio al Comune potrà offrire 
nuove occasioni per fare dello sport agli abitanti di Trastevere, 
di Testacelo e di gran parte del centro storico. 

Dopo la manifestazione all’ex Don Orione, il sindaco Vetere e 
il prosindaco Severi sono andati in una delle periferie che più 
soffrono per mancanza ci centri di aggregazione, la VI Circoscri¬ 
zione che ha il triste record di avere 18 centimetri quadrati per 
abitanti. A Torpignattara è stato inaugurato il nuovo centro 
sociale per il quale le forze popolari della zona si sono battuti per 
anni. Finalmente l’ex mobilificio di via Torpignattara, angolo 
vìa degli Angeli, è passato ai cittadini. Per l’inaugurazione nei 
nuovi locali si è svolto un consiglio circoscrizionale aperto. Han¬ 
no preso la parola il presidente della VI Circoscrizione Angelo 
Brianza, il sindaco e il prosindaco oltre a rappresentanti degli 
organismi di base del quartiere e molti cittadini. Nel corso della 
manifestazione è stato anche ricordato il compagno Ciro Princi¬ 
pessa, ucciso alcuni anni fa dai fascisti e che era stato uno dei 
promotori delle lotte per trasformare il vecchio mobilificio in 
centro sociale. 


Strangola la moglie: «era gelosa» 

La tragedia l’altra notte in un appartamento all’Eur - Dopo aver girovagato per ore si è costituito 


Un omicidio assurdo, ma¬ 
turato alPlmprovviso, du¬ 
rante una delle tante scenate 
di gelosia. Un uomo ha ucci¬ 
so la moglie strangolandola 
perché esasperato dalle sue 
continue scenate di «morbo¬ 
sa, parossistica gelosia». 

Fabrizio Pescatori, 32 an¬ 
ni, ha confessato il suo delit¬ 
to la scorsa notte, al com¬ 
missariato di polizìa dell’ 
Eur. 

Alla confessione è stato 
spinto dal rimorso. Dopo a- 
ver ucciso la moglie Rita di 
28 anni è uscito di casa, un 
appartamento di via LO Riz¬ 
zo all’Eur, in stato dì choc, 
ha vagato per ore nel quar¬ 
tiere, poi alle due di notte è 
riuscito a varcare la soglia 
del commissariato e a rac¬ 
contare la tremenda storia. 

Fabrizio Pescatori, diplo¬ 
mato elettronico, impiegato 
in una ditta di strumenti 


musicali ha raccontato di a- 
ver strangolato sua moglie 
verso le 17, quando per un li¬ 
tigio scoppiato dopo pranzo, 
si erano ritirati nella camera 
da letto. La discussione tra t 
coniugi è subito degenerata 
— fuori dagli sguardi del due 
figli, due bambini di 2 e 4 an¬ 
ni e della madre di Fabrizio, 
Elena Losco — e sì sono an¬ 
che picchiati a vicenda. L’uo¬ 
mo ad un certo punto ha per¬ 
so il controllo, ha trascinato 
sul letto Ja moglie e l’ha pri¬ 
ma strangolata e poi le ha 
premuto con forza un cusci¬ 
no sul viso. 

Completamente stravolto 
ha ricomposto il corpo sul 
letto, l’ha coperto con un len¬ 
zuolo ed è uscito dalla stan¬ 
za. Da quel momento, per al¬ 
cune ore, ha latto di tutto 
perché i figli, Marco e Flavio, 
e la madre non entrassero 
nella stanza. Ha detto che la 


moglie dormiva e non voleva 
essere disturbata. Ma con il 
trascorrere della serata que¬ 
sta tragica farsa non ha retto 
più. 

Alle domande Insistenti 
della madre che preoccupata 
chiedeva notizie della nuora 
— era ormai ora di cena — 
Fabrizio Pescatori ha con¬ 
fessato il suo delitto, dicen¬ 
dole anche che sarebbe an¬ 
dato immediatamente a co¬ 
stituirsi. E, uscito di casa, e- 
rano circa le 21, ma al com¬ 
missariato è giunto soltanto 
molto più tardi, verso le 2 del 
mattino. 

Fabrizio Pescatori ha rac¬ 
contato che la moglie da tan¬ 
to tempo gli rendeva la vita 
impossibile con le terribili 
scenate dì gelosìa. Quando 
usciva per andare al lavoro 
nella ditta di strumenti mu¬ 
sicali la donna cercava di 


impedirglielo, sospettando 
Incontri con qualche aman¬ 
te. Oppure quando sedevano 
davanti alla televisione e sul 
video comparivano attrici o 
ballerine le serate st conclu¬ 
devano sempre con delle fu¬ 
ribonde scenate davanti an¬ 
che al piccoli Marco e Flavio. 

L’altra sera quando è scop¬ 
piata la lite che si è poi con- i 
elusa tragicamente, Elena 
Losco, madre di Fabrizio, era I 
in casa. E non ha sospettato 
nulla di quanto stava acca¬ 
dendo nella camera da letto: | 
abituata da tempo alle sce¬ 
nate del figlio e della nuora, 
non ha dato eccessivamente 
peso alle urla che arrivavano I 
dalla stanza. Solo In serata, 
all'ora di cena, quando non 
ha visto comparire a tavola 
la nuora Rita ha cominciato 
a preoccuparsi. Poi è arriva¬ 
ta la tremenda confessione i 
del figlio. 


Gratis 
i medicinali 
della fascia «C» 


Dal 30 giugno prossimo, 
quando entrerà in vigore il 
nuovo prontuario terapeutico, 
sì potranno ricevere gratuita¬ 
mente nelle farmacie non solo 
i medicinali della fascia «A», i 
cosiddetti salvavita, ma anche 
quelli della fascia «C» e cioè 
antibiotici e chemioterapici, 
per un totale di 3200 specialità 
sulle quasi 8 mila previste dai 
nuovo prontuario. 

Lo hanno deciso le Associa¬ 
zioni dei farmacisti delle pro¬ 
vince laziali, che, come noto, 
da) primo giugno scorso per 
protesta contro I ritardati pa¬ 
gamenti da parte della Regio¬ 
ne sono in agitazione ed han¬ 
no sospeso l’assistenza «diret¬ 
ta» ai cittadini con la sola e- 
sclusione dei medicinali com¬ 
presi nella fascia «A». 


«SEMAI» sempre più solo 
ma lo sciopero contìnua 

Anche gli altri sindacati autonomi degli autoferrotranvieri (la 
CJSNAL e la FAISA-CISAL) hanno firmato l’accordo aziendale 
siglato nei giorni scarsi tra le direzioni aziendali e i sindacati 
confederali e che nelle assemblee in corso nei vari depositi viene 
approvato a larga maggioranza dai lavoratori. Retano quindi 
soltanto gli autonomi del SINAL con un seguito di 2500 lavorato¬ 
ri su 16 mila, a volere con disperata ostinazione inasprire la 
vertenza, E oggi e domani sono in programma le ultime due 
giornate di sciopero proclamato da «bus selvaggio». Oggi i bus si 
fermeranno dalle 18.30 alle 21: domani dalle 5.30 alle 7.30 e dalle 
11,30 alle 14. La stragrande maggioranza della categoria ha rag¬ 
giunto un accordo con le aziende, le adesioni agli scioperi del 
SINAI calano, ma gli autonomi continuano in questo assurdo 
braccio di ferro. Sulla vicenda è intervenuto Salvatore Bonadon- 
no, segretario regionale della CGIL che sottolineando i risultati 
positivi delle assemblee in corso rivolge un appello agli aulisti 
che ancora in buona fede seguono il SINAI a riflettere, a riunifi- 
carsl con gli altri lavoratori, a diventare protagonisti dell'appli¬ 
cazione dell’accordo. Continuare nella sfida alla città — aggiun¬ 
ge Bonadonna — può servire a chi è stato ed è alla ricerca di 
notorietà personalistica, non serve certo agli autoferrotranvieri 
che rischiano di perdere invece la stima che la loro dignità ha 
sempre meritato. 


Dopo le rapine in banca compravano 
ville, auto ed eroina: sei arresti 


Più di un miliardo, frutto di rapine e 
furti, investito nell’acquisto di ville, au¬ 
to di grossa cilindrata e stupefacenti. 
La banda è finita in galera. Dopo una 
serie di Indagini e di pedinamenti la 
squadra mobile ha arrestato cinque 
persone, ne ha denunciata a piede libe¬ 
ro un’altra e sta ricercando il capo, Pao¬ 
la Urbani, moglie di Antonio Sbrlglìone 
trovato carbonizzato nella sua BMW 
quattro anni fa nella Pineta di Castel- 
fusano, vittima della spartizione del 
mercato della droga a Roma. Tra gli 
arrestati, oltre a Rodolfo Marone, di 30 
anni, Bruna Cugini, e Gino paglierini, 
di 31 cl sono Italo e Daniela De Witt, 
fratelli di Adalberto, l’uomo arrestato 
un mese fa mentre tentava di vendere 
nitrato di uraniie, spacciandolo per u* 
ranlo. Rosella Cugini, 26 anni, è stata 
invece denunciata a piede libero perché 
madre di un bambino appena nato. 


I Secondo le Indagini della mobile pro¬ 
prio Italo De Witt, Rodolfo Morone e 
I Rolando Tramontano avevano 11 com¬ 
pito di rapinare banche e rappresentan¬ 
ti di preziosi. Il ricavato veniva poi uti¬ 
lizzato per comprare ville, auto e droga. 
La polizia ha sequestrato tre ville a Cer- 
veteri e quattro BMW nuove di zecca. In 
casa di Italo De Witt inoltre sono stati 
trovati 750 grammi di eroina pura, altre 
sostanze usate per i tagli della droga e 
30 milioni In contanti. 

Tutti gli arrestati sono stati denun¬ 
ciati per associazione a delinquere, fur¬ 
ti, rapine e traffico di stupefacenti. Ora 
la polizia sta ricercando attivamente 
Paola Urbani, considerata 11 capo della 
«banda delle ville». Evidentemente la 
donna, dopo la morte del marito, ha 
cercato di riconquistarsi 11 suo spazio 
nella mala romana. Antonio Sbrlglìone, 
Infatti, secondo le indagini della mobile 


fu ucciso proprio perché aveva tentato 
di far da «padrone» sul mercato della 
droga. Pensava di controllare, senza ac¬ 
cordi e spartizioni col boss romani, la 
zona di Centocelle (una delle più fioren¬ 
ti a Roma) e qualcuno ha deciso di farlo 
fuori. Nell'agosto del *79 la sua auto, 
anch’essa una BMW nuova, fu trovata 
bruciata nel cimitero della malavita, 
nella Pineta di Castelfusano. Dentro, 1) 
corpo di Antonio Sbriglione, carboniz¬ 
zato. Ora il suo nome, Indirettamente, 
torna alla ribalta. La moglie è riuscita 
ad organizzare una banda agguerritis¬ 
sima che solo dall’81 a oggi è riuscita ad 
accumulare oltre un miliardo di lire. Le 
indagini, che vanno avanti da parecchi 
mesi, sono state condotte dal vice capo 
della mobile Gianni Carnevale e dal 
funzionario Gianni Santoro, che ora 
hanno sguinzagliato i loro uomini per 
rintracciare subito Paola Urbani. 


Sindacato al governo: 
riaprire la trattativa 
sulla Maccarese 


La sentenza sul caso Maccarese con la con¬ 
danna per attività an ti sindacale della società 
Maccarese e della Sofin oltre a dare ragione 
al sindacato che aveva fatto ricorso in base 
aH'art. 28 dello Statuto del lavoratori riporta 
oggettivamente la questione sul tavolo delle 
trattative ed è per questo che la Camera del 
Lavoro ha inviato al governo, al gruppi par¬ 
lamentari, alla Regioni', alla Provincia e al 
Comune una lettera in cui chiede un inter¬ 
vento per potere rldiscutere della questione 
sulla base delle direttive già impartite dai 
ministro delle PP.SS. e che come ha sottoli¬ 
neato il pretore nella sua sentenza sono state 
stravolte dal liquidatori. Nella lettera viene 
in modo particolare chiesto al ministro De 
Michelis di convocare un incontro urgente 
tra le parti e alla Commissione bicamerale di ■ 
aprire un'inchiesta sul comportamenti as¬ 
sunti dal liquidatori della Maccarese e dai 
dirigenti della Sofin e dellTRI. 


Prezzo del latte: 
gli industriali fanno 
saltare l’accordo 


Dopo la rottura, improvvisa, delle trattative 
sul prezzo del latte è ripresa ieri mattina in tutta 
la provincia di Latina l'agitazione degli alleva¬ 
tori. 1 principali caseifici sono stati nuovamente 
presidiati dai produttori che hanno bloccato le 
consegne. Il clima è sempre teso. A nulla è ser¬ 
vita l’opera di paziente mediazione del prefetto. 
Alle richieste delle associazioni di categoria 
(Confcoltìvaiori, ^oldiretti e imprenditori agri¬ 
coli) di corrispondere agli allevatori l’immedia¬ 
to rimborso degli arretrati del latte consegnato 
nel mese di maggio (che era stato pagato 25 lire 
di meno al litro), gli industriali hanno risposto 
in un primo tempo con una posizione possibili¬ 
sta. poi con un netto rifiuto. Ieri mattina la Sta¬ 
tale Appia è stata nuovamente bloccata al traf¬ 
fico Nella serata davanti in caseificio Pettinìc* 
chio si è svolta una affollatissima assemblea do¬ 
ve si è deciso di proseguire la lotta ad oltranza e 
si è invitato il governo nazionale e regionale a 
intervenire per convocare nuovamente le parti 
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Domani a S. Giovanni con Berlinguer 


Incontro popolare 
alle ore 18 
con Vetere, 
Morelli e Magri 
Corteo di giovani 

Lettera aperta della Fgci ai cattolici: 
«Le nostre speranze comuni» 


Con un incontro popolare a Piazza San Giovanni, con il cono* 
pagno Enrico Berlinguer, domani alle 18 il PCI chiude la campa* 
gna elettorale Al l T ap punta mento con i compagni, i giovani, gli 
anziani le donne con lutti coloro che credono nel cambiamento 
e nel rinnovamento, nella ormai tradizionale piazza dei grandi 
appuntamenti, saranno presenti anche Sandro Morelli, segreta* 
rio della federazione romana, il sindaco Ugo Vetere e Lucio Ma» 
gri, segretario del PdUP I giovani della FOCI si incontreranno 
un’ora prima, alle 17 a Santa Maria Maggiore e da lì, in corteo, 
raggi ungeranno San Giovanni Dopo il comizio ci sarà un incon* 
trocon.ijjKesidenti di seggio, gU scrutatori e i rappresentati di 

Intanto, si intensificano le iniziative dei comunisti nei quar» 
tieri nei luoghi di lavoro, nelle strade e le piazze della città e 
della regione prima delle 24 ore di riflessione di sabato Crescono 
anche il clima di partecipazione e gli appelli di intellettuali, 
uomini di cultura, professionisti perché il voto del 26 giugno 
indichi la volontà di un cambiamento profondo della società e 
affidi al PCI una grande forza per poterlo attuare 

1 giovani comunisti di Roma e del Lazio in una lettera aperta 
ai giovani cattolici ricordano «quante volte ci si è incontrati e 
insieme si sono condotte importanti battaglie, come quelle per la 
pace e per la droga I processi in atto nella nostra società — si 
afferma nel documento — tendono a produrre sempre piu soli¬ 
tudine ed alienazione dell’uomo, caduta di tensione e di impe¬ 
gno Il disprezzo per la vita umana, la sopraffazione e la violen¬ 
za, l’oppressione e lo sfruttamento, il diffondersi della droga, ne 
sono i sintomi piu allarmanti Nonostante ciò — dice la lettera 
della FGCI — alcuni grandi valori, soprattutto fra i giovani 
continuano ad essere un punto di riferimento nella scelta di 
ogni giorno, altri valori avanzano prepotentemente Essi parla¬ 
no della liberazione dell’uomo, di difesa della pace, di giustizia, 
uguaglianza, solidarietà e della libertà e difesa dell’individuo 
Queste potenzialità e la radicatila delle domande che emergono 
dalla società civile possono rappresentare non solo una speranza 
e un cambiamento Un cambiamento politico E m questo senso 
l’alternativa è soprattutto un rinnovamento dell’immagine stes¬ 
sa della politica» 



Oggi a 
ViUa 
Torlonia 
festa 
delle 
donne: 
dibattiti 
e musica 



Una giornata dedicata alle 
donne quella di oggi a Villa 
Torlonia «La nostra autono¬ 
mia, la nostra diversità per 
una reale alternativa di vita», 
è tl tema della festa popolare 
organizzata dalle ragazze e 
dalle donne comuniste Tutta 
la mattina i bambini potran¬ 
no partecipare ad attività di a- 
turnazione, con la cooperativa 
Arcobaleno, e nel pomeriggio 
per consentire alle mamme, 
nonne, sorelle di partecipare 
ai dibattiti potranno essere af¬ 
fidati al gruppo «La luna e i 
falò» 

Alle 18 Maria Rosa Cutru- 
felli e Sara Scaha coordineran¬ 
no rincontro sul tema «Quali 
spazi, voce, forza per cambiare 
la politica, la società, il pote¬ 
re , Anna Maria Ciai e Licia 
Conte saranno le coordinatri¬ 
ci del dibattito «Oltre il 2000 
vogliamo esserci vive, donne 
libere > Agli incontri parteci¬ 
peranno Leda Colombini, Co¬ 
stanza Fanelli, Natalia Gin- 
zburg, Angela Giovagnoli, 
Carla Ravaioh, Daniela Valen- 
tini, Flavia Zucco, candidate 
nella lista del PCI 

Alle 20 Prudencià Molerò 
presenterà il suo spettacolo 
«Poesia y Percusion», mentre 
alle 21 Teresa Gatta presenta 
Elemento donna canzoni e 
immagini». Dalle 22 In poi, in¬ 
fine si potrà ballare con la di¬ 
scoteca organizzata da Radio 
Blu 



Cinque flash sullo scudocrociato romana: le scelta gli uomini, le idee 



La «nuova» DC produce 
solo la vecchia politica 


Che cosa avesse intenzione di fare la DC proponendo — m vista 
delle elezioni — di sospendere il dibattito e di non passare al voto 
sul bi/ancio, e cosa fino troppo ovvia Anche perché — al di là di 
alcuni risibili pretesti — lo hanno dichiarato apertamente il capo 
gruppo ed altri suoi colleehi In sostanza — questo e l’argomento 
addotto — dalle elezioni del 26giugno ne può derivare un esito che 
riapra il discorso per una diversa coalizione in Campidoglio Lat 
tuale maggioranza ha risposto bene ed al x'otó si e andati net tempi 
previsti e senza alcuna defezione Con pazienza e con equilibrio la 
giunta e la maggioranza — con 1 impegno particolare dell’assessore 
Fatami — hanno lavorato per superare ostacoli limiti, comporre 
effettive difficoltà proporre scelte Potremmo quindi dire tu ttoe ! 
andato per il meglio Ed in gran parte cosi e stato Le scelte fatte, 1 
le decisioni pressi dimostrano ampiamente il lavoro che è stato 
svolto, le priorità che confermiamo a favore dei ceti meno protetti, 
la grande sfida per la costruzione di una moderna capitale e, parti¬ 
colarmente per una gestione non solo amministrativamente, ma 
pc/iticdmente decentrata esaltando d ruoto delle circoscrizioni e 
della partecipazione, aprendosi al nuovo che vt è nella società Ma 
non possiamo fare punto qui Due considerazioni sono necessarie 
La prima e piu seria riguarda la DC 

Possibile che a Roma nei due anni trascorsi dalle elezioni dell 81 
e dopo i tanti fieri propositi programmatici annunziati dall’allora 
capolista Galloni tutto quello che la DC ha saputo esprimere in 
Campidoglio è un modestissimo piccolo cabotaggio, se si fa ecce \ 
rione di quella 'Straordinaria* uscita in mare aperto costituita j 
dalla denunzia al magistrato, il cui esito ognuno conosce 9 Se an¬ 
diamo a vedere w che cosa consistono le proposte «alternative» di 
questi anni — anche in occasione degli emendamenti al bilancio — 
c’t» da rimanere traseco/ati e questa sarebbe la forza politica che 
vuote ancora guidare il Paese e magari riassumere la direzione del 
Campidoglio*Non è mai avvenuto che la DC abbia impostato un 
discorso programmatico (né sui contenuti, né sui modi di gestione 
dell 'azione amministrati va, ne su come fare del Comune un organo , 
di programmazione e di efficienza) Anzi se qualche dibattito, 
anche scomodo si e aperto in Campidoglio ciò e avvenuto piu per 
I iniziativa di forze della maggioranza che di quella dell opposizio 

Preciso meglio nella scelta dei mezzi e dei modi per il buon 


Questa città fa sempre i 
conti con la «cura» Fanfani 


Abbiamo definito coraggiose le scelte adottate 
dalla giunta di sinistra per il bilancio 1983 11 
motivo e semplice Secondo l’ispirazione ingiusta 
delle leggi e delle normative per la finanza locale 
stabilite dal governo Fanfani regolate dal motto 
«piu tasse meno servizi e investimenti», le ammi 
nitrazioni locali avrebbero dovuto assecondare 
il proposito di tagliare le spese Bociah e culturali 
non fare investimenti gestire a] massimo 1 ordì 
nana ammimat razione La crisi finanziaria cau 
sata dall aumento considerevole della spesa pub 
bhea per responsabilità del malgoverno DC la si 
vorrebbe risolvere scaricandone esclusivamente 
il peso sugli enti locali e sui Comuni invece di 
mettere mano a profonde riforme del sistema 
fiscale, previdenziale e dell assistenza Un rigore 
a senso unico che colpisce soprattutto le grandi 
città, nelle quali acuisce i drammi sociali 

La risposta delle sinistre a Roma e stata ed e di 
tult'altro segno nonostante gli evidenti condì 
zionamenti L amministrazione non si e sottrat 
ta, certo a fare la sua parte in una politica di 
rigore ma al tempo stesso ha lavorato e lavora 
per salvaguardare la spesa e i seruzi sociali e 
sviluppare gli investimenti Perche e nostra prò 
fonda convinzione che non si esce dalla crisi arre 
stando lo sviluppo e il progresso sociale e civile 
della citta 

Ma proprio queste recenti vicende dimostrano 
che si e ormai giunti ad un punto limite per l av 
venire delle metropoli e della capitale del Paese 
Se una spinta di restaurazione moderata e con 
servatrice che viene avanti dalla DC non venisse 
arrostata anzi invertita mutando il quadro ge 
nerale di riferimento e aprendo processi politici 
nuovi a livello nazionale ben difficilmente le 


giunte di sinistra potrebbero operare ancora per 
continuare in una politica di rinnovamento 
E questo il nocciolo della questione Lna poh 
tica di rinnovamento .a ancora avanti a Roma e 
nelle grandi citta nonostante 1 involuzione mode 
rata m atto ma alla distanza questi processi 
apertisi nel 75 e nel 76 troverebbero difficolta 
insormontabili se non avessero nuovi punti di 
riferimento nazionali di tipo sociale politico e 
culturale 

Questo e 1 intreccio che sempre piu visibilmen 
te si afferma nella vicenda politica cittad na Una 
alternativa alla DC in termini di indirizzo e di 
schieramenti a Roma ha aperto questioni di tale 
portata non risolubili in un ambito solo munici 

E ale Le giunte di sinistra hanno fatto e faranno 
i propria parte ma appare chiaro che l avvenire 
delle grandi città coincide con l avvenire del Pae 
se La casa l urbanistica la cultura (solo per fare 
alcuni esempi) sono questioni che reclamano 

Ì jrandi scelte di governo riformatela attraverso 
e quali le amministrazioni di sinistra possono 
continuare nell azione di cambiamento E del re 
sto tali questioni per Roma non assumono un 
significato ancora piu particolare 9 Può ancora lo 
Stato dimenticarsi della sua capitale 9 I centri 
direzionali i Fori Imperiali il centro storico l 
Auditorium sono progetti che in aualsiasi capita 
le europea avrebbero ricevuto il concorso e la 
fattiva collaborazione dello Stato 

Cosi non e stato finora per Roma Ed e per 
questo che e ormai il tempo che l alternativa alla 
DC esca dai confini grandi ma ancora ristretti 
delle metropoli e si affermi nella società naziona 
le e ne) Paese 

Piero Saivagni 


D candidato 
ha uno stile: 
cocktail e 
medagliette 

Mario D’Urso, banchiere, dilaga 
nelle tivù e invita tutti al night 
Frezza (sotto processo) offre 
consigli ai morti - Tante majorettes 



Mario D’Urso accoglie Giorgio Chmaglia 


andamento nel funzionamento della macchina capitolina, la DC ha 
sempre ricercato accordi ai piu «consueti* livelli, e se non li ha 
ottenuti non e per merito suo, nelle scelte relative alle novità di 
questi anni versoi ceti emarginati i diversi, ovvero gli anziani ed i 
g-iovanissimi la sua azione e stata piuttosto ispirata al pregiudizio 
ideologico che non alla comprensione delle novità che nella società 
emergono, nelle scelte per il futuro della capitale e stato inesisten¬ 
te il suo ruolo di forza principale nel governo nazionale E come se 
fosse ali opposizione anche a Palazzo Chigi Cosa dovrebbe tornare 
a fare la DC in Campidoglio 9 Quello che ha fatto fino a quando gh 
elettori (cattolici compresi) non decisero nel 76 che era ora di 
cambiare registro 

La seconda osservazione riguarda quelle forze che con noi hanno 
la responsabilità di dirigere il Comune capitale d’Italia I! ruolo di 
questo Comune e cresciuto in citta, nel Paese ed anche fuori del 
nostro Paese Ed e mento di questa maggioranza e dell’apporto 
che le forze che la costituiscono hanno saputo dare E cresciuto 
proprio per una diversa concezione del fare politica, del modo di 
governare e di intervenire nei fatti decisivi della vita nazionale, per 
la capacita di fare scelte ed attuarle (non a caso il Comune di Roma 
ha sviluppato il più ampio piano di investimenti a nessun altro 
comparabile ed e un punto ai riferimento naturale per le lotte del 
lavoro e per lo stesso mondo imprenditoriale) In buona sostanza, 
dalla linea portata avanti dalla DC, in questi due anni la maggio 
rama capitolina può avere capito solo una cosa Rincontro che il 
partito di De Mita propone per Roma e la restaurazione dei vecchi 
meccanismi nel governo del territorio e della cittadinanza, la elimi¬ 
nazione di ogni pluralismo effettivo nel campo della vita sociale e 
culturale, il ritorno al suo «rigore » inteso come negazione di ogni 
novità nel rapporto tra le istituzioni ed i cittadini e silenzio di 
fronte agli scempi urbanistici ed alle conseguenze che ne sono 
derivate per le stesse casse comunali Noi pensiamo, invece, che la 
linea su cui la maggioranza ha costruito le sue scelte sia la piu 
giusta perché ha garantito una riflessione anche critica, la dialetti 
ca interna vera, ma non ha mai rinunziato a riparare i guasti del 
passato e costruire una ipotesi credibile peni futuro II 26giugno, 
con il voto e questa la prospettiva che deve ricevere piu forza 

Ugo Vetere 



la manifestazione de ai Fon Imperiali (da notare lo striscione) 


•Inizia uve clientela ri /nuo¬ 
to prive di qualsiasi valore» Il 
giudizio è secco e non ammette 
repliche il gruppo democri¬ 
stiano di Palazzo Valentim sta 
commentando parola piti pa¬ 
rola meno i programmi cultu 
rah per ! 83 della giurila di si 
mstra alla Provincia «Da no 
lare — dice li compagno An 
giolo Marroni vicepresidente 
ed assessore al bilancio — che 
si tratta di iniziative come 
quelle realizzate sul tema del 
la pace che hanno avuto riso 
noma internazionale come la 
rassegna di danza in occasione 
dell Infiorata di Gemano che 
rappresenta forse la piu im¬ 
portante e quali/icata manife¬ 
stazione nazionale del genere 
la rassegna sul teatro di stra¬ 
da alla quale partecipano le 
più importanti compagnie 
teatro i internazionali» Ma 
nell approccio democristiano 
alla cultura queste considera¬ 
zioni non trovano cittadman 
za Ecco un esempio di come la 
DC fa opposizione Dato di 
fondo che caratterizza questo 
gruppo quasi il suo biglietto 
da x isifa e la latitanza dei 
consiglieri su tredici che ne 
ha in carica lo scudocrociato 
può contare (se gli va bene) su 
7 8 

Bersagli preferiti i finan¬ 
ziamenti prelati per il settore 
cu (turato e quelli per il perso 
naie Per la cultura un tema 
che la DC proprio non digerì 


Scena esterno uscita di un 
college Lui, sotto il braccio la 
ventiquattrore in pelle dice 
•In Parlamento combatterò l 
inflazione e darò lavoro ai gio¬ 
vani Voi mi noterete?» Gli 
studenti felicissimi, m coro 
•Certo 1 » E la campagna eletto 
rale all americana di un «volto 
nuovo* della DC romana. Ma¬ 
rio D’Urso banchiere trapian¬ 
tato a New York «giovane pro¬ 
tagonista dell economia mon 
diale» (cosi si definisce, senza 
falsa modestia) Le tv private 
sono piene di questi suoi «spot» 
e i muri della sua faccia che 
promette certezze Si fa vedere 
ovunque È andato a prendere 
Chmaglia a Fiumicino si e fat 
to fotografare insieme con Fan- 


Il de in 
Provincia: 
abbasso la 
cultura e 
i giovani 


«ce la giunta di sinistra è sta¬ 
ta accusata di spendere trop 
po di sperperare «mutilmen 
le» tl pubblico denaro Succede 
anche che una recente delibe¬ 
razione della giunta che pre 
uedeua un importante stan 
ziamento per iniziative teatra¬ 
li e per spettacoli da realizzar¬ 
si anche tn occasione del car¬ 
nevale nei comuni della prò 
uticia ha fatto scatenare fuo 
co e fiamme ai consiglieri de¬ 
mocristiani La delibera ap¬ 
prodata a maggioranza pero 
ha suscitato poi consensi nelle 
stesse file de Lo stesso consi 
ghere scudocrociato Marchet¬ 
ti avendo la tieniura di essere 
anche sindaco di Palestrma si 
e listo costretto dopo aver 
fatto il barneadero a Palazzo 
Valenttm contro la delibero 
«scandalosa» ad inviare assie 
me al consiglio comunale di 
Palestrma (uno dei cento co 


fam lo hanno ripreso in con 
versazione con Andreotti e poi 
anche con Merlom 

A un banchiere — si dira — 
non mancano i soldi E infatti il 
giovane «manager» americano 
non deve averne risparmiati af¬ 
fatto in questa campagna elet¬ 
torale Costano gli sketch sulle 
tv private (eccome 1 ), costa af¬ 
fittare un cinema come il Ca- 
pranica per una serata intera, 
costa farsi fare su misura, con 
tanto di pubblicità, addirittura 
una scatola speciale ì «miner¬ 
va» Se rigore deve essere, in¬ 
gomma rigore sia, deve aver 
pensato 

Ma raccontiamola questa 
serata al Capramca Offerto, 
gratis naturalmente, il film 


munì in cut si sono svolte le 
rappresentarnioni) un mes¬ 
saggio di apprezzamento all 
amministrazione provinciale 
•Un altro dei bersagli perfe- 
nti della DC — commenta 
Marroni — èia nostra politica 
per il personale Per lo scudo 
crociato l aver assunto circa 
1200 giovani della 285 è sta¬ 
ta solo una manovra clientela¬ 
re cosi tome le nostre richie¬ 
ste per un ampliamento delle 
piante organiche e per l im¬ 
missione in ruolo dei precari 
Per non essere accusati di 
clientelismo dovremmo licen¬ 
ziare i lavoratori*» *E in effet¬ 
ti — aggiunge Marroni — se 
non parla proprio di licenzia¬ 
menti la DC ex va molto uici 
no Un consigliere Paris ha 
anche chiesto per moralizzare 
to folli spese dell amministra¬ 
zione una riduzione di ben 0 
miliardi sugli stipendi det di¬ 
pendenti cadendo in un vero e 
proprio m/ortumo nella lettu¬ 
ra del bilancio» 

Ostruzionismo e abbandono 
dell aula per far mancare il 
numero legale e bloccare i la 
von del Consiglio ricorso al 
comitato di controllo per far 
annullare le delibere già ap¬ 
provate dal consiglio questi t 
metodi della DC che ancora 
non ha imparato a fare un op 
posizione utile II tirocinio non 
è ancora bastato 


«Mephisto» di Istvan Szabo Un 
pizzico di cultura in mezzo a 
tante americanate da quattro 
soldi All’ingresso splendide 
ragazze di bianco vestite, col 
suo nome stampigliato sulle 
magliette attillatissime attira 
no gli ospiti offrendo depliant e 
fiammiferi pubblicitari Gli or 
g&nizzatori controllano, dirigo¬ 
no la sceneggiata, danno consi 
gli e ordini e si arrabbiano 
quando una majoret («ma che 
cretina», dice uno ) si dimenti¬ 
ca di consegnare il «santino» 
con la foto del banchiere Den¬ 
tro la sala, signore elegantissi¬ 
me e ingioiellate offrono al 
■dottore» inviti nelle proprie 
ville («sa, per un cocktail *) 
Lui alto, bello, raffinato, sicuro 


di se, dispensa sorrisi agli amici 
(un po’ pochi a dir la venta) 
Dice che l’inflazione può scen¬ 
dere e che ha tanti miliardi da 
offrire alla nostra economia 
Vanta la sua conoscenza con 1’ 
avvocato Agnelli («ci vedo in¬ 
sieme la tv, qualche volta ») 
Poi conclude subito e lascia che 
finisca il bel film (unica nota 
interessante della serata) Ma 
1 offerta non finisce li «7\itti al 
Mutch Moore», dice dopo il 
film il banchiere eccitato E la 
«jet society», innamorata di 
quest’uomo pieno di soldi, lo 
segue per una nottata luccican¬ 
te e diversa Ma il cronista, scu¬ 
satelo, ai risparmia l ultima, in¬ 
sopportabile, «regalia» elettora¬ 


le (Dimenticavamo domani 
tutti alla Casina Valadier, per 
la festa di chiusura Niente 
paura, paga il banchiere) 

I morti, come si sa, con la vi- 
ta, perdono anche il diritto di 
voto Ma Fernando Frezza, pri¬ 
mario oncologico del Regina fi- 
lena, accusato (e assolto) per 
truffa e falso, ma in attesa di 
processo per concussione (un 
milione per un’operazione) non 
deve essersene accorto Così ha 
spedito una bella letterina a 
una sua ex paziente, deceduta 
addirittura nel ’74, per invitar¬ 
la a votare DC e in particolare 
l’avvocato Erminio Pennacchi- 
ni, che «ha sempre onorato il 
Parlamento» Pennacchmt ol¬ 
tre a essere presidente del co¬ 
mitato parlamentare per i ser¬ 
vizi di informazione e di sicu¬ 
rezza è anche capogruppo de 
nella commissione per t proce¬ 
dimenti d’accusa Eh, strana 
coincidenza un accusato che 
«raccomanda» un accusatore di 
professione Succede anche 
questo nella nuova (vecchia) 
DC 

* • ♦ 

Una medaglietta suirAnno 
Santo (con tanto di effige di 
Papa Vojtyla) in cambio di un 
voto Carlo Felici de, numero 
20, ancora punta su queste mi¬ 
nutaglie Lui «uomo capace e o- 
nesto» Eppure in buste, insie¬ 
me ai suoi cartoncini pubblici¬ 
tari, spedisce patacche in sirail* 
argento sul giubileo Ma, pove¬ 
retto, non poteva sapere che 
una patacca, gira e rigira, finis¬ 
se addirittura nelle mani del 
compagno che fa l’autista a 
Gian Carlo Pajetta 

• * * 

Fon, no La DC l’ha detto 
mille volte No all’isola pedona¬ 
le, no agli scavi No a tutto Pe¬ 
rò, domenica scorsa nonostante 
il divieto del sindacato (sanci¬ 
to, d’altra parte, in una riunio¬ 
ne dei capigruppo in Campido¬ 
glio) di tenere manifestazioni 
nell’area archeologica, ha pen¬ 
sato bene di invadere i Fon per 
la «giornata dei tranmere ro¬ 
mano» Un fatto che ha spinto 
la Federazione del PCI e la zo¬ 
na Centro a dire in un comuni¬ 
cato «La DC dimostra di essere 
d’accordo solo con se stessa 
Pare infatti che, per questo 
partito, la dignità di via dei Fo- 
n non sia stata deturpata da u- 
n'iniziativa paesana » La ma¬ 
nifestazione infatti non era al¬ 
tro che un pugno di «majoret», 
’a banda, la gara della pignata. 
Una fiera, che certo non ha fat¬ 
to onore ai bellissimi Fon. ma 
nemmeno allo scudocrociato 
Ma che volete, loro non 3t sono 
ancora accorti che Roma, e la 
sua gente, sono usciti da un 
pezzo dalrepoca targata DC 

Pietro Spataro 


E un ex de, deluso, dice: 
«Basta, votiamo per il PCI» 


Gregorio Serrao 


«A tutti coloro che non si riconoscono in questa 
DC, che gioca allo sfascio e alla paralisi, dico di 
votare a sinistra e di votare per il PCI» E un ex 
de che lo dice E un ex de di tutto rispetto Clau 
dio Ceino, fino a qualche tempo fa presidente 
della II Circoscrizione ora fuori dal partito Le 
amarezze il rapporto sempre piu difficile con 
una DC che fa l’opposizione in modo rozzo lo 
hanno convinto a uscire e a fondare un gruppo 
misto E ora non se la sente piu nemmeno di 
votare per lo scudocrociato 
Con i suoi vent anni, nel ’76 era il piu giovane 
degli aggiunti del sindaco e la DC di questa presi 
dente (allora indipendente) della II Circoscnzio 
ne ne faceva il fiore all’occhiello E Claudio Ceino 
che veniva dall esperienza del gruppo di base «O- 
nzzonti democratici» un anno dopo la sua elezio 
ne decise anche di prendere la tessera della DC 
Erano gli anni dell avanzata della sinsitra, della 
giunta rossa a) Campidoglio, ma come democn 
stiano trovò con il gruppo comunista della II Cir 
coscrizione e con la giunta Petroselh molti punti 
d intesa E fu soprattutto durante il successivo 
periodo delia solidarietà nazionale che trovo il 
terreno adatto per lavorare ad un governo di tut 
te le forze democratiche «Ero un democristiano 
— dice Claudio — ma profondamente convinto 
che insieme si potessero risolvere ì problemi E di 
cose in quel periodo ne abbiamo fatte gli mter 
venti per il risanamento del Fosso di Sant Agne¬ 
se soluzioni concrete per il traffico» 

E poi cosa e successo 9 «Finita la solidarietà 
nazionale la DC che già aveva digerito a fatica 
quello scelte (il comitato politico della II nel 79 
si e spaccato e d allora la crisi non ai e piu rtcom 


posta) è tornata a cavalcare la tigre dell'arrogan¬ 
za del muro contro muro, della pregiudiziale fine 
a se stessa» Il gruppo democristiano è rimasto 
fuori della nuova maggioranza che si è create m 
circoscrizione ed è passato all'opposizione «E 
che opposizione — commenta Ceino — La gai 
zarra sistematica in consiglio, incidenti a ripeti¬ 
zione fino all'aggressione vera e propria contro il 
presidente e alcuni consiglieri Ho cercato in tut¬ 
ti i modi di far ragionare questi avventurieri della 
politica Diverse volte per evitare la paralisi del 
consiglio mi sono dissociato dal mio gruppo per 
poter garantire il numero legale Tre mesi fa visti 
inutili tutti i miei sforzi ho deciso di abbandona¬ 
re il gruppo della DC e con il rappresentante del 
Partito dei pensionati abbiamo dato vita al grup¬ 
po misto Dopo quella bruciante esperienza di 
partito non me la sento di prendre una nuova 
tessera, almeno per il momento» 

La classica pausa di riflessione 9 «Sì, chiamia¬ 
mola così, ma questo non significa abbandonare 
la politica attiva Soprattutto perché ho dei do¬ 
veri nei confronti di una larga fascia di cittadini 
dei quartieri Parioli, Trieste e Africano che la 
pensano come me e quindi mi sembra giusto, 
considerando Vimportanza di questo turno elet¬ 
torale impegnarmi m maniera chiara facendo la 
scelta di dare una precisa indicazione di \oto La 
giunta di sinistra ha lavorato bene, per esperien¬ 
za diretta posso dire di avere sempre avuto otti¬ 
mi e proficui rapporti con i comunBiti e quindi 
conclude, sicuro di sé, Claudio Ceino — a tutti 
coloro che non si riconoscono in questa DC, dico 
chiaramente di votare a sinistra Eh votare per lì 
Partito comunista italiano* 














l'Unità - ROMA-REGIONE 


• Bufalinial 
Forlanini 

• Pernaa 

Prenestino // 

• Ugo Vetere [C 
a Boccea 

• Comizi di 

Ferrara $&$$$$& 

Quattrucci 

Marroni 

Anderlini 

Ranalli e 

Pollastrelli l—— 

Comunicato olattoralo 

Le Sezioni sottolndicate debbono ritirare in 
giornata urgentissimo materiale presso l’uffi¬ 
cio elettorale della Federaiione: 

Ardestina • Centro - Flaminio - Gregna - La 
Rustica • Latino Metronio • Monteverde Nuovo 

• Nuova Alessandrina - Ostia Nuova - Ostiense * 
Portuenae • Quarto Miglio - Ripa Grande • 
Trionfale - Trullo • Villa Gordiani. 


INCONTRI — Torre Angela Arcacei alle 1B (Tot- 
ietti, Gartodi, Fileni), Fiat Grottarossa elle 12,30 
(Ptcchatti); Brevetta eHe 18.30 chiusura a Forte Au¬ 
relio (Ottaviano), Aeroporto 11-14,30 chiusura (Cia¬ 
ti),' CeMule Enee V.l* Regina Margherita elle 13 chiu¬ 
sura IPevoUnl), Portuenae Villini alle 18 chiusure 
(Sperarne), Cassie chiusure (A, Pasquali), FGCI Ponte 
Mammolo *H# 17.30 epaii muticeli (Borgna, Levia, 
M, Luitetto); Merio Alleate elle 19 chiusura iToccl), 
Pietraiate alia 19 chiusura (W. Veltroni), Quarto Mi¬ 
glio eHe 18,30 chiusura (Delie Sete), Prenestino alto 

18.30 chiusura (Reme). Monti eHe 18 chiusure (Bot¬ 
tini, Lotario); Momecueco elle 18,30 sui giovani 
(Leoni, P. Mancini), Nuova MagHene alto 19,30 (Ossi¬ 
cini), Casetta Mattai alto 18.30 (Prisco); Zone Ostie 
alle 18 a Ostia Cantra chiusura (Morelli. Ctofi, Paro¬ 
la); BetteeamM alle 18 chiusura (Fregosi, F. Mora, & 
Natoli); Garbatene 10-13 (Frasca); Fiumicino alia 18 
chiusura (Leardi. Ciofi, Ossicini); Settore Prenestino 
alto 19 a Colto Frana si Ino chiù aura (Vitato); Monte- 
«arda Vecchio alla 18.30 chiusura | Argon, Ottavia¬ 
no); Alerone, Appio Nuovo, Apple Latino alto 18 a 
VWa Lattareni (Modini, PavoNni, Dalia Seta); Forlani¬ 
ni alla 10,30 sulto questiona morato (Bufatoti, Colom¬ 
bini, Ossicini); Toc fieHimonaca alla 19 (Buffa), Sezio¬ 
na Operala Pranosfina alla 7 alto Vosson (Corvisieri, 
Luoarlni): Zona THwrtina 9-10,30 alla seda della V 
Ckeoecritione (Farri); Zona Auraiio-Boccaa aHa 18 
chiusura a P.to Gregorio VB (Votare, Fitisio, Marinari). 
USL RM/4 alla 10 (Losavio. fi. Baiduccl); Romanma 
•Ha 18,30 chiusura (S. Mlcucci), ENEL alla 1S.30 
Centro lavori Aquila Reato (Brutti), Porta Maggiora 
•Ito 11,30 chiusura (Brutti, Qiovannini), Alessandrine 
alto 18,30 chiusura (Corvisieri); Cesano alla 20 Fasta 
a Musica par la paca (Votare, Cruciane!»). Prima Por¬ 
ta alto 18 a V, di Santa Cornelia (Patacconi, 01 Mar¬ 
ito); Labaro aHa 19 a V. dal Ubero (Btncini); Utino 
Matronto alto 17,30 a V. Acato (a Rodano), Oragona 
•H* 19 carovana borgata (Salvagni. Parola. O. Manci¬ 
ni, Mitili); Zona Cestone aria 7.30 alla Giusti (Baldi, 
Luoarlni); Casilino XXM alla 21 caseggiato (Porne), 
Bu b augusta aHa 18,30 allo Piscina di Torre Spaccata 
(C Morato); Villaggio Prscostino olia 19 chiusura 
(FtortoHo). 8, Filippo Nari aHa 8 (Qiovannini); Forman¬ 
te VHHni aHa 21 caseggiato (Rovaio»); Settebagni aHa 
IBahkrtura IBozzetto); CasaHo 18*-16' Zona alia ZI 
caseggiato (Prisco); CiBCT 12.18-14 (Granona), Zo¬ 
na Prati a P-zza dada Vaschetta su «R voto dai gtova- 
nto (Tronti. Dal Fattore, Marinari); FGCI Campitolll 
Centro aHa 20 a Lgo dal Librai (P. Mancini, C. Doga¬ 
no); PoHgraftoo aHa 13 a V, Salaria (Frasca), Ptotrato- 
ta aHa 18 caseggiato (Lopez); Montavarda Nuovo alto 

20.30 caseggiato (RavatoK); Enti Locali 9-12 aH’Ana¬ 
grafe (A, Pasquali); Ti buri ino Gramsci alia 18 a V. F, 
Meda IO'Arcangeli); Cinecittà aHa 18 caseggiato (M. 
Rodano); fatar mafro alte 13 incontro (Votare), Aaro* 
portuaHaHa 11,18 (Ottaviano); ACOTRALaHa 18.30 
Officina Magliana V. Monta dal Finocchio (Corvisieri, 
Ptochstti); Servizio Giardini S. Sisto aHa 8 (Andraoli), 
•OGBtN 13-18 V. Rocca Concia (Panatta), Cantiere 
CMB alla 12 (C. Ravatoiil, Lodigiani alto 12 (R. Pintol; 
Rande aHa 12 (D. Volantini); Manfredi alto 12 (F. Zuc- 
coj; CIMA aHa 12 IC. Fanelli); Ital hnprasit alto 12 
(Cabatta); Ferroviari aio 18 a Roma-Tarminl mostra; 
Tanaceto aHa 18 assembleai scrutatori o rappresen¬ 
tanti di Hsta (Samproni); S. Paolo aito 18 assemblea 
scrutatori; EsquHino alla 18 assemblea scrutatori. 

VOLANTINAGGI 
E GIORNALI PARLATI 

S Giovanni alle 18 giornale parlato; Tuacoteno alio 18 


AGENDA 

elettorale 


giornale parlalo Balduina 18 20 giornale parlato Stazioni 
Ostiense, Cinecittà Termini Roma Nord Eur-Fermi Tibur 
tina alle 6 diffusione giornale edili 

RADIO E TV 

Radio Macondo alle 11 con Fanelli e Corvisieri Radio 
Città Futura alla 12 30 con Co.ombim Radio Blu alla 10 
con Barbato Video Uno alle 14 con Canullo GBR alle 14 
con Crucianelli Radio Black Out alle 9 con Piero Mancini 
Rai Radio Tre alte 14 10 con Ferri 


fono alte 20 30 incontro giovani (M Tronti G Oe 
Santis E De Concilus R Amici) Radio Onda Sabina alle 
19 comizio (Tito) Montecelio alle 10 mercato (Cavallo) 
Setteville alte 19 comizio (Cerquai Tivoli alle 17 incontro 
anziani (Cerqua Pochetti) Albuccione alle 19 crmizio 
(Quattrucci) Roviano alte 22 comizio (Cancrim) Crotone 
alle 20 comizio (Amici) S Lucia alle 20 comizio (Maf‘iole! 
ti) Palombara alle 18,30 comizio (Marroni) Tìvcli alle 
19 30 attivo scrutatori e rappresentanti di lista (Aquino) 
Villanova alle 20 30 incontro (Quattrucci) Vallepieira alle 

21,30 comizio (Bernardini) Colleverde alle 20 dibattito 
(Cavallo Costantini) Monteflavio alle 20 30 manifestano 
ne spettacolo (Gasbarn Prediori) Riono alle 21 comizio 
(Mozzarmi), Roccacamerano alle 19 30 comizio (Luther, 
ni) 


AnguHtara die 21 (Ferri Mancini) Cerveten alle 19 2 
Casette (Bagnato) S Marinella alle 21 comizio (Tirici) 


Incorno ai mercati Cecchinaore9 Albano ore 9 Velie 
tri alle 9 Volantinaggi Veliero alle 6 autobus Gailicsr o alle 
9, Pavone di Castello alle 1B 30 incontro giovani Pomezia 
fabbrica URMET Cave alle 19 caseggiato Manno o e 19 
msnif«stazione spettacolo con i candidati (Ciocci per lo 
spettacolo partecipa S Rosso) Carpinete alle 20 30 in 
contro a S Sebastiano Comizi di chiusura Rocca d Papa 
alle 19 (M Ferrara) Frascati alle 20 (Ferrara) Ltiouvio 
Pascolarci alle 20 30 (Ciocci) Ardea alle 21 30 (Ciocc* 
Scalchi), Cave alle 19 30 (Strufaldi) Nettuno Cretarossa 
alle 19 (Magni) Frattocchio alle 19 30 (Mercuri) Castel S 
Pietro alle 20 (Baroni) 


Scauri alle 19 30 comizio (Picchetti) Fondi S Magno 
alle 21 incontro popolare (D Alessio) S Felice Circeo alle 
20 30 dibattito (Barbato) Sperlonga alle 20 comizio !D A 
lessio! Spigno Saturnia alle 19 30 incontro giovani (Ami 
cl) Formi* Cas toltone alle 18 30 comizio (Grassocci Far- 
mia Mola alio 19,30 comizio (Grassocci) Un - Madonna 
delle Grazie • alle 21 comizio (Grassocci), Lenola alle 21 
comizio (ImbelIone) 

FROSINONE 

Comizi Castro alle 21 contrada Santo Sossio (Compa 
gnoni) Elicotteri Meridionali alle 13 (Antoneliis) SACE 
SUO alle 13 (Sapto). Anagm alle 21 (Simletel Caslrocielo 
alle 21 (Migliorato), S Vittore alle 22 (Migliare!li) S Gio¬ 
vanni Incarico alle 21 (Antoneliis) Ferentino alle 20 Pisci¬ 
na (Spaziani) Trevi nel Lazio alle 21 (Cittadini) Villa S 
Stefano alle 20 (Loffredi) 


Comizi Pagantco alle 20 (Anderlini) Forzaglia alle 

21,30 (Anderlini) Scandriglia alle 20 (Ferrom) Frsssoatle 

21,30 (FerronO Spinaceto alle 21 (Euforbie) Sali sano alle 
21 (Fiori) Angeli alle 21 (Famells) 


Celiare alte 21 assemblea (Baragliu) Gallese alle 21 30 
(Crucianetli Picchetti) Canino alle 18 dibattito in piazza 
(Faregna S GiovagnolO Torre Alfma alle 21 comizio (La 
Bella) Trevignano alla 21 comizio (Neri) Monterosi alle 21 
comizio (A Giovagnoli) Carbognano alle 19comizo(Ra 
nalli), Grotte di Castro alle 19 comizio (Pollastrelli) S 
Eutizto alle 20 comizio (Costantini) Vitorchiano alle 21 
comizio (Pollastrelli) Valentano alle ? I assemblea pubblica 
(G Moretti) Botsena alle 21 ass pubblica (Spose»,) 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 118) 

P’psso te Segreteria della Filarmonica (Tel 3601752) t 
Soci possono confermare anche telefonicamente t propri 
posti per la stagrone 1983 84 La Senatoria à aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi t sabati e ■ 
festivi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello 50 Tel 32B5088I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Frigger) 89 - Tel 3452138) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.NL SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21 Presso Palazzo della Cancelleria (piazzi della 
Cancelleria) informazioni tei 6568441 Mutici a Pa¬ 
lazzo Sonja Monosoff («olino barocco) Edward Smith 
(clavicembalo) Musiche dt Castello Ver acmi Bach 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacob- ru. 7) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di canto * strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 

Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA OELLC FRATTE (Via della Mer 

cede tei 6793191) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 

10 

Sono aperte le iscrizioni per la stagwne 1983 84 che 
- è inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
are alla Segreteria tei 6543303 tutti i giorni esclusi i 

11 ^ivi ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
ia» 16) 

La Scuola Popolare dei Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico, 
hata voga tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 

Riposo 

CHIESA Di S. IGNAZIO <P zza S Ignazio) 

Attività decentrata Accademia di S Cecilia 
Alle 21 Concerto dell organista Germani 

CIRCOLO CULTURALE ARCi-CALDERINI (Piazza 
Mancini 4 - Tel 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. OTTAUA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZART9 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari 40 - Tel 657234) 

Sono aperte te iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per Hauti archi Proseguono inoltre te iscrizioni ai corsi 
per tettigli strumenti Segreteria aperta dallo 17 alte 20 
sabato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini 119 Tei 31B695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per I anno 
1983 84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti a ai 
laboratori tBonco pratici Concerti lezione sommari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalie 16 alle 19 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO OANZA OGGI 
(Via dei Salesiani 20 Tel 742688) 

Domani alle 18 Presso il C I D via San Francesco di 
Sates 14 Tel 6568138 Patrizia Salvatori tiene uno 
Stage dt Danza Contemporanea 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Aventma 3) 

Alle 20 45 Presso Cortile della Chiesa di S Alessio 
Mozart «Il flauto magico» (opera completa) Direttore 
FmzMaraffi interpreti Montefiare Jorgensen Washin 
gion, EsttH, Purdv Nappe! Town Season Waity, Bos 
Worden Scherff, Christopher. Mahy, Atkins. Offenkran 
tz Armstrong Kennedy 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Oonna Olimpia 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano te iscrizioni gratuite » laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e pra¬ 
tica di insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 

drt Gesù 57) 

XII Corso Estivo Od 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyllis Gutelius 
□sa Piperno Joseph Fontano 
SALA BALDINI (Piazza Campitdli 9 - Tri 6543978) 
Alle 21 ingresso libero I concerti di musica da ca¬ 
rri ora organizzati dall ARCUM Trio Bersiam-Cicconcell, 
Colacicchi (soprano flauto pianoforte) Musiche di Scar 
lalti Vivaldi Pergoiest Patsiello 


TV locali* 


Videouno 


Ore 11 90 Film «Il rivoluzionario», 13 
Magnetorerapia Ronefor 13 30 Tele- 


Prosa e Rivista 


film «The Beverly Hillbillies» 14 TG 
14 25 Telefilm «Betty Boopw 14 30 
Sportello pensioni 15 10 Telefilm 
■Project UFO» 16 Telefilm «Kim 
Co » 16 30 Cartoni animati 18 30 


TG 18 45 I pensionati 19 Telefilm 
«Project UFO» 20 Telefilm «Botty 
Boop» 20 30 TG 20 35 Squeeze 
Zoom 21 05 Film «La cagna» 
(19721 23 15 Telefilm «Patcoscem 
co» 0 5 Ruoie m pista Nottumino 


f Società Italiana peir ili Qm \ 

_# per azioni 1__ 

I BEO! SOCIALE IH TORINO- VI» XX SETTEMBRE, «1 «-- 

r V CAPITALE SOCIALE LIRE 99 765 332 000INT VERS ISCRIZIONE REGI / \ 

r \ STRQ DELLE IMPRESE DEI TRIBUNALE 01 TORINO AL N 52/1803 DI SO- J 1 

CiETÀE N 236IV2U921 DI FASCICOLO CODICE FISCALE N 00«89<I900!1 y 

RISCALDAMENTI A GAS 

Manutenzione L’Italgas • ricorda che fe varie apparecchiature co- 
Pnnfrali Minienti gli impianti di riscaldamento individuale 

vBiUrall 0 collettivo devono essere sottoposte a manuten- 

termiche zionc, approfittando del periodo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suc¬ 
cessiva stagione di riscaldamento, nel corso della 
quale la Società provvederà, su richiesta, al con¬ 
trollo gratuito del funzionamento delle centrali 
termiche. 

COnt6nÌm6ntO Una accurata revisione degli impianti, die devono 

HaI rnnciimi csscrc conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
OBI consumi £ p rcM ,pp 0b t 0 fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu¬ 
stione c. di consenguenza. per un contenimento 

dei consumi. 

Nuovi L'Italgas - informa che le richieste pei la icalizza- 

Imnianfi /ione dt nuovi impianti di riscaldamento, per i qua- 

impianti |j j, ono previsti sconti sugli allacciamenti, in base a 

quanto concordato con il Comune di Roma, do¬ 
vranno essere avanzale con opportuno anticipo al 
fine di essere soddisfalle entro l'inizio della ptos- 
sima stagione invernale. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 c a 
disposizione per ogni informazione. 

.. ò 


ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 


Nuovi 

impianti 


Spettacoli 


lo. Chiara e io Scuro 
Aristort, Airone, Ambassade 
Lo stato delle cose 
Quinnetta 
Querelle 
Augustus 

Puote, la legge del più de¬ 
bole 
Superga 
Barry Lyndon 

Barberini 


Nuovi arrivati 


Nostalgia 

Rivoli 

La moglie detraviatore 
Capramchetta 
La scelta di Sophie 

Etotle, Hoiiday (m originale) 
Time is on Our Sida 
Europa 


Vecchi ma buoni 


Ufficialo o gentiluomo 
Majestic 
Victor Victoria 
Alcyone 


appassionatamente 

Archimede 

E.T. 

De) Vascello, Palladium 

The blues brothers 
Metropolitan 
Soldato blu 
Gioiello, Farnese 
Il pianeta azzurro 
Espcro 

Ufficiale a Gentiluomo 
Esperia 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C: Comico, DA; Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico F: Fan 
tascienza G Giallo H. Horror, M. Musicale S. Sentimentale SA. Satirico, SM: Storico Mitologico 


SISTINA (Via Sistina 129 Te» 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKL) (Vis dei 
Romagnoli 155 - Ostia Lido - Tel 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vìa dei Barbieri 21 Tel 
6544601) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43 Tet B6294B) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A . Tet 

6561913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vrcofo Morom 3 - Tet 

5895702) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 - Tel 

5896974) 

Alle 21 30 La Compagnia Teatro 02 presenta H Cala¬ 
pranzi di H Pmter Regia di F Capitano, con F Capitano 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Morandi 98) 

Riposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 6541915) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 

ETI-CENTRALE IVia Celsa 6 Tet 6797270) 

Riposo 

ET1-QUIR1NO (Via Marco Minghett. 1 Tel 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 

Riposo 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta 16) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 

! Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Riposo 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Sabina) 

Alle 21 Rassegna Teatroma Acquarello Romano di 
Bianca Maria Ma^zolem 
IL LABORATORIO (Via S Vernerò 78) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 18 Tel 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1) 
5ALA A riposo 
SALA 8 riposo 
SALA C riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

Alle 21 30 Teatro Liquido presenta Luto di F Wede 
kind Regia di Johne Mancini 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 15) 

Alle 20 30 Nacque al mondo un iole (San France 
scoi e Laudo di lacopone da Todi con il «Pianto 
della Madonne» Con M Tempesta G Mongiovino G 
Maestà R Paddi L Miao 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deli Uccella Villa Boi 
ghese) 

R poso 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 183 Tel 46S095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tri 352153) 

10 minuti e mezzanotte con C Bronson - G IVM 14) 

(17 22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 78271931 
lo, Chiara e lo Scuro con F Nuti C 
(17 22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 Tel 6380930) 

Victor Victoria con J Andrews - C <VM 14) 

(17 22 30) 

ALFIERI (Via Rapetti 1 Tel 295603) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 • 

Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57 59 - Tel 
5408901) 

(o. Chiara • fa Scuro con f Muti C 

(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale del Grande 6 - Tel 5816168) 
Horror «alari 

(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 8909471 
Breve chiusura 

ARISTON (V,a Cicerone 19 Te» 353230) 
lo. Chiara « lo Scuro con F Nuli C 
(17 30 22 30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tet 6793267) 

11 paradiso può attender* con W Beatty - S 

(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana 745 Tel 7610656) 
Rambo con S Stallone A 

07 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 Tel 655455) 
Querelle con 6 Davis F Nero OR (VM 18) 

(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Baldo,na 52 Tet 347592) 
Sulto orma dalla pantera rosa con P Sedere C 
(17 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 4751707) 

Barry Lyndon con R O Neat DR 
(18 22) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oo 44 - Tel 340887) 
Fuga dall'arcipelago matodatlo A 
(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Tet 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 301 L 3000 

BOLOGNA (Via Slam,ra 7 Tel 426778) 

Scusate il ritardo di e con M Troisi C 
(16 30 22 301 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Tel 735255) 

Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi Tel 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica 101 Tel 679246S) 
Gandhi con B Kingsley DR 
(18 22) L 4 000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 Tel 
6796957» 

La femme de Taviateur (vers ong sott »n italiano) di 

E Rohmer S 

17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 

E T l'extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d, Rienzo 90 Tet 
3505841 

Scusate il ritardo di e con M Trmsi C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 581B454) 

Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 3B0188) 

Tootsle con D Moffman C 

(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppate 7 Tel 870245) 

Tootsie con D Hoffman C 
(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Il pianeta azzurro DO 

(17 22 30) L 3 500 

ET01LE (Piazza in Lucina 41 Tel 6797556) 

La scelta di Sophia con M Streep DR 
(16 30 22 30) L 5000 

EURCINE (V a Liszt 32 Tel 5910986) 

Tootsie con 0 Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5000 

EUROPA IC Italia 107 Tel 865736) 

The Rollmg Stones M 

06 30 22 30) L 4500 

FIAMMA (Via Bssolati 51 Tel 4751100) 

SALA A Rassegna David di Donatello 

L 5000 

SALA B Tootsta con D HoHman C 
(17 30 22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere 246 Tel S8284BI 
State buoni «e potete con J Ooretl» e M Adori C 
06 30 22 301 L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel 894946) 

E T l'extraterrestre di S Spielberg FA 
06 30 22 30) 


GIOIELLO (Via Nomentana 43 Tel 864149) 

Soldato blu con C Bergen DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto 36 Tel 7596602) 

Il mondo eh Utamaro 

(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180-Tel 63B0600) 
Tootsfa con 0 Hoffman C 

(17 15 22 30) L 4000 

MOUDAY (Largo 8 Maroello Tel 858326) 

La scatta di Sophia (ed ong sott in italiano) con M 
Streep - DR 

(16 30 22 30) L 5000 

MDUNO (Via Girolamo Inchino 1 Tel 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano 37 Tel 8319541) 

Storia di Piar* con M Mastroianni e I Huppert - DR 
(VM 18) 

(17 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 60 93 636) 

Tootsle con D Hoffman C 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO (Via Appi» Nuova 116 - Tel 786086) 
Tornato con D Hoffman C 

(17 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 - Tel 6794908) 
Ufficiato a gentiluomo con R Gare DR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via de( Corso 7 - Tel 3619334) 
Th* Blu** Brothar* (I fratelli Blues) ccm J Belushi M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film par adulti 

(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

M6 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via dette Cave 36-Tel 7810271) 

Abby - Storto di una donna p oi «adula H 

(17 22 30) 

NIAGARA (Via Pietro Maffi, 10 - Tel 6291448) 

La ouam dal fuoco con E Me Gill - DR IVM 14) 

(16 30 22 301 

IM.fi. (Via B V del Carmelo - Tel 59822961 
H e a» dotto con P Newman- OR 
(17 22 30) L 5000 

FARIS (Via Magna Grecia 172-Tel 7596568) 
a paradiso può affondar* con W Beatty - S 
(16 30 22 30) L 4500 

-QUATTRO FONTANE CV»‘ IV k 'Ftìhlitte.' 23 -“"TeT 
4743119) 

Chiusura estive 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 462653) 

Mariti di J Cassavetes - SA) 

(17 22 30) L 4000 

QUfAINETTA (Vie M Mmghett, 4 Tel 6790012) 

Lo tufo dada cosa dt W Wenders - DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sommo 7 - Tel 5810234) 

Ht ridarò - GN favmcibtH con M Ferrar A 
(17 22 30) l 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 664165) 

America gigolò con R Cere G 
(16 15 22 30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia 109 - Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tei 4608831 
Nostalghi* dt A Tarkovskji DR 
(17 45 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana 31 Tel 864305) 
Momenti intimi di Madama Claude 
(16 30 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto 175-Tel 7574549) 

10 minuti a mezianott* con C Bronson G (VM 14) 
(17 22 30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tel 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498) 

Fuga dall arcipotogo maladatto A 

(17 22 30) L 5000 

T1FFANV (Via A Oe Pretis Tel 462390) 

Voglia dì «««so 

(16 22 30) L 4000 

UNIVERSAL (Via Bari 18 Tel 856030) 

Abby - Stori* di una donna posseduta - H 
(17 22 301 L 4 500 

VERSANO (Piazza Verbena 5 Tel 851195) 

Sapore di mar* con J Calè C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 571357) 
Chiusura estiva 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia Tel 6050049) 

Film per adulti 

ADAM (Via Casti,na 816 Tel 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe Tel 7313306) 
Visi oratici di mia maglia e rivista di spogliarello 

L 3000 

AMENE (Piazza Sempione 1B Tel 8908171 
Film par adulti 

APOLLO (Via Cavoli 98 Te) 7313300) 

« punto proibito di una moglie con F Nero DR 

AQUILA (Via L Aquila 74 Tel 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata 10 Te) 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi 24 Tet 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestma 230 Tet 295606) 
L’esorcista conL Blair DR (VM 14) 

L 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina 905) 

Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito 30 Tel 5010652) 

La gorilla . con L Del Santo C 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 Tel 592884) 

Ufficiato a gentiluomo con R Gero G 

(16 22 30) L 3000 


GfOVEOf 
23 GIUGNO 1963 


MADISON (Via G Chiabrera 121 Tel 5126926) 

Fuga dr mezzanotte con 8 Davis DR 

L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello 44 Tet 6561767) 

Porno aensaztom 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 

Zombi holoceust con I Me Culloch DR [VM 16) 

(21 15 23 40) 

MISSOURI (V Bomboli, 24 Tel 5562344) 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo 23 Tet 55623501 

Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi 10 Tel 5818116) 

E.T. l'extraterrastro di S Spielberg FA 

L 2500 

OOEON (Piazza della Repubblica Tel 464760) 

Film per adulii 

PALLADIUM (Piazza 0 Romano 11 Tel 51102031 
E T l'extraterrestre di S Spielberg FA 
PASQUINO (Vicolo del Piede 19 Tet 5803622) 

Evd under thè «un (Delitto sotto il sola con P, 

Ustmov A 

(16 22 40) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubre. 12 - Tel 6910136) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre 156 Tei 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtma 354 - Tel 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 

Joaaphm Cattasi dell'angoscia e rivista di spogliar al 


CUCCIOLO (Via de, Pallottmi - Tel 6603186) 

Giggi il bullo con A. Vitali C 
(17 22 30) L, 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

H paradiso può affondare con W Beatty - S 
(16 15 22 30) 

SUPERGA (V le della Manna 44 - Tel 5696280) 

Pixote la legge del piu deboi* di H Babenco DR 

(17 22 30) 


Albano 


ALBA RA01ANS 

Fuga senza scampo con S Stallone DR 

FLORIDA 

Culo e camicia con E Mon tesano, R Pozzetto - C 

Frascati _ * 

POLITEAMA 
Bombi - DA 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 

Parrocchiali 


Brando OR (VM 14) 


KURSAAL 

Apocahpse now con M Brando 
TIZIANO 

Diaci con D Moore SA (VM 14) 

TRIONFALE 

Il gatto con gU stivali - DA 


TIZIANO 

Oraci con D Moore - SA (VM 14) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama 18 • Tel 8380718) 

L'litote to dr J Dante H /VM 14) 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 - Tel 875 567) 

Tutti insieme appassionatamente con J Andrews • 

-M»m - ~ 

(16 22) L *000 

ASTRA (Vie Jonio 225 - Tel 8176256) 

I predatori dell arca perduta con H Ford A 

(16 30 22 30) 

DIANA (Va Appiè Nuota. 427 - Tri 780 145) 
Bentornato Picchiatello con J Lewis - C 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori 56 Tel 6564395) 
Soldato blu con C Bergen - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tel 869493) 

Verso il sud con J Nichoteon A 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 6816235) 
Sindrome cinese con J Lemmon - OR 

L 2000 

TIBUR 

Uno scenffo extraterrestre con 8 Spencer C 
(16 30 22 30) 


Cineclub 


F1LMSTUDIO '70 (via Orti d Alibert IO Tel 657378) 
STUDIO 1 Alle 18 30 20 30 22 30 H grand* fatta- 
toro ( 1940) di C Chaplin 

STUDIO 2 Alle 18 30 20 30 22 30 Un r* a New 
York (1957) di C Chaplin 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785) 

Alle 18 30 La avventura daH'oraetto Cotergol ulti 
mo programma L Orsetto incontra la Fata Carabosse 
alle 20 30 Rassegna teatro film Alfred Jarry Ubu Noi, 
regia di J CH Ave,ty (97 ) alte 22 30 Karan Kain 
Ballerina (ultima replica) 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 862530) 

Riposo 

R. LABIRINTO (Va Pompeo Magno 27) 

SALA A Alle 79 22 Fftzcevraldo di W Horzog 
SALA B Alle 19 20 75 22 30 Un uomo da bruciar* 
di P e V Taviani 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 13/A - Tet 3619691) 
Da» 19 al 23 giugno repliche della rassegna «lì cinema dg( 
III Reich» 

Ore 13 30 Antologia di documentari (vers orlo e 
muti) Alle 20 30 Hitlerjunge Quei / Il giovane hi¬ 
tleriano CLuex ( 1933) di Hans StwnhoffWers ong. con 
sottotitoli in inglese) Alle 22 30 Amphitryon / Anfi¬ 
trione ( 19351 di Remhotd Schunzri (vers ong con sot¬ 
to! ingl ) 


Cabaret 


BAGAGLINO (Vie Due Macelli 75) 

Alle 21 30 Life is a cabaret (La vita è cabwet) O, 
Castellaci e Pingitore Con Oieste Uonrilo e Martine 
Brochard 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d Olio 6) 

Ore 21 30 Daktx (tolklonsta andino) Carmelo (cantante 
Spagnolo) Giovanni Greggreth (chitarrista mternazwna 
tei 

PARADISE (Va M De Fiori 97 Tot 854459) 

Alte 22 30 e alle O 30 Stelle In Paradiso con Gin Pak 
Baile! Alle 2 Champagne e calza di seta Informazioni 

tet 6784838 6797396 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontano EUR * Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto idealo per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grand, ORARIO ESTIVO - 
Feriali 17 24 Sabato 17 1 Domenica 10-13 e 


La O.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare a» seguenti numeri: 
47.62.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
69.15.729 Viale Europa. 140 EUR 




INGROSSO FIUTI UNA E COTONE 

Roma • VIA PRINCIPE AMEDEO, 87 - TEL 736 858 - 736 907 


defil 


ANTICIPAZIONE INVERNO '84 
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l'Unità - SPORT 


Orgogliosa partita dei bianconeri che hanno battuto 3 a 0 il Verona 


La Coppa Italia consola la Juve 


Il trofeo 

vinto dopo 

una emozionante 

gara 

risolta 

da Platini 

(autore di 2 gol) 

nei supplementari 

Rossi aveva 

aperto 

le marcature 


MARCATORI AH’8’ del p t Rossi, al 36 della 
ripresa Platini, ai 14’ del st supplementare 
Platini 

JUVENTUS Bodim, Gentile, Cabnni, Bonim 
Brio, Seirea, Marocchino, Tardelli, Rossi, Plati¬ 
ni, Boniek (12 Carraro, 13 Stergato, 14 Furi¬ 
no, 15 Prandelh, 16 Koettmg) 

VERONA Garella Oddi, Manmgon, Volpati 
Guidetti, Tncella Panna, Sacchetti, Di Genna¬ 
ro. Dirceu, Perno (12 Torresin, 13 Spinosi, 14 
Fedele, 15 Manueh, 16 Sella) 

ARBITRO. Longhi dì Roma 

Dal noatro inviato 

TORINO — Un gol di Platini ali ultimo minuto 
dei tempi supplementari ha dato alla Juventus la 
Coppa Italia edizione 82 83, che per la vecchia 
signora dei traguardi falliti è il premio di conso 
lazione al termine di un’annata che avrebbe do 
vuta vederla dominatrice in Italia e in Europa 
Con una gara fatta di orgoglio, di forze pescate 
chissà dove i bianconeri sono riusciti nell impos 
sifolle, rovesciando il risultato della gara di anda 
ta di Verona Due ore di attacchi continui senza 
soste hanno permesso ai bianconeri di strappare 


ai veronesi una Coppa che ormai credevano di 
aver conquistato L’artefice della serata e stato 
ancora una volta Platin I uomo che indubbia 
mente quest anno ha fatto sognare di piu la Ju 
ventus Ha segnato il gol del 2 0 che ha aperto 
alla Juve i tempi supplementari e poi a 1 da) 
termine hi segnato il ^o] che ha permesso final 
mente ai bianconeri di alzare al cielo la Coppa Al 
Verona 1 amarezza di aver visto sfuggire fl tra 
guardo che valeva per lui come una Coppa del 
mondo, proprio all ultimo minuto Per il Verona 
comunque un annata storica, un annata meravi 
ghosa 

La Juve vincerà » ripete con insistenza lo 
speaker ufficiale ma il tono non e certo quello di 
un grido di guerra Ha piu il sapore di una supplì 
ca in questo stadio Comunale riempito con osti 
nazione dii fedelissimi della Filadelfia A fare 
spettacolo comunque sono quelli del Verona con 
i loro balli e canti a ritmo di samba Sono arrivati 
a Tonno a migliaia su 1 ! ala di questo vento splen 
dido che ha portato la squadra sempre piu in alto 
quest anno La Coppa d oro in bella mostra sul 
panno bordeau sotto la tribuna d onore vale per 
Verona come la Coppa del mondo, un traguardo 
da sogno 


E la Juve* 7 La signora schiuma rabbia dall alto 
della sua formazione dai nomi d oro che sta per 
chiudere una stagione rischiando lo zero assolu 
to Trapattom ha chiesto 1 ennesima dimostra 
Zione d orgoglio e i suoi si buttano a testa bassa e 
rischiano subito il contropiede micidiale dei ve 
ronesi che fanno fuggire Di Gennaro e Fanna (2 
e 5 ) Poi Garella pasticcia Boniek recupera e 
spara nel mucchio e tra le tante gambe Rossi 
ritrova il suo guizzo breve e dopo tanto tempo 
(era il 20 aprile) torna al gol 1 0 al Filadelfia si 
torna a sperare Soffre il Verona sospeso come a 
meta tra la voglia di giocare alla sua maniera e il 
bisogno di difendersi Ne approfitta la Juve che 
si butta avanti con forza spinta da Platini Genti 
le e da Bomek alla sua maniera Quando può il 
Verona risponde in contropiede e la partita si fa 
veramente bella Poi il Verona prende le misure 
esce dal bunker e la Juve fatica ad entrare in 
area Lo fa al 40 dopo una fuga a slalom di Piati 
ni che da a Bomek la palla del raddoppio ma Zibi 
perde un po di tempo e Garella rimedia con un 
piede 

Si consuma in fretta 1 intervallo ma non la fu 
ria della Juve che riprende a testa bassa mentre il 
Verona appare piu timoroso e frenato E sono 


mischie a ripetizione sulla porta di Garella che 
dicono anche che la Juve manca di un uomo di 
forza proprio li davanti Dura dieci minuti 1 ar 
rembaggio poi replica il Verona e Brio pasticcia 
parecchio per fermare Penzo Ma e di nuovo Ros 
si ad avere un occasione buona all 11 senonche 
Garella alza sulla traversa E avanti con le mi 
achie il gli arrembaggi e il contropiede fin quan 
do Trapattom toglie Marocchino e lo sostituisce 
con Furino L assalto della Juventus e continuo 
ma veri pencoli Garella non ne corre fino al 26 su 
tiro ravvicinato di Bomek II Verona risponde 
con Fanna irresistibile nelle fughe ma proprio 
indisponente nel modo in cui non passa a Penzo, 
sempre libero il pallone E chiaro che si fa pren 
dere dalla voglia di vendetta Poi Trapattom to 
glie anche Brio che su Penzo non solo soffre ma si 
salva solo commettendo falli La stanchezza co 
mincia a legare le gambe degli juventini alla fine 
saltano i nervi a pm d uno ma Platini ancora una 
volta il migliore della serata non molla e al 36 
riesce a scattare puntuale su un cross di Gentile 
Questa volta la difesa del Verona capitola e per la 
Juve si apre la porta dei tempi supplementari 



• ROSSI segna il primo gol per la Juve 


Chinaglia ha annunciato l’acquisto del prestigioso centrocampista brasiliano 


S’è concluso 0-0 il secondo spareggio per la promozione 


Batista alla Lazio. Tricella va Tra Como e Cremonese un 
alla Sampdoria e Dirceu a Napoli? pari che fa comodo al Catania 

É tornato a Roma il legale di Falcao: i giallorossi hanno preso (comproprietà) l’attaccante della Triestina Meglio i (ariani, ai quali non sono stati concessi due rigori, in una partita dominata dalla 
Strukelj - Il Milan sempre più interessato a Blisset - Offerta del Torino alla Lazio per Manfredonia paura - Ai siciliani basterà non perdere sabato con i ragazzi di Mondonico per stare in A 



Torino e Roma sono diventa 
te ieri in occasione della finale 
di Coppa Italia e dello spareg¬ 
gio tra Como e Cremonese, le 
capitali del calcio mercato 
Che, naturalmente, fa registra¬ 
re una ridda di voci e qualche 
fatto concreto II centrocampi¬ 
sta brasiliano Batista è stato 
acquistato dalla Lazio Joao 
Balista da Silva è un elemento 
di prim'ordine, 28 anni, abilis¬ 
simo con entrambi i piedi, è 
considerato il piu «europeo» tra 
gli atleti carioca Praticamente 
conclusa anche la trattativa tra 
Sampe Verona per il libero Tri 
cella 2 miliardi e mezzo la cifra 
sborsata dalla società blucer- 
chiata agli scaligeri La Roma, 
Invere si e assicurata dalla 
Triestina l’attaccante Mark 
Tullio Strukelj 
Ieri si è parlato molto anche 
dì Milan e Napoli I rossoneri 
sembrano sempre piu intenzio¬ 
nati a mettere al centro del pro¬ 
prio attacco Luther Blisset, ca- 
pocannoniere di colore in Gran 
Bretagna dove milita nel club 
del cantante rock Elton John, il 
Watford Juliano e Santin, in¬ 
vece, si stanno dando molto da 
fare per portare a Napoli Dir- 
ceu, raffreddatasi per il mo 
mento l’ipotesi Prohaska che 
pure era stato promesso ai par¬ 
tenopei dai prendente Viola 
Ieri e tornato a Roma Cristobal 
Colombo, ìl legale di Falcao, 
«radio mercato* segnala che la 
■riappacificazione* è sempre 
piu vicina Comunque, nell ipo¬ 
tesi che dovesse saltare defini¬ 
tivamente ogni accordo con il 
brasiliano, ì giallorossi corteg 
gìano Dossena deciau a cambiar 
aria Al Tonno potrebbero an¬ 
dare Pruzzo e Prohaska Sem 
pre la società torinese avrebbe 
«aiutato» il Perugia ad assicu¬ 
rarci Valigi, per poi fargli in¬ 
dossare la maglia granata Ma 
non è finita il «Toro, si sarebbe 
fatto avanti con la Lazio per 
Manfredonia, alla Lazio sono 
stati offerti Tornsi, Limido 
(prelevato daU'Avellmo) e 
quattrini Alla stessa Lazio il 
Bologna ha offerto alcune delle 
sue migliori pedine (Colomba, 

? 5inetti, ma quest ultimo lo vuo- 
e pure 1 Asqoli) 


ROMA — Il Consiglio federale della FIGC ha 
ratificato ieri la decisione di bloccare il «mercato» 
dei calciatori stranieri, presa il 9 giugno da Sor 
dillo, e deciso di accogliere la richiesta del presi 
dente della Lega Matarrese di far conoscere il 
parere sugli atti presentati dalle società per il 
tesseramento degli stranieri il 30 giugno Unica 
novità di ieri Matarrese ha dichiarato che «tutte 
le società hanno presentato le loro richieste entro 
1 termini prestabiliti del 9 giugno, Roma compre 
sa e che nessuna ha chiesto una deroga» Ora però 
siamo curiosi di sapere che cosa i accaduto t*-a il 
9 e i 13, cosa e quale documentazione e stata 
presentata Sarà proprio tutta valida? Ieri co¬ 
munque, nel corso delta conferenza stampa del 
presidente Sordillo, il discorso è scivolato di nuo 
vo sulle decisioni de) giorno prima, cioè lo slitta 
mento della data del tesseramento degli stranieri 
(inutile se alla fine saranno tutti tesserati), ma 
sarà così* 7 Nonostante gli sforzi linguistici di Sor 
dillo, s’è avuta la conferma che tutto questo «pa 
teracchio» e scaturito da motivazioni politico e 
lettorati 

La richiesta di tempi piu lunghi da parte di 
Matarrese per avere un quadro patrimoniale pm 
preciso delle società (a proposito questa Lega da 


un punto di vista organizzativo ha semnre piu lo 
squallido aspetto di un carrozzone allo sfascio) 
invece non trova validi appigli, anzi offre il cam 
po a svai mte considerazioni A sconfessare que 
sta richie ita di tempo è stato (volontariamente o 
involontariamente 9 ) Sordillo che ha nuovamen 
te confermato che con un maggiore impegno la 
vorativo entro la fine di questa settimana si po 
tevano sciogliere tutt 11 nodi della intricata vieen 
da Però ha poi aggiunto che nulla ha potuto di 
fronte ai giustificativi presentati dal suo collega 
di Lega per lo «dittamonto della data del tessera 
mento 

A proposito di Malarrebe a dimostrazione che 
ì rapporti con Sordillo sono tutt’altro che ìdillia 
ci, na dichiarato che alla fine e sempre lui a paga 
re le colpe di altri (ce l’aveva con Sordillo 9 ) ag 
giungendo poi il sospetto che le decisioni del pre¬ 
sidente federale siano state il suggerimento di 
altri (ce 1 aveva con Carraro 9 ) A questo proposi 
to Sordillo non ha voluto replicare Ha soltanto 
precisato che tutto e stato fatto per porre un 
freno alle gestioni dissennate e non ha escluso 
ulteriori provvedimenti straordinari se ne ce sara 
bisogno 



Le elezioni , Viola 
e il vitello grasso 


Il presidente Viola, candi¬ 
dato de, si e preso, come Pie¬ 
tro Longo, una pausa di ri¬ 
flessione e, dopo averci pen¬ 
sato su, ha cambiato Idea 
Prima aveva stabilito che 
Falcao, se voleva essere 
riammesso ai bacio delia 
pantofola, doveva presentar¬ 
si al suo cospetto strisciando 
al suolo non come un marine 
in Nicaragua ma proprio co¬ 
me un verme, poi — visto che 
quello se ne strafotteva (1 
piedi buoni li ha lui, mica il 
presidente) e che le elezioni 
si avvicinavano paurosa¬ 
mente — ha cristianamente 
cam bia to idea lo perdona va 
È per quello che nelle 
mandrie c’è allarme «Ucci¬ 
dete Ji vitello grasso e arro¬ 
stitelo», li «figiiol prodigo può 
tornare, Imbandite le men¬ 
se» Qui in reaita di prodigo 


non e tanto figliolo Falcao 
quanto il papà Viola le lire e 
lui a cacciarie D’altra parte 
vn seggio in Parlamento va¬ 
le bene qualche mucchietto 
di milioni Ci sono in questi 
giorni del candidati che re¬ 
galano prosciutti, consulen¬ 
ze gratuite, aree edlficabili in 
Riviera, figuratevi se uno 
non può regalare un centro¬ 
campista chi lo proibisce 9 
Però la cosa non e mica 
tanto semplice, il vitello 
grasso che rischia di essere 
ucciso sull’ara elettorale po¬ 
trebbe avere i baffi e par/are 
tedesco Prohaska Perche 
Viola sta cerca ndo di recupe¬ 
rare Falcao ma intanto si e 
messo al vento adescando 
Cerezo Ora il rich io (ola spe¬ 
ranza, dipende dai punti di 
\ vista) e che Falcao, li quale 


ha sempre detto che a lui t 
soldi non interessano, si ac¬ 
contenti di quei due o tre mi¬ 
liardi e decida di tornare a 
Roma contemporaneamen¬ 
te la Federazione decide che 
il contratto con Cerezo, non 
ancora fatto, in realtà e stato 
fatto già da un sacco di tem¬ 
po perche quello che conta 
sono le intenzioni e quindi 
dia a Viola anche 1 altro bra¬ 
siliano e allora Prohaska de¬ 
ve essere chiuso in un sacco e 
mandato a Portobello 

Naturalmente bisognerà 
vedere come andranno le e- 
lezioni, perché se Viola do¬ 
vesse essere trombato la Fe¬ 
derazione non gli dara più 
Cerezo, un poco per punirlo e 
un poco perche ormai non gli 
servirà più ie promesse si 
fanno prima delle azioni, mi¬ 
ca dopo E allora Prohaska 
sfuggir a ai macerato e ma¬ 
gari la Roma vincerà ancora 
uno scudetto Intanto piu 
darsi benissimo che se rifan¬ 
no ancora il pentapartito fra 
un anno riavremo un’altra 
volta le elezioni 


COMO — Giuliani Mannini, 
Galla Fusi Fontolan, Soldà, 
Mancini, Butti, Nicoletti (60’ 
Borgonovo), Matteoh Palanca 
(78* Cmcllo), 12 Sartorei, 13 
Gobbo 15 Dì Carlo 
CREMONESE — Pionetti 
Garzilli, Galvani (68’ Ferri), 
Galbagini, Paolinelli, Montor- 
fano, Viganò, Bencina, Frutti, 
Finardi (70’ Bonomi), Vialli, 
12 Drago, 14 Boni 16 Betona¬ 
to 

ARBITRO — Barbaresco di 
Cormons 

ROMA — Como Cremonese 
ovvero la partita della paura E 
finita zero a zero con grande 
compiacimento del Catania Uie 
sente ora sempre pm vicino la 
sene A Ai siciliani che hanno 
vinto sabato scorso -on ì lana 
ni basterà pareggiare nell ulti 
ma sfida di sabato con la Cre 
monese per tagliare per primi 
li traguardo della promozione 
La Cremonese dovrà invece 
per forza vincere mentre il Co¬ 
mo e ormai fuori gioco è runa 
sta soltanto la soddisfazione di 
un bel campionato e di questi 
spareggi che gli hanno fatto so 
gnare fino all ultimo la sene A 
E ì lanam occorre dire si sono 


Vittoria 
«a tavolino» e 
sconfìtta in mare 
per «Azzurra» 


NEWPORT — Australia 2 la favorita numero 
uno per la finale con gli Stati Uniti, ha battuto 
«Azzurra» Su un percorso dimezzato (solo tre 
boe invece delle sei previste per recuperare il 
tempo perduto a causa delle cattive condizioni 
atmosferiche e della mancanza di vento) la bar¬ 
ca australiana ha inflitto 49 di ritardo all’equi¬ 
paggio italiano Per Azzurra lo scontro era 
iniziato bene due secondi di vantaggio in par¬ 
tenza, alla prima boa, però gli australiani gua- 


MILANO — Cari Lewis l’uomo che vola, ha se¬ 
minato spirito di emulazione Ieri sera sulla pe 
dana del salto in lungo il romano ventitreenne 
Marco Fiochi ha migliorato il primato italiano 
con un balzo di 8 09 II finanziere e il secondo 
italiano capace di saltare pm di otto metri Pec¬ 
cato che non c’era il romagnolo Giovanni Evan 
geligli, primatista prima di Marco con 8 07 a 
vremmo assistito a una gara con le scintille 
E non basta la serata milanese e stata ralle 

f rata anche dal record italiano dell emiliana 
'auBta Qumtavalla che con 67 20 ha migliorato 
di venti centimetri il primato che aveva stabilito 
il 7 maggio a Tonno in una fredda giornata di 
pioggia 

La finale del campionato di società ha regalato 
agli sportivi emozioni a non finire in una lunga 
battaglia thrilling all’Arena milanese tra la Pro 
Patria centenaria e le Fiamme Oro con le Fiam 
me Gialle decise a guastar la festa ove possibile 
La Pro Patria Plerrel uno dei tre club tra gli otto 
finalisti ai campionati di società che vivono con 
l’aiuto di uno sponsor e schiacciata tra i due 
grandi club militari quello dei poliziotti e quello 
dei finanzieri Sta proprio tra 1 incudine e il mar 
tallo 

Sui 110 ostacoli c è subito una eccellente pre 
stazione tecnica col poliziotto Damele Fontec 
chio primo in 13 88 davanti all altoatesino 
Georg Prast rho corre con la maglia della Pro 
Patria I poliziotti si riprendono il punto che ave 
vano perso nel martello vinto con un ottimo 76 58 
dal quasi quarantenne Gian Paolo Urlando della 
Smfi Milano Dopo due gare i tre club sono in 
parità 13 punti a testa 
Alle 21,14, dopo una falsa partenza i due trio 
vani assi dello sprint azzurro { Pierfrancesco Pa 
voni e Stefano Tilli entrambi romani si affron 


tano affiancati sui 100 metri Stefano in quinta e 
Pierfrancesco in sesta corsia I due ragazzi non 
sono in grande co dizione fisica ma 1 impegno 
che ci mettono prevede il consumo di tutta la 
benzina Per metà gara Pavoni sta davanti a Tilli 
d un soffio poi il campione europeo indoor dei 60 
metri supera il rivale che però riesce a passare il 
traguardo con il vantaggio di un centesimo 
10 °39 per Pierfrancesco 10 40 per Stefano Gra 
zie al vicecampione europeo dei 100 la Pro Patria 
si trova da sola in testa Ma viene delusa da Mas 
simo Di Giorgio che non riesce a superare quota 
2 21 nell alto viene trafitta dai voli straordinari 
di Marco Piochi e cede un punto ai poliziotti 6Ui 
400 vinti da Mauro Zuham ('sma) in 46 46 da 
vanti al nolinotto Donato Sabia 

Alberto Cova ha vinto in solitudine (23 07 16) 
i 10 000 metri con quasi mezza pista sul piccolo 
poliziotto siciliano Salvatore Antibo II campione 
d Europa ha fatto quel che la società gli chiedeva 
portar punti Ed eccovi per concludere le classi 
fiche dopo la prima giornata 

UOMINI 1) Fiamme Oro Padova punti 69 (3 
vittorie), 2) Pro Patria Pierrel Milano 63 (3 vitto 
ne), 3) Fiamme Gialle Roma 54 (1 vittoria) 4) 
Sma Milano 47 (2 vittorie) 5) Cus Roma 41 6) 
Cus Tonno 36 (1 vittoria) 7) Libertas Udine ed 
Esercito Roma 25 

DONNE 1) Iveco Tonno (5 vittorie) e Sma 
Milano (2 vittorie) punti 52 3) Cus Roma 37 (1 
vittoria) 4) Snam San Donato 35 5} Oai Torino 
e Fiamma Vicenza 30 7) Fiat Sud Lazio Fornua 
28 8) Cus Milano 26 

Remo Musumeci 

• GINNASTICA — La nazionale bulgara di rit 
mica sportiva conclude oggi a Roma la tournee 
italiana organizzata dall UISP e che I ha già por 
tata a Firenze Modena Parma e Venezia Alle 
ore 20 le ginnaste bulgare affronteranno al Palaz 
zo dello sport la nazionale italiana 


Mondiali *85 nel 
Lazio: presentato 
ieri il progetto 


ROMA — E stato presentato 
ieri a Roma il progetto che 
Franco Mealli e un comitato 
formato dal G S dell Unita 
dall Aics Concordia dal Club 
Capannello e dal Comitato la 
ziale della FCI hanno messo a 

E unto per avere a Roma e nel 
a 2 io i mondiali di ciclismo 
1985 Alla riunione hanno pre 
so parte il presidente della Re 
gione Bruno Landi e 1 assesso 
re regionale allo Sport Raniero 
Benedetto Per la corsa su stra 
da Meolli ha presentato 3 prò 
getti uno che riguarda d centro 
storico della citta un altro che 
dovrebbe svolgersi parte in cit 
ta e parte sulle strade dell Ap 
pia Antica mime uno che mte 
ressa Frascati Problemi ci sono 
per il velodromo dell EUR da 
tempo inutilizzato in alternati 
va si pensa di fare svolgere le 
gare su pista a L Aquila Lan 
nano o Firenze Tra [e varie 
proposte quella della distnbu 
zione dei biglietti omaggio per 
gii appassionati 


LARCIANO — I colpi di scena di Prato e 
Montelupo si ripeteranno anche oggi a Lar¬ 
dano 9 L interrogativo e d obbligo dopo i suc¬ 
cessi di Luciano Rabottini e Ennio Salvadori 
due sconosciuti ma non per questo meno bra¬ 
vi dei grandi carisma del nostro ciclismo 
Non hanno vinto per gentile concessione dei 
campioni sia chiaro Sono riusciti ad avere 
la meglio perche nelle gambe avevano piu 
birra Oggi a Lardano si replica il terzo atto 
di questo «trittico» toscano in vista del cam¬ 
pionato italiano in programma per sabato a 
Camaiore A proposito della gara tricolore 
Moser sostiene che dopo Je prove di Prato e 
Montelupo e sicuro di essere protagonista nel 


Nostro servizio 

PIAN CAMUNO - Sergio 
Scremm un ventenne padova 
no studente di Ingegneria a 
questa Università ha vinto con 
uno spunto irresistibile la sett 
ma tappa del \IV Giro d Italia 
per dilettanti regolando in vo 
lata 22 compagni di fuga con i 
quali si era involato lungo la d 
scesa del Colle dei Tre Termini 
a 75 chilometri dal traguardo 
Ancora una volta tre atleti 
vietici figurano nell elenco dei 
piu audacie dei pm in forma b\ 
tratta di Volochin IvanoveDe 


«Giro baby»: vince 
lo studente 
padovano Scremin 


| midenko i quali con la loro de 
cisa volontà di dare battaglia 
senza un attimo di sosta sm 
dalla prima tappa stanno risa 
tendo verso i piani piu alti della 
1 classifica 

Nei 14“> chilometri di questa 
frazione solo i veneti Longo e 
Piccolo quest ultimo ammire 
vole difensore della maglia ros 


congedati ieri nel migliore dei 
modi disputando una partita 
gagliarda specie nella ripresa, 
che fi ha visti in piu di una cir¬ 
costanza andare vicinissimi al 
goal Anzi potrebbero anche 
lamentarsi per un arbitraggio, 
che a dire il vero non e stato 
molto magnanimo nei loro con¬ 
fronti 

Nella ripresa nello spazio di 
un quarto d ora, per due volte 
abbiamo ravvisato gli estremi 
del calcio di rigore per i coma 
schi Ma per il signor Barbare¬ 
sco invece tutto si e svolto nor¬ 
malmente nella regolarità La 
prima volta e stato al 19’ Galla 
e stato spinto in piena area Un 
fallo non vistoso ma che c’era 
tutto L arbitro ha fatto segno 
di proseguire La stessa cosa è 
avvenuta al 35’ Borgonovo, su¬ 
bentrato a Nicoletti, si è incu¬ 
neato molto bene fra le maghe 
della difesa grigio rossa Al mo 
mento della conclusione l’at¬ 
taccante làriano è stato Stretto 
in una morsa da Garzilh e Ferri 
ed e precipitato a terra Tutto 
regolare per l’arbitro anche 
questa volta 

Sono forse stati gli episodi 
pm salienti di una partita senza 
grossi bagliori Episodi, che a 
\ rebbero potuto rimettere in 
corsa il Como Almeno farlo 
sperare fino a sabato prossimo 
Per il resto la partita si e trasci 


nata in un trar tran abbastan¬ 
za scontato, spezzato ogni tanto 
da qualche guizzo Nel Como 
ancora una volta ha brillato 
Matteoh È stato il protagoni¬ 
sta della partita II suo andiri¬ 
vieni per il campo, le sue inizia¬ 
tive, hanno spesso messo in dif¬ 
ficoltà i suoi avversari Però in 
avanti Matteoli non ha trovato 
validi interlocutori Nicoletti si 
è dato molto da fare, senza però 
molto successo Palanca poi 
non e mai entrato in partita. 
Molto meglio si sono comporta¬ 
ti Cmello e Borgonovo suben¬ 
trati ai loro posti nel corso della 
ripresa 

La Cremonese ci ha un po’ 
deluso È Btata troppo a lungo 
sulle sue, timorosa che l’avver¬ 
sario gli potesse tirare qualche 
brutto scherzo Non ha mai a- 
vuto il coraggio di affondare 
con decisione Solo in sporadi¬ 
che occasioni, Vialli, Finardi e 
Galbagmi hanno impegnato se¬ 
veramente Giuliani 

Nella ripresa poi i cremonesi 
sono inaspettatamente crollati 
Ma fortunatamente per loro il 
Como non gli ha creato guai E 
o*4 si giocheranno tutto il loro 
campionato e la promozione 
negl» ultimi 90’ di sabato pros¬ 
simo all’Ohmpico 

Paolo Caprio 


dagnavano quattro secondi sulla barca italia¬ 
na, alla seconda boa nuoto colpo di scena con 
«Azzurra addirittura in vantaggio di 11 ’ Al 
termine gli australiani non solo recuperai ano 
gli 11 ’ di svantaggio ma riuscivano ad avvan¬ 
taggiarsi di 49" Prima delta sconfitta con gli 
australiani, la barca italiana aveva vinto a ta¬ 
volino» lo scontro con 1 inglese \ ictorv-83 La 
giuria infatti aveva accolto il reclamo degli ita¬ 
liani che avevano contestato la vittoria degli 
inglesi 


Ferraccio 
Masini 
AFORISMI 
DI MARBURGO 


Dopo Lichtenberg, 
Nietzsche, Karl Kraus 
lo tradizione 
delPatorisma 
sfocia In una vara 
Invenzione 


André 

Olackimann 

L'Ano 

ANI!* 

TOTALITARIO 


L'atto antitotalitario 
sono le elezioni. Il 
miglior libro 
dall'autore 
del Maffrai pwriMourt 


Nuovi record nel «lungo» maschile e nel giavellotto femminile Anche oggi si corre in Toscana, sabato il «tricolore» a Camaiore 

~ n . , o^\n Ciclisti in rodaggio a Lardano 

Marco Piochl «vola» a m. o,U“ in vista del campionato italiano 


campionato nazionale di Camaiore La corsa 
odierna sostiene il campione trentino servi¬ 
rà a trovare la forma migliore Anche Saron- 
ni e convinto di arrivare al campionato trico¬ 
lore con la carburazione giusta La corsa di 
Montelupo e stata la prima che ha disputato 
dopo il Giro d'Italia Sara sufficiente la gara 
odierna per rifinire Ja condizione atletica 9 
Staremo a vedere Ma il motivo di maggior 
interesse sara proprio quello di vedere se an¬ 
cora una volta i campioni saranno messi nel 
sacco da illustri sconosciuti come e successo 
a Prato e Montelupo La corsa di Larciano 
ultimo test prima del campionato italiano 
con le salite del Monte Oppio e del Lamporec¬ 
chio (questa da ripetere per due volte) si di¬ 
sputa sulla distanza di 207 chilometri Par¬ 
tenza ore dieci 


□ SPIRALI EDIZIONI 


COMUNE DI SANNAZZARO DE' BORSONDI 

PROVÌNCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

A norma dell art 7 della Legge 2 febbraio 1973 N 14 si 
comunica che presso la sede di questo Comune verrà espe¬ 
rita una gara a mez 2 o d» licitazione privata con il sistema di 
cui alia lettera c) dell art 1 e successivo art 3 della citata 
Legge N 14 per I appalto dei lavori di «COSTRUZIONE 
DELLA FOGNATURA COMUNALE IN FRAZIONE MEZZA¬ 
NO» 

L importo a base dell appalto è di L 206 630 268 

Il termine di cui alla lettera d) del sopra indicato art 7 
entro il quale gli interessati possono chiedere a questo Uffi¬ 
cio Comunale di essere invitati alla gara è di giorni 10 dalla 
data delta pubblicazione all Albo Pretorio del presente avvi¬ 
so 

Sanna 22 aro de Burgondi li 17 giugno 1983 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

(Guasconi Clelio) (Giovanna Riva) 


sa del primato nonché i danesi 
Veggerby ed Erjksen sono nu 
sciti a non farsi tra\ olpere dalle 
fune rosse come inveu capi 
tato a emiliani e loml ardi 
Il grande interrogativo della 
corsa e proprio questo riuscì 
ranno i quattro atleti sopra ci 
tati a resistere ancora a lungo ai 
1 colpi di magli ) che !□ -«quadro 
i ne sovietico vibra qual diana 
' mente 9 

Oggi ottava tappa Pian di 
Borno Parabiago di chilometri 
143 

Gmo Strocch» 


il computer 
di tuo figlio. 


K 

$ 















22 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
23 GIUGNO 1983 


I 


Ora ha un obiettivo: diventare 
un boss da 200 mila preferenze 


Ai comunisti il 


solo voto utìe 



Remo Gaspari, 
una «forza» 
tutta a spese 
dello Stato 

Ma l'Abruzzo è cambiato nel profondo 
Forze sociali e culturali nuove sono 
in campo - Il rifiuto della storia 
La Nenna d’Antonio gli vuol far le scarpe 


CM nostro Inviato 
GISSI (Chtetl) - Questo è 11 
Comune, tremila anime In 
tutta che in assoluto, dai 
1945 in poi. Zia avuto dallo 
Stato repubblicano il più ai¬ 
to contributo finanziarlo 
prtxmplte. Ecco II modernis¬ 
simo campo di calcio, natu- 
talmente costruito con i sol¬ 
di della collettività ed ecco I* 
ospedale «monstre « costato 
ai contribuente Italiano una 
cifra ©sciiiante tra 1 quindici 
ed l venti miliardi, con 217 
posti letto, 400 dipendenti e, 
tanto per dime una, un re¬ 
parto di • necrologia • che pre¬ 
vede, addirittura, un prima¬ 
rio, un assistente, due tecni¬ 
ci, quattro custodi. Sono le 
uitlme due # creazioni » di Re¬ 
mo Gaspari, La prima gli 
serve per atterrarci con l’eli¬ 
cottero quando arri va da Ro¬ 
ma Il sabato e perfino la do¬ 
menica nel bel mezzo della 
partita. La seconda per farlo 
ricordare per sempre dal suo 
paese natio. EJi coronamen¬ 
to di una vita. E un imperitu¬ 
ro monumento ad un impe- 

{ no, tutto speso, per la «sua 
trrs». In Unti, Infatti, a Pe¬ 
scara o a Chietl assicurano 
che quest'uomo — d’uomo 
dalla purezza cristallina » co¬ 
me viene presentato nel ma¬ 
nifesti elettorali delia DC — 
•ha fatto qualcosa» per l'A- 
brusco. 

La forza di Gaspari, che 
controlla tutto II partito, le 
Istituzioni e perfino i singoli 
concorsi pubblici ed è quindi 
Il vero « padrone», sta anche 
qui: nella ver costruito attor¬ 
no a lui un'ideologia precisa. 
Tutto passa tra le sue mani: 
fosse la nomina dì un prima¬ 
rio o di un qualunque altro 
funzionarlo statate o para- 
staUle. 


Un enorme 
cantiere 


E certamente qualcosa «ha 
fatto». Ma II modello è pro¬ 
prio Gissi, L'Abruzzo è in te¬ 
sta tra le regioni Italiane alla 
graduatoria del contributi 
statati. Strade, autostrade, 
faraonici ponti, ospedali, u- 
nlversltA: tra gii anni cin- 

J uanta e settanta la regione 
stata un enorme cantiere di 


lavoro. Si dilapidavano l sol¬ 
di degli altri. Anzi, ad un cer¬ 
to punto tutto era moltipli¬ 
cato per due. Chi non si ri¬ 
corda la storica •bagarre » per 
la supremazia nella DC tra 
Gaspari ed II boss aquilano. 
Il fanfanlano Lorenzo Nata¬ 
li? È s tata una guerra vera e 
propria condotta senza e- 
scluslonedl colpi Poi è finita 
nei modo ciie sappiamo; •/’ 
uomo dalla purezza cristalli¬ 
na • trionfatore e Natali di¬ 
rottato a Bruxelles alla CEE. 
I «morti» /asciati sui campo 
orano rappresentati da un 
bel pacco di miliardi, centi¬ 
naia e centinaia, usati ap¬ 
punto dal due boss per le più 
spericolate Invenzioni che a 
jfocapochissimo, sono servi- 

fi pensare che a pochi chi¬ 


lometri da qui, a Vasto, è na¬ 
to un uomo che al mondo ha 
offerto un'immagine di ben 
altro stampo dell'Abruzzo e 
della sua funzione pubblica, 
quel Raffaele Mattioli mitico 
presidente della Banca com¬ 
merciale. Ancora qui ci si ri¬ 
corda di quando, eravamo 
negli anni trenta, si organiz¬ 
zavano da Vasto veri e propri 
«treni della speranza» verso 
Milano per andare a que¬ 
stuare da Mattioli un posto 
di lavoro. Venivano gentil¬ 
mente tutti quanti ricevuti, 
ma poi inesorabilmente ri¬ 
spediti a casa. A meno che 
Mattioli trovasse una perso¬ 
na di valore da mettere alla 
prova. Ben altro esemplo di 
rigore. Gaspari non deve di¬ 
scendere da questa tradizio¬ 
ne. Lui punta su altre quali¬ 
tà ; «Siamo soli, nessuno fino¬ 
ra cl ha aiutato, la solidarie¬ 
tà tra noi dev’essere totale». 
Questo è il suo messaggio. E 
questa è stata ia sua fortuna. 

La cosa, In qualche modo, 
ha funzionato e una parte 
Importante della società civi¬ 
le, almeno negli anni scorsi, 
s’è riconosciuta in questa 
bandiera. In questo senso 
certamente Gaspari non è un 
/cader abusivo. L'assisten- 
zia/ismo a tutti I costi, le pro¬ 
tezioni, il clientelismo non 
possono spiegare tutto. C’è 
qualcosa d’altro e forse di 
peggio. C’è II senso più pro¬ 
fondo di una ideologia anti¬ 
storica tuffa imperniata sul 
rifiuto della « modernità ». V 
Abruzzo deve produrre? Co¬ 
sa? Deve, soprattutto, fun¬ 
zionare? 

A guardare Io stato delie 
cose vien fatto di pensare che 
queste domande a Remo Ga- 
spari ed al suo staff non de¬ 
vono mal essere balenate in 
testa. Adesso, Infatti, la Ge- 
pi, la finanziaria dì Stato per 
il salvataggio delle imprese 
industriali, è presente in A- 
bruzzo dappertutto. E segna 
il fallimento pieno di un cer¬ 
to, fragilissimo, sviluppo de¬ 
gli anni scorsi. I disoccupati 
sono arrivati a 60.000 con un 
aumento di 20 mila unità dal 
*7 8, mentre un esercito di 
cassa integrati, quasi 5000, 
aspetta a casa la comunica¬ 
zione ufficiale della chiusura 
delie proprie aziende. Il mec¬ 
canismo, negli anni scorsi, 
era semplice: far arrivare da 
fuori o far nascere in loco 
piccoli e medi imprenditori 
che grazie alle provvidenze 
della Cassa per il mezzogior¬ 
no mettevano su improbabili 
fabbriche che nel giro dt sei 
mesi o dt un anno erano già 
fallite. Nessun piano, nessu¬ 
na programmazione, nessun 
sostegno: la Regione ha la¬ 
sciato tra l’altro nel 1982 616 
miliardi di residui passivi 
che dovevano servire per in¬ 
vestimenti nel settori pro¬ 
duttivi. Ma non Importa: de¬ 
cisivo è aiutare gli amici, 
gonfiare gii organici della 
USL e degli ospedali, pompa¬ 
re aitro denaro pubblico. 

La ricetta insomma è: non 
si può camminare con le pro¬ 
prie gambe, è vietato co¬ 


struirsi un’autonomia pro¬ 
duttiva ed ideale. Tanto 
qualcuno che vi trovo, pur¬ 
chessia, un posto c’è sempre. 
Il guaio è che negli ultimi 
anni le forze sociali son cre¬ 
sciute impetuosamente e la 
società civile, dall’università 
ai piccoli imprenditori «veri» 
e perfino alla Chiesa, recla¬ 
ma una nuova classifi¬ 
cazione. La c/asse onerala, 
giovane e combattiva, è ali’ 
attacco e Ipossibili scenari di 
manovra per Gaspari dimi¬ 
nuiscono sensibilmente . Bi¬ 
sogna fare i conti con una 
realtà che cambia. 

E la società regionale è 
qualitativamente spaccata 
in due. *L’Abruzzo chi è?», si 
domanda Gaetano Stucchi 
dirigente della Rai di Pesca¬ 
ra. «Croce e Fiatano o Gaspa¬ 
ri e la Nenna d’Antonio? Al 
di là di una certa linea di de¬ 
marcazione, dell’Abruzzo 
passivo e del mediocri, esiste 
poi un'altra regione rivolu¬ 
zionaria, sognatrlce, con 
grandi energie intellettuali*. 

Fa finta Gaspari tuttavia 
di non accorgersi di nuila. SI 
sta rivolgendo, In questi 
giorni di campagna eiettora- 
Te, agii abruzzesi dicendo lo¬ 
ro: la nostra regione è la pri¬ 
ma di tutto il Mezzogiorno 
col quale, anzi, non abbiamo 
più nulla a che fare. Non ha 
consapevolezza che 11 suo di¬ 
sprezzo verso il Sud nascon¬ 
de il discorso più vietamente 
« meridionale» che sia possi¬ 
bile concepire. Tutti uniti noi 
abruzzesi — sembra dire Ga¬ 
spari — contro Io Stato mo¬ 
derno che ci ha perseguitati 
e cl perseguita. Un ■boia chi 
molla* Jnsomma in edizione 
politicizzata. E del resto, sul¬ 
l’onda dei moti di Reggio Ca¬ 
labria deJ ’70, chi non ricorda 
I sommovimenti di massa pi¬ 
lotati dalia DC, attorno alia 
diaspora l’Aquila o Pescara 
capoìuogo regionale? 

Molti 

pretendenti 

Adesso Remo Gaspari, con 
questa classica impostazione 
da « jacquerie », tenta, per e- 
splicita ammissione, di di¬ 
ventare un boss da 200 mila 
preferenze. L’altra volta ne 
prese solo 120 mila ma oggi 
sa con precisione che solo 
confermare quel risultato 
potrebbe significare ia fine 
del suo «cursus honorum». 
Ha molti pretendenti che a- 
spirano ad ereditare il suo 
impero politico. Anna Nenna 
D’Antonio, ex presidente del¬ 
la giunta regionale, farebbe 
carte false per sostituirsi a 
lui nel «cuore» degli abruzze¬ 
si. E le fa anche talvolta que¬ 
ste carte false. Fu lei, in pri¬ 
ma persona, ad esemplo a 
volere l'operazione •Burac- 
chio il giovane», a mandare 
cioè un giovanotto, senza ar¬ 
te né parte, ventitreenne ai 
posto dei padre morto alla 
presidenza della USL di 
Chieti (sol perché la famiglia 
Buracchio « conta » ed è di¬ 
spensatrice di migliaia di vo¬ 
ti), è stata ancora lei l'inven¬ 
trice delle consulenze per mi¬ 
liardi che sono stati spartiti 
da un bel po ‘ di gente, gì udicl 
e giornalisti compresi, è lei 
che, ora, ha preparato un o- 
puscolo a colori (ma i soldi 
dove li trova?) che ha man¬ 
dato a tutti gli eiettori, utiliz¬ 
zando probabilmente il com¬ 
puter della Regione, in cui, 
utilizzando anche chi, suo 
malgrado, si trova per ragio¬ 
ni istituzionali ad incontrar¬ 
la, da Pertini a Woityìa, si 
propalano immagini e slo¬ 
gan dei tipo: Anna Nenna 
per lo sport, Anna Nenna per 
la ricerca scientifica, Anna 
Nenna o il culto delia libertà. 
Ma Gaspari non demorde. In 
nome dell^abruzzesUà» vuoi 
ancora gestire un pezzo di 
Stato e «bruciare» un altro 
mare di miliardi pubblici. 
Saranno in molti ad Impe¬ 
dirglielo. E non solo la Nen¬ 
na. 


Mauro Montali 


«magnifici cinque»? 

Se così sarà, sappiamo già co¬ 
sa ci attende: su questo infatti i 
partiti dei passati governi sono 
stati involontariamente chia¬ 
rissimi. Ci aspetterebbero nuo¬ 
vi, estenuanti «vertici» di segre¬ 
tari; solenni impegni di «gover¬ 
nabilità» garantita; subito do¬ 
po, liti furibonde tra ministri e 
tra partiti; ancora «vertici» per 
comporre le liti. Nel frattempo 
sarebbe la paralisi della vita 
dello Stato, unita alla precarie¬ 
tà e alla instabilità dei governi. 

Non ci vuole molto per capi¬ 
re ciò che questo modo di « sgo¬ 
vernare* provocherebbe nelle i- 
stituzioni, nella economia e nel¬ 
la gestione finanziaria che sono 
già alle corde, sul terreno della 


questione morale: tutti campi 
nei quali già gli ultimi governi 
hanno seminato disordine, 
scempio e guasti drammatici, 
corruzione. Berlinguer si è rife¬ 
rito — come esempio più recen¬ 
te e eloquente — a tutta la vi¬ 
cenda legata agli intrecci fra 
politica e delinquenza, fra DC e 
camorra e brigate rosse, che i 
giudici vanno rivelando. A que¬ 
sto porta, ha detto, una conce¬ 
zione della politica intesa come 
un mosaico di giochi e contro- 
giochi che hanno il solo fine 
della conservazione di un siste¬ 
ma di potere che si vuole difen¬ 
dere a qualunque prezzo. Ri¬ 
proporre per i prossimi anni go¬ 
verni simili a quelli passati, si¬ 
gnifica riproporre una linea di 


quel tipo che — nelle accresciu¬ 
te difficoltà del Paese, ridotto 
allo stremo da anni dì «ingover¬ 
nabilità» — sarebbe più delete¬ 
ria che per il passato. 

Tutti i giochi e i controgiochi 
che si sono fatti per quattro an¬ 
ni, che sono proseguiti in que¬ 
sta campagna elettorale e che si 
vorrebbero perpetuare nel fu¬ 
turo, hanno un solo presuppo¬ 
sto che infatti sta molto a cuore 
ai cinque partiti: il ridimensio¬ 
namento elettorale della forza 
del PCI. Questa è la grande 
speranza di quei signori, ha 
detto Berlinguer. Infatti il PCI 
più forte farebbe saltare quei 
giochi, introdurrebbe una va¬ 
riabile nuova e alternativa per 
tutti, che cambierebbe i tratti 


fondamentali della situazione 
politica. 

|J voto a) PCI in queste ele¬ 
zioni ha queste particolari ca¬ 
ratteristiche e motivazioni: 
rompe gli schemi e le trappole 
che si vanno elucubrando per il 
dopo-elezioni; e rappresenta 
una garanzia certa e un baluar¬ 
do per la difesa dei lavoratori e 
della democrazia italiana; in¬ 
troduce un potente elemento di 
chiarificazione in grado di ri¬ 
mescolare tutte le carte, met¬ 
tendo ordine nelle torre di Ba¬ 
bele delle beghe e delle liti fra i 
cinque partiti delle passate 
maggioranze. 

Un voto utile per tutti, dun¬ 
que: utile per i sinceri democra¬ 
tici; utile per tanti lavoratori, 


giovani, donne e cattolici che 
non si riconoscono più in que¬ 
sta DC impostata sulle postelo*» 
ni confindustriali più retrive; 
utile per i lavoratori socialisti 
che vogliono fare uscire lo stes¬ 
so PSI dal vìcolo cieco nel quale 
si è cacciato; utile per costruire 
un’alternativa di governo. 

E la forza del PC! non serve 
solo per incidere sulle scelte 
post-elettorali relative al go¬ 
verno, ma serve anche — e mol¬ 
to — per fronteggiare, con mu¬ 
tati rapporti di forza, le grandi 
lotte sociali che ci attendono, 
per arrestare su quel terreno 1’ 
offensiva di destra e per ribal¬ 
tarla e aprire un nuovo corso. 
Questo concetto Berlinguer lo 
ha sviluppato in particolare in 


un incontro di massa con gii o- 
perai del casertano, che ha avu¬ 
to ieri mattina a Santa Maria 
Capua Vetere, nel piazzale del- 
l’italtel. 

La parte della Confindustria 
che si ostina a non firmari i 
contratti, ha detto, punta in 
realtà su un esito elettorale e su 
un futuro governo ad essa del 
tutto favorevoli per piegare la 
resistenza degli operai. Quindi 
anche l’esito delio scontro sui 
contratti, a questo punto, verrà 
deciso dal voto, e sarà l’eBito e* 
lettorale che inciderà in modo 
determinante sui tempi e sui 
contenuti della trattativa per i 
contratti. 

Ugo Baduel 


I sindacati 
polemici 


Lama — porrà con forza la que¬ 
stione vera dello scontro socia¬ 
le: che l’accordo sul costo del 
lavoro «venga applicato in tutte 
le sue parti e da tutte le parti*. 
Ha puntualizzato Camiti: «O 1’ 
accordo sta in piedi tutto o ca¬ 
de tutto». 

Ma quale credibilità avrà il 
t erto Fanfani dopo le elezio- 
n. Ancora Lama: «Si tratta pur 
sempre del governo che ha fat¬ 
to l’accordo e che quel risultato 
dovrà consegnare al nuovo ese¬ 
cutivo e al nuovo Parlamento: è 
una eredità senza beneficio d’ 
inventario, che non si può rifiu¬ 
tare». 

A questo punto è stato chia¬ 
mato in causa il ministro de 
Goria, il «guastatore* dei patti 
sottoscritti: prima con la prete¬ 
sa di sterilizzare la scala mobile 
dagli effetti del dollaro, poi con 
la minaccia di rinegoziare tut¬ 
to, infine con la sortita di un 
patto sociale da contrarre an¬ 
che con i banchieri. I dirigenti 
sindacali gli hanno rivolto frec¬ 


ciate di fuoco. 

Lama ha ricordato che anche 
un «ragioniere» (così si era au¬ 
todefinito Goria assumendo I’ 
incarico di ministro del Tesoro) 
è in grado di capire che l'accor¬ 
do definisce una vera e propria 
clausola di salvaguardia a favo¬ 
re e non contro i lavoratori. Ed 
anche di fare i conti: con un tas¬ 
so d'inflazione al 16% contro 
un tetto programmato d’infla¬ 
zione del 13%. a fine anno ai 
lavoratori dovrà essere restitui¬ 
ta una cifra media di 221 mila 
lire, ridotta a 191 mila depu¬ 
randola dall’aumento della mo¬ 
neta USA. 

Camiti, dal canto, ha punta¬ 
to l’indice buI «monetarismo d’ 
accatto» di Goria, Se è giusto — 


ha sostenuto — puntare a un 
governo dell’economia, deve es¬ 
sere chiaro che non lo si potrà 
fare contro il sindacato. Una ta¬ 
le politica del resto si è già rive¬ 
lata fallimentare nell’Inghilter¬ 
ra della «signora di ferro» e ne¬ 
gli Stati Imiti di Reagan. Ciò 
che conta è l’indice del disagio 
sociale, non un’operazione al¬ 
gebrica che sposti una parte del 
tasso d’inflazione a carico della 
disoccupazione. Il risultato ine¬ 
vitabile sarebbe una disegua- 
glianza ancora più esasperata. 
Camiti ha allargato il discorso: 
c’è chi pensa che la ragione del¬ 
la crisi sta nel fatto che esiste¬ 
rebbe un sovraccarico dì demo¬ 
crazia, ma «la democrazia non 
può essere intesa come un lac¬ 


cio o un lacciuolo, sulla base 
della filosofia di Carli: è una 
strada fuori dalla storia, perché 
presuppone una svolta autori¬ 
taria». Se insistono, «sbatteran¬ 
no la testa». Il patto sociale al¬ 
largato ai banchieri? Se il me¬ 
todo potrebbe essere valido 
(ma «non ha senso allungare ar¬ 
bitrariamente l’elenco degli in¬ 
terlocutori: perché allora non 
l’associazione dentisti?»), i con¬ 
tenuti sono «avventuristici». 

Anche sui temi politici, tanto 
dirompenti in altri momenti, la 
Federazione ha così dato una 
prova di unità e di autonomia. 
«Costituisce — ha sottolineato 
Lama — un valore grande per il 
Paese». Sono rimbalzate, però, 
le polemiche che l’altro giorno 
hanno messo in forse la conclu¬ 
sione unitaria del direttivo del¬ 
la FLM. Ma i dirigenti sindaca¬ 
li, ieri, hanno ridimensionato le 
divergenze. Larizza, chiamato 
in causa per le posizioni assun¬ 
te dalla UIL, ha ripiegato sulla 


•legittimità delle differenze, 
tanto più che nessuno di noi ha 
sposato la richiesta padronale 
di totale monetizzatone delle 
riduzioni d’orario». Camiti, ta¬ 
gliando corto, ha preso il docu¬ 
mento del direttivo della FLM 
che conferma le posizioni sull’ 
orario: la riduzione deve essere 
sancita per tutti, deroghe par¬ 
ziali potranno essere concorda¬ 
te per i turnisti in relazione a 
situazioni specifiche e da com¬ 
pensare con la monetizzazìone. 
«In politica — ha commentato 
— un fatto, come questa posi¬ 
zione unitaria, vale più di una 
montagna di chiacchiere». 
Quanto ai contratti d’acconto, 
che saranno decisi dal Consì¬ 
glio generale della FLM nel ca¬ 
so di un nuovo fallimento di 
Scotti, si tratta «dì una tattica 
diversa, che non muta — ha 
detto Lama — l’obiettivo finale 
del contratto nazionale». 

Infine, una nota polemica dì 
Camiti su De Mita che, l’altra 


sera in una conferenza stampa 
a una tv privata, aveva scarica¬ 
to bu) sindacato la responsabili¬ 
tà della massa di pensioni d’in¬ 
validità nella sua provincia di 
Avellino. «Ha dato, De Mita, 
una rispoeta banale, che elude 
il problema vero ael risana¬ 
mento». Su 127 mila pensioni 
d’invalidità, infatti, solo 10 mi¬ 
la sono state concesse nella ge¬ 
stione sindacale dell’lNPS e di 
queste il 40% accolte dal magi¬ 
strato. T\itto il reato, appartie¬ 
ne alla gestione precedente, af¬ 
fidata ai partiti. E si sa che la 
DC in quelle terre fa da padro¬ 
ne. La discriminante, per Cer¬ 
niti, è la distinzione tra l’assi¬ 
stenza a chi ha bisogno e la pre¬ 
videnza a chi ha diritto. Una 
riforma, questa, sostenuta dal 
sindacato anche con raccordò 
del 22 gennaio. «Le peripezia 
del Parlamento — ha concluso 
— stanno a dimostrare da qua¬ 
le parte vengalo per davvero le 
resistenze». 

Pasquale Caschila 


DC e caso 
Cirillo 


pevole colpiremo. Alle parole 
seguiranno i fatti», ha assicura¬ 
to De Mita, Ma nonostante 
queste ampollose proclamazio¬ 
ni, l’ordine di scuderia per tut¬ 
ta la DC rimane quello di solle¬ 
vare il maggior polverone pos¬ 
sibile, rivolgendo a destra e 
manca — e soprattutto verso il 
PCI — risibili accuse di «stru¬ 
mentalizzazione». Ma se quella 
del PCI è «una polemica me¬ 
schina e pretestuosa» (parole di 
De Mita), come definirà il se¬ 
gretario de le roventi accuse del 
suo alleato Spadolini «sulle 
connessioni fra camorra e talu¬ 
ni gruppi politici»? 

«Dobbiamo denunciare — ha 
detto ieri il segretario repubbli¬ 
cano — la richiesta, talora e- 
splicita e talora indiretta, dì 
una specie di tregua elettorale 
delle indagini della magistratu¬ 
ra circa ladri e camorristi, inda¬ 
gini connesse con ambienti po¬ 
litici. Gli elettori hanno diritto 
di sapere per chi votano». 

Quelle ai Spadolini non sono 
allusioni misteriose. Giusto ieri 
il senatore fanfaniano Bernar¬ 
do D’Arezzo ha diffuso una let¬ 
tera aperta al giudice istruttore 
di Salerno per rimproverargli 
di aver fatto «malizioso riferi¬ 
mento, in un’ordinanza a carico 
di taluni camorristi, a una let¬ 
tera dì ringraziamento elettora¬ 
le a mia pretesa firma indiriz¬ 
zata a taf Perrotta, appena 12 
anni fa». Si tratterebbe di un 
falso, fa capire D’Arezzo: ed è 


certo suo diritto difendersi. Ma 
grottesca è la sua pretesa di 
protestare perché il magistrato 
non gli «avrebbe contestato pri¬ 
ma il documento», e lo starebbe 
invece «utilizzando oggi — scri¬ 
ve D’Arezzo — dando adito a 
ogni sorta di malvagia specula¬ 
zione». Come si permette in¬ 
gomma la magistratura di fare 
il suo dovere in piena campa¬ 
gna elettorale? 

È con questa incredibile sor¬ 
ta di arroganza che se la prende 
Spadolini. Si tratta di «tesi as¬ 
surde», egli dice, riferendosi an¬ 
che alle «aberranti formule di 
“prigionieri politici” che sono 
state riservate a taluni inquisiti 
per reati comuni». Sono stati — 
come si ricorderà — alcuni diri¬ 
genti socialisti liguri a usare 
queste «formule» per i loro com¬ 
pagni di partito inquisiti a Sa¬ 
vona nell’ambito dell’inchiesta 
Teardo e delie altre «indagini 
giudiziarie più che mai aperte 
— ricorda Spadolini — in Pie¬ 
monte e in Liguria». E mentre 
tra socialisti, socialdemocratici 
e democristiani divampa la po¬ 
lemica su chi abbia più schele¬ 
tri nell’armadio, iJ segretario 
del PRI dice orgogliosamente: 


nessun candidato repubblicano 
•attende con ansia il 26 giugno 
per fare il conto dei voti ai pre¬ 
ferenza come se attendesse un 
ordine di scarcerazione». 

Flaminio Piccoli (segretario 
de all’epoca delta trattativa) ri¬ 
corre intanto a un gesto clamo¬ 
roso; invia al direttore del Cor¬ 
riere delta Sera una lunga let¬ 
tera, per dichiarare la sua inno¬ 
cenza e sostenerla con alcune 
affermazioni. Rivendica la 
«coerenza de» buI problema del¬ 
la trattativa coi terroristi («coe¬ 
renza» che, in verità, tenne con 
difficoltà per Moro ma non in 
altri casi), e insìste che «mai in 
nessun momento la segreteria 
politica del partito (cioè lo stes¬ 
so Piccoli, ndr) avviò o autoriz¬ 
zò trattative per la liberazione 
di Cirillo, o pagò alcun riscat¬ 
to». 

Anzi, giura Piccoli, se «avessi 
saputo che la liberazione di Ci¬ 
rillo era stata il risultato della 
trattativa della famiglia non lo 
avrei chiamato al mio fianco in 
occasione della Festa nazionale 
dell’Amicìzia a Trento». Ma ap¬ 
pena l’altro giorno il presidente 
democristiano aveva ammesso 
che della trattativa la DC era 


stata comunque messa al cor¬ 
rente anche se solo a liberazio¬ 
ne avvenuta. Non scorge, l’on. 
Piccoli, una qualche contraddi¬ 
zione tra le sue stesse afferma¬ 
zioni? E non gli sembra oppor¬ 
tuno cercare di scioglierla, oltre 
che limitarsi a negare ancora 
una volta di aver mai scritto a 
Cutolo «una dichiarazione di 
disponibilità a trattare»? 

Ma il punto da stabilire è se 
la DC vuole la verità sud’affare 
o se invece è impegnata a insab¬ 
biarla. E non si può non arriva¬ 
re a questa conclusione dinanzi 
a certi Untativi come quell) del 
Popolo, che nel goffo sforzo di 
■rivalersi» per il caso Cirillo ha 
chiesto a De Martino donde ve¬ 
nissero i denari per il riscatto 
del figlio, sequestrato da una 
banda di delinquenti. 

L’ex segretario socialista ha 
tagliato corto con ogni possibile 
insinuazione: «I particolari con¬ 
cernenti la provenienza delle 
somme pagate furono da me re¬ 
si noti in una lettera al presi¬ 
dente della Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2», ha risposto ie¬ 
ri. Se il Popolo vuole saperne dì 
più «attinga le notizie dalla mia 
lettera, e prenda anche nota 
della risposta del presidente 
Tina Anseimi (democristia¬ 
na)». Del resto — osserva con 
legittima soddisfazione De 
Martino — «il giudizio venne 
già dato dagli elettori nel 1979 
con il più alto numero di voti 


ricevuti in tutta la mia carrie¬ 
ra ». L’organo de dovrà, di con¬ 
seguenza, inventarsi qualche 
altro terreno per tentare le sue 
speculazioni. 

Silvio Cava, padre di Anto¬ 
nio, ha net frattempo informato 
di aver querelato il nostro e al¬ 
tri organi di informazione per 
aver riportato la notizia che si 
era pensato a lui come mediato¬ 


re con la camorra nel caso Ciril¬ 
lo: «Ciò — sostiene -- offende 
la mia reputazione». E ben stra¬ 
no che Silvio Cava se ne Bia ac¬ 
corto Bolo quando VUnità ha ri¬ 
reso la notiza che lo concerne 
alla Stampa , che l’aveva pub¬ 
blicata il giorno precedente. 
Senza che per più di venti quat- 
tr’ore arrivasse alcuna smenti¬ 
ta. 

Antonio Caprariea 


La DC insiste: incontro a 5 

ROMA — De Mita insiste per un incontro dei cinque partiti dell’ 
ex maggioranza subito dopo il 26 giugno. Socialdemocratici e libe¬ 
rali sono d’accordo. I repubblicani conservano una grande pruden¬ 
za. 1 socialisti non dicono né «sì» né «no». Crasi non ha risposto 
direttamente ai segretario democristiano, ma Enrico Manca ha 
fatto una dichiarazione sostanzialmente disponibile: ha lodato il 
•maggiore «olismo e la maggiore ragionevolezza» della DC pur 
definendo • intempestiva» una proposta, come quella di De Mita, 
lanciata sul tappeto a pochi giorni dal voto. 

Governo di tra anni, secondo l’idea di Grazi? De Mita, nel corso 
della Tribuna televisiva, ha ripetuto che non ai può prevedere in 
partenza la durata dì un governo: «La proposta — ha detto — non 
mi convince, anche se ne valuto positivamente l’indirizzo strate¬ 
gico », perché va nel senso della « stabilità ». E Andreotti è assai più 
aspro. Sostiene che la passata legislatura, quella della governabili¬ 
tà, non potrà certamente essere definita di «/elice memoria », e 
osserva: «Senza semplicistiche comparazioni, non sarà male ri¬ 
cordare che il dollaro ha quasi raddoppiato il suo valore in questi 
quattro anni». 

Ma nel PSI si insiste sul patto con la DC. Craxi ha cura — in una 
serie di interviste — di affermare che al banchetto governativo 
DC-PSI dovrebbero essere comunque invitati anche i partiti mino¬ 
ri. E De Michette afferma che l’intesa dei tre anni dovrebbe costi¬ 
tuire quel »vero centro-sinistra» di cui Craxi parlò un anno fa. «La 
presidenza socialsita — soggiunge — va posta come eventualità 
possibile, non è una condizione. Ma si deve escludere la condizio¬ 
ne opposta, però». 


za del passato penale del suo 
segretario^ indicava dunque a- 

S lr elettori di avere una «spalla» 
i rispetto. Né — in questa set¬ 
timana — il deputato de ha tro¬ 
vato una qualche scusante per 
il suo volantino elettorale. Oggi 
la posizione del deputato de¬ 
mocristiano è ben più grave. Il 
suo segretario particolare è in 
galera addirittura per tentato 
omicidio. Insieme con il sinda¬ 
co de del suo paese. La stessa 
accusa riguarda anche Giusep¬ 
pe Vitolo, guardiano dell’ospe¬ 
dale di Capua, Vincenzo Mau¬ 
ro, fratello di un noto cutoliano 
e Zaccaria Gaudiano, commer¬ 
ciante di Santa Maria la Fossa 


I nuovi 
arresti 

e parente del sindaco. 

I cinque avrebbero deciso e 
fatto eseguire l'attentato con¬ 
tro Girolamo Mirra. Costui era 
considerato un pericoloso av¬ 
versario nel settore delle estor¬ 
sioni. Il Mirra, in particolare, si 
era reso responsabile di un ten¬ 
tativo di estorsione contro un 
commerciante Gaudiano, pa¬ 


rente del sindaco. Di qui — se¬ 
condo l’accusa — la decisione 
di commissionare l’omicidio. 
Killer designati Ottavio Spada, 
sanguinario camorrista ferito 
recentemente in un conflitto a 
fuoco con le forze dell’ordine al¬ 
le foci del Guarigliano, e quel 
Michelangelo D’Agostino che 
poi, «pentendosi», ha racconta¬ 


to questa ed altre storie al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
setele, dottor Sapienza. 

E ora l’imbarazzo del depu¬ 
tato de che si è fatto sponsoriz¬ 
zare da Giusti deve essere note¬ 
vole. Mauro Iannìello, del re¬ 
sto, non è l’ultimo arrivato in 
casa de. E deputato da quattro 
legislature, essendo stato eletto 
perla prima volta nel 1968. Do¬ 
po il '72 e dopo il ’76 ha fatto 
parte della commissione affari 
costituzionali. E finalmente, 
nel *79, ha raggiunto l’ambito 
traguardo dei sottosegretariato 
alle Finanze, nel gabinetto Cos- 
siga. 

11 Casertano è un’altra terra 


fertile, anche se meno nota, di 
rapporti più che ambìgui tra 
camorra e potere politico. Po¬ 
chi giorni prima che ricevesse 
una comunicazione giudiziaria 
per partecipazione ad associa¬ 
zione di stampo camorristico. 
Giuliano Granata, l’arcinoto 
democristiano che andò a trat¬ 
tare in carcere con Cutolo du¬ 
rante il sequestro Cirillo, ha 
presieduto una riunione eletto¬ 
rale indetta dalla DC in un noto 
locale del capoluogo. Nell’am¬ 
bito del decennale deU’assocìa* 
rione dei cuochi, Granata ha in¬ 
trodotto eli onorevoli Antonio 
Cava e Manfredi Bosco, quest' 
ultimo venuto dì recente alla ri¬ 
balta dalle cronache per una 


Lo sciopero 
in Cile 


misure amministrative, gli altri 
saranno giudicati dai tribuna¬ 
li». 

In sostanza i comunisti ven- 

f ;ono rapiti nottetempo nelle 
oro case, torturati nelle sedi 
della polteja segreta, fatti 
scomparire per giorni. E quello 
che è successo al presidente del 
sindacato delle costruzioni Ser¬ 
gio Troncoso, al presidente e al 
dirigente del sindacato dei la¬ 
voratori agricoli Carlos Opazo e 
Josè Orostica e, ieri notte, al 
presidente del sindacato degli 
alimentaristi Manuel Carol. 

Ma la repressione sta cercan¬ 
do di operare una divisione an¬ 
che dentro la Democrazia cri¬ 
stiana. L’ex senatore Jorg La- 
vandero, presidente dei PRO- 
DEN e che in queste settimane 
si è distinto per la sua combat¬ 
tività e la sua volontà unitaria, 
è ricercato per essere interroga¬ 
to dal magistrato ed arrestato. 
In carcere sono i sindacalisti 
democristiani del rame che 
hanno partecipato alla direzio¬ 
ne dello sciopero dì questi gior¬ 
ni, Tra i 128 esiliati che possono 
tornare al paese si trova l’ex 
presidente della Democrazia 
cristiana Andres Zaldivar, no¬ 
toriamente uomo di destra e 
contrario ad una politica di al¬ 
leanza con tutta l'opposizione, 
mentre deve rimanere in esilio 
Jaime Castillo, ex presidente 
della Commissione per i diritti 
umani del Cile e l’ex senatore 
Renan FuentaJba, entrambi fa¬ 
vorevoli a rapporti unitari con 
la sinistra. 

11 ritorno di Zaldivar e visto 
ui come il tentativo del regime 
i contrapporre all’attuale pre¬ 


sidente, Gabriel Valdes, che ha 
lavorato per costruire uno 
schieramento largo ed unitario, 
un ex presidente nettamente d; 
destra. «Non ce la faranno a di¬ 
viderci — mi ha detto ieri mat¬ 
tina un ex deputato democri¬ 
stiano — perché il Partito è de¬ 
ciso nella lotta per abbattere 
PinoGhet e la linea di queste 
settimane non è il frutto solo 
della volontà di Valdes, ma di 
una scelta unitaria di tutte le 
componenti del Partito». 

Lo sciopero di oggi dungue 
segna un gradino superiore del- 
lariotta. E sarà gestito da un 
nuovo organismo unitario, un 
«Comando multisettorìale* nel 
quale dovrebbero confluire il 


comando nazionale dei lavora¬ 
tori (la struttura che raggruppa 
le diverse confederazioni sinda¬ 
cali), il Consiglio del trasporto 
terrestre, gli ordini professio¬ 
nali e «tutti quelli che avranno 
il coraggio di farvi parte», come 
mi ha detto ieri mattina il lea¬ 
der storico dei proprietari di 
camions Leon Villann. 

«Qualunque cosa succeda do¬ 
mani, il regime ha perso altro 
spazio politico» commenta un 
dirigente comunista. E proprio 
Leon Villarin è la prova di que¬ 
sta affermazione. Nel '72-73 
era stato uno degli elementi de¬ 
terminanti della crisi del gover¬ 
no Allende ed aveva paralizzato 
il paese portandolo al collasso. 


Ieri mattina l’ho incontrato 
nella sede del PRODEN. Una 
sessantina di anni ben portati, 
piccolo, magro e vivacissimo, 
Villarin parla senza peli sulla 
lingua. «La risposta dei nostri 
associati alla protesta è molto 
buona, ed è un peccato che i 
cileni non possano saperlo e che 
noi ai debba comunicare per 
mezzo dei segnali di fumo». 

Perché avete deciso di scio¬ 
perare? 

«Perché ci siamo convinti che 
in questo paese ormai non ser¬ 
ve più nemmeno il dialogo. Ai 
governanti è successa la penul¬ 
tima cosa che può succedere ad 
un governante: non vogliono né 
vedere, né sentire. Noi per e- 
sempio eravamo centoventimi¬ 
la nel 1973 e oggi siamo solo 
sessantamila camionisti. Con i 
proprietari di autobus e taxi 
siamo 210 mila persone. E do¬ 
mani ci fermeremo». 

E una autocritica per la vo¬ 
stra drastica opposizione al go¬ 
verno Allende? 

«No, ma non pensavamo di 
passare dal cappio di Allende a 
uello di un governo di ultra 
estro che ci minaccia con )e 
mitragliatrici. Allora volevamo 
ricreare Hstituzionalità spezza¬ 
ta». 

Ma Pinochet non ha affatto 
ripristinato questa istituziona- 
iilà. 

.Questo governo ha fallito. 
Ha avuto tutto quello che pote¬ 
va desiderare, ha potuto opera¬ 
re per dieci anni senza dover 
rendere conto a nessuno, con la 
possibilità di decidere in asso¬ 
luta libertà. E ha fallito». 

Ora Pinochet minaccia di ac» 


Per il Cile appello di CGIL, CISL, UIL 
Stasera a Roma veglia di solidarietà 

ROMA — Veglia di solidarietà con la lotta del popolo cileno questa 
sera alte 19 nella sede della Provincia a Palazzo Valentinì. Organiz¬ 
zata dal Comitato di solidarietà con il Cile, prevede un collegamen¬ 
to con «RadioCooperativa», una delle due emittenti che a Santiago 
trasmette nonostante la censura imposta dal regime. Ugo Vetere, 
sindaco di Roma, porterà la solidarietà della popolazione. In occa¬ 
sione della giornata di sciopero generale in Cile, la federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL ha diffuso un appello a tutti i lavorato¬ 
ri e ai democratici italiani perché in ogni luogo di lavoro si rinnovi 
la solidarietà al popolo cileno in lotta per la libertà. 


centuare ulteriormente la re¬ 
pressione. 

•Il governo può fare quel che 
vuole, r eprìmere di più. Ma 
nessun paese al mondo na risol¬ 
to i suoi problemi con la repres¬ 
sione. Può darsi che ci aspetti¬ 
no momenti durissimi, ma ab¬ 
biamo ormai una certa espe¬ 
rienza». 

Ma cosa volete? 

«Chiediamo libertà, demo¬ 
crazia, lavoro, e questo compor¬ 
ta il cambiamento del regime c 
del personale che ci ha gover¬ 
nato in questi dieci anni». 

Pinochet venerdì scorso ha 
risposto in modo duro e chiu¬ 
dendo quaBÌasi possibilità di 
cambio anche solo parziale. 

«Sarebbe molto pericoloso 
per il Cile se quella di venerdì 
Fosse l'ultima parola del gover¬ 
no». 

Poche ore prima, un altro 
protagonista della battaglia 
contro Allende, il presidente 
dei taxisti, Juan Jara, ha rila¬ 
sciato a Radio Cooperativa una 
intervista nella quale invita Pi¬ 
nochet «a non dimenticarsi che 
noi abbiamo contribuito in 
grande misura a far cadere il 
governo di Unìdad popular e 
abbiamo aperto la strada a que¬ 
sto regime». Il segno, dunque, 
di uno spostamento dì settori 
ampi nella battaglia contro Pi¬ 
nochet, che il regime può anco¬ 
ra controllare sul piano della 
repressione, ma che sembra a- 
ver perso sul piano polìtico. 
Questo, qualunque cosa succe¬ 
da oggi, e un fatto che sembra 
irreversibile. 


Giorgio Oldrìni 


sua domanda dì iscrizione a 
una loggia coperta della masso¬ 
neria che gli stava per costare la 
non ricandidatura (poi è stato 
inserito in lista con il numero 
4). 


Silvestro Montanaro 
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Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ANDREA MAGGIO 

antifascista e socialista. Angela Di 
Francesca sottoscrive 20.000 lire per 
L'Unità ricordandolo a quanti lo co¬ 
nobbero e sti murano. 

Cefalù 23 giugno 1383 


Bruno Gombi, nel ricordo dei compa- 

LUIGI MARCHI, 
EMMANUELE ROCCO 
e LUIGI BORSARI 

esprime ai familiari il senso della fra¬ 
terna solidarietà in questo triste mo¬ 
mento e offre lire 30 000 airUnltà. 


Mariù e Marcella ricordano con 
struggente nostalgia il compagno 

LUIGI DIEMOZ 

ne) derimo anniversario della sua 
scomparsa e sa u ascrivo no un» cartel¬ 
la di mezzo milione per l'Unità 


Giuseppe Voltolini partecipa «I dolo¬ 
re e alla commozione per la perdita 
del compagno 

LUIGI MARCII! 

e ricorda le indimenticabili esperien¬ 
ze di lotta e dt dedizione per il pro¬ 
gresso deila tldose lavoratrice berga¬ 
masca e dei Paese 











